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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani grande diffusione delPUnità 
- Domani nuova grande diffusione dell'Unità. Lo 
sezioni del partito, i circoli • dalla federazione 
giovanile, sono impegnati In un lavoro capillare 
per ottanara II risultato più alto. SI tratta di un 
impegno politico di grand* importanza: l'Unità 
a la stampa comunista costituiscono oggi uno 
strumento decisivo di orientamento • di lotta 

politica, di'propaganda e. di discussione, di te
game con le classi lavoratrici e con strati ampi 
di popolo. 

Le federazioni e le sezioni del PCI sono Invi-. 
tate a comunicare agii uffici di Roma e di Mi
lano il numere-delle copte par la diffusione di 
domani. . ; . - v > : ' ' 

INTERVISTA A TRENTIN 
SUL DOPO FIAT 

I consigli 
sono in crisi? 

No, vanno 
riformati 

ROMA — Trenttn, tu sei 
considerato il teorico 
del sindacato dei consi
gli. Ora si Va diffon
dendo l'opinione che la 
vertenza Fiat l'abbia 
definitivamente rimesso 

' in discussione. Si • è 
aperta, infatti, una dop
pia crisi: da un lato I 
delegati non si sono di
mostrati rappresentativi 
di tutti I lavoratori; dal
l'altro, sono entrati In 
contrasto con I vertice 
del sindacato, soprat
tutto quando si è trat
tato di concludere l'ac-

. cordo. Cosa vuol dire, 
che — ' come hanno 
scritto In ' molti — si 
è chiusa un'epoca e og-

- gi bisogna _ cambiare 
strada? 

« E' vero, c*è stata una 
erìsi soggettiva di molti 
delegati e di molti qua
dri; c'è anche il pericolo 
che si trasformi in una 
vera e propria crisi d'i

dentità, che si incrini la 
fiducia nelle loro funzio
ni. Ma il rischio più gra
ve, a mio avviso, è che 
ora si inneschi una pole
mica meschina e burocra
tica. Così, quello che la 
Fiat non è riuscita ad ot
tenere (cioè la liquida
zione di quasto tipo di 
sindacato) può passare 
nella coscienza della gen
te e può trasformarsi in 
un ripiegamento comples
sivo del sindacato. Dob
biamo reagire, invece, e 
soprattutto finirla con la 
gara allo scaricabarile 
che si è aperta in questi 
ultimi tempi nel movi
mento operaio. Una gara 
pericolosa, non solo per-

. che finisce per mortifìca-
. re ingiustamente' quei 
militanti di fabbrica che, 

- forse, sono i meno re
sponsabili, ma perchè ci 
impedisce una compren
sione delle cause di fon
do della crisi, dei limiti 
reali di questa vicenda ». 

Centralismo preoccupante 
nella fase delle decisioni 

Quali sono, allora, se
condo te, I veri errori ' 
e chi II ha commessi? 

• Ce stato, innanzitut
to» uno scarto irà l'àccor- . 
do (che, nel suo comples
so, io considero molto 
importante) e le attese 
del quadro più attivo. 
Inoltre, si sono aperte 
gravi lacerazioni tra i la
voratori sulla valutazio
ne delle sue potenzialità. 
Cominciamo col dire che 
le responsabilità sono col
lettive, sia per il sinda
cato, sia per l'insieme del 

1 movimento operaio che 
ha assunto in questa oc
casione una posizione che 
va ben al di là di una 
generica solidarietà con 
la lotta. Tutti, dunque, 
dobbiamo riflettere a fon
do, sia sui contenuti del
la vertenza, sia sugli sbà
gli dovuti a un metodo di 
direzione ancora una vol
ta verticistico, poco de-

. mocratico. E* vero che 
— soprattutto nei mo
menti di lotta — occor
re una forte unità e an
che una disciplina rigo
rosa nella gestione delle 
scelte, ma abbiamo pec
cato di un centralismo 
preoccupante nella " fase 
di formazione delle deci

sioni. E mi riferisco sia 
agli obiettivi sia alle for
me di lotta». 

Veramente, finora è 
*tafè-r messa raccesa 
contraria, cioè di aver 
subito troppo le pres-

... sionl della base.» 

« No, ci sono stati limi
ti di fondo sia dentro le 
assemblee (che non sem
pre sono state rappresen
tative e una sede reale 
di decisione in cui tatti 
potevano esprimersi) sia 
nel modo in cui il grup
po dirigente ha svolto il 
dibattito sulla vertenza, 
prima e durante la lot
ta. Non è stata socializ
zata a sufficienza la di
scussione sugli obiettivi 
principali e non ci si è 
confrontati a fondo sulle 
alternative possibili ». • 

Sarebbero 
riè allora, consultazioni 
preventive,. con carat-

: fere.di massa? 

« In alcuni momenti sì; 
quando sono in gioco 
grandi opzioni è indispen
sabile che la mediazione 
e la decisione finale sia
no frutto di un coinvol
gimento reale, molto am
pio. Ciò non c'è mai sta
to nella vertenza Fiat». 

Quello che non hanno capito 
i censori del sindacato 

Hai accennato prima 
ad errori nei contenuti 
della vertenza. Vuoi di
re che è stato subito 
il terreno imposto dal
l'avversario? O che bi
sognava accettare subi
to la mobilità esterna? 

« Sono ~ convinto che 
non fosse sufficientemen
te chiaro che l'attacco 
della Fiat aveva come 
obiettivo centrale il re
cupero del governo uni
laterale su tutta la for
za lavoro in fabbrica, in 
una fase di ristruttura
zione e di profondo scon
volgimento dell' assetto 
sociale della fabbrica. 
Questo non hanno capi
to alcuni censori del sin
dacato come Eugenio 
Scalfari. La Fiat punta
va, quindi, a mettere in 
discussione quella "me
moria collettiva" di con
trollo e codedsione co
struita m questi anni. 
Un fine che veniva per
seguito in presenza di 
una crisi reale e profon
da della Fiat e passava 
attraverso una divisione 
dei lavoratori. L'azienda, 
cosi, ha cercato di sepa
rare i sospesi o i minac
ciati di sospensione, dal-

> la massa degli operai. 
Per parte nostra, invece 
di respingere questo ten
tativo di spostare il ter
reno dello scontro, ci sia
mo mossi come il sinda
cato che difendeva sol

tanto il diritto all'occu
pazione di chi era diret
tamente minacciato, limi
tandoci a. chiedere agli 
altri solidarietà. Questo 
è stato forse l'errore più 
rilevante che abbiamo 
compiuto, a mio parere ». 

Le forme "di lotta, 

Oggi la Camera vota la fiducia a Forlani 

Craxi freddo col governo 
Emerge la «mina» aborto 
Il segretario del PSI solleva le questioni del referendum, del voto segreto e dell'atteggiamento 
dei partiti sul caso Moro suscitando una polemica replica di Piccoli - Una citazione di Amendola 
e una puntualizzazione di Napolitano - Gli interventi di Pietro Longo, Mammì, Zanone e Palmella 

etilato questa Import» 
ziene della Battaglia, 
tutta giocata la) difesa? 

« Non c'è mai una con
seguenza ineluttabile tra 
contenuti e forme di lot
ta. Io credo fermamente 
che era possibile sin dal 
2 settembre (ma anche 
netta fase successiva) 
passare a scioperi artico
lati che coinvolgessero 
davvero tutti i lavorato
ri e li rendessero prota
gonisti attivi, anziché 
spettatori passivi I rife
rimenti, anche recenti, ad 
una sorta di sottoivflsrp-
po politico « colturale 
del sindacalismo plcnion-
tese non n i conviaèeno 
e rischiano di divenire un 
alibi Non e'è dubbio, co
munque, che questo mo
do dì condurre lo scontro 
sarebbe apparso più coe
rente se fosse stato chia
ro che la Fiat voleva at
taccare i diritti, le liber
tà, i poteri conquistati 
in fabbrica; cose che ri-

Stefano Gngolant 
(Segue a pagina 6) 

ROMA — La Camera vota og
gi la fiducia al governo qua
dripartito di Arnaldo Forla
ni. Sulla carta il nuovo ga
binetto può contare su una 
maggioranza di novanta vo
ti. oltre all'astensione dei li
berali. Di conseguenza l'esito 
del voto (per appello nomi
nale) è scontato. 

Tuttavia sono già apparse 
differenziazioni dentro la 
maggioranza • attraverso gli 
interventi, ieri mattina, del 
segretario socialista Bettino 
Craxi e del segretario demo
cristiano Flaminio Piccoli, e 
non su argomenti secondari: 
la ventilata abolizione del 
voto segreto in Parlamento. 
il comportamento delle forze 
politiche sul caso Moro, i 
referendum sull'aborto. Que
ste questioni sono state solle
vate da Craxi. Piccoli ha co
si dovuto improvvisare in 

. aula la parte più consisten
te del suo discorso, poi di
stribuita ai giornalisti come 
«coda» al testo già in circo
lazione. 

n punto di partenza del se
gretario del PSI è stato il 
giudizio sullo stato della lot
ta contro il terrorismo. Sia
mo ad una fase decisiva, ha 
sostenuto, nella quale il go
verno non dovrebbe concede
re nulla ai « giacobinismi di 
facciata » ma puntare dritto 
allò, scopo che ^TqueMb «tì 
una lotta e intransigente ma 
vittoriosa », di una « salva-
guardia détta vita umana, 
che resta U dovere primario 
détto Stato». 

E* seguito un richiamo for
temente polemico alla ango
sciosa stagione del caso Mo
ro tornando a rimproverare 
coloro che € temettero allora 
di imboccare la via détta cle
menza che, per lo stesso sco
po, la salvezza di vite uma
ne, si è imboccata dopo e 
con risultati di indubbia effi
cacia*. 

y Craxi è quindi passato a 
esaminare fl caso FIAT, fa
cendo ricorso al noto saggio 
dell'anno scorso del compa
gno Amendola per rovesciare 
sul PCI accuse di e demago
gia e di scavalcamento a -mini
stra >. Lo ha interrotto Gior
gio Napolitano rimproveran
dogli una 'lettura molto par
ziale. e conseguentemente 
strumentale, delle parole di 
Amendola. 

«Ho voluto ricordare — 
spiegherà più tardi Napolita
no ai giornalisti — che tra U 
76 e a 79 fanti quadri co
munisti nétte fabbriche si so
no trovati quasi soli a com
battere tt massimalismo, la 
demagogia e la violenza, e 
sono stati etichettati come 
"pompieri', sono stati accusa
ti di propositi repressivi da 
tante parti. Questo Amendo
la lo sapeva benissimo;, e la 
sua polemica si rivolgeva an
che ai comunisti, per un'in
sufficiente coerenza di que
sto loro impegno. Ma si ri
volgeva certamente molto di 
pia contro altri, che in quel 
periodo giocavano a scavai-
carie t comunisti sposando le 
posizioni più demagogiche». 

Dal caso Fiat alla questio
ne del voto segreto, ripropo
sta dalla caduta m «ubi del 
Cossìga-bts sul decretone. 
Per Craxi l'idea dì sopprime
re lo scrutinio segreto non. 
sarebbe affatto una «via av
venturosa ». E. per sostenerlo, 
ha evocato l'esempio della Re
pubblica romana del 1849 e 
della contemporanea Repub
blica veneta: esempi non 
strettamenti attuali ma fun
zionali per fl segretario socia
lista alla dimostrazione che il 
voto palese costituirebbe da 
sempre la bandiera dei veri ri
voluzionari. 

L'aborto, infine. Mostrando 
preoccupazione per lo « scon
tro che si profila» su questo 
tema, ma dimenticando che 
la miccia dei referendum è 
stata accesa da quei radicali 
a.cui l'attuale gruppo diri
gente del PSI ha dato una ma
no decisiva. Craxi ha critica
to l'intervento di papa Vojty-
la e della gerarchia ecclesia-" 
stica a sostegno dette inizia
tive abrogatrici dell'attuale 
legislazione, e ha anche cen-

k> Frasca Polari 
(Segue in ultima) 

C'è chi guarda alla primavèra 1981 
Il dibattito sulla fiducia sta risul- __ 

tando molto poco formale: nell'aula 
di Montecitorio non si va esprimendo 
soltanto una somma — del resto lar
gamente scontata in anticipo — di 
« sì » e di « no », ma un quadro molto 
complesso e in parte nuovo di orien-

: lamenti politici e di tendenze. Alla 
vigìlia del voto conclusivo di oggi han-

- no parlato i massimi esponenti della 
nuova coalizione: Piccoli, Craxi, Longo 
e il repubblicano Mammì. Sono affio
rate differenze, e sono esplose le pri
me polemiche, mentre le questioni dei 
rapporti politici venivano in primo 
piano. ' " . „ - — . . .. ...,-

In quale modo? Intanto, nel modo 
più diretto: e cioè parlando dei linea-
menti del nuovo governo e di che cosa 
dovrebbe caratterizzarlo. Illustrando il 
e sì » della Democrazia cristiana. Pic
coli ha riconosciuto la necessità di un 
confronto più aperto tra le forze co
stituzionali, ma nello stesso tempo si 
è sforzato di rivendicare in una certa 
misura anche una continuità con il 
semestre del governo Cossìga che era 
stato invece una vera e propria sfida 
nei confronti di ehi chiedeva rapporti 
politici più corretti ed aperti (e altri
menti, quale sarebbe stato il senso del 

e preambolo » e della chiusura che es
so rappresentò?). ' ' .••"- •- ~ " 
• • Su questo stesso punto Craxi e stato 
cauto, ma non ha nascosto la sua fred
dezza nei confronti del governo e dì 
quelle correzioni di indirizzo che do
vrebbero riguardare la dialettica tra 
maggioranza e opposizione. Se il go
verno — ha detto — riuscirà a stabi
lire intese con il PCI « meglio, molto 
meglio per tutti;, noi siamo interessati 

•a questo più di altri, perché potrà forse 
contribuire a chiarire le reali inten
zioni di tutti e a ridurre le divisioni, . 
talvolta aspre, della sinistra ». C'è una 
vena di fatalismo (o di scetticismo?) 
in questi giudizi. E non si capisce 
bene che cosa si propone di fare il 
PSI per rendere possibili delle ' intese 
costruttive e per evitare nuovi scontri. 

Già prima della fiducia siamo dunque 
di fronte a impostazioni che fanno im
maginare come si guardi — da parte 
dei diversi'settori della maggioranza 
— agli sviluppi dei prossimi mesi. Ma ~ 
più che sul : governo, le differenzia
zioni e i contrasti sono passati attra
verso alcune questioni politiche. Anti
tutto .quella dell'aborto. Perché Bettino 
Craxi ha gettato sul tappeto la que
stione dei referendum, in questo modo 
e in questo momento, quando sta per 

concludersi una crisi che egli non vo
leva? ' • . - • , • . ; • • -

'." E* di questo ' che si è parlato ieri 
• ai margini del dibattito di Montecitorio. 

E le ipotesi che sono " slate vagliate 
sono essenzialmente ' due, l'una delle 
quali non esclude peraltro l'altra: ., 

O aprendo un fronte polemico su que
sto terreno — sì è detto — Craxi, che 
pure ha ' contribuito ad accendere la 
miccia dando l'appoggio ai referendum 
dei, radicali (uno dei quali riguarda 
appunto la legge sull'aborto), vuole 
presentarsi di fronte alla DC nelle vesti 
di leader di un fronte laico, per accre* . 
«cere anche in questo modo il proprio 
potere di contrattazione in tutti i cam
pi, condizionando i primi paesi del go
verno e il quadro complessivo; 

fi I n mina » del referendum suU'abor-
] to può essere l'arma più adatta per 
'spingere la situazione alle elezioni an-
•• ticìpate. E lo scioglimento delle Ce-. 

mere, in un elima arroventato dalle po
lemiche sull'aborto, potrebbe essere vi
sto anche dalla DC come un'estrema so
luzione, • come una scappatoia» per 

.' - - ••"., . / • ; . ' e. f . 
;••"'."-•' " (Segue In ultima) 

Domani Teheran decide 

USA in Iran? 
La soluzione della drammatica vicen
da sullo sfondo della guerra - Baghdad 
ha annunciato la presa di Khorramshar 

BAGHDAD —,11 traspone di ini ferito durante an attacco 
iraniano centra la capitela I rakena"> ' - -

La decisione dei sei della XXVIII Marzo dopo il ferimento di Passalacqua 

! 

dei terroristi che uccisero Tobagi 
Furono a lungo pedinati - La scelta cadde sull'inviato del «Corriere » perché risultò la vittima 
più facile da colpire - Il sopralluogo durante la conferenza al circolo della stampa - Altri minacciati 

Scandalo petroli : 
arrestato Giudice, 

il generale che 
comandava la 

Per Io scandalo dei petroli è stato arrestato ieri l'ex 
comandante della Guardia di Finanza, Raffaele Giudice. 
attualmente ufficiale di complemento a riposo. L'arresto 
del generale è avvenuto su ardine della Magistratura 
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MILANO — Educato alla lot
ta armata dai e maestri > del
l'Autonomia, Marco Barbone 
non li dimentica quando que
sti si trovano nei guai per via 
de&'jniziativa del pubblico mi
nistero di Padova Pietro Ca
logero. E' proprio subito dopo 
il 7 aprile del "79, infatti, eoe 
il giovane che si è autoaccu
sato dell'omicidio di Walter 
Tobagi. dà vita, assieme ad 
altri, al gruppo terrorìstico 
«Guerriglia rossa». Barbone si 
trascina dietro altri due com
ponenti della XXVm mano. 
Daniele Laus e Paolo Moran-
dini, Obiettivo preminente di 
«Guerriglia rossa > è quello di 
colpire la stampa che si pre
sta a sostenere l'inchiesta, 

Facendo.proprie le farneti
canti parole d'ordine dell'Au
tonomia di Padova, che indi
cano nel Pei il mandante del
le indagini», il gruppo eversi
vo inizia la sua attività delit
tuosa con un attentato emble
matico: Fmcendto di un ca
mion che trasportava a Pado
va le copie dell'Una*. WnU 
tà non deve arrivare a Pa
dova! 

L'attentato e del M aprile 
"79. una settimana dopo l'ar
resto dei capi deU'Autonomia. 
Toni Negri, Oreste Scalsooe 
od altri. «Guerrigba rossa» 

ai assume fi ruolo di vendi-. 
care gli imputati del.7 apri
le. «Calogero è manovrato dal 
Pei» urlano gli autonomi pa
dovani. «Guerriglia rossa» 
brucia le copie dell'organo del 
Pei dirette nel capoluogo ve
neto. sede dell'inrhiesta. Fun
ziona perfettamente, come si 
vede, la «memoria storica». 
«Guerrìglia rossa », dice Bar
bone. è stata voluta soltanto 
da noi. E* la stessa cosa che 
dirà quando parlerà della Bri
gata XXVm mano. Ma la sua 
è una verità monca. -

In realtà. Barbone e gli al
tri non hanno mai scordato la 
loro provenienza, gli insegna
menti ricevuti dai «maestri». 
E* da loro, quando ancora era 
studente al liceo classico Ber-
chet, che è stato preso per ma
no. n suo primo «istruttore» 
è stato Roberto Serafini, stret
to collaboratore di Negri, en
trato ora • far parte dette 
Br. Vero A, come è già stato 
dette, eoe a un certo punto 
se ne staccherà per seguile 
Corrado Alunni che fonda le 

comuniste 
battenti». E rimarrà al fianco 
di Alunni stanai 

* 
tfajp fàttltJCCi 

(Segue in ultima) 

Forse oggi : 

: «Tvola ; •, 
Difficoltà per 

chi va in treno 
SU pure eco Qualche Ine
vitabile difficoltà oggi do
vrebbe essere possibile vo
lare. I direttori degU ae
roporti (una trenttoa di 
persone) hanno confer
mato fl toro adopero a 
parure dalle t di staastv 
ne, ma ieri aera II mini
stro dei Trasporti, ha av
viato la procedura di pre
cettazione che net corso 
delia nottate i prefetti dal
le province aedi di acalo 
dorrebbero- applicare. Ali-.. 
talia e Ati hanno confer
mato n loro « nrngre nana 
operativo». Difficoltà, d 
saranno a partire datarli* 
di oggi per chi viaggia in 
treno. Scioperano per Se 
ore l̂ jnacrhintatl dal eora-

* p t r w M Q w 4n*i avnCananaaV anaanar", 
rentt a con* CISL, XSVL. 
I treni dal soda dal nord 
potranno arrivare 
capitale, ma da Soma 
ri, difficile partire ò 
seguire. La stare terta na-
atonale del Saufl-CIBL ha 
«aeonfanatto» lo actopero. 

• - . A FAQ. e 

breve cantata per gli autobus 
ma fl cotte** Fabrizio 
* Dragoeei ha tracciato 
sai •Corriere detta Sera» 
» • quadro completo di 
«natile che a stornale 
stesso chiama le macca 
metanemta» che segnereb
be resordto del gomena 
rorimni e ci ha colpito, 
neWelenco, queeVulttma 
capitolo che,suona eeatta-
mente coti; «Altre tariffe, 
Non ci sono aumenti in 
vista per l'elettricità an
che se all'Enel ricordano 
che il bilancio 1»0 chiu
derà probabilmente in 
passivo. Dovrebbero lnvey 
ce rincarare 1 biglietti e 
gli abbonaasenU degli au
tobus nelle maggiori città. 
n primo passo sarà l'alli
neamento a 380 Uro per 

tutte quella aziende mu-
nicipalissate che pratica
no tariffe più basse. Ci so
no però alcuni problemi 
perché gli abbonamenti 
all'autobus incidono sulla 
scala mobile: un rincaro 
del 25 per cento farebbe 
acattare messo punto di 
contingenta». 

Ora, rammento del pret
to dei biglietti deWauto-
bus va iscritto fra quelle 
che si usa chiamare « im
poste indirette », pale a 
dire imposte che riguar
dano tutti, ricchi e poveri. 
dotte ovali. Moralmente, 
questi attimi tomo i soci 
veramente colpiti. Cosi «e» 
viene, per esempio, per 
reamente, taimraente a 
«issato pure, del telefona, 

delta 
CASTO e osai*aaa^ 

- SjrOfy %w g i»v«v^mi^v0nBjeje»ann»snnB»n»a^o ne* 

dena^rendoci» ATs quelle 

menti è 
che forse 
pensato che te /tolte 
stono anrsone cne 
no mai Baiate te 
o te tram e non t 
no mai gettato i stirasti 
e rsimoTosi s^envpeste o i 
fraerunti oteaai. per non 
sertere ani /ronnenrsssfmt 

patta i Cefts. i 
JtoeefU, gU Vrttni, i Cd-
fast/ane e àt attre cenav 
naea (o mietiate) m ter 
reno la nostra 
frte? I tram, gài 
e i treni dei 
hamno questo ài r 
ter», e m fortunato, ehm 
• i sono jieteil rteoroaa 
tare * avana» eW loro a» 
gUetU enei atre eofznre 

I lavoratori con te 
di ne* 

Una sotta an 

san svadto. Alte /tee del 

coOoonte àtontf disse a i 
a^Va~sa<VB>n'aF> àr« *A e^te> snaa^pnB> 

te città, le do an 
te» « to osata» 

fl (referto te i 
msteas sten a. te-
nei traffico. Alte-

teste a um 
tocttÉ e questi 
< Commendatore, c'è Tarn-

I». «Cot** — 

La tenga d* drammatica vi-
*- ccada_4el cioguantadue ostag

gi americani in Iran sembra 
essere arrivata, ad una svol-
tà.- Nelle .ultime ore si sono 
infittite le voci — non man* 
cara neppure segni concreti 
'—su un veto e proprio accor
do che le due capitali avreb
bero .raggiunto, . sullo sfondo 
della sanguinosa guerra in at
to nel Golfo. Secondo queste 
voci, domani il parlamento di 
Teheran dovrebbe compiere 
l'ultimo atto ufficiale e lune
di il personale diplomatico 
dovrebbe essere posto in li
bertà. Certamente, sono an
cora solo voci o poco più, ma 
l'insistenza con cui circolano 
accredita la tesi di coloro che 
giudicano praticamente risol
to te situazione che si creo 
quasi un anno fa. quando gli 
studenti islamici fecero- irru-
Èone all'interno dell'amba
sciata anvricana.' Del- rèste 
gtì interessi pratici di entram
be le parti spingono orinai te 
questa direzione. E* noto co
me-alla vigilia delle-elezioni 
americane Carter si presente
rebbe di fronte all'elettorato 
come un trionfatore. Ma è le
gìttimo credere anche che sia 
oggi a^mteresse iraniano 
trovare un «modas oroendi» 
concreto con gli Stati Unsi 
nella diffìcile prova della 
guerra.- Si tratterebbe, da . 
questo punto di vista, di una 
possibile 'svelta dalle conse-
guenat; imprevedibili, non as
te sol 'teatro bellico, ma an
che sul sistema più genera
le dei rapporti lnt*T • iwTitwiab | 
cani- come si sono configurati 
da quando le truppe irakena 
baialo connociate la .loro a-
vauuta in territorio iraniano. ' 
"Ieri rteghnad ha annuntìa-

te la presa della città di 
Khorrainahar dove da giorni 

.e.giorni si combatteva, enea. 
per' casa. E* stato diffuso an 
boBeCuno trionfale che paria 
« «grande vittorie* • eoe 
lascia anche trapelare lln-
Irn rteng di romietrTare defi
nitiva racquislziooe all'Iride 
defia città. Il cormancato te-
fatti parla di «ritorno dette 
etto sotto U governo arabo 
per scasare». Da Teheran un 
portavoce del Consigno su
periore di difesa ha smelano 
la notizia, ma sete nel corso 
di una ccrnwsaiiooe tefefori-
ca, senza che venisse dirama
te alcun comunicato. 
poche ore prima, il 
aasericai» eVCKU. 
nendo net dfbattite al 
gsnv «a stcurexza, aveva 
neaniefne sollecitato fl 
*• deue troppe traicene. 
• Un certo Interesse ha sa> 
MKate anche la notìzia che 
r angariatore deTT Iran a 
rktan. -Bat lw^ss ir Sala
mi. è stato ricevuto leti in 
odiente privata da Giovanni 
Paola n. Sol cefloquto — de
finite «ansato» — non tona 

fnrntte aidtegvjiJoid; gli 
lo mettano in ro

ane veci ani 
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Oltre il 56 per cento di domande al collocamento 

Più donne che uomini in cerca di lavoro 
Aumentate anche le lavoratrici: un effetto della legge di parità - L'analisi dettagliata in un seminario del PCI 
Qualificazione, costo, orari tra i problemi di fondo -1 lavori saranno conclusi oggi dal compagno Chiaromonte 

ROMA — C'è un «caso» 
italiano anche nel rapporto 
tra donne e lavoro. Nasce da 
un apparente paradosso: l'al
to tasso di disoccupazione 
femminile che vede l'Italia 
ai primi posti nella classifica 
dei paesi della CEE e con
temporaneamente la massic-
sia presenza delle donne nelle 
fabbriche e negli uffici. Co
sicché, l'alto tasso di disoc
cupazione deriva non tanto 
da un'arretratezza strutturale 
dell'organizzazione economica 
quanto da una più forte do
manda di lavoro delle donne. 
« Una richiesta che non è 
soltanto desiderio di guada
gno, ma volontà di contare 
nella società *, commentava 
Alida Castelli, aprendo con 
la sua relazione i lavori del 
seminario del PCI dedicato 
all'argomento. 

Sono firmate da donne il 
56.7 per cento delle doman
de presentate all'ufficio di 
collocamento fino all'aprile di 
quest'anno; esse costituisco
no il 63.2 per cento dei di
soccupati al nord, il 55.3 per 
cento al centro, il 52.8 per cen
to di quelli al sud. La donna 
che vuole lavorare, oggi, non 
è solo la giovanissima, ma 
anche quella < matura », no
nostante le difficoltà che le 
vengono dai problemi fami
liari. Ancora nell'aprile '80 
— prosegue la relazione — 
vi era nel nostro Paese una 
fascia di 730 mila persone 
(il 76 per cento delle quali 
donne) che si dicevano di

sposte a lavorare. Il 45 per 
cento di queste facevano ri
salire alla necessità di for» 
mre assistenza ai familiari la 
loro « scelta » di restare ca
salinghe. • C'è " poi la realtà 
sommersa del lavoro « nero ». 

L'occupazione femminile è 
comunque aumentata negli ul
timi anni, tanto nell'industria 
che nel terziario. Per la ve
rità, più nel terziario, che 
nell * industria. Complessiva
mente l'occupazione femmi
nile ha registrato su quella 
maschile un incremento che 
nel '79 è valutabile attorno 
al 2.8 per cento: in partico
lare quella femminile è cre
sciuta del 4.8 per cento con
tro il 2 per cento di quella 
maschile. 

' Si può allora trarre un pri
mo bilancio della legge di pa
rità affermando che essa ha 
aperto « spazi non solo per 
accedere a posti di lavoro da 
sempre preclusi alle donne. 
ma ha innescato un processo, 
né semplice né indolore, sul 
versante della condizione rea
le della donna nel mondo del 
lavoro e oerciò delle effettive 
possibilità per l'affermazione 
di una parità per e nel la
voro*. E i tentativi di ricac
ciare le donne in casa, con i 
licenziamenti e la cassa inte
grazione. mostrano quanto 
sìa temuto questo processo. 

Come qualificare sempre 
più la presenza delle donne 
nel lavoro, la loro volontà di 
contare e di cambiare? In
tanto con la ricerca di una 

nuova professionalità che cer
chi anche di modificare gli 
aspetti più disumanizzanti del
l'organizzazione produttiva. E 
con una formazione che sia 
collegata ai processi di rin-. 
novamento della struttura 
produttiva, in modo che que
sti non si trasformino in un 
boomerang per i lavoratori. 

La relazione ha poi analiz
zato due punti centrali della 
condizione della donna nel 
lavoro. • ' • 
O COSTO DEL LAVORO — 
Si dice che le donne sono 
più assenteìste. Ma se dai da
ti della Confindustria si tol
gono le assenze per materni
tà. si vede che le donne me
diamente mancano dal lavoro 
solo 37 ore l'anno più degli 
uomini. Un maggior costo che 
viene compensato dalla fisca
lizzazione degli oneri sociali. 
Ma è stato sottolineato an
che un altro argomento pole
mico. Dal momento che le 
donne sono nelle qualifiche 
più basse e hanno, quindi, re
tribuzioni scarse, il costo del 
loro lavoro si aggira attorno 
al 75 per cento di quello ma
schile. i 

0 ORARI E TEMPO DI LA
VORO — « La revisione dealt 
orari dipende dall'organizza
zione produttiva, da chi la 
controlla. Senza questo con
trollo la riorganizzazione non 
la gestiscono i lavoratori, ma 
il padronato ». E se è il pa
dronato a farlo, ecco che la 
unica risposta ai bisogni che 
emergono, alla richiesta di 
una flessibilità dell'orario, di

venta il «part time». 
Una reale parità, allora — 

conclude Alida Castelli — ha 
come presupposto la modifi
ca dell'organizzazione produt
tiva del Paese, un diverso 
sviluppo economico, la possi-, 
bilità di gestire il mercato 
del lavoro (attraverso la crea- -
zione di un servizio naziona
le del lavoro). Il giudizio è 
condiviso da Salvatore D'Al
bergo. Da qui la necessità 
di una presenza delle donne ' 
a tutti i livelli'della lotta. 
nel sociale e nel politico, non 
privilegiando un momento ri
spetto all'altro, come è avve
nuto nel passato, non enfatiz
zando uno « specifico » che ri- • 
schia di diventare estrania- , 
mento dalla battaglia per lo 
sviluppo economico. D'Alber
go vede proprio nella legge * 
di parità la possibilità di su
perare questa dicotomia.--

Lo scarto tra presenza del
le donne nei posti di lavoro 
e peso nella formazione del
le strategie -sindacali, è sta
to sottolineato da Maria Lo- ' 
rini. d^l'ufficio lavoratrici 
della CGIL. < Insufficiente è 
la comvrensinnc da nartp del 
sindacato — secondo Maria 
Lorini — dolio, sninta onnet- , 
Uva al cambiamento esnres-, 
sa dalle donne, a corniciare 
dilli lotta per la vnrUn de>l 
diritto al lavoro*. TI dibatti
to. che sì è sviluonato «mb'to 
dono, sarà concluso oggi dal . 
comnagno Gerardo Chiaro-
monte. 

Matilde Passa 

Occupazione femminile: 
il record air Emilia 

* • - . l i , v 

ROMA — L'Emilia-Romagna conferma un invidiabile 
primato: secondo l'Istat è la regione che registra il 
più alto tasso di occupazione femminile, superiore per
sino alla media dei paesi della CEE. I dati dell'Istituto 
centrale di statistica sono aggiornati al '79 e consentono 
una sorta di « graduatoria » dell'occupazione femminile 
nelle varie regioni italiane. L'Emilia-Romagna con 33 
donne su 100 impegnate In attività professionali • dei 
diversi campi (industria, agricoltura, commercio), è ap
punto la regione che più si avvicina — anzi la supera 
di tre punti — 3lla media europea. Assieme all'Emilia-
Romagna è la fascia dell'Italia centrale, con le Marche 
(32 donne su 100 occupate) e il Molise (30 donne su 100 
occupate) a registrare i più alti tassi di occupazione 
femminile. ^ 

*Nel triangolo industriale, fatta eccezione del Pie
monte. le percentuali sono più basse: 28,3% in Lom
bardia, 23.4% in Liguria, 26,4% nel Veneto. 

E • il Mezzogiorno? Le rilevazioni statistiche danno 
alcune conferme negative e mettono in evidenza realtà 
inedite. La Sicilia è la regione dove si registra il più 
basso tasso di occupazione femminile: solo 16 donne 
su 100 occupate. Seguono la Sardegna con quasi 20 occu-

, paté su cento, il Lazio con 21,6 su cento, la Calabria 
con 21.7 occupate su cento, la Campania con 22 occu
pate su cento e la Puglia con 22.7 occupate su cento. 

Nel quadro > complessivamente negativo del Mezzo
giorno risalta il sorprendente dato della Basilicata con 
29.6 donne occupate su cento, una cifra tutta da veri
ficare e una condizione da analizzare più a fondo. • 

Lo «spaccato» per grandi aree geografiche si pre-
, senta cosi: contro una media nazionale di occupazione 

femminile del 25,3%, nelle regioni del centro nord il 
tasso di occupazione femminile è del 27,6%, mentre 
nel Mezzogiorno è del 21,2%. In rapporto agli altri paesi 
europei l'Italia è al penultimo posto, venendo subito 
dopo l'Irlanda (20.1%), e ben lontana dalla Danimarca 
(43.5%) e dall'Inghilterra (35,4%). 

La rilevazione dell'lstat non dice invece quale sia la 
domanda di lavoro delle donne nelle diverse regioni 
italiane e quindi il tasso di disoccupazione. 

Davanti al magistrato che ha bloccato il TG nazionale di Costanzo 

Scontro in pretura: Rizzoli 
contesta il monopolio RAI 

I legali del gruppo sostengono l'incostituzionalità della sentenza che limita al
l'ambito locale Fattività delle «private» - Nuovo rinvio per O processo Barbato 

• f i - - * » *• V , 
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ROMA — Nella J battaglia 
aperta per la < conquista del
l'etere * i grandi gruppi pri
vati puntano ad abbattere la 
unica barriera legislativa che 
ancora « protegge » il mono
polio pubblico e ' vieta agli 
oligopoli di esorbitare dal
l'ambito locale: la sentenza 
della Corte costituzionale del 
1976. In concreto si mira ad 
ottenere una sanzione legisla
tiva per situazioni di fatto già 
molto avanzate: reti private 
che trasmettono sull'intero 
territorio. 

Questo obiettivo è emerso 
con estrema chiarezza ieri 
mattina durante la prima 
udienza del processo RAI-
Rizzoli davanti al pretore 
Aiello mentre in un'altra stan
za si svolgeva il terzo round 
del procedimento - intentato 
contro l'azienda di viale Maz
zini da Andrea Barbato. Do
po tre ore buone di contrad
dittorio il dottor Aiello — che, 
accogliendo un ricorso della 
RAI, ha inibito al gruppo Riz
zoli l'avvio di un suo TG na
zionale — si è riservato di 
confermare, revocare o modi
ficare entro la fine di novem
bre il provvedimento: entro U 
30 ottobre le parti dovranno 
depositare le documentazioni. 
entro il 15 novembre IP rispet
tive «memorie». 

Ieri si sono date battaglia 
due agguerritissime pattuglie 
di giuristi: quella della RAI 
guidata da Paolo Barile, « pa

dre» della riforma radio-tele
visiva: quella del gruppo Riz
zoli capeggiata da Aldo San-
dulli. ex presidente della Cor
te Costituzionale. E* stato pro
prio Sandulli ad eccepire sul
la costituzionalità — e quin
di a sollecitare un ulteriore 
giudizio del massimo organo 
legislativo — della sentenza 
con - la quale la Corte, - nel 
luglio '76. limitò fattività del
le « private » all'ambito loca
le: quel dispositivo — ha so
stenuto Sandulli — contrasta 
con gli articoli 3. 21 e 43 della 
Costituzione che sanciscono i 
principi della eguaglianza, 
della libertà d'espressione, 
della riserva allo Stato di ser
vizi di preminente interesse 
generale. 

Posta la questione di. inco
stituzionalità i legali del grup
po Rizzoli hanno sollevato un 
ampio ventaglio di obiezioni 
al monopolio RAI: a partire 
dall'analogia - tra « servizio 
pubblico radiotelevisivo » e 
« servizio reso al pubblico » 
da altri organi dell'informa
zione: per finire con il con
testare all'azienda la legitti
mità di intervenire in giudi
zio essendo essa soltanto 
concessionaria del servizio: 
tutt'al più questo onere sareb
be toccato alle Poste. 
«• Il collegio della RAI ha 
contestato una ad una le ar
gomentazioni della contropar
te ma ha puntato soprattutto 
su due questioni: 1) la RAI, 

in quanto servizio ' pubblico, 
non è assimilabile ad altri 
organi di informazione (tv 
private, giornali) altrimenti 
il Parlamento dovrebbe esten
dere il suo controllo su tut
to il sistema della comunica
zione: in questo caso si avreb
be effettivamente una inge
renza, una limitazione della 
libertà d'espressione: 2) l'at
tacco scatenato contro la 
sentenza della Corte che li
mita l'attività delle private 
all'ambito locale non tende 
affatto ad estendere la pra
tica del pluralismo: al contra
rio mira a spianare la strada 
alla costituzione di network 
(grandi reti private) che sol
tanto pochi oligopoli possono 
permettersi, che schiaccereb
bero tutta l'altra emittenza 
privata di piccola e media 
dimensione, comprimendo gli 
spazi del servizio pubblico: le 
garanzie di pluralismo ne ri
sulterebbero compresse. , -

Meno felice è apparsa una 
argomentazione usata da un 
altro legale della RAI che ha 
teorizzato una ardita simi
litudine tra lottizzazione e 
pluralismo. Purtroppo proprio 
la lottizzazione — specie quel
la attuata nelle settimane 
scorse — se non altera la 
natura del servizio pubblico. 
ne inquina il concreto eserci
zio e lo indebolisce di fron
te agli attacchi dei grandi 
gruppi privati. A sostegno 
delle tesi del servizio pubbli

co nell'udienza di ieri si so
no schierati i rappresentanti 
dell'ANTI (Associazione di 
tv private locali), della AGIS 
(Associazione dello spettaco
lo). l'Avvocatura dello Stato. 
i Anche il processo Barbato-
RAI è stato rinviato - e la 
quarta udienza si svolgerà 
U 7 novembre alle 12. n rin
vio è stato deciso dal preto
re Piorilli per consentire lo 
studio dei famosi verbali del
la «notte delle nomine» che 
la RAI ha consegnato sol
tanto ieri mattina; per con
sentire al legale di Barbato, 
Ventura, di produrre ulterio
ri prove a sostegno della tesi 
secondo la quale il direttore 
del TG-2 è stato destituito 
sulla base di pressioni politi
che esercitate sull'azienda. 
Il pretore ha accolto un'al
tra richiesta dell'avvocato 
Ventura, respingendo l'oppo
sizione della RAI: unificazio
ne dei ricorsi con i quali 
Barbato chiede l'annullamen
to dei provvedimenti che han
no portato prima alla sua 
cacciata, poi all'insediamento 
di Ugo Zatterm alla direzio
ne del TG-2. Anche ieri mat
tina l'udienza è stata segui
ta da un nutrito gruppo di 
giornalisti. Erano presenti. 
fra gli altri, il presidente del
la Federazione della stampa, 
Paolo Murialdi. e uno dei vice
segretari Alessandro Cardulli. 

a. z. 

Riprendono 

gli incontri 

per la giunta 

di sinistra 

nelle Marche 
ANCONA — PCI. PSI. PSDI 
e PDTJP si incontreranno lu
nedi mattina per proseguire 
il lavoro comune per la rea
lizzazione di un programma 
e la formazione di una giun
ta unitaria alla regione Mar
che. I/Invito. accolto dalle al
tre forze politiche, è stato 
avanzato ieri sera dal partito 
comunista «t considerato che 
il nartito socialista ha ricon
fermato nuovamente la vali
dità dell'accordo del' 26 set
tembre » e che il PSDI « ave
va sostenuto nell'ultimo co
mitato regionale che. qualora 
11 PSI avesse deciso di anda
re avanti, non vi sarebbe più 
stato nessun ostacolo all'at
tuazione dell'accordo stesso». 

L'incontro di lunedi segna 
quindi la fine del periodo di 
stasi nelle trattative per la 
formazione di un governa re
gionale «a sinistra», stasi pro
vocata dalla caduta del tri
partito Cossiga e dai muta
menti politici nazionali se
guiti al voto sul « decretone » 
e dalla trattativa per la for
mazione del nuovo ministero. 

Nessun 

vescovo 

italiano nel 

consiglio 

del Sinodo 

Manifestazioni del PCI 
OGGI - Chiaramente Avelli-

no. Minteci: Fimo», Naposìta-
•o: Mootosllvaao (Paocara). 
Natte Vootxla. Ptnms Roma. 
ZtajharL Imperia. Ubartiafe 
Tori»*. Liberti»!: Trino (Var-
celli). OHva: Udine. Rubai: Co
ve*. CWaraate Latina. Aatoilh 
Maaliwa. 

DOMANI 2« 
•carnato. Di Giono: 
Minacci: So* 
M* " -tta~»—M 

} • "VanpWllJVtfO: 
SÌX ar^ffatMaa 1 É H 
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MERCOLEDÌ' 39 - Trivelli: 

Una legge per cancellare il reato d'opinione 
ROMA — Nuova proposta di 
legge — questa volta deila 
Sinistra indipendente — per 
l'abrogazione di tutte le nor
me che puniscono i reati di 
opinione. L'hanno presentala. 
ieri alla Camera. Stefano Ro
dotà e Carlo Galante Garro
ne sottolineando die la neces
sità di cancellare dal codice 
penale e dal codice militare 
di pace questi reati nasce da 
considerazioni d'ordine gene
rale per troppo tempo trascu
rate. e dalle nuove preoccupa
zioni suscitate da più recenti 
vicende: sequestro del fian 
e l i pap'occhio, la denun
cia a carico del quotidiano 
< La Repubblica * per vilipen
dio della religione, le ripetute 
iniziative censorie nei con
fronti del periodico « Il male >. 

« Tutto questo — rilevano i 
deputati proponenti — è ut 
palese contrasto con i princi
pi costituzionali in materia di 
libertà di espressione, e si ri
solve in inammissibili limita
zioni della libertà di stampa 
e del diritto di critica*, e, 
una rigorosa riflessione è tan
to più urgente * per evitare 
un rischio che si profilo al 
l'orizzonte*: < L'esistenza di 
una richiesta di referendum 

abrogativo delle norme sui 
reati di opinione potrebbe in
fatti indurre forze parlamen
tari a promuovere iniziative 
di modifica di quelle norme 
al sólo fine di evitare il re
ferendum, lasciando nella so
stanza sopravvivere le norme 
repressive della libertà dt 
espressione ». 

Da qui la proposta integral
mente abrogativa delle nor
me che puniscono i reati di 
opinione anche per rimediare 
alla decadenza delle proposte 
(Rodotà e Galante Garrone ri
cordano in particolare quella 
comunista, primo firmatario il 
compagno Ugo Spagnoli) pre
sentate nelle precedenti legi
slature: « L'ingloriosa fine di 
quei testi ci induce a sottoli
neare che mai come oggi sa
rebbe grave manifestare iner
zia o indifferenza di fronte 
alla necessità di adeguare 
l'ordinamento ai principi co
stituzionali, e che a poco gio
verebbero gli appelli alla co
scienza democratica dei citta
dini * se il Parlamento rinun
ciasse al compito di difendere 
anche sul piano legislativo la 
democrazia e le libertà costi-
tu7ionalì. 

Poi )a spiegazione dell'inu

tilità (e in ogni caso dell'in
sufficienza) di un pur accor
to « aggiustamento * delle di
sposizioni in visore: anche ie 
disposizioni penali inappheate 
da decenni per la loro evi
dente ratio antidemocratica 
possono uscire sempre dal di
menticatoio e qualora pren
dessero consistenza nuove tea 
tazioni autoritarie*. 

Nella relazione che accom
pagna la proposta abroga uva. 
Rodotà e Galante Garrone 
elencano poi i gruppi di nor
me da eliminare: quelle che 
puniscono propriamente i co
siddetti reati di opinione (tra 
cui i molteplici casi di vi.i-
pendio) e che quindi sono «n 

ni*»» Sol Senato è convocata 
aedi 37 alle oro 10.M. 

I oaaatori Sol 
aono tenuti ai onera pi eoa ali 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA atta 
•eeota peawriélana «1 loaoai 27. 

o * o 

I ooootaH cotnonlttl aano telati 
' »«- estera arefenti SENXA ECCE

ZIONE ALCUNA alla seduta ai 
o»|l, sabato 75 ottobre. 

sicuro contrasto con l'art 21 
della Costituzione: quelle re
lative all'oltraggio (claddboe 
non sì vogliano reprimere le
gittime manifestazioni di cri
tica, si comportamento oltrag
gioso potrebbe ben essere re
presso attraverso una specia
le aggravante dell'ingiuria*): 
quelle che prefigurano i rea
ti di apologia e di istigazione. 

'« Mentre i reati di apologia, 
qualora non si riferiscano a 
comportamenti concretizzanti-
si in una vera e propria isti
gazione, sembrano riguardare 
la semplice espressione d> 
un'opinione, U proliferare nel 
nostro ordinamento di reati 
d'istigazione ne rende assai 
incerti i contorni inducendo in 
arbitrarie repressioni di com
portamenti costituzionalmente 
garantiti *. 

Ancora, anacronistica olire 
che di assai dubbia costitu
zionalità appare la norma che 
mira a reprimere un vago 
enotere psicologico»; e sem
pre da abolire sono le dispo
sizioni del codice penale sul 
turbamento di funzioni reli
giose, le uniche sostituite, nel
la proposta della Sinistra in 
dipendente, con una nuova e 

più corretta formulazione del
la norma. 

Un'ultima riflessione Rodo
tà e Galante Garrone dedica
no ai cosiddetti reati assoda
tivi. Al di là della doverosa 
eliminazione dall'ordinamento 
penale di norme appositamen
te predisposte per colpire le 
opposizioni democratiche ai 
regime fascista, essi rilevano 

fl rischio che fattispecie co
me l'associazione sovversiva 
o anche l'associazione a de
linquere (dì cui al momento 
non si propone l'abolizione) 
e servano a mascherare le in
sufficienze istruttorie, ovvian
do con tali imputazioni alle 
difficoltà di raccogliere le 
prove necessarie per colpire 
ben pia gravi delitti *. 

Sciopero sospeso alla Camera 
dopo l'intervento della Jotti 

ROMA — Sospeso a tempo Indeterminato lo sciopero del 
personale della Camera annunciato per lunedì prossimo. 
Questa determinazione è stata presa Ieri dal sindacato 
CGLL-CISL-UIL In seguito alla decisione del presidente 
della Camera, Nilde Jotti, di convocare per la etessa serata 
di Ieri, l'ufficio di presidenza dell'assemblea di Montecitorio 
per l'avvio dell'esame delle richieste normative e di con
trollo della riforma. 

I sindacati hanno espresso ampio apprezzamento per l'ini
ziativa della compagna Jotti. e in un comunicato da essi 
diffuso hanno sottolineato «la loro piena disponibilità ad 
un proficuo rapporto con gli organi di direzione politica 
dell'assemblea» al fine di contribuire ad una positiva solu
zione della vertenza. 

Nella riunione svoltasi In tarda serata, l'ufficio di presi
denza della Camera ha poi avviato — sulla base di una 
informazione del presidente del comitato per il personale. 
onorevole Fortuna — il dibattito sulle proposte formulate 
dallo stesso Fortuna e sugli altri problemi posti dal sinda
cati. La discussione su questi temi proseguirà in una nuova 
riunione già fissata per la mattina del • novembre. 

Ifllffi 
amai 

CITTA* DEL VATICANO' — 
Oggi si concluderà 1] Sinodo. 
I vescovi si riuniranno nella 
Cappella Sistina insieme al , 
Papa per leegere il messag
gio alle famiglie 
4"- Incanto sono stati resi noti > 
! nomi del 12 membri del con- ' 
sigilo di segreteria eletti ieri 
dall'assemblea sinodale. Il . 
più votato (148 voti) è stato < 
il cardinale Lorscheider, ar- [ 
civescovo di Fortaleza in Bra
sile. che al Sinodo ha soste
nuto la necessità di collocare 
1 problemi della famiglia nel • 
processo di trasformazione 
sociale e culturale. Dopo di . 
lui, viene il cardinale Zoun- , 
grana (146 voti). dell'Alto 
Volta, che non ha esitato ad 
ataccare le multinazionali 
per il modo come esse condi
zionano e sfruttano le fami
glie africane. 

Nel nuovo consiglio del Si
nodo, rappresentato in mag
gioranza dai vescovi del Ter- , 
zo Mondo, non è entrato nes
sun vescovo Italiano. 

L'impiegato che non potè 
parlare al Teatro Nuovo 
Caro direttore, 

sono quell'impiegato della FIAT che, ìl 
14 ottobre, al Teatro Nuovo di Torino co-

, minciò a parlare ma poi fu zittito con urla 
e improperi. Invio il testo riassunto di ciò 
che avrei voluto dire. 

«Tre sono le ragioni che mi hanno spinto 
a partecipare a questa assemblea a titolo 
personale. 1*) Oggi, 14 ottobre, compio 31 
anni di FIAT; 2°) Pensavo a un'assemblea 
che potesse avvicinare quadri e operai; 3*) 
Ho sentito che le forze dell'ordine hanno 
messo le mani sui presunti responsabili del
la morte di Walter Tobagi che conobbi per-
sonalmente e del quale non potevo dimenti
care i sani principi, tra i quali il convinci
mento più volte espresso che la vera libertà 
dell'uomo sia quella del bisogno, quella 
stessa libertà che i lavoratori della FIAT 
(lottando per il pane) stanno difendendo da 
34 giorni». 

(...) «Da almeno 20 anni tento con scarsa 
fortuna un dialogo. Si, è vero, il sindacato, 
purtroppo, non è infallibile come la FIAT, 
ed essendo composto solo da uomini anzi
ché da super-uomini, può aver sbagliato, 
anzi ha senz'altro commesso degli errori. 
Ma per questi signori, per quesi* t-oìleght, il 
sindacato non ne ha mai indovinata una, 
mai uno sciopero è stato giustificato, tutti 
inutili e dannosi. (...) Nemmeno quando fu-

. rono posti in discussione gli scatti di anzia
nità riuscii ad estendere l'azione oltre il 
gruppo omogeneo che rappresentavo; anche 
in quel momento che mi ero messo in con
trasto con la linea del sindacato non trovai 
che abulia. Eppure si trattava di difendere 
una normativa stabilita da tutti l contratti e 
firmata da uomini come Di Vittorio e San
ti. 

«Tuttavia sono sempre stato e resto con
trario a latte, tamburi e argomenti che e-
scludono a priori, per la loro pochezza, un 
dialogo che va comunque tentato e portato 
avanti all'interno del la fabbrica. Per far ciò 

' occorreranno organismi responsabili e 
realmente rappresentativi a tutti i livelli, 
occorrerà battere il settarismo ideologico e 
dipartito per dar vita e favorire un autenti
co pluralismo sindacale con le carte in re
gola per parlare in faccia a tutti, operai, 
impiegati e capi, qualunque siano le loro 
condizioni politiche e religiose». 

LUCIANO PILONE 
Impiegato Tcksid-Fucinc (Torino) 

,L.'«Asino» di Cassola 
non ce la fa -
a tirare avanti -
Egregio direttore, 

dovunque rombi di guerra, segnali di in» 
tolleranza, scelte di cinismo e cecità. Que
sto è, senza che ci si possa tacciare di cata
strofismo, il panorama della politica inter
nazionale. in un mondo sempre più mìnac-

' ciato dalla militarizzazione, dalla prolife
razione di armi nucleari, dalla prossima 
non negoziabilità della pace per via degli 
allucinanti ed incontrollabili progressi del-

, la tecnologia'della morte, E una politica 
che non ha vie d'uscita, che già oggi provo
ca decine di milioni di morti ogni anno per 
fame e malnutrizione, nel momento in cui si 
sottrae oltre 500 mila miliardi allo svilup- . 
pò ed al progresso dell'umanità: 

Noi non possiamo molto. Però abbiamo 
tentato di fornire a chiunque voglia battersi 
per la pace e il disarmo un primo, limitato 
strumento: il giornale l'Asina In questi po
chi mesi certamente non siamo stati inutili: 
su l'Asino è stata rivelata ed analizzata, 
con tre mesi di anticipo su tutta la stampa 
internazionale, la nuova strategia nucleare 
USA ufficializzata da Carter con la famosa 
«direttiva 59»; abbiamo rivelato all'opinio
ne pubblica lo scandalo del «bunker» antia
tomico per le alte autorità dello Stato a 
Montecavo, ripreso da tutta la stampa ita
liana; abbiamo ricostruito in esclusiva tut
to «l'affare» della bomba atomica irakena 
denunciando il ruolo svolto dal f Italia, che 
oggi è al centro di un drammatico dibattito; 
abbiamo raccontato tutti i dettagli del noto 
— ma fin qui misterioso — disastro batte
riologico di Sverdlosk in URSS; abbiamo 
rivelato la presenza di truppe addette alla 
guerra chimica nel Veneto. Scritti presti
giosi di politici, intellettuali, scienziati fa
vorevoli o contrari alle nostre posizioni so
no stati ospitati sulle pagine (poverissime) 
de l'Asina 

Adesso però stiamo per chiudere: il gior
nale costa poco ma, autofinanziato' com'è, 
non ce la fa a tirare avanti. Per questo chie
diamo ospitalità al suo giornale per un ap
pello ai lettori: perché si abbonino (costa 
appena 5.000 lire all'anno), ci sostengano, 
ci chiedano una copia-saggio gratuita (a 
l'Asino - via Monti Parioli4 - 00197 Ro
ma), per consentire eh* una voce piccola ma 
non conformista possa continuare ad esi
stere e rafforzare il suo impegno per il di
sarmo. 

CARLO CASSOLA e 
FRANCESCO RUTELLI 

(Roma) 

Il verbale del Coniglio 
di amministrazione RAI-TV 
sai caso di Barbato 

< Caro direttore, 
il cronista della causa intentata da An

drea Barbato alla RAI. riferendosi al rinvio 
dell'approvazione del verbale della seduta 
del 26-27 settembre 1980. scrive che alcuni 
consiglieri di amministrazione della RAT 
«hanno fatto bene ad essere diffidenti: i 
verbali (delle riunioni del Consiglio di am
ministrazione) sono un riassunto della se
duta precedente basato sui testi stenografi
ci e sulla memoria e appunti del segretario 
del Consiglio». 

Queste affermazioni possono far sorgere 
nella mente del lettore sospetti sulla mia 
onestà professionale e su quella dei miei 
collaboratori, che respingo. Potrei facil
mente provare che i verbali del Consiglio 
che ho firmato in due anni di attività di 

segretario sono stati sempre approvati air 
unanimità, senza modifiche o con modifi
che del tutto marginali. 

Poiché l'argomento dei verbali del Consi
glio di amministrazione della RAI è dibat
tuto in questi giorni sulla stampa sulla ba- ' 
se dì elementi non sempre esatti, mi sia 
consentito di esporre brevemente il mecca
nismo della loro formazione ed approva
zione. 

Il dato iniziale è il resoconto stenografi- ' 
co, non previsto da nessuna norma giuridi- , 
ca e tuttavia prezioso strumento interno di 
lavoro, anche per l'intelligenza e la perizia ' 
dei suoi redattori; il resoconto è strumento ' 
ausiliare ai fini della redazione del verbale 
perchè va integrato per esempio, da relazio
ni scritte, da delibere e da'allegati, che non 
sono evidentemente oggetto di trascrizione 
stenogrq/ìca. 

Durante le sedute del Consiglio dì ammi
nistrazione prendo appuntì, anche perchè le 
delibere del Consiglio, non per mia volontà, 
ma per giurisprudenza della Corte dì Cas
sazione, producono effetti immediati, indi
pendentemente dall'approvazione dei ver
bali, che avviene necessariamente nelle se
dute successive. 

Nel caso, sinora mai avvenuto, di sostan
ziale discordanza tra il testo stenografico 
ed il mio testo, prevale quest'ultimo perchè 
è mia la responsabilità della redazione del 
verbale dinnanzi al Consiglio. Mi meravi
glia lo «stupore» manifestato al riguardo 
da alcuni giornalisti in questi giorni, ma il 
metodo non può essere che questo. D'altra 
parte non vedo perchè le norme del nostro 
Parlamento prevedano l'ipotesi che lo ste
nografo abbia «male udito», e nel Consiglio 
dt amministrazione della RAI debba invece 
valere una sorta di presunzione di difficoltà 

' acustiche a carico del segretario. 
Del resto, arbitri finali degli interventi 

testuali e dei loro riassunti sono i consiglie
ri, prima singolarmente e poi collegialmen
te. Essi hanno la facoltà, con determinate 
cautele, di rivedere sia i testi stenografici 
che i riassunti, essendo gli interpreti legitti
mi di se stessi, con la garanzia finale del 
controllo costituito dall'approvazione col
legiale. 

MARIO CATAMO > 
Segreteria Consiglio di amministrazione 

della RAI-TV (Roma) 

Dove prima della guerra 
era una fontana 
Cara Unità, 

a più di due mesi dalla strage della sta
zione di Bologna, mi chiedo perchè non fare 
un cippo, una stele a ricordo perenne delle 

•'84 vittime. Secondo me il posto ideale sa-' 
rebbe-l'aiuola in mezzo al piazzale della]_ 
Stazione,_dove prima della guerra era uba 
fontana.- < 

Ecco, questa sarebbe la mìa Idea. '' 
RENATO SCANDELLARI 

(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

è 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragioni di spazio, 
chela loro collaborazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale terrà conto sia 
dei loro suggerimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 
. Manuzio DAVOLIO, Sassuolo; Piera 
BOLDINI, Brescia; Laura FORTINI, Ro
ma; Giuseppe PEDICELLI, Roma; Concet
to VALENTE, Bologna; A.N., Trieste; E. 
MIRTO, Norimberga; Teresa TONIOLI,-
Ferrara; Pasquale PERRA, Carbonia; Au
gusto SUPPI, Soave (VR>, Nelly BER
NARDI, Bologna; Angelo ZANELLATO. 
Schio; Gerardo CININI, Livorno; Giovanni 

'ROGORA, Cugliatc; Pasqualino BONO
MO, del Comitato cittadino Krcuzlingen; 
BARANI, Milano; Giancarlo CORREDI
NI , Carpi (purtroppo la tua lettera, davvero 
interessante, ci è giunta con molto ritardo); 
Mario VALERIO, Napoli («Mando un mio 
modesto contributo di L. 5.000per i lavora
tori della FIAT. Aggiungo L. 10.000 da 
parte dei pensionati Mario GARGIULO ed 
Elisa CAPOBIANCO»). 

Michele DEL MONACO, Roma («Ho 
68 anni, sono un insegnante di ruolo in pen
sione dal 13 gennaio 1975, ho avuto la buo
nuscita ma senza la tredicesima mensilità 
né Tequo indennizzo che mi spetta. Il mio 
fascicolo personale è introvabile al mimste-

. ro della RI. che scambia "la patata bollen
te" con la Corte dei Conti e chi ci va di 
mezzo sono io che debbo attendere ancora 
lunghi anni»); Enio NAVONNI, Terni 
(«Vuoi che, magari in virtù delle critiche di 
una parte degli operai all'accordo FIAT. 
non risaliranno in cattedra quanti vogliono 
insegnare al sindacato unitario e soprattut
to al PCI come si fa la... rivoluzione?»). 

CarUlbcrto CACCIALUPI, Schio («Io 
non mi butterei a corpo morto ali'esaltazio
ne del "nuovo" che si manifesta in Polonia. 
Il travaglio è ancora lungo e i suoi esiti 
possono essere positivi, ma anche tragici»); 
Ernesto PICCIN, Vittorio Veneto («Non mi 
sembra giusto essere soltanto dalla parte 
degli inquilini, specie da quando le grandi 
immobiliari, con rarrivo del blocco genera
lizzato prima — anni 1974-1975 — e con la 
legge 392f 1978 dopo, hanno venduto, me
glio svenduto, i loro appartamenti perchè 
occupati, pur di disfarsene in quanto le en
trate non avrebbero più pagato le spese. 
Così le baruffe tra proprietari e inquilini— 
perchè i nuovi acquirenti sono gente senza 
casa — sono aumentate: quindi baruffe fra 
poveri, e chi ingrassa sono gli avvocati»). 

A. B O C A C C I N I , Torino (ci manda una 
bella lettera — giunta purtroppo con molto 
ritardo — in cui polemizza garbatamente 
con quelle compagne di Venezia che scrisse
ro contro «Fuso dell'immagine del nudo 

femminile». Allega 5.000 lire «per la libera 
Unità»); GIANNI, Perugia («Avrete rileva
to la forte contraddizione che emergeva 
dalla lettera di un omosessuale di Savona: 
lui ha scritto che come omosessuale è in 
tutto e per tutto uguale agli altri, che non si 

, nasconde, che non incontra particolari dif
ficoltà e problemi, però non si è firmato con 
nome e cognome come fanno tutti quelli che 
scrivono «//'Unità perchè?»). 
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Budapest: parliamo 
i sciopero senza tabù 

BUDAPEST — Non c'è solo il 
processo in atto in Polonia. Ci 
si può chiedere se anche in 
altri paesi dell'est non stia 
facendosi strada l'idea di un 
sindacato nuovo, più aderen
te alle esigenze attuali. E' 
la domanda che rivolgiamo 
a Jozsef Timmer, responsa
bile del lavoro internazio
nale dei sindacati ungheresi 
di ritorno da Mosca, dove, 
alla riunione della Federa
zione mondiale sindacale 
(FSM), il suo intervento ha 
•uscitato ampia eco. 
- « Dalla riunione di Mosca 

— ci dice Timmer — è usci
ta una generale aspirazione 
al rinnovamento della stessa 
FSM, per un sindacato che 
non sia soltanto un esecu
tore, ma che difenda con ef
ficacia gii interessi dei lavo
ratori. Vi sono ancora troppi 
schematismi mentre non è 
più possibile vedere tutto il 
bene da una parte, nei pae
si socialisti, dove non esiste
rebbero problemi, e tutto il 
male dall'altra, rifiutando in 
tal modo di prendere in con
siderazione i risultati rag
giunti dal movimento sinda
cale di molti paesi occiden
tali». 
! Nel tuo intervento alia 
FSM, cosi come ha riferito 
anche il nostro giornale, hai 
affermato che anche in un 
paese socialista si commet
tono errori in campo socia
le, e che proprio per que
sto occorre che il sindacato 
abbia un ruolo di control
lo. Puoi dirci di più in que
sto senso? -

« Certo, da noi si cerca 
di trovare la soluzione mi
gliore alle questioni sul tap
peto e ci sembra sia quella 
del più ampio dibattito, an
che pubblico, prima di pren
dere una decisione. Ma ciò 
non impedisce che, anche 
così facendo, accadano er
rori Per questo è ' impor
tante che il sindacato sia 
in grado di esercitare un 
controllo effettivo, parten
do dagli interessi dei lavo
ratori, sulle decisioni prese 
e sui modi di applicarle, in 
Ungheria è lo stesso partito 
a chiedere al sindacato di 
svolgere un simile ruolo». 

Jn altre parole il sinda-
cato potrebbe svolgere an
che un ruolo di opposizione? 

<Se vuoi possiamo dirlo 
anche in questa maniera. I 
sindacati ungheresi sono d' 
accordo ed appoggiano il 
governo per quanto riguar
da gli obiettivi di fondo 
del nostro sistema sociale, 
ma questo non significa che 
debbano essere d'accordo su 
tutti i provvedimenti che la 

Intervista a un dirigente sindacale 
Quando avvengono le sospensioni 

del lavoro - La crisi 
economica internazionale 

singola impresa o il gover
no prendono di volta in 
volta ». •- -, -

Cosa vuol dire questo nel
la vita di tutti i giorni? Sui 
giornali ed alla televisione 
si parla piuttosto del fatto 
che i sindacati non esercita
no o non sono in grado di 
esercitare neppure quei di
ritti che oggi sono già ga
rantiti per legge. -;; , •• 

« Effettivamente questo è 
un tema attuale per l'Unghe
ria. 1 diritti riconosciuti ai 
sindacati sono molteplici e 
molto ampi. Fra questi il 
più importante è quello che 
permette di esprimere un 
parere vincolante su tutti i 
provvedimenti del governo o 
delle aziende che tocchino le 
condizioni di vita o di la
voro dei lavoratori (ad e-
sempio i prezzi al consu
mo), e il diritto di veto de
gli operai nelle decisioni go
vernative e • aziendali che 
su ' questi: argomenti siano 
state prese senza tener con
to del parere preventivo dei 
sindacati. Nella pratica se 
qualcosa non funziona gli 
operai ricorrono alla sospen
sione del lavoro, allo scio
pero, che in Ungheria non è 
proibito da nessuna legge. 
E il fatto che si verifichino 
queste sospensioni del lavo
ro anche in Ungheria non è 
una scoperta di oggi ». 

Cosa è quindi che non fun
ziona nella attività dei sin
dacati? •• .; ; 

« Occorre che il sindacato 
impari a lavorare in manie
ra non : burocratica. Faccio 
un esempio. Un apprendi
sta di 16 anni ha avuto po
che settimane fa uri braccio 
asportato. Si è scoperto che 
la direzione lo faceva lavo
rare, nonostante tutte le 
leggi che vietano lo straor
dinario dei minori, per tre
quattro, ore oltre l'orario 
normale. In quel caso, cosi 
come in casi analoghi, non 
ci interessa che il delegato 
di fabbrica si metta a scri
vere tanti bei rapporti. Bi
sognava intervenire subito, 

«con decisione, facendo so
spendere il lavoro, se neces
sario anche nella intera a-
zienda, utilizzando i diritti 
garantiti al sindacato per 
legge». - •-=•;-' 

ha possibilità per il stn-
dacato di avere un ruolo au

tonomo sembra derivi, quin
di, in Ungheria dal riconosci
mento che anche in una so
cietà'che si impegna a co
struire il socialismo perman
gono contraddizioni, conflit
ti sociali e scontri di interes
si diversi? -

« Contraddizioni e contra
sti di interessi esistono, co
me è naturale, anche all'in
terno della nostra società, 
che è una società viva. Di
versi punti di vista tra gover
no e sindacati, tra lavorato
ri e dirigenti di produzione, 
diversità di interessi tra 
gruppi e ceti sociali diver
si. Questo è naturale. La 
questione vera sorge quan
do non si vuole prendere 
atto ' della esistenza delle 
contraddizioni e dei contra
sti. Ad esempio, anche da 
noi vi è il grosso problema 
degli incidenti sul lavoro. Di
re che non avvengono solo 
perché "non possono esiste
re" : in una società sociali
sta è solo un'aggravante. 
Abbiamo già avuto un esem
pio storico di dove porta un 
simile atteggiamento e ab
biamo pagato troppo caro 
per poterlo facilmente scor
dare ». 

> ' Fra gli errori, per non 
parlare solo del passato, non 
vi è anche il ritardo con 
cui l'Ungheria ha preso at
to della gravità dei riflessi 
della crisi economica inter
nazionale sulla economia in
terna? 

.' e Fin • dall'inizio • abbiamo 
riconosciuto che ~ la ' crisi 
mondiale ' avrebbe '* influito 
sul nostro sviluppo. Abbia-. 
mo sbagliato nel valutare 
le dimensioni del prezzo che 
avremmo dovuto pagare. An
cora, fino agli ultimi due an
ni non siamo stati in grado 
di far fronte con provvedi
menti realmente efficaci ». 

•'•* Anche in Ungheria la eri
si economica ha reso pro
blematica la situazione . so
prattutto delle grandi im
prese industriali. Come af
fronta U sindacato unghere
se U problema della necessa
ria ristrutturazione o addi
rittura della chiusura- delle 
grandi imprese che siano in 
deficit? ^ : . • 

' « Noi non accetteremo 
mai che la gente resti sen
za lavoro. I problemi dell' 

«Kagemusha», l'ultimo film di Kurosawa, arriva sugli schermi 

economia debbono essere vi
sti non soltanto da un pun
to dì vista strettamente eco
nomico ma anche guardan
do alle realtà dei lavoratori. 
Sappiamo benissimo, e lo 
sanno • tutti gli ' interessati, 
che molti occupati produco
no merci semplicemente l* 
mitili, che non servono a 
nessuno e restano ferme nei 
magazzini. Quale soluzione? 
Bisogna ristrutturare l'azien
da oppure dare al lavorato
re un altro posto dì lavoro. 
Certo è un processo lungo, 
costoso e pieno di diffi
coltà ». , ._.-,•. 

Qual è dunque la diffe
renza con l'Occidente? 

«La differenza è che qui 
da noi nessuno vuol caccia
re via il lavoratore dal suo 
posto di lavoro. Noi possia
mo accettare il principio del
la mobilità soltanto se al 
lavoratore vengono garanti
te eguali condizioni di vita 
e di lavoro (in particolare lo 
stesso salario), anche se non 
necessariamente nella stes
sa fabbrica». • 

. Alcuni economisti di de
stra dell'Occidente consiglia
no. in privato, ai dirigenti 
ungheresi di diminuire, pro
prio per facilitare il proces
so di ristrutturazione, anzi
ché aumentare, il potere del 
sindacato nella fabbrica. 

« Pareri simili vi sono an
che in Ungheria, ma il par
tito e la stragrande maggio
ranza della gente è d'accor
do che si debba uscire dalle 
difficoltà soltanto attraverso 
un aumento della democra
zia economica ». . ... 

Anche il sindacato unghe
rese si appresta a chiedere, 
magari nel prossimo con
gresso di dicembre, il rico
noscimento legale del diritto 
di sciopero? /•. . :.; ;: 
"«L'uso dei "diritto di veto 

e degli altri diritti sindaca
li già garantiti dalle leggi at
tuali ci sembra più importan
te, nella nostra realtà, del 
ricorso allo sciopero. Quan
do si. arriva} allo ;se^ppero, 
che, come dicevo, esìste an
che da noi nella pratica, si-
: gnif ica che si è colmato il li
mite ultimo di sopportazione 
dei lavoratori, per la gravi
tà delle inadempienze azien
dali. Ma se vi si arriva, que
sto sciopero è . anche una 
critica proprio nei <**rafrqn-
ti del sindacato che non è 
riuscito o non ha voluto u-
tilizzare fino in fondo tutti 
i suoi diritti». 

Luigi Marcolungo 

Due Immagl-
. ni del f i lm 

di Kurosawa, 
•Kagemusha, 
l'ombra del 

- guerriero » 

Una mostra a Roma sulla scuola di Weimar-Dessau 

sèdie,questivasi 
sono firmati «Bauhaus» 

L'identificazione della figu
ra e delle opere di Walter 
Gropins con - il ' Bauhaus fa 
parte di un certo e senso co
mune » della storia dell'ar
chitettura moderna. E sicura
mente il ruolo di e fondalo-

N r e i e poi di direttore, per 
circa un decennio, di quella 
scuola d'arti e mestieri sono 
qualcosa di più di una e eti
chetta » storiografica e segna
no larga parte della sua vita 
culturale e professionale. 

Ha è del tutto evidente che 
come non è pensabile ridur
re la storia dell'architetto te
desco a quella della scuola dì 
Weimar-Dessau, così vale il 
suo inverso: cioè l'impossibi
lità di una lettura unitaria 
ed unificante del Baahaus. La 

. storia stessa di quest'istituzio
ne, scandita com'è in periodi 
ben definiti, suggerisce piut
tosto ima lettoni che ne at
traversi le 'tappe verificando 
quelle scansioni e rinuncian
do all'esclusivo segno della 
continuità. 

La mostra didattica sol Bau
haus, allestita nel Palazzo del
le Esposizioni di Roma dal
l'assessorato alla Cultura del 
Comune, in collaborazione 
con l'Associazione Italia-RDT 
ed il Knnstsammlungen za 
Weimar, ripercorre efficace
mente quelle tappe. Dalla fon
dazione a Weimar nell'aprile 
del 1919 alla « cacciata a, per 
gli attacchi politici del locale 
partilo nazionalistico, ed al 
trasferimento a Dessan nel 
1925: dalla direzione di Han-
nes Meyer, subentrato a Gro
pins nel 1928. all'ulteriore 
trasferimento a Berlino nel 
1932, preludio della definitiva 
chiusura, nel 1933, ad opera 
del nazismo. . - ' • • . - . 

Un pereorm che amarena 
buona parie «ella storia tede* 
«•a. segnatamente l'esnerienea 
della Repubblica di Weimar, 

ricco di articolazioni, ma den
so anche di quelle contraddi
zioni laceranti che caratteriz
zarono la cultura delia Germa
nia tra le due guerre. 
' Così l'imperativo di Gropins 
nel primo programma del 
Bauhaus: « Vogliamo, conce
piamo, creiamo insieme il nuo
vo edificio del futuro che rac
coglierà lutto in una solo for
ma, architettura, plastica, pit
tura, e che un giorno si leve
rà verso il cielo dalle mani 
di milioni di artefici, quale 
simbolo cristallino di - urna 
nuova fede » di fi a quatche 
anno , dovrà : drasticamente 
cambiare accento. In queste 
parole è dato cogliere il re
taggio di un'ideologia nostalgi
co-regressiva per una e comu
nità » di spiriti eletti che ad
ditasse la via di una redenzio
ne attraverso la ricomposizio
ne di arte ed artigianato, ideo
logia che era stata alla base 
dei principi informatori «M-
rArbeistrat fur Kunst, l'asso
ciazione di cui Gropins stes
so aveva fatto parte. Sia nel 
1923, superata la grave crisi 
inflaltiva, w complice » l'arri
vo di capitali americani, sì 
porrà il problema di un deci
so sviluppo industriale che re
clama la ricerca di una « nuo
va unità a, ma stavolta - tra 
arte ed industria. 

Contraddizioni, come ti ve
de, strutturali ed espressione 
di una interna dialettica che 
eontraddistincee programmi, 
insegnanti, stranimi dei coni , 
e ben rintracciabile nei prò» 
dotti che la mostra esibiste. 
Dagli stadi salta forma ed i 
materiali del Varkurs, il corso 
preliminare tenuto dal e mi
stico» Johannes Itten che vo
leva insegnare e restasi arti
stica * agli sperimentaHami 
grafici e fotografici di Klee, 
Kandinsky e Feinhtger e a ie 
tardi di Mofcely-rTagy;; dalle 

Nel Giappone del 
sedicesimo secolo, 
tormentato da 
lotte intestine, 
la vicenda del 
nobile Shingen 
e del suo sosia 
Le radici culturali 
di un'opera 
complessa - Forse 
la prova più densa 
e spettacolare del 
vecchio regista 

dèi samurai ha trovato 
suo e ICO 

Un portkelare di grafica di Lotfcar Sthreyer 

roride stoffe uscite dai labo
ratori di tessitura (ma eosi 
ricche di riferimenti figurativi 
all'avanguardia) alle essenziali 
linee del vasellame in terra 
od in metallo, agli stupendi 
scacchi di Joseph Hartwig, agli 
arredi di Marcel Breaer. 

Ma il Baahaas non è solo 
m a aeaola ed i saoi contena-
ti: Bauhaus è anche an edifi
cio, « archetipo a foad*ment*Ie 
dell'architettara moderna. La 
naova sede, costruita a Des-
M I nel 1926 sa progetto di 
Gropins, è il paradigma del 
concetto di faazJonatismo hi 
architettata. E se pare, come 
è «tato scritto: a ..J'archilet-
tara limami, nel prima Boa» 
•mas, an Meew loajtaao a (ma 
redìfkw di Greara» seca* già 
l'inizio della seeoada fase); 
se pare, «ole.sotto la dhvsio-
IM di Mover, l insegnamento 

dell'architettura troverà imo 
spazio adeguato; se pare le 
maggiori realizzazioni archi
tettoniche. di quegli anni ve
dranno la luce al di fuori del
la scuola, tuttavia l'impronta 
che il Banbans dà al Movi
mento Moderno è innegabile. 
Del resto, e vi si è già ac
cennato, le dimensioni della 
e comunità » e dei laboratori 
artigianali andavano strette a 
qaei fermenti culturali di cai 
si è detto. 

L'intero percorso delle ava». 
gaardie e l'utopia di e ...un' 
armonica organizzazione del 
lavoro in una società purifi
cala dalle sue contraddizio
ni... » dovevano sfociare, par 
ava verifica, vai pah vasti « 
meno armonici spani i della 
metropoli eapitatistiea, 

RofMto PaQavkmi 

'-". Lo vita è cinema? Per Aki-
ra Kurosawa sì. < Io sono un 
regista... — rivendica il gran
de cineasta giapponese — 
punto e basta. Mi conosco tal
mente bene da poter ' tran
quillamente affermare che se 
venisse meno la passione che 
provo per il cinema, sarei io 
stesso perduto. Il cinema èjut-
ta la mia vita*. Declamazio
ni? Mica tanto. . L'opportu
nità . migliore per intenderlo 
ci è data^proprio 'da Kage-
muska (Palma d'oro a Can
nes '80, da oggi sugli schermi 
a Milano e fra qualche giórno 
a Roma), specchio e stimma, 
al contempo, di una concezio
ne d'arte vissuta (sofferta) 
come indifferibile, totalizzan
te scélta di rigore etico-este
tico, di cultura di civiltà. 

Si riscontra, infatti, una 
puntuale, dinamica risponden
za nel cinema di Kurosawa 
tra la tensione drammatica 
dell'esperienza esistenziale e 
la , sua € rappresentazione ». 
La solida formazione cultu
rale (largamente tributaria 
dei classici modelli letterari 
occidentali; Shakespeare,. Lo-
pe de-Vega, Dostoievski, Tal-
stoi, Poe, Pirandello), la den
sa complessità • psicologica, 
l'attitudine alla strenua spe
culazione svi dati del reale 
convergono e si sublimano 
sullo schermo in proporzioni 
e ritmi immediatamente con
tigui al fluire degli eventi, 
della storia o, semplicemen
te, dei sentimenti. 

In questo senso, Kagemusha 
risulta la specifica attuazione 
di una strategia e, insieme, 
di un'avventura poetiche, ora 
trasfigurate nella curva am
biguità détta mitica e canzone 
di gesta*, ora stilizzate nei-
l'appassionata - rivisitazione 
storica di ' una favoleggiata, 
cruenta, raffinatissima età del 
ferro e deZForo. E lutto sotto 
3 segno di un «destino», di 
un rivolgimento epocale: U 
trapasso traumatico neW « or
dine nuovo * della formazione 
dello stato e della conseguen
te, rigida .. burocratizzazione 
del potere politico dell'evo 
moderno. 

Siamo nel clima torbido del
la seconda metà del Cin
quecento. In Giappone le 
potenti signorie d'origine me
dievale si scontrano in ricor
renti battaglie per contendersi 
l'egemonia del potere nétta 
frammentata mappa di feudi 
piccoli e grandi} Shingen, il
luminato e avveduto capo del 
prestigioso e clan* dei Take
da, si appresta a tirare le 
fUa dei suo ambizioso dise
gno dì fondere sotto 3 pro
prio dominio gli sparsi ter
ritori dell'informe assetto feu
dale nella più aggiornata strut
tura detto stato unitario, di 
una moderna nazione. 

Nel gennaio 1573, dopo mesi 
(fi estenuante assedio ad un 
castello nemico, le truppe di 
Shingen, tagliando i riforni
menti d'acqua, si apprestano 
a • irrompere vincitrici netta 
fortezza. Gli assediati sem
brano ormai rassegnati alla 
resa e. stranamente, nette ore 
m n i la battaglia si placa 
fanno intonare ad un dotte 
suonatore di flauto una triste 
melodia. Tra i combattenti 
dell'una e dell'(Atra fazione 
quella musica sembra quasi 
un sortilegio. Persino Shin
gen, uomo cotto e sensibile, 
è attratto iaWinspiegabUe 
evento e una nette, sotto le 
mura del castello assediato, 
ascolta anch'amU, catturato e 

turbato, il melanconico suono 
dei flauto solitario. Ma nel 
colmo di quella, sottile sugge
stione uno sparo dalle mura 
rompe l'incantamento: Shin
gen si, accascia gravemente 
ferito.. . ^ .. . 

Questo lo scorcio ambientale 
di Kagemusha, opera classi
camente disposta per intero in 
un prologo, tre atti, un epi
logo. E proprio nel ^prologo 
vengono innescati gli elementi 
portanti delia ramificata pro
gressione narrativa. Primo tra 
tutti,, 8 - tema del sosia, del
l'uomo-ombra (o, come recita 
la traduzione italiana del ter
mine Kagemusha, ^L'ombra 
del guerriero*), iemaquan-
t'altri mai indagato da Do
stoievski (senza contare i ri
mandi più facili al pirandel
liano Il fu Mattia Pascal) cut 
Za poetica di Kurosawa si è 
rifatta, con sintomatica assi
duità. Nell'astratta rarefazio
ne dette prime immagini del 
film assistiamo, infatti, allo ie
ratico diàlogo tra tre perso
naggi abbigliati atto stesso 
modo: Shingen, il suo devoto 
fratello Nóbukado e un terzo 
uomo, appuntò il sosia di Shin
gen, già ladro impudente in 
procinto di essere crocefisso 
per le'sue tnnumcrerori tra-
sgressìonijdétta legge. ; ' \ 

In realta, soltanto rade pa
role corrono tra i due fratdk 
tùU'opportunìtà per Shingen 
(cui in altre circostanze Nó
bukado s'è sostituito per ac
creditarne l'ubjqua presenza) 
di trooarsi un uomo-ombra, 
un sosia, anche in vista del
l'ardua campagna di conquista 
che tt potente signore dei Ta-
keda si accinge ad intrapren
dere. 
' Prima riottoso e poi pia 
condiscendente, Kagemusha 
viene presentato ai generali-
samurai di Shingen impressio
nando tutti per la sorprenden
te somiglianza al - Imo capo. 
Il buon Nóbukado, di fronte 
Otte perplesse esitazioni dei 
samurai, si fa addirittura ga
rante personalmente di una 
totale riconversione deVCex la
dro nell'indistinguibile « dop
pio* del fratello. E qui si ri
connette a racconto dell'inat
tesa morte di Shingen, pur se 
avesti ao^nrizzante riesce a 
vincolare i più stretti colla
boratori aZrtmpeano di na
scondere la sua scomparsa 
per almeno tre anni facendo 
ricono al trucco del sosia e, 
in subordàne, ad indicare lo
ro la politica da seguire in 
guerra e in pace m gloria 
dei valorosi Takeda. 
- Al primo tentativo Kage
musha, però, dà pessima pro
va: isolato, ora in balta dei 
consigli di Nóbukado. ora del
la diffidenza degli altri, tor
mentato daWincubo detta re
sponsabilità per Uà sproposi
tata di incarnare quel gran-
cTuomo scomparso, si lascia 
andare àncora una volta al 
furto con risultati disastrosi, 
L'enorme anfora ch'egli in
frange e viola, amichi tesori 
o denaro, contiene soltanto il 
corpo mummificato di Shin
gen. Sorpreso e cacciato dagli 
sdegnati samurai, Kagemusha 
assiste di lontano alla segre
ta mutuazione deua salma dei 
potente signore nelle nebbio
se acque di un lago. Insie
me a Itti, non visto, hanno tut
tavia assistito atta enigmati
ca cerimonia anche due spie 
dei diffidenti rivali & Shin
gen. Kagemusha si ripresen
ta allora ai samurai rivelan

do loro la presenza détte spie 
e supplicandoli di lasciargli 
ritentare. 3 difficile compito: 
non per i soldi, ma per ren-
dzre omaggio al grande Shin
gen. 
. Le difficoltà pia gravi, su
perate trionfalmente le prime 
sortite pubbliche tra i solda
ti, Kagemusha le incontra al 
ritorno a casa, al cospetto 
del candido nipotino di Shin
gen o nei più. intimi rappor
ti con le concubine: atta lun
ga, comunque, un po' con 
istintiva improntitudine, un 
po' grazie all'aiuto di Nóbu
kado, 3 finto Shingen si ac
caparra tanto Taffetto dei pic
colo Tàkemaru quanto 3 ri
spetto dette donne ài casa. 
Unico cruccio resta, dunque, 
per i samurai e Nóbukado V 
infido atteggiamento àt Kat-
suyori, figlio bastardo di Shin
gen e padre del piccolo Tà

kemaru preferito, nétta suc
cessione, quale capo del clan 
dei Takeda. Malamente con
sigliato e spinto dal suo sde
gno di dover sottostare di ri
flesso ai voleri dell'ex ladro 
Kagemusha, Katsugori sarà 
causa del principio detta fine 
détta sua casata. 

Contro ogni prudenza e con
venienza stratègica, Katsuyo-
ri, sorprendendo impreparati 
i comandanti Takeda, scate
na Yassalto ad una fortezza 
nemica. 1 samurai sono co
stretti loro malgrado a dar 
man forte allo sconsiderato 
guerriero che, peraltro, a co
sto di un'immane carneficina 
riesce a conseguire unti tem
poranea vittoria. Anche per
chè, Kagemusha (nétte sem
bianze <fi Shingen) ha presen
ziato, incutendo paura ai ne
mici, aJTintiera, ferocissima 
contesa. 

La fine, sol campo di battaglia 
Ormai al volgere del se

condo dei tre anni richiesti 
da Shingen prima di rivela
re 3 segreto detta sua morte, 
Kagemusha si muove nei suo 
nuovo ruolo con sufficiente di
sinvoltura. Un giorno, però, 
spinto daWidolatrante Tàke
maru, inforca sventatamente 
il bizzoso cavallo Kurokumo 
(docile soltanto ai voleri dì 
Shingen) e riene rovinosamen
te disarcionato. Famigli, con
cubine, soldati del clan Ta
keda scoprono così, esterre
fatti, che egli è un sosia, un 
millantatore. U consiglio dei 
samurai decide immediata
mente la sua definitiva cac
ciata. Compensato con una 
manciata di denaro, deriso e 
svinaneggìoto dai soldati,.Ka
gemusha terna nel fango da 
cui era stato tratto. Ma non 
i pia lo stesso ribaldo: in 

lui Yombra di Shingen vive 
ormai inestirpabile. 

Ultimo atto e conseguente, 
tragico epilogo: Katsuyori re
so protervo dal successo fa un 
passo anche pia azzardato e 
scatena in campo aperto un 
ìmpari scontro tra la cavalle
ria dei Takeda e le truppe 
dei clan rivali armate dette 
prime armi da fuoco, dei mi
cidiali archibugi: la cosa si 
risolve in un massacro nel 
quale periscono tutti i samu
rai di Shingen. li-vecchio so
gno egemonico dei Takeda 
naufraga nel sangue. Kagemu
sha spunta allora net desola
to € paesaggio dopo la batta
glia * brandendo, disperato, 
una lancia. Cadrà subito ful
minato dotte scariche di fu
cileria e, come U suo signo
re, sprofonderà schiantalo 
nell'acqua, n medioevo è fi
nito: ora, sitile bocche dei | 

fucili, comincia un altro tem
po, un altro mondo. 

incardinato ad una visiona
ria dimensione iconografica e 
ad accensióni cromatiche di 
inarrivabile maestrìa (i ri
mandi pittorici alla Battaglia 
di San Romano di Paolo Uc
cello • e ai dipìnti di Piero 
della Francesca sono tutti le
citi e pertinenti),. scandito 
dal ritmo esattissimo di un 
montaggio incalzante, Kage
musha si dispone come la più 
densa e, se si vuole, la più 
spettacolare prova di Kurosa
wa. Certo, questo film è più 
apparentabile all'empito av
venturoso detta Fortezza na
scosta che non alla ghiaccia
ta perfezione formale del 
Trono di sangue. ^ 

Nella sostanza, comunque, 
esso risulta soprattutto il mo
mento culminante di una ri
cerca stilistica quanto poeti
ca che riassume in sé, in un 
esemplare sincretismo delle 
controverse e contraddittorie 
passioni umane, una conce
zione del mondo permeata, 
ogli occhi dell'indomito samu
rai Kurosawa, di intangibili 
ideali di bellezza, dì nobiltà, 
coraggio quali soltanto i riti 
e i miti di un arcaico pas
sato hanno (forse) potuto mo
strare. t - : 

Ce un persistente seppur 
cifrato motivo che percorre 
Kagemusha: 3 fascino e i fa
sti suggestivi della guerra vi
sualizzata come ' momento di 
sublimazione estetica. Ma, 
sempre puntuale, c'è anche 
l'interrogativo laico, tutto ra
zionalistico (anche se signifi
cativi sono gli accenni alla, 
penetrazione cristiana<attoli-
ca nel.Giappone dell'epoca e 
atta religiosità buddista o 
€zen*) sugli irrisolti rovelli 
esistenziali, sulla travagliata 
precarietà del vivere e, in 
ispecie, sutt'insanato dissidio 
détta problematica identità di 
ogni uomo con se stesso. 

Quanto alle specifiche com
ponenti narratiti è giusto ri
levare che, se le caratteriz
zazioni dei ruoli maggiori so
no qui rese con eccezionale 
duttilità interpretativa varia
mente modulata sulle tecniche 
del <Teatro Nò* e su quel
le detta, più immediata espres
sività (bravissimo è Tatsuya 
Nakadai netta duplice parte di 
Shingen e Kagemusha, come 
a pari livello risultano Tsu-
tomu Yamazaki nei panni di 
Nóbukado e Masayuki Yui in 
quelli di Tokugawa), non sem
pre le insistite intrusioni mu
sicali di ispirazione generica
mente occidentale appaiono 
perfettamente congruenti con 
Yintensità e la complessità 
delYintrico drammatico. 

Al dì là di ogni possibile 
riserva, Kagemusha resta pe
raltro Yopera compiuta di un 
maestro. Kurosawa dice di ri
conoscersi soltanto nel cine
ma. E per una parte rilevan
te — si può dire — 3 cinema 
si rispecchia in Kurosawa. 
Non lo spurio « contagio* tra 
la realtà e 3 suo doppio, ma 
una sola, univoca presenza: 3 
nobile Shinaen s'incarna or
mai nel povero Kagemusha, 
Kurosawa s'invera nel cinema. 

Sauro Borelli 

Rafia: Aktr* Kurosawa. Sca-
naaajla^ura: AUra Kurosawa, 
«Casato Ide. Mimica: Shinlchi-
ro Ikebe. Interpreti: Tatsuya 
Nakadai, Tsumotu Yamazaki, 
Kenichl Haglwara, Kota Yui, 
Hldejl Otaki, Daisuke Ryu/ 
Masayuki Yui. ^ ^ 

/ • 
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La città si è fermata per tre ore 

Castellammare sfida la camorra 
Sciopero e migliaia in corteo 

E' in atto una battaglia su due fronti: contro la malavita e contro 1 vertici 
delrindustria locale che puntano ad un ridimensionamento della produzione 

. Dal nostro inviato 
CASTELLAMMARE DI STA-
BIA (Napoli) — «La città è 
stretta nella morsa della ca
morra. Non si vive più. Ora 
ci minacciano anche il posto 
di lavoro. Manifestiamo tutti 
insieme ». L'invito, gridato 
attraverso il megafono, è ri
volto alle centinaia di perso
ne che fanno ala al corteo. 
Sfilano in massa: sono mi
gliaia; al loro passaggio i 
commercianti abbassano le 
saracinesche in segno di ade
sione. In prima fila ci sono 1 
lavoratori dell'Italcantìeri. lo 
stabilimento navale del grup
po IRI-Fincantieri sottoposto 
ad un duplice attacco: alle 
mire del racket e ai mai ri
posti progetti di ridimensio
namento produttivo partoriti 
dai «vertici » dell'industria 
Dubblica. Ieri Castellammare 
si è fermata per tre ore: lo 
scioDero generale cittadino. 
proclamato dalle 9 alle 12 da 
CGIL. CISL. UIL e FLM. ha 
visto un'adesione altissima. 

• Insieme agli operai dell'an
tico e famoso cantiere navale 
sono scesi in piazza i lavora
tori delle altre fabbriche, di

pendenti dei pubblici servizi, 
giovani. Da Napoli sono arri
vate delegazioni degli stabi
limenti e delle ditte del por
to. 

I lavoratori di questa città 
(70 mila abitanti, il 40 per 
cento dei voti al PCI. una 
salda tradizione di lotte ope
raie e democratiche alle spal
le) hanno intrapreso una bat
taglia difficile, ma sentita da 
tutti. Qui — come in gran 
parte del Napoletano — la 
malavita impone tangenti, 
Dretende compensi, offre pro
tezioni. 

La camorra è una piovra 
che allunga i suoi tentacoli 
ovunque - c'è da lucrare. 
Mentre a Castellammare si 
svolgeva lo sciopero, a Nano-
li i commercianti dell'ASCOM 
e della Con fesercenti hanno 
annunciato in una conferen-
^.41 ^ t U M t M U M i I I » • • I f ì l l l l L . S l f / . i i j t i t : 

per 1*11 novembre contro il 
racket e l'abusivismo. 

AH'Ttalcantieri la camorra 
ha tentato il colpo grosso: ha 
preteso una tangente da ca
pogiro. Il fatto è avvenuto 
cosi: la malavita mette le 
mani su una ditta aDpaltatri-
ce. la costringe a chiedere al

l'azienda una cifra altissima 
per le operazioni di sabbiatu
ra: la direzione rifiuta e i 
lavori si bloccano. I tempi di 
consegna di due navi mer
cantili. commissionate dal
l'armatore genovese Ferruzzi. 
si stanno cosi dilatando in 
modo impressionante. Può 
essere un colpo irreparabile 
per il futuro del cantiere. 

Il pericolo è concreto. La 
lievitazione dei prezzi, provo
cata dalle richieste della ditta 
appaltatrice. può diventare 
un ottimo alibi per la Fin-
cantieri e indurla ad esclude
re definitivamente lo stabili
mento di Castellammare dai 
prossimi programmi produt
tivi. Terminata la costruzione 
delle due navi dell'armatore 
Ferruzzi. l'Italcantieri, oltre 
tutto, non ha in «carnet» 
altre commesse. Per i primi 
mesi dell'anno . orossimo si 
prevede una pesante crisi. La 
camorra, così, rischia di sof
focare definitivamente la più 
grossa industria della fascia 
costiera, che dà . lavoro • a 
2.200 persone. 
- I contatti, finora avviati 
con altre imprese specializza
te, non hanno dato un esito 

La strage di ovini in un prato della Brianza 

Perché quelle pecore morte 
possono farci tanta paura 

Il problema della diossina, mai affrontato seriamente, da nemico terribile si è trasformato In 
un incubo ricorrente — Quattro anni di ostinato scetticismo alimentato dai «minimizzatoli» 

positivo. Eppure porta la da
ta del 3 settembre una lette
ra inviata dal consiglio di 
fabbrica alla direzione, nella 
quale si denunciava la situa
zione creatasi con la ditta di 
sabbiatura. Una risposta ora 
Italcantieri (il cui presidente è 
Vittorio Fanfani. fratello di 
' Amintore) e Fincantieri (il 
presidente è un notabile de 
napoletano, Rocco Basilico) 
devono pur darla. 

E < anche il governo non 
può star fermo di fronte al 
declino di un cantiere dalle 
grosse capacità produttive. 
Un delegato dell'Italcantìeri, 
Criscuolo, ed Ezio Giongo 
della FLM nazionale — par
lando al comizio — hanno 
chiesto che il nuovo governo 
intervenga concretamente a 
sostegno dei cantieri navali: 
la strada è già stata indicata 
l'anno scorso Li una mozione 
parlamentare approvata a 
larga maggioranza (piano di 
settore, piano stralcio, ripar
tizione delle commesse). Quel 
documento è rimasto lettera 
morta. Si sono persi dodici 
mesi preziosi. 

Luigi Vicinanza 

Disagi in molte scuole per il carosello dei docenti 

Due milioni di studenti in cerca di «prof 
ROMA — Il cervellone sembra aver già fatto « tilt ». Di fronte 
alla valanga di richieste di incarichi e trasferimenti degli 
insegnanti di tutta Italia, il modernissimo marchingegno elet
tronico del ministero della Pubblica istruzione, in funzione 
da quest'anno a Monteporzio (vicino Roma) ha dichiarato 
€ forfait*. 

La prima conseguenza è che, a più di un mese dall'inizio 
dell'anno scolastico, almeno un quarto delle 50 mila scuole 
italiane sono ancora con insegnanti provvisori o addirittura 
senza. Il che vuol dire che per almeno due milioni di studenti 
le lezioni non sono ancora iniziate regolarmente. 1 dati non 
sono ufficiali, ma la conferma arriva — anche se indiretta
mente — dai sindacati e dallo stesso ministero che. in via uffi
ciosa, ammette che qualche disagio effettivamente c'è. 

La situazione è abbastanza pesante nelle grandi cìttà.^ A 
%JRoìnà', per esémpio, su'605 scuole;'fra mèdie e superiori^ più 
di 150 non funzionano ancora regolarmente. Nella migliore 

» 

delle ipotesi il supplente arriva subito; nella peggiore la 
lezione di quella materia salta completamente. Ancora più 
difficile è sanare i disagi nelle superiori sui quali influisce 
anche la modificazione nella scelta degli indirizzi: gli stu
denti si orientano sempre più verso gli istituti tecnici e pro
fessionali, scansando i licei. Questa tendenza ha prodotto un 
eccesso di docenti nei classici e negli scientifici e la neces
sità di € riciclare > gli insegnanti in sovrannumero nelle altre 
scuole. All'origine di questo carosello — ormai diventato un 
e tradizionale » appuntamento di inizio d'anno — c'è anche 
naturalmente, l'irrisolta questione detta programmazione de
gli organici. Una « piaga* aggravata anche (o che a sua volta 
aggrava: il circolo è vizioso) dal problema dei precari e 
dei « soprannumerari ». vale a dire degli insegnanti in ecce
denza rispetto atte esigenze degli organici nazionali. Si tratta 
dì.. H?. sovrappiù in., parte .prodotto dal calo, demografico .che 
ha Tìrorocato.'a sua volta, una diminuzione Af sfurio™*' t*n 
particolare, però, questo fenomeno si avverte nette elementari). 

II convegno delPUPPI a Napoli 

Niente tasse per chi abita 
in una casa di sua proprietà » 

Rivendicata una più equa politica fiscale — E' stato anche chiestomi 
rifinanziamento del piano decennale — L'importanza del risparmio-casa 

Dal nostro Inviato 
NAPOLI — L'UPPI (l'Unione 
piccoli proprietari immobilia
ri) vuole assumere un ruolo 
determinante nella - gestione 
della casa e del territorio e 
rappresentare gli interessi 
dei cinque milioni di piccoli 
proprietari. A tale scopo ha 
proposto la costituzione di 
un ministero per la casa. Il 
piccolo proprietario non vuo
le essere considerato uno 
speculatore. trattato alla 
stregua delle grosse società 
immobiliari. Lo ha rivendica
to ancora una volta alla 
Mostra d'Oltremare il segre
tario dell'Unione piccoli 
proprietari immobiliari. Giu
seppe Marmino, aprendo il 
secondo congresso dell orga
nizzazione (ai lavori sono 
presenti esponenti dei partiti 
— il PCI è rappresentato dal 
sen. Lucio Libertini, respon
sabile del settore casa della 
direzione —, dei sindacati, 
della Lega delle cooperative, 
di forze sociali e culturali). 
Liberandosi dalTc abbraccio 
troppo stretto e soffocante » 
della Confedilizia. i piccoli 
proprietari hanno potuto par

tecipare alle scelte per de- > 
terminare una diversa politi
ca della casa. Oggi l'organiz
zazione si ritiene natura per 
uscire dalle ristrette contese 
dell'equo canone e del rap
porto di locazione e prooone 
una strategia di più ampio 
resDiro oer *ffr«>ntare il 
drammatico problema della 
casa e del tem'orio. del cre
dito. dì nuovi investimenti in 
edilizia, contro l'assalto del 
cemento, la droga delle se
conde case — sono arrivate a 
un milione e 700 mila — i 
mutui impossibili. • 

I guasti causati dal blocco 
e l'enorme interesse che si 
era creato attorno all'equo 
canone — dicono gli espo
nenti dell'Uppi — hanno finito 
di attribuire alla legge una 
sorta di potere taumaturgico. 
Il provvedimento ha un equi
voco di fondo: non è una leg
ge di emergenza, né di pro
grammazione. ma istituisce un 
regime transitorio. In questa 
situazione l'emergenza sì è a-
cutìzzata dando vita ad un 
accavallamento di misure che 
hanno aggravato, la crisi, 
creando una sorta di emer
genza programmata per far 

passare scelte di comodo. 
L'emergenza è rappresentata 
dagli sfrattati, dai senzatetto. 
dai baraccati: è una situazio
ne che va risolta con un for
te intervento dello Stato, del
le Regioni, dei .Comuni. Le 
scelte di fondo compiute nel
la scorsa legislatura hanno 
avuto, una loro validità ed un 
contenuto riformatore; all'at
to pratico però hanno rivela
to deficienze che hanno finito 
col frenare l'attività edilizia, 
non solo per . la resistenza 
delle forze conservatrici. 

n piano decennale è 3 
provvedimento di maggiore 
interesse perché, per la pri
ma volta, ha introdotto un 
programma pluriennale di in
tervento pubblico nell'edilizia. 
«Occorre — secondo il segre
tario dell'Uppi — un rifinan
ziamento del piano. Sotto 
questo aspetto la proposta di 
legge del Pei è apparsa tem
pestiva. per compensare le 
conseguenze della svalutazio
ne. 
' Motta importanza viene 

attribuita al risparmio-casa. 
per ottenere mutui agevolati 
per l'acquisto o S risanamen
to dell'alloggio. Oggi esiste 

soltanto la proposta ufficiale 
del Pei. 

Per gli sfratti. l'Uopi è 
contraria ad una nuova pro
roga. dichiarandosi tuttavia 
disponibile a e governare » 
l'emergenza. Infine. l'Uppi 
chiede una nuova ' politica 
fiscale, che non tartassi 1 
piccoli: chi abita la propria 
casa non deve pagare alcuna 
imposta. 

: L'obiettivo dell'Uppi è 
quello di aggregare tutte le 
correnti e l'enorme massa di 
piccoli proprietari ancora 
fuori della vita organizzata in 
una visione non corporativa 
del problema casa. 

L'on. Pietro Amendola, pre
sidente del Sonia, ha chiesto 
ai piccoli proprietari di ri
flettere attentamente se non 
convenga per quanti hanno 
effettiva necessità di rientra
re in possesso dell'abitazione, 
appoggiare le proposte tese a 
riavere l'alloggio, ad imporre 
alla proprietà, non piccola. 
l'obbligo a impegnarsi per la 
sistemazione degli sfrattati e 
a contenere la continua con
trariane del parco alloggi in 
affìtto. 

Claudio Notar! 

Segreto del giornalista 
mercoledì alla Consulta 
ROMA — I limiti posti dalla legge al segreto professionale 
dei giornalisti saranno l'argomento della prima delle 13 
cause messe a ruolo per l'udienza di mercoledì prossimo 
della Corte costituzionale, « sospetto» di contrasto con la 
Costituzione è il combinato delle norme (art. 2 della legge 
sulla 6tampa 3 febbraio 1963 n. 69; art. 348 e 351 del codice 
di procedura penale; art. 372 del codice penale) dal quale 
discende l'esclusione del giornalista (e anche dell'editore) dal 
novero delle persone, come avvocati, medici e sacerdoti, 
che possono rifiutarsi di testimoniare. 

I principi costituzionali violati sarebbero quello sull'egua
glianza giuridica dei cittadini (art 3) e quello sulla libertà 
di manifestazione del pensiero e sul divieto di sottoporre 
la stampa a censure (art. 21). La questione è stata sottoposta 
ai giudici della consulta dal pretori di Cagliari, di Roma a 
di Sondrio, chiamati a giudicare per rifiuto di testimo
nianza i giornalisti Giovanni Massa, Livio Zanetti • Giu
seppe MambrettL 

A Firenze assemblea 
dei quadri ANMIL 

ROMA — Le sezioni assistenza e previdenza del PCI • del 
PSI hanno convocato per oggi a Firenze l'assemblea dei 
quadri dell'Associazione nazionale mutilati « invalidi del 
lavoro (ANMIL). L'ANMIL è una delle più grandi associa
zioni di mutilati e invalidi di cui col decreto 616 è state 
modificata la natura di «ente di diritto pubblico». 

Dopo anni di incertezza e confusione, l'associazione arri
verà finalmente a marzo IMI al proprio congresso cosUto-
Uvo come libera associazione. 81 tratterà del primo con
gresso di un'associazione di questo tipo e dovrà affrontare 
problemi costitutivi molto importanti, che rappresenteranno 
un punto di riferimento anche per altre associazioni: la defi
nitiva conquista dell'autonomia di decisione e di gestione 
della nuova « Libera, ANMIL »; il conseguente rifiuto di ogni 
Ipotesi lesiva dell'autonomia stessa, come il ventilate com
missariamento dell'associazione; la ripresa di rapporti cor. 
« t u con le organizzazioni sindacali; la definitene della 

l e piatta!orma rtTandkattva dei mutilati e invalidi del lavoro a, 

MILANO — Nel primi giorni 
del settembre del *76 Intervi
stai un gruppo di sfollati da 
Seveso alloggiati in un motel 
dell'AGIP. Quello che mi col
pì fu il loro profondo scetti
cismo sul pericolo rappresen
tato dalla diossina che due 
mesi prima aveva avvolto 
con un micidiale pulviscolo le 
loro case. 1 loro orti, i loro 
giardini. Un omone,. un torni
tore, se ricordo bene, si van
tava di aver mangiato chili di 
albicocche colte dagli alberi 
diossinati e di mangiare ogni 
giorno la marmellata che sua 
moglie aveva fatto con quei 
frutti. «Eppure sto benissi
mo» disse. Mi auguro che 
oggi stia altrettanto bene. 

Ieri l'altro, secondo quanto 
racconta un collega, un uomo 
ha raccolto una sigaretta che 
gli era caduta sul terreno 
diossinato dove sono morte 
148 pecore: l'ha ripresa e l'ha 
tranquillamente fumata. Un 
cesto di sf ids a ehi dice che 
la diossina c'è e che fa male. 
• Uno scetticismo " ostinato 
attraversa questi oltre quat
tro anni che ci separano da 
quel 10 luglio 76 quando la 
nube tossica contenente la 
TCDD (tetraclorodlbenzopa-
radlossina) fuoriuscì dall'lc-
mesa. • • ',_ 

Medici e psicologi sono in 
grado di spiegare certi atteg
giamenti del malato che con 
il suo comportamento rifiuta 
la malattia. Dal taccuino di 
un cronista che ha seguito a 
lungo la vicenda di Seveso e-
merge, come una preoccu
pante costante, il rifiuto da 
parte di tanta gente della zo
na colpita di una realtà, di 
un rischio tanto più Insidioso 
quanto più impalpàbile. 

L'avversione, in taluni 
momenti addirittura l'odio. 
verso 1 giornalisti, trovano una 
loro spiegazione in questo ri
fiuto di prendere atto che 
quel IO luglio era successo 
qualcosa di • estremamente 
grave; che la «nube» segna
va (e non solo sui volti del 
bambini devastati dalla clc-
racne) un « prima » e un 
«dopo». - •• — " -•:=•! • / 

« Seveso vive! » si gridava. 
come se quel grido potesse 
servire a scacciare un mostro 
creato da fantasie perverse, 
alimentato da « voci » malva
gie. i .giornali, la radio, la te
levisione. 

fiotto • gli occhi di tutti nelle 
normali sembianze di = uria 
fabbrica come un'altra, una 
delle tante della Brianza dal
la quale uscivano, si, cattivi 
odori, strani fumi, vicino alla 
quale morivano qualche co
niglio e qualche gallina. Ma 
sono cose che capitano, 11 la
voro vai bene un po' di fa
stidio. •-.. ' . , . . 

Poi la «nuvola», 1 grandi 
titoli sui giornali, le riprese 
in diretta alla tivù, le crona
che alla radio. E tutto per
chè? Perchè si gridava a un 
terribile pericolo, una specie 
di polverosa peste bianca che 
nessuno vedeva, una volta 
dissoltasi la « nube » uscita 
dairicmesa, 
• Una comunità dove il lavo
ro " — : quello In ; fabbrica. 
quello nei laboratori artigia
ni. quello del sabato e della 
domenica per tirare su la ca
se • — rappresenta il primo 
punto fermo della propria e-
sistenza; una comunità poco 
sensibile ai sussulti, di que
sto nostro tempo; una comu
nità « all'antica » v veniva 
sconvolta, lacerata, • rimessa 
totalmente In discussione di 

. un nemico invisibile, che, in 
fondo, aveva si lasciato qual

che traccia ' (animali morti, 
bambini con la cloracne) ma 
che non aveva ucciso nessu
no. Neanche quelle centinaia 
di persone che per oltre 
quindici giorni furono lascia
te vivere nelle zone colpite, 
anche le più inquinate, dove 
la diossina si conta a mi
gliaia. decine di migliaia di 
microgrammi per metro 
quadrato di terreno. ••.-.•••-; 

Un nemico che gli scienzia
ti (ma non tutti) e 1 giornali 
dipingevano come terribile 
ma che in realtà non doveva 
essere tale se sulla super
strada che collega Milano a 
Como,, nel tratto su cui si 
era posata la diossina, si leg
gevano questi avvisi « Zona 
Inquinata — Chiudere i fi
nestrini e le prese d'aria ». 

Era. la TCDD. un veleno 
così potente-se un gruppo di 
autorevoli medici cattolici 
firmava sull'« Avvenire » un 
documento in cui si diceva 
che. si. la diossina fa male 

' ma che a seveso e dintorni 
he era caduta così poca che 
non c'era da preoccuparsi? " 

Così dal taccuino del cro
nista riemergono le due « in
vasioni» della zona Inquinata, 
quella dell'ottobre e del di

cembre del *76; cosi riemerge 
l'assalto dato ad una « trou
pe» della tivù francese che 
doveva mandare in onda una 
trasmissione su seveso In cui 
sarebbe apparso 11 volto de
vastato dalla cloracne della 
bambina Alice Senno. 
- Un ostinato rifiuto di una 
realtà sgradevole' alimentato 
dalla folta schiera del «'mi
nimizzatoli » preoccupati più 
di combattere l'aborto tera
peutico che il rischio della 
diossina (anche come reazio
ne a chi,' sull'altra sponda, si 
preoccupava più dell'aborto 
che del veleno). .'•,.,• — ̂  
. Un giorno conversavo con 

un noto chimico impegnato 
nell'opera di bonifica. U noto 
chimico ad un tratto, si ac
costò ad una delle grandi fi
nestre del seminario di Seve
so dov'è sistemato l'ufficio 
speciale per le zone inquinate, 
alzò gii occhi " ai cielo az
zurro e disse: «Vede, per la 
diossina bisogna lasciar fare 
alla natura». • • 

E in base a questo princi
pio, ancor prima che esso 
venisse così brutalmente e-
nunciato, si è venuti a patti 
con la diossina, una conces-

L'intelligenza di uno scienziato : 
Petroselli ricorda Franco 

ROMA — La morte di Franco Basaglia ha 
costituito « un lutto per la cultura mondia
le». Con queste parole 11 sindaco di Roma, 
Luigi Petroselli, ha commemorato Ieri po
meriggio. in Campidoglio, lo psichiatra scom
parso alla fine dell'agosto scorso. L'assemblea, 
aperta da Petroselli. era formata dal consi
glio comunale, dal presidenti e dai comitati 
di gestione delle venti unità sanitarie locali 
delta città, ' - • • - . • • • - -

Nel suo commosso omaggio il sindaco ha 
detto che coinè per «tutti 1 grandi innova
tori, 1 veri rivoluzionari », l'opera di Basaglia 
« è stata in vita, e sarà anche dopo la morte, 
segno di contraddizione»; ma «ciò che ha 
accomunato tutti in quest'aula — ha aggiun
tò — è la consapevolezza che la sua rivolu
zione fu sempre una grande avventura uma
na. yissuta.dalla; parte della sofferenza». Del 
lavoro di Franco Basaglia, che «segna una 
intera epoca». Petroselli ha ricordato i mo

menti più importanti; e proprio in questa -
fase di passaggio dei poteri dalla Regione 
alle unità sanitarie locali, avvenuto 111. otto
bre scorso, ha inteso sottolineare il contri
buto determinante dello psichiatra a tutto 
il processo di riforma e.il suo ultimo impe
gnò realizzatosi qui, a Roma. 

In questi giorni — ha detto ancora Petro
selli — si sta sviluppando « un dibattito mol
to acceso sulla • "scientificità" della prati
ca di Basaglia», e parecchi accademici vo
gliono accreditare di lui «una Immagine 
esclusivamente politica, sociologica per nega
re qualsiasi validità scientifica». Ma sareb
be bene che a questo dibattito partecipas
sero anche amministratori e utenti: si. sa
prebbe che, rifiutando elettroshock, letti di 
contenzione, lobotomia e psicofarmaci, Ba
saglia ha contribuito in misura determinan
te « alla nascita è alla pratica di un nuovo 
modo di fare scienza », 

sione dietro l'altra, sotto l'In
calzare di popolazioni convin
te, In grande maggioranza, 
che si trattasse di una mon
tatura di scienziati e di gior
nalisti. • Convinte per un 
comprensibile, anche se pro
fondamente sbagliato, senso 
di autodifesa, per un attac
camento, talvolta morboso, 
alle « cose » che sono costate 
tanta fatica; ma convinte an
che da fatti insensati: nessu
no, infatti, ha mai fugato 11 
pesante sospetto che 11 tratto 
della superstrada che attra
versa una zona inquinata non 
sia mai stato L chiuso, non 
perchè la nuvola di veleno 
l'abbia inspiegabilmente ri
sparmiato ma '• per : concreti 
motivi di ordine economico. 

E così, alla fine, Invece di 
rimuovere la diossina si è 
rimossa l'« idea » della dios
sina, l'idea che a Seveso e 
dintorni sia accaduto qualco
sa di eccezionalmente grave. 

Diceva un ricercatore: che 
della TCDD si è occupato a 
lungo: «Cerchi di non frain
tendermi se le dico che la 
diossina sfortunatamente non 
uccide subito». Non credo di 
averlo frainteso se interpreto 
il suo « sfortunatamente » 
come il riconoscimento di u-
no del più gravi ostacoli alla 
comprensione della pericolo
sità del veleno e alla necessi
tà di combatterlo sul sèrio. 
Come la denuncia che, aven
do cominciato a sbagliare 
dall'Inizio, c'è da dubitare 
che:i sapremo - mai la verità 
sul prezzo pagato in vite u-
mane al crimine dell'Icme-
6a. Perché un - dramma si 
sfilaccerà In una serie di 
« normali » - vicende Indivi
duali, com'è già successo. .Chi 
stava già male.prima, .chi be
veva troppo, e via giustifi
cando. Ecco perchè la morte 
di un gregge di pecore sii un 
prato inquinato dalla diossi
na ci fa paura, anche se le 
fonti ufficiali ci dicono (e 
magari verrà - confermato) 
che sono morte per aver 
mangiato erba fradicia, • 
fermentata. Perché non aven
do combattuto sul serio il 
nemico abbiamo il giustifica
to sospetto di averlo sempre 
accanto.- "'.-. . " V . .̂  

Ennio Elena 
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BILBAO: sono 51 i morti nell'esplosione della scuola 

Erano tutti figli di immigrati 
dal profondo sud della Spagna 
Escluso, ormai, che si possano trovare altri cadaveri tra le macerie - Grande 
solidarietà in tutto il paese -Una fuga di gas all'origine della tragedia 

Clamoróso arresto per ordine della magistratura torinese 

L'«affare petrolio» si allarga: 
in carcere il generale Giudice 

L'ex comandante della Guardia di Finanza rinchiuso in cella a Casale Monferrato - L'inchiesta, 
partita dal Veneto, ora interessa tribunali di mezza Italia - Nello scandalo coinvolta la Montedison 

Nostro servìgio 
BILBAO — La tragedia è un 
po' ridimensionata: le perso
ne uccise dalla tremenda 
esplosione che ha devastalo 
la scuola « Marcelino Ugal-
de> di Oftuella, in Biscagiia, 
non sono 76, come in un pri
mo momento avevano detto ia 
Croce Rossa e il governatore 
civile Ferndando Jimenez Lo
pez, ma 51. E cioè 49 bambini 
e due insegnanti, mentre l'o
peraio che con la fiamma os
sidrica stava riparando la cal
daia dell'impianto di riscalda
mento della scuola, Franciscj 
Contrevas. e che con ogni pro
babilità ha involontariamente 
provocato la potentissima de 
flagrazione, è ricoverato in 
un ospedale di Bilbao in gra
vi condizioni. ••''>. 
. Ormai sembra escluso che 
si possano trovare altri cada
veri : sepolti tra le macerie. 
Ma, ciononostante, il bilan
cio delle vittime potrebbe 
ugualmente salire. Dei trenta 
feriti, infatti (e non 200, co
me si era detto in un primo 
tempo), alcuni versano in gra
vissime condizioni. 

In queste ore la commozio
ne e la solidarietà verso ie 
famiglie colpite dalla tremen
da sventura in tutta la Spa
gna sono unanimi. Ieri tutte 
le scuole sono rimaste cniu-
se mentre nella regione ba
sca ancora • sventolano in se
gno di lutto a mezz'asta le 
bandiere rosse, verdi e bian
che. Il caos e l'incertezza ad 
OrtueUa regnano tuttavia aa--
cora sovrani: sia : sul nome 
dei morti sia sulle cause del-
l'esplosizione. C'è da dire cne 
i registri della scuola sono 
stati distrutti dall'esplosione 
e inoltre alcune salme di bam
bini sono state trasportate 
dai genitori disperati nelle lo
ro case aggiungendo julterio- -
re confusione. • Probabilmen
te. la tragedia si è consuma
ta per una- fuga di gas prò-' 
pano proveniente dalle cucine 

- della scuola. -
Il gas si èra accumulato sot

to tre aule del pianterreno af
follate da circa 80 bambini. 
La fiamma del cannello oss.-
acetilenico impugnato dall'o
peraio che doveva eseguire le 
riparazioni alla caldaia deve 
aver dato fuoco a questa mi
scela esplosiva che a sua vol
ta ha fatto scoppiare la cal
daia della scuola. Circa mil
le bambini di età variante 
dai sei ai dieci anni e i loro 
insegnanti affollavano i tre 
moderni edifici che compone : 

vano il «colegio Marcelino 
Ugalde >. quando è avvenuta 
la catastrofe, un minuto pri
ma di mezzogiorno dell'altro 
ieri. 

Le vittime sono in grandis
sima parte figli di immigrati 
andalusi, che negli anni scor
si erano giunti nel ricco e in

dustrializzato paese basco per 
lavorare nelle miniere di ter
rò della Biscagiia. lasciando
si alle spalle la povertà del.a 
terra d'origine, il « profondo 
sud > spagnolo. 

« Ho sentito una grande 
esplosione e ogni cosa si e 
messa a tremare — racconta 
uno dei piccoli superstiti. Ja-
vier Abad di dieci anni — poi 
i muri sono crollati e si so
no aperte crepe nel pavimen
to. Quando i muri sono venu
ti giù ho visto i bambini 

schiacciati sotto le macerie. 
Sono corso a casa per raccon
tare tutto alla mamma e so
no tornato con lei per cerca
re i miei compagni di classe. 
La scena in quel momenio 
era terrificante ». Un adulto 
ha descritto la scena come 
«un girone dell'inferno di 
Dante». 

Cinquemila soccorritori han
no scavato per molte ore tra 
le macerie alla ricerca di se 
polti vivi e di cadaveri. Tra 
di loro, naturalmente, molti 

genitori degli scolari in pre
da alla disperazione. - . "..i 

.-. Le salme sono state siste
mate. ieri, in un padiglione 
industriale e sono state visi
tate nel tardo pomeriggio dal
la regina Sofia. 

a. d. p. 

NELLA FOTO: migliaia di 
persone hanno partecipalo al 
funerali dei bambini morti per 
l'esplosione . 

TREVISO '— Clamoroso arre- | 
sto nell'inchiesta sui petroli: 
Raffaele Giudice. 65 anni, già 
comandante generale della 
Guardia di finanza dal 1975 al 
1978 è stato arrestato oggi su 
ordine di cattura del giudice 
istruttore di Torino Mario 
Vaudano: il generale è stato 
condotto nel carcere di Casale 
Monferrato. Si ignora, al mo
mento quale sia l'esatta impu
tazione nei confronti dell'alto 
ufficiale, oggi in pensione: 
certo è in relazione al suo 
ruolo di comandante in capo 
delle Fiamme gialle « periodo 
d'oro » di un'organizzazione 
dedita su vasta scala al con
trabbando di prodotti petroli
feri e che avrebbe potuto es
sere stroncata > fin dal 1975 
se un certo rapporto non fos
se stato insabbiato. *" 

Fu in quell'anno, infatti, che 
il : colonnello Vitali, coman
dante del nucleo *" "olizia tri
butaria di Mestre, intui Un 
traffico illecito nel Veneto. Era 
il contrabbando della Brunel
lo Lubrificanti che. come ca
pi Vitaìi, riceveva prodotti pe
troliferi dalla • Costieri Alto 
Adriatico (il cui amministra
tore Marietto Milani è in car
cere da sabato scorso) e dal 
deposito costiero della Mon
tedison. Il colonnello fece rap
porto ma fu destituito imme
diatamente dall'incarico e il 
suo successore, colonnello Pa
squale Ausiellq, coprì la falla 
che si era aperta nell'organiz
zazione e il contrabbando po
tè tranquillamente continua
re. Nel 1979, quando i giudici 

di Treviso raggiunsero le pro
ve della colpevolezza del co
lonnello Ausiello, inviarono an
che comunicazione giudiziaria 
per interesse privato in atti 
d'ufficio al generale Giudice 
e al suo capo di Stato maggio
re * dell'epoca, generale Lo-
prete, quest'ultimo indiziato di 
reato anche per favoreggia
mento, probabilmente in re
lazione alla fuga in Svizzera 
un attimo prima dell'arresto 
del petroliere , milanese. Bru
no Musselli. '• •... -•!':;; ',• -.•:-. 

Il figlio del generale Giùdi
ce. Giuseppe, era poi notoria
mente socio in affari del pe
troliere parmense Morelli, già 
coinvolto in parecchie inchie
ste di contrabbando e attual
mente latitante inseguito da 
un mandato di cattura emesso 
dal Giudice istruttore di Tre
viso. • - .. 

Anche la Montedison è coin
volta nello • scandalo..-. Nei 
giorni scorsi a questo propo
sito è stato - interrogato an
che Eugenio Cefis. 

Non è questa la prima vol
ta che si scopre che la Mon
tedison ha fornito del prodot
to ad aziende dedite al con
trabbando: dal suo deposito 
costiero di Marghera, ad esem
pio. è uscito gasolio che è an
dato, dopo strani e artificiosi 
giri di copertura, ad alimen
tare il contrabbando della 
« Brunello Lubrificanti » di 
Treviso. -•••••: 

Nel 1975 ' il piccolo petrolie
re trevigiano ricevette qual
cosa come 15 milioni di chili 

di gasolio per autotrazione, 
equivalente a 55(1 ' autocister
ne. su cui effettuò una eva
sione di imposta di 7 miliardi. 
Questo gasolio proveniva in 
parte dalla Montedison. in par
te dal Costiero, il deposito di 
quel Marietto Milani che la 
magistratura ' torinese ha fat
to arrestare la scorsa setti
mana. Questo traffico, scoper
to dai magistrati di Treviso. 
aveva come uomo di paglia il 
milanese Dante Verga, pro
prietario della Lomca di Can-

talupo di Cerro Maggiore (Mi
lano). La Lomca. che aveva 
un deposito SIF (dove il pro
dotto può sostare senza ave
re ' ancora pagato l'imposta) 
spediva le sue autocisterne ai 
Costieri di Marghera a pre
levare. dal loro SIF, gasolio 
bianco. . .; \ 

Sulla via del ritorno le au
tobotti deviavano per Trevi
so. scaricavano a Brunello il 
gasolio che non aveva pagato 
l'imposta e prendevano poi, 
vuote, la via del ritorno a 

L'evasione da S. Vittore: pesanti pene 
chieste per Vallanzasca e Alunni 

MILANO — 187 anni di re
clusione in totale, sono stati 
chiesti oggi dal Pra Pier 
Luigi Maria Dell'Osso. In Cor
te d'Assise a Milano nel prò-

( • Y i n i t f n f l / f r a I t t l f J u u i . - -

terroristi, nappistl e «comu
ni ). per l'evasione in massa 
dal carcere di • San Vittore 
del 28 aprile scorso. . 

20 anni di reclusione sono 
stati chiesti. per Renato Val
lanzasca. il « boss » della Co-
masina, ritenuto l'ideatore 
del fatto: 20 anni anche per 
il suo luogotenente Antonio 
Colia; 16 invece per il nap-
pista Daniele Lattanzio. I tre 
erano gli unici in possesso di 
armi: stando alle parole del 
Pm che. ai fini delle sue ri
chieste ha suddiviso gli im
putati in tre gruppi, furono 
anche gli unici a sparare con
tro gli agenti, per aprirsi la 
fuga fuori dal carcere. 

Per un gruppo di quattro 

Imputati: 11 terrorista Paolo 
Klun, 11 bandito Antonio 
Rossi (banda Vallanzasca) ed 
1 due a comuni » Roberto 
Sganzerla e Vittorio Barin-
H a l l i l o p l A K I a e f a A cfrat-a ir». 

vece di dieci anni ciascuno. I 
quattro furono bloccati pri
ma che uscissero da San Vit
tore. . . 

La richiesta di ' condanna, 
Infine, per altri sette impu 
tati (quelli cioè che "usciro
no dal carcere senza sparare) 
tra cui Corrado Alunni, capo 
di «Prima linea», è stata di 
13 anni di reclusione ciascu
no. Si tratta, oltre ad Alunni. 
dei nappistl Emanuele Atti-
monelli. ed Alfeo Zanetti, di 
Osvaldo Monopoli ed Enrico 
Merlo (entrambi latitanti ed 
appartenenti alla banda Val
lanzasca): di Antonio Ma
rocco e Daniele Bonato. due 
terroristi di «Prima linea» 
pure latitanti. 

Cantalupo. Qui falsi verbali di 
denaturazione comprovavano 
la trasformazione del gasolio 
bianco in gasolio rosso (da ri
scaldamento) che figurava poi 
venduto a condomini o a pri
vati scelti a caso, come pro
verà la Finanza, sull'elenco 
del telefono. Cosi, al momen
to delle vendite fittizie paga
vano all'epoca una imposta di 
due lire al chilo — era quella 
per il riscaldamento — invece 
delle 60 stabilite per il gasolio 
da autotrazione. 

Dato il giro artificioso, non 
è mai stata provata una re
sponsabilità penale della so
cietà di Foro Bonaparte. 

Esiste, comunque, una re
sponsabilità di natura fiscale 
per la Montedison: i traspor
ti da un deposito SIF ad un 
altro sono coperti da una cau
zione. a carico del fornitore. 
a garanzia del futuro paga-

- mento dell'imposta. Per le for
niture alla Lomca, invece, la 
imposta è stata evasa, quindi 
il Costiero Montedison dovrà 
rifondere all'erario l'evasione 
accertata. . 
• La Sipca di Bruino. che ha 
procurato i fastidi a Cefis ap
partiene. guarda caso. > alla 
SOFIMI. la finanziaria del mi
lanese Bruno Musselli — pe
troliere ben ammanigliato — 
anche se non in modo esclu
sivo, con correnti democristia
ne. come testimoniano nume
rosi assegni bancari per cen
tinaia di milioni che ha la
sciato dietro di sé. un anno 
fa. al momento di fuggire in 
Svizzera per evitare l'arresto. 

L'aggressione a Napoli in un ascensore del « Cardarelli » 

Tossicodipendente ferisce 2 medici in ospedale 
: Protagonista un 26enne in cura per uscire dal « tunnel » della droga - Grave una delle vittime 

.Dalla nostra redazione , 
NAPOLI — E' accaduto tutto 
in un attimo nel chiuso di un 
ascensore. Quando le porte si 
sono aperte. Al quarto piano 

. di una delle palazzine dell'o
spedale e,Cardarelli », i due 
medici sono usciti barcollanti, 
feriti in più parti del corpo e 
sporchi di sangue. Vittorio 
Tondi, intanto, scappava per 
le scale e nessuno, da ieri 
mattina alle dieci, è più riu
scito a trovarlo. T ' 

Vittorio Tondi, 26 anni, è 
un tossicodipendente, costret-

. to ad entrare ed.uscire dagli 
ospedali alla disperata ricerca 
di morfina e di assistenza. I 
medici — Giuseppe Cardone 
ed Ernesto Marone entrambi, 

. c'aiuti» nella XX-;divisione. 
due sanitari.che avevano più 
volte avuto cura di lui — ades
so sono ricoverati nello stes
so ospedale in condizioni 

r gravi. Soprattutto le condizio
ni del dottor Marone, rag
giunto da una coltellata al 
petto e da.due alle braccia, 
destano preoccupazione: è 
stato necessario asportargli la 
milza, perforata dalla lama 
lunga 20 centimetri che -il 
giovane teneva nascosta in 
una tasca. ...... ; 
-.- I motivi dell'aggressione 
per adesso non sono chiari: 
pare che abbia attirato i me
dici nell'ascensore dicendo di 
aver nascosto, lui le due tes
sere segnatempo. Poi li ha 
colpiti. Appena si è diffusa la 
notizia del : ferimento - "il 
malumore che già da tempo 
serpeggiava tra il personale 
sanitario e parasanitario del 
gigantesco ospedale (3.000 di
pendenti) è sfociato in una 
clamorosa manifestazione di 
protesta: circa seicento per-

l sone tra medici e paramedici 

hanno sfilato in corteo tra le 
palazzine - del complesso - o-
spedaliero e si sono poi riu
nite in assemblea. Hanno 
chiesto l'allontanamento - di 
tutti i tossicodipendenti rico= 
verati al « Cardarelli » ed un 
cosoicuo rafforzamento del 
numero - degli - agenti che 
compongono il • drappello • o-
spedaliero. ---.: r • ' 

E' stata una assemblea dai 
toni accesi. « Quest'ospedale è 
ormai una città — ha detto. 
un medico — già era "perico
losa" ed. ingovernabile, prima, 
con l'arrivo dei tossicodipen
denti, poi. tutto si è fatto più 
difficile. Abbiamo anche noi 
dei diritti e per farli rispetta
re siamo disposti a fare lo 
sciopero generale ».' : 

I medici,.che si.sono visti 
capitare :• all'improvviso fl 
complicato e 'delicato pro
blema dell'assistenza ai tos

sicodipendenti, hanno le .loro 
ragioni. Nella nuova assem
blea che hanno indetto per 
stamane chiederanno alla re
gione ed al governo di smet
terla con i palleggiamenti di 
responsabilità e di dar corpo 
a seri provvedimenti per l'as
sistenza ai tossicodipendenti. 
•->• H professor Pagnozzi sovrin
tendente ' degli ospedali '• riu
niti, è stato chiarissimo: « In 
questa materia governo e re
gione hanno pesanti respon
sabilità. Pensare che sia pos
sibile ricoverare e curare ih 
uno stesso reparto un infar
tuato ed un tossicodipendente 
è una follia». Ma ogni me
daglia ha il suo rovescio. Se 
hanno ragione i medici, han
no ragione anche i tossicodi
pendenti. Colpiti alla schiena 
dal decreto Aniasi e mandati 
allo sbando dalle regioni che 
continuano a non muovere un 

dito, migliaia di giovani sono 
costretti a vagare da un o-

- spedale all'altro per sfuggire 
al « giro maledetto ». Una vita 
di paura, che adesso la pro
testa dei medici del Cardarel
li — ma l'episodio avrebbe 
potuto verificarsi in qualsiasi 
altro ospedale d'Italia — ri
schia di rendere ancora più 
dura. -.-•-•••. \ :.'..;..-. • 

Vittorio Tondi erano anni 
che entrava e usciva dall'o
spedale. Già altre volte era 
stato protagonista di qualche 
episodio di violenza. Col dot
tor Marone pare avesse in
staurato un rapporto assai 
buono. Un filo sottile, però, 
che non è riuscito a reggere 
alla bufera che oggi pare in
vestire. in egual misura, me
dici e tossicodipendenti. Ed è 
finita, come è finita, nel 
chiuso di un ascensore. 

Federico Geremicca 

Ingegnere 
milanese 

sequestrato 
e liberato 
in Francia 

MILANO — > Un : Ingegnere 
milanese, ing. Corrado Ma-
veri. di 38 anni, titolare in
sieme ad un fratello di una 
ditta di ventilatori Indu
striali. la «CBI Italia» con 
sede a Monza ;- (Milano), ra
pito mercoledì scorso a Gre
noble (Francia), durante un 
viaggio per affari, è stato li
berato ieri sera in una lo
calità francese, in seguito al
l'arresto a Milano di quat
tro persone. ' •" 

Le quattro persone arre
state sono: Michel Muli, di 
42 anni, nato a Lione (Fran
cia) e residente a Fleurieux 
sur l'Arbresle i (Francia) ; 
Jean Jacaues Guichard. di 
46 anni, originario di Macon 
(Francia) K e residente a La 
Tour De , Salvigny ^ (Fran
cia): Aldo Di Leon Sentullo. 
di 30 anni, di Aidone (En-
na) e residente a EchIroD.es 
(Francia) : Francesco Barbu
to, di 24 armi, di Catanzaro 
e residente a Grenoble. 

Altro siciliano 
bloccato u 

New York con 
quattro chili 

di eroina 

PALERMO — Stavolta l'eroi
na — quattro chili, pari ad 
altrettanti miliardi del mer
cato del tossico-dipendenti 
— era nascosta in un invo
lucro imeermeabile dentro 
un - fustino = pieno ' d'olio. 
L'hanno trovata, bloccando 
l'ennesimo «corriere», un 
uomo di Carini (Palermo), 
all'aeroporto Kennedv di New 
York gli agenti della - DEA 
(l'antkiarcotici - americana) 
in contatto con la Criminal-
poi di Palermo che hanno 
inferto in queste settimane 
duri colpi alla multinaziona
le mafiosa della droga - . ^ 

L'uomo, del quale gli inve
stigatori non hanno diffuso 
le generalità, ha dichiarato 
di aver ricevuto .mercoledì 
all'aeroporto palermitano di 
Punta Raisi. al momento dei-
la partenza, il contenitore 
da una donna sconosciuta, 
che l'avrebbe incaricato di 
consegnare ad un'altra per
sona a New York il carico 

Forse emessi nuovi mandati di cattura 
per l'omicidio del fascista Mangiameli 

ROMA — Nuovi ordini di 
cattura . per l'omicidio Man
giameli. il neofascista mafio
so trovato ucciso a Roma e 
sospettato di essere uno dei 
killer del giudice Amato. I 
provvedimenti sono stati spic
cati in questi giorni al ter
mine di un nuovo interroga
torio dell'imputato principale 
dell'inchiesta, il fascista pa
lermitano di «Terza posizio
ne» Alberto Volo, ora accu
sato di concorso in omicidio. 
Sul numero e. ridentità dei 
ricercati il riserbo degli inqui
renti è strettissimo: l'emis
sione dei provvedimenti vor
rebbe dire però che dalle di

chiarazioni di Volo, finora e-
stremamente reticente, sono 
usciti particolari significativi 
per le indagini. . 
"Gli inquirenti seguono una 

pista principale, quella della 
faida interna: Mangiameli sa
rebbe stato ucciso per una 
questione di soldi. Era, inol
tre, diventato un personaggio 
« scomodo » per gli stessi ter
roristi nert ed è stato elimi
nato con tecnica mafiosa. 
Non sembra, tuttavia, che gli 
inquirenti &iano riusciti, fino
ra. a dipanare tutti i miste
riosi intrecci di questa feroce 
esecuzione. Rimangono sullo 
sfondo, inoltre, gli inquietanti 

accenni di Alberto Volo, ar
restato subito dopo l'omicidio, 
all'opera di «servizi segreti» 
nelle vicende del terrorismo 
nero. ..:..-..--.- : . ..,-.! . . 

L'uomo, • infatti, >: avrebbe 
tentato di inviare, prima.di 
un confronto, un messaggio 
alla moglie in cui l'avvertiva 
di «non parlare dei servizi 
segreti e di fingersi pazza». 
Interrogato su questi punti 
Volo ha sminuito 'tutto ma 
non ha convinto 1 giudici. 
Tanto che dopo il confronto 
l'accusa a suo carico- è -pas
sata da favoreggiamento a 
quella, ben più pesante, di 
concorso in omicidio. 

Indiziati per la strage Froda e Tu ti? 
BOLOGNA — In una lettera, 
uscita dal carcere di Nuoro, 
dove è detenuto Edgardo Bo-
nazzi (uno degli assassini di 
Mariano Lupo) rivela che a 
lui e ai «camerati» Franco 
Freda e Mario Tutl sarebbe
ro pervenute comunicaziml 
giudiziarie in relazione all' 
inchiesta sulla strage di Bo
logna. -
1 La cosa, se vera, non pud 
stupire. Difatti le possibili co
municazioni giudiziarie, che 
sono soltanto degli avvisi di 
reato e ncn ancora" imputa
zioni, potrebbero trarre ori
gine da un circostanziato 
rapporto della questura ro
mana sul • vari personaggi 

coinvolti nell'inchiesta sul 
massacro della stazione. 
. In particolare, dal rappor
to si apprende che Freda (il 
grande capo dell'eversione 
nera), Tuti e Bonazzi, con
tattati per collaborare alla ri
vista del nazional-rivoluzio-
nari «Quex», ebbero con 1' 
estemo un lungo carteggio 
«politico» di cui ha par
lato anche Marco Affaticato 
durante un suo colloquio 
con gii investigatori. Rivela
zioni che trovano riscontro 
poi nelle carte del giudice 
Mario Amato, che aveva di
sposto. fin dall'anno scorso, 
il sequestro di alcune let
tere: 

Una di queste era stata 
inviata da Freda a un noto 
missino • romano, al quale 
raccomandava di mettersi in 
contatto con «Claudio di 
Parma» (probabilmente Clau
dio Muttl. coinvolto nell'in
chiesta sulla strage e attual
mente in carcere). Una se
conda missiva era stata in
viata da Bonazzi al neofasci
sta (anzi: « ordkierista ») 
Fabrizio Zani, rinchiuso a 
« Regina Coeli ». Una - terza 
lettera — sequestrata da A-
mato nell'agosto del *79 — 
era stata indirizzata («pre
sumibilmente ». secondo fi 
rapporto) da Sergio Latini e 
Angelo Ixzo (uno degli au

tori del massacro del Cir
ceo). entrambi redattori di 
«Quex». a Paolo Signorelli. 

Si dimostra, cosi, sempre 
più la profondità alla quale 
era giunta l'indagine del giu
dice Mario Amato, ucciso 
dai NAR il 23 giugno scor
so: collegamenti, connessio
ni, legami tra personaggi 
vecchi e nuovi che avevano 
— è necessario sottolinearlo 
— la possibilità di organiz
zarsi anche in carcere man
tenendo contatti indisturbati 
con l'esterno, cosi come de
nunciò fin dall'agosto, scor
s a durante una conferenza 
stampa, fl PM bolognese Lui
si Persica 

Calamandrei 
relatore alla 
conferenza 

di Strasburgo 
sul terrorismo 

ROMA — e Limitazione - dei 
diritti individuali nella lotta 
al ' terrorismo », « Collabora
zione tra le forze di polizia e 
di sicurezza e la popolazione ». 
«Responsabilità dei partiti 
politici e • dei governi nella 
lotta al terrorismo ».* • sono 
questi alcuni dei temi attor
no al quali discuteranno 1 
rappresentanti dei 21 paesi 
del Consiglio - d'Europa,. du
rante la • conferenza che si 
terrà a Strasburgo tra il 12 
e il 14 novembre prossimi. -

Relatore ufficiale per l'Ita
lia sarà il compagno senatore 
Franco Calamandrei, che nel
la riunione dell'altro Ieri a 
Montecitorio ha ilustrato 1 
lavori preparatori della con
ferenza. assieme al sottose
gretario all'Interno Sanza e 
all'on. De Poi. presidente del
la delegazione italiana al 
Consiglio d'Europa. 

Calamandrei ha spiegato 
che a Strasburgo verrà com
piuta una riflessione comune, 
basata sull'apporto dei vari 
paesi, sul problema della di
fesa delle democrazie euro
pee dalla minaccia del terro
rismo. Da questo lavoro do
vranno scaturire orientamen
ti concreti da presentare ai 
governi dei 21 paesi 

Precisazione 
MILANO — Il segretario mi
lanese deirMLS, William 
Sisti, ci ha inviato questa 
lettera: «Ritengo necessario 
precisare, in merito all'arti
colo di Ibio Paolucci apparso 
il 24 ottobre, che non vi fu 
nessun tentativo di recluta
mento da parte dell'Autono
mia operaia nei confronti di 
nostri iscritti, come si affer
ma erroneamente nel som
mario dell'articolo in que
stione. Quanto abbiamo af
fermato nella conferenza 
stampa è chiarito corretta
mente nell'articolo stesso». 

la Dyane ha una cifindrata di 602 cm3. A 90 km/h consuma solo 5,7 
litri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. 
Costa poco di bolo e di assicurazione. È una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti. *; 

È montata su un telaio a piattaforma con longheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha j treni anteriori a disco. 
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ROMA —81 vola, non t i vola. Pino a notte 
Inoltrata si è continuato a • sfogliare ' la 
margherita >, ma una certezza non si è 
raggiunta, anche se tutto lascia prevedere 
che non ci dovrebbe essere, per oggi, alcun 
blocco del traffico aereo, pur dando per 
scontato, qualche inevitabile disservizio, ri
tardo o cancellazione del voli. 81 sono prese 
Iniziative per «garantire le esigenze più 
Immediate dell'utenza >, come è detto In un 
comunicato del ministero del Trasporti. 

In serata è stata avviata la procedura 
di precettazione dei direttori degli aero
porti, dopo che avevano confermato lo scio
pero e la chiusura degli scali; l'Alitalla e 
TATI hanno confermato, per oggi, il loro 
programma operativa Ma non c'erano fino 
a tarda ora notizie certe sull'avvenuta pre
cettazione da parte del prefetti (ciò cho in
vece è stato fatto dal prefetto di Roma che 
ha ordinato la precettazione dei direttori 
degli scali di Fiumicino e di Ciamplno) e 
sull'annullamento (come conseguenza di
retta) da parte dell'Aeronautica milita
re del e notam » (ordine di servizio) 
emesso ieri pomeriggio con II quale si in
formavano le autorità aeronautiche nazio
nali e Internazionali e le compagnie aeree 
della chiusura di tutti gli aeroporti Italiani 
dalle 8 alle 20 di oggi. 

Ciò che ò avvenuto Ieri e le difficoltà che 
si possono verificare oggi nel traffico ae-

Precettati i direttori di scalo 
forse si vola. Scioperi nelle Fs 

L'atteggiamento dei capi degli aeroporti definito provo
catorio da Cgil, UH e controllori - Treni fermi a Roma 

reo, a chi sono Imputabili? E' da un po' 
di tempo che II trasporto aereo è nell'oc
chio del ciclone. Fino ad appena tre giorni 
fa erano In programma ben sette giorni 
(nell'arco di due settimane) di paralisi dei 
voli. Poi è arrivata la schiarita per i con
trollori e la loro decisione, sulla base del 
risultati positivi della trattativa con II mi
nistro dei Trasporti e degli impegni prèsi 
dal commissariato per l'assistenza al volo 
in relazione alia definizione degli spazi ae
rei, di revocare gli scioperi già program
mati per II 27 e 30 ottobre e 3 e 6 novembre. 

SI pensava che fosse possibile Indurre I 
direttori di aeroporto (una trentina di per
sone) che avevano proclamato uno sciopero 

di 24 ore per oggi e II conseguente blocco 
di tutti gli scali, ad un atteggiamento più 
ragionevole. L'incontro di ieri mattina del 
loro sindacato autonomo Dirag con II mi
nistro Formica si è, però, concluso con un 
no secco alle proposte ministeriali e una 
« disposizione massima a degli stessi diret
tori a ridurre a «sole» 12 ore la chiusura 
degli aeroporti. Lo sciopero (12 ore) veniva 
nel frattempo confermato anche dai dipen
denti di Civllavla aderenti alla CI8L. 

Si tratta di un e atteggiamento provoca
torio che assume il senso di una vera e 
propria serrata a, hanno commentato la 
F ILTCOIL e UI6EA-UIL. E' Inaccettabile 
— affermano ancora — che « un funziona

rlo delegato (al di fuori di un confronto 
corretto con I lavoratori del settore, con
trollori, dipendenti del trasporto aereo, Ci
vllavla m con l'utenza) blocchi l'attività di 
un delicatissimo settore a arrogandosi un 
• ruolo prefettizio e gerarchico». E' una 
«Iniziativa prevaricatrice a — afferma II 
coordinamento del controllori dalla FILT 
e dell'UtL-Trasportl — che non può non 
destare «viva preoccupazióne». Tanto più 
che tende a « compromettere l contenuti • 
l'esito del decreto delegato istitutivo del
l'Attenda di assistenza al volo e la riforma 
dell'Intero settore». 

Difficoltà, dunque, nel trasporto aereo (è 
confermato anche lo sciopero del piloti Ali-
talla e ATI per II 29 ottobre), ma anche 
per chi viaggia In treno. Alle 18 di staserà 
e fino alla stessa ora di domani, sciope
rano per sollecitare l'applicazione del
l'accordo del personale di macchina «viag
giante, I macchinisti del compartimento di 
Roma aderenti alla Federazione F ILTCOIL, 
SAUFI-CISL, SIUF-UIL. La conseguenza 
Inevitabile sarà la « spezzatura» della di
rettrice tirrenica • della dorsale appenni
nica a Roma, dove potranno arrivare tutti 
I treni dal Sud e dal Nord, ma da dove 
sarà difficile partire o proseguire. 

Ilio Gioffredi 

Nel movimento operaio si approfondisce la riflessione critica sul caso Rat e sulle prospettive 

Trai comunisti torinesi confronto 
senza remore, guardando al futuro 

Dal nostro inviato 
TORINO — Qualcuno forse 
ci resterà male, ma giovedì 
sera.la riunione del comitato 
federale torinese non è stata 
né un processo, né una « re
sa dei conti ». né una sfilata 
di penitenti. Si è trattato in
vece di un lungo, serio, ap
passionato confronto sui pro
blemi posti dalle conclusioni 
della vertenza Fiat. L'aveva 
aperto il segretario provin
ciale Remo Gianotti quando 
mancavano pochi minuti alle 
18. Lo ha concluso Gerardo 
Chiaromonte abbondantemen
te oltre l'ima di notte. . 

E non è facile, adesso, rias
sumere le sette e più ore 
di un dibattito aperto, senza 
unanimismi di facciata. La 
relazione di Gianotti ha or
dinato tutta Questa comples
sa problematica, lungo tre 
differenti livelli. Nel primo 
c'è la valutazione, dell'accor
do con tutti i contrasti e le 
divisioni che esso-ha genera
to. Nel secondo c'è il giudi
zio- sulle forme'-diri lòtta• 'e 
sulla loro « produttività > nel
le varie fasi della vertenza. 
Nel terzo — in qualche modo 
riassuntivo ed esplicativo de
gli altri due — c'è l'analisi 
' delle questioni strategiche che 
la vertenza Fiat ripropone co
me irrisolte. Ed è su questo 
punto che — com'era auspi
cabile — il dibattito ha com
piuto t! massimo sforzo di 
approfondimento. 

Dunque, l'accordo. Esso — 

lo hanno ribadito Gianotti, 
Chiaromonte e la maggioran
za degli interventi — ha in 
sé un forte connotato positi
vo: blocca i licenziamenti vo
luti dalla Fiat, compie un de
ciso passo avanti rispetto al 
contratto dei metalmeccanici 
e costituisce una valida pre
messa (lo ha sottolineato in 
particolare la compagna Ro-
solen) per la nuova norma
tiva sulla mobilità che il par
lamento si appresta a discu
tere. Ciò va ribadito senza 
enfasi, senza trionfalismi, 
senza nascondere le differen
ze non lievi che — sulla ro
tazione e sulla durata della 
cassa integrazione — Io se
parano dalla originale impo
stazione della FLM. Ma so
prattutto — Chiaromonte lo 
ha detto con chiarezza — sen
za rimuovere una scomoda 
realtà: fl fatto cioè che que
sto accordo, per l'asprezza e 
la durata della lotta, per i 
significati di cui ' essa si era 
caricata, per i tempi ed i 
modi della sua conclusione. 
à stato vissuto dalla mag-
aioranza . dei quadri operai 
pia combattivi, comunisti 
compresi, se non come una 
sconfitta, almeno come un se
rio arretramento. Ed è que
sta una contraddizione di cui 
dobbiamo fino in fondo farci 
carico. Anche nel dibattito 
del federale, del resto,, que
sta contraddizione si è ripro
posta in modo diretto in una 
serie di interventi: Quello, ad 

esempio, di Garbin delle pres
se di Mirafiori (tio — ha det
to — ho votato contro que
sto accordo >) o quello di 
Giallara delle carrozzerie. 

Ma proprio qui sta U pun
to. Perchè si è ingenerato 
questo contrasto? Dove stan
no le radici di auesta incom
prensione diffusa? Quale pro
blema occorre agnredire per 
risolvere positivamente la 
contraddizione? 

C'è la questione delle for
me di lotta. Ed il dibattito 
è stato su questo tema as
sai dettagliato. La scelta del
la lotta ad oltranza — una 
e sottovalutazione della lunga 
esperienza storica del movi
mento operaio » l'ha definita 
Gianotti — è stata analizza
ta a fondo nelle sue origini 
e nelle sue motivazioni. La 
mancata articolazione dono la 
sospensione dei licenziamenti 
— con la conseguente, lunga 
interruzione di ogni rapporto 
con la massa dei lavoratori 
— è stata sottoposta ad una 
critica pressoché 'generale. 
Così come tutti hanno messo 
il dito sulla piana della « cri
si delle forme di democrazia 
sindacale ». . > 

Ma, ancora, tutto ciò ri
manda alle domande iniziali. 
Perchè i meccanismi decisio
nali della classe si sono in
ceppati? Perchè si è arrivati 
a auelle forme di lotta, a 
quella separazione tra avan
guardie e massa? Perchè la 
€ crisi di rappresentanza dei 

consigli* ha partorito la mi
nacciosa realtà di quell'enor
me corteo di capi e impie
gati contro la lotta sinda
cale? E perchè il « consiglia
ne » prima e le assemblee 
sull'accordo poi sono degene
rate in una discussione lace
rante ed improduttiva? , 
. Dietro a tutto ciò — ha 

sottolineato per primo Piero 
Fassino, responsabile fabbri
che della federazione — vi è 
evidentemente una questione 
strategica ancora non risol
ta. un « nodo » da sciogliere. 
Che cos'è mancato nel corso 
della vertenza? E su che co
sa oggi, dopo l'accordo, si 
gioca la partita con l'avver
sario di classe? Secondo Fas
sino. lunao tutta la lotta si 
è palesata una « duplicità di 
linea », un :- implicito contra
sto tra chi assumeva fino in 
fondo i problemi delta crisi 
della grande impresa capitali
stica in generale e dell'auto 
in particolare, e chi vedeva 
nell'aggressione della Fiat un 
e attacco tutto -politico * : al 
movimento, al massimo suf
fragato dalla realtà di una 
crisi congiunturale. Di qui na
scerebbero l'iniziale atteggia
mento di chiusura sul pro
blema della mobilità, la scél
ta di arroccarsi m difesa di 
tutte le rigidità conquistale 
e .infine. Venfatizzazione del
l'obiettivo della rotazione. • 

Su questo minto sono tor
nati con forza anche Giulia
no Ferrara (*è necessario 

rivedere molti dei miti che 
le lotte di questo decennio 
hanno sedimentato nella clas
se *), Sergio Garavini (t oc
corre . riprendere una tema
tica, quella dell'EUR, che an
cora non è riuscita a tradur
si in una linea sindacale ») 
e Napoleone Colajanni che 
ha richiamato l'attenzione 
sulle trasformazioni che nel
l'ultimo decennio si sono de
terminate nella. composizione 
della classe operaia • e, più 
in generale, della. società ita
liana. Fausto Bertinotti e Ce
sare Damiano, rispettivamén
te segretario regionale della 
CGIL e della Fiom, Hanno 
invece posto l'accento sulla 
realtà della « forbice > - che 
— spesso per ragioni oagetti-
ve — si determina tra la lot
ta per la difesa dell'occupa
zione e l'iniziativa per U con
trollo della ristrutturazióne. 

Una cosa tuttavia — al di 
là della diversità di accenti 
e della complessità della te
matica .—• è emersa'chiara 
dai dibàttito: che proprio su 
auesto — sulla capacità cioè 
di muoversi coerentemente 
con un progetto reale di rin
novamento. secondo un defi
nito ptoqetto operaio ver usci
re dalla crisi dell'industria — 
si gioca oggi non solo la 
fase diffìcile della gestio
ne dell'accordo, ma . anche 
l'esito dello scontro aperto 
nel paese. E* su questo ter
reno che è possibile ricom
porre tanto le lacerazioni in

terne alla classe, ancora do
lorosamente aperte dopo la 
conclusione ' della vertenza, 
auanto quelle tra operai e 
quadri intermedi. E' qui che 
fi sindacato dei consigli met
te davvero in discussione la 
propria vitalità e la pròpria 
capacità di rappresentanza, 
in un momento in cui insi
stenti ed insidiosi — durissi
me nel corso del dibattito so
no state le critiche alla re
cènte intervista di Benvenu
to — si fanno gli attacchi 
all'autonomia ed alla matri
ce dì classe del sindacato. 
E' qui — sulla concretezza 
delle ipotesi per uscire da 
una crisi che è reale e pro
fonda — che è possibile rial
lacciare rapporti autentici. 
non volontaristici con la mas
sa, oggi pericolosamente av
versa, del tecnici, degli im
piegati, dei capi. 

Di questo si discute a To
rino: £ vi. è in ..questo dibat
tito — come ha sottolineato 
Chiaromonte — l'immagine di 
un partito che sta sperimen
tando, - nel vivo della lòtta, 
ima. strada mai tentata da 
nessun movimento operaio in 
nessuna parte del mondo: 
quella che, partendo dalla 
realtà ' deità crisU porta ad 
un < dominio » dei processi 
di ristrutturazione e riconver
sione industriale; ad una tra
sformazione generale della 
società. 

Massimo Cavallini • 

ROMA — Nel programma di governo lo 
indicazioni delle priorità degli interventi di 
politica economica • non emergono », come 
a non emergevano nel passato ». Lo afferma 
la segreteria Cgil, Cui, : Uil in una nota 
sulle dichiarazioni rese in Parlamento dal 
presidente del Consiglio, Forlanì. • Le in
tensioni preannnnciate —- sostiene il sinda» 
calo — non differiscono significativamente 
da quelle del governo precedente*. 
' E' in queita divaricazióne tra impegni e 

scelte concrete che la Federazione unitaria 
concentra le proprie osservazioni critiche. 
Qual è l'obiettivo > dichiarato » del • nuovo 
governo? Cgil. Cisl. Uil lo riassumono cosi: 
« Una rigorosa polìtica di rientro delVinfla-
zione e una politica congiunturale non dis
sociata daWavvio .di politiche strutturali ». 
D'accordo, sembra dire la nota. Del resto. 
tono • condizioni di fondo necessarie m svi
luppare . l'occupazione e il Mezzogiorno ». 
Ma là Mraiesia economica ha nn tale re
spiro? Per il sindacato e è insufficiente a 
rasginnsrre eli ohicttiri rolliti se il com
plesso delle azioni in cui dere concretiz
zarsi verrò collocato nell'ottica di operare 

II sindacato al governo: 
«Dove sono le priorità?» 

Cgil, Cisl, Uil chiedono «politiche alternative» - Le coope
rative sollecitano la riforma - La Firn convoca il direttivo 

: prevalentemente per ricostituire margini di 
. profitto nell'impresa attraverso il conteni
mento del salario reale, nella convinzione 
che ciò sia condizione necessaria e sufficiente 
alla ripresa ». Una ricetta, questa, che ha 
troppi padrini, ma che — dennneia la no
ia — m non garantisce maggiori investimenti 
ed occupazione ». Per questo si impone 
• con urgenza » il problema e di individuare 
politiche alternative ». 

In particolare, nn chiarimento si esige 
dal governo: « VItalia sta entrando in una 
fase di forte rallentamento dello sviluppo. 

fi governo dà priorìti al controllo dell'in
flazione tenendo fermo il lasso di cambiò, 
pubblico. Si tratta di sapere quali sono te 
conseguenze di queste scelte sul saggio di 
crescita* sugli investimenti • suWoccupm-
zione ». 

II sindacalo, intanto, sollecita il governo 
a riprendere il confronto e per la definizio
ne delle linee strutturali di adeguamento 
economico attorno alle quali organizsare 
rinsieme delle azioni e degli interventi per 
la programmazione m medio termine delle 
economìa nazionale ». ' 

' L'esigenza di nn rilancio dell'intera pro
blematica della programmazione . è confer
mata dal pesante stato di crisi della grande 
industria. La riflessione ealja vertenza Fiat 
dice anche questo. Lo ammette anche il 
ministro del Lavoro quando scrive (in nn 
articolo per Lavoro italiano, il settimanale 
della Uil che dedica l'intéro ottimo numero 
alle vicende di Torino) che : « non ' è ri
tuale » porre e a questo punto » la e riva-
lutazione • detta funzione •programmatoria 
dello Stato » come « alternativa alla logica 
sparatoria della risorse*. A proposito della 
Fiat va registrata la riunione di ieri della 
segreteria della Firn che ha decìso di con* 
vocare il direttivo nazionale per martedì e 
mercoledì prossimi (a ridosso', quindi, della 
riunione tra la segreteria Firn e qoella della 
Federazione aniUria). 

• Sul programma di governo 4 interveneto 
ieri anche il movimento cooperativo: si chie
de che l'annunciato testo di riforma della 
legislazione cooperativa aia ispiralo alle eos> 
eiasioni della conferensa aasionale salla 
coopcrazione e che sì presti particolare at
tenzione alla riforma del credito alle im
prese cooperative. •; " 

La Bsrsa in piena kermesse >7 chi spinge è I 
Le tensioni sull'oro sono venute a dar man forte agli speculatori - Gli scambi si sono sviluppati a un ritmo 
giornaliero di 70 miliardi - Una quindicina di tìtoli-guida, quasi tutti bancari; assicurativi, patrimoniali 

MILANO — La grande ker
messe della Borsa valori sem
bra lungi dal placarsi. Eppu

re le ukime due sedute non 
sono filate lisce e piane come 
ha potuto far credere qualche 
frettoloso commento radio 
TV. Ci sono voci che parlano 
di un prossimo giro di vite 
delle banche in materia dì ga
ranzie per i riporti. Arai l'ul
tima seduta è cominciata in 
un clima di diffuso nervosi
smo, contrassegnata da spo
stamenti di prezzo che han
no assunto in certi momenti 
proporzioni inconsuete. Forse 
qualcuno si è ricordato del 
detto: meglio uscire dal mer
cato (ossia vendere) un mese 
prima che un minuto dopo il 
cambiamento di tendenza? (un 
detto cosi poco seguito in tem
pi di euforia). Se non fosse 
bastato il rialzo record di set
te punti di lunedi a movimen
tare il mercato le nuove ten
sioni sulle monete e sull'oro 
sono venute a dar man forte 

agli speculatori, e a ricordare 
che il boom poggia in grande 
parte proprio sull'inflazione! 

Si è lavorato perdo senza 
tregua su tutti i fronti con 
gli scambi azionari che si so
no sviluppati a un ritmo gior
naliero di 70 miliardi e con un 
rigiro di titoli di proporzioni 
eccezionali. L'indice della Bor
sa di Milano che segnava una 
base uguale a mille fl 2 gen
naio scorso, apriva la seduta 
di venerdì a quota 2055! E no
nostante ciò la corrente di 
acquisti si rlpresentava e per
sisteva malgrado le forti oscil
lazioni dei prezzi segnando 
nuovi massimi! Non ci sono 
più argini al rialzo? 12% in 
più in 5 sedute non è poco. 

C'erano molti occhi puntati 
sulla Borsa all'inizio di que
sta prima settimana del nuo
vo ciclo di novembre. Il boom 
del mese scorso amplificato 
dai "mass media" ha suscita
to largo interesse fra il pub

blico. Per i più diretti interes
sati, e per gli osservatori fi
nanziari, si guardava alla Bor
sa per vedere come essa a-
vrebbe reagite al discorso pro
grammatico di Forlani. Ebbe
ne si può parlare, come han
no fatto alcuni commentatori. 
di accoglienza estremamente 
favorevole? Proprio giovedì si 
è avuta una seduta in cui 
nervosismo e confusione si so
no accentuati. Sembra perciò 
che l'esame del programma 
Forlanì non sia passato sen
za qualche sospetto (almeno 
va materia fiscale). 

Ha che cosa realmente si 
scambia o si è scambiato in 
borsa? Si parla molto di titoli 
cosiddetti patrimoniali, cioè 
bancari assicurativi, immobi
liari, "comprati a piene ma
ni" e quasi si trascura di dire 
quali sono veramente i titoli 
che ogni giorno fanno 11 "pie
no" degli scambi. Vediamoli. 
La sorpresa non manca. Ogni 

giorno "solo una quindicina di 
titoli" su 175 e "sempre gli 
stessi" totalizzano l'80 per cen
to di tutte le azioni trattate. 
Sano i cosiddetti tìtoli "gui
da". titoli che hanno una lar
ga circolazione nel pubblico, 
con prezzi generalmente ac
cessibili ma che non sono ne
cessariamente i "migliori" 
perché in larga parte rappre
sentano aziende in crisi. Fra 
tutti il più scambiato risulta 
come sempre fl Montedison. 
Questo in certe sedute mono
polizza persino il 40 per cen
to di tutti gli scambi (oltre 20 
milioni di titoli per seduta) se
guito da pochi altri con per
centuali oscillanti fra il 10 e 
1*1,5 per cento. 

Sono, per citare alcuni dei 
magnifici "quindici", i titoli 
Rinascente (il cui prezzo è da 
qualche tempo calante, sotto 
le 300 lire). Bastogi. Pirelli. 
Olivetti e Fiat. C'è poi qual
che titolo, come il NAJ che fi

gura sempre fra le prime po
sizioni. pur sapendo Quali gra
vi traversie ha vissuto questa 
società. Ma proprio le carat
teristiche di questi scambi so
no rivelatrici del peso domi
nante della speculazione pro
fessionale, che attraverso i 
premi © "doma" mette in mo
to relativamente con poco de
naro masse enormi di titoli ri
servandosi di comprarli o me
no alla fine dd ciclo. Sema 
eoo ciò voler sottovalutare 
rafflusso di quei facoltosi 'ri
sparmiatori'' che vedono nel
la Borsa una fonte di rapidi 
guadagni piuttosto che l'ulti
ma spiaggia per salvarsi dal
l'inflazione. Finora hanno 
avuto ragione. Guardate quel 
FIAT, quel titolo eoe ha poe
tato Fattuale boom: il 2) lu
glio quotava MO Bre oggi 
sfiora le tremila. 

r. g. 

Altri dodici 
licenziati 
per assenteismo 
all'Alfasud 
NAPOLI » La campagna 
contro l'assenteismo avviate 
alTAlfasud continua a colpi 
di tteenatazoento. Dodtei di
pendenti (tetti operai) sono 
stati Ur ertala U natio «mine 
73 óre: sette ieri e cinque 
mereoledì scorso. 

Sale cosi complessiva-. 
mente a quarantatre il nu
mero delle persone licenzia
te nell'ultimo mese dallo 
stebUtmento di Pomigli&no 
d'Arco perché glodicaU e as
senteisti cronici». Oli ultimi 
dodici individuati dall'azien
da avevano collezionato una 
percentuale di assenze dal 
lavoro oscilante tra il Si e 
11 60 per cento, 

1consigli sono in crisi? 
(Dalla prima) 

guardano tutti e non solo al
cune avanguardie. Nessuno, 
dunque; se fosse passata 
q u e l l a normalizzazione, 
avrebbe potuto considerarsi 
al sicuro; non sarebbe stato 
possibile dire: tocca a quel
lo là e non a me e tirare un 
sospiro di sollievo ». 

E ' questo disegno della 
Fiat è passato? 

. « Per ora l'abbiamo tampo
nato, ma non l'abbiamo scon
fitto. L'accordo cancella la 
minaccia di licenziamenti, co
me sbocco più o meno certo 
del processo di mobilità, evi
ta che ci sia un rapporto au
tomatico tra sospensioni e 
mobilità esterna - e lascia 
aperti ulteriori spazi di ne
goziato. Anzi, esso prefigu
ra alcune tappe precise di 
confronto e contrattazióne, 
a cominciare dalla trattati
va sulla piattaforma della 
FLM del giugno scorso ». 

Ma cos'altro si poteva 
•• fare? , ' . - ! 

« Pensa solo a questo fat
to: si è svolta una doppia 
trattativa della quale era 
protagonista il passato go
verno: quella ufficiale sui 
licenziamenti e la cassa in
tegrazione e quella sotter
ranea sulla strategia indu
striale della Fiat, sui finan
ziamenti pùbblici, sul piano 
àuto. Da questo secondo ta
volo del negoziato, il sinda
cato è rimasto completa
mente fuori Credo, invece, 

• che se fossimo stati in gra
do di porre al centro della 
nostra iniziativa il governo 
della ristrutturazione pro
duttiva, il controllo sugli 
investimenti "• dei prossimi 
anni, sulla mobilita inter
na ed esterna (costruendo 
nuovi strumenti di negozia
zione tali da rendere attua
le il contratto . dei mecca
nici), la contrattazione de
gli organici, degli orari di 
fatto, dei turni; avremmo 
potuto tenere aperto il con
fronto anche sulle scelte di 
fondo dell'impresa e, in' 
ogni caso, avremmo parlato 
a tutti i lavoratori della 
Fiat e a molti lavoratori del 
nord e del sud». 

Il sindacato, dunque, i 
stato " preso In contropie
de o si è trovate impre
parato? -

« Cera la piattaforma a-
ziendale già pronta, che af
frontava. questi temi. Tutta
via, di fronte all'attacco 
Fiat, abbiamo ripiegato su 
una linea difensiva che sfio
rava soltanto i problemi di 
fondo. Cosi, siamo stati 
stretti nell'angolo e non sia
mo più stati in grado di 
dare una risposta unifican
te, tale da coinvolgere l'in
sieme dei lavoratori. E* que
sto, appunto, secondo me, 
fl limite principale della ver
tenza». . . 

Possiamo dire, allora, 
che si è combattuta sma 
battaglia degli anni M 
Cfltw l# etfflH (fQQrvcntz) • 
pratiche) di vent*anai fa? 

«Se intendi che il pro
blema era — e resta — quel
lo di saper governare, fin 
dalla fabbrica, i processi di 
ristrutturazione e di ricon
versione, anziché chiudersi 
nella pura difesa di quel che 
c'è, allora si è vero». 

ca
renza nel fare i centi 
le traavermezlenl che av-

. •• M i a i In faa»iRa? Te 
altre vene hai detto che 
non si è rleechi a 
sere del potere di 
ad ne reale pevere di 

, traile. E' «jet R peate de-

consigli? 

«Si è diffusa, senza dub
bio, una sfiducia nella possi
bilità di gestire una fase di 
intenso cambiamento. Pen
so, ad esempio, alla paura 
che il temporaneo allontana
mento di alcuni quadri più 
attivi rendesse ormai impos
sibile un ricambio dei dele
gati • dei gruppi dirigenti 

aziendali. Un timore non del I 
tutto giustificato che, però, 
esprime una resistenza con
servatrice e finisce con l'as
sumere l'attuale assetto del
la fabbrica come immutabi
le, mentre abbiamo soste
nuto noi per primi la ne
cessità del cambiamento. Og
gi nella grande fabbrica in
vestita dalla ristrutturazione 
si devono affrontare in con
tinuazione spostamenti rile
vanti di forze, sconvolgimen
ti degli organici, rimescola
mento delle squadre e dei 
reparti. Occorre, dunque, ri
pensare alle forme in cui si 
esprime la volontà colletti
va dei lavoratori e le capaci
tà di intervento e di governo 
di fronte a queste trasforma
zioni». -

CI .vogliono, cioè, stru
menti organizzativi nuo
vi? Occorre introdurre 
modifiche, tipo I referen-

. dum, come propongono In 
molti? 

« Non ci sono soluzioni mi
racolistiche. Bisognerà cer
to studiare norme che regoli
no in modo rigoroso la vita 
delle assemblee, per impedi
re che una minoranza pre
varichi • sulla reale volontà 
della maggioranza. Sì può 
benissimo immaginare il ri
corso in certe fasi al voto 
segreto. In quanto ai refe
rendum, in realtà cosa sono 
le assemblee per ratificare 
gli accordi? Temo, allora, 
che chi presenta queste ipo
tesi come un toccasana ab
bia in 'mente ben altro, del 
tutto alternativo ad una de
mocrazia intesa come parte
cipazione attiva, coinvolgi
mento consapevole della 
grande massa dei lavoratori. 
Ha in mente, insomma, un 
altro sindacato. Io credo, in
vece, che i consigli non va
dano liquidati, ma, semmài, 
riformati e adeguati». 

Come, In concreto? Hai 
già accennato alla Inade
guatezza del gruppo omo
geneo come punto di rife
rimento di base. In altre 
occasioni hai parlato di 

- - aree produttive più vaste, 
di gruppi interdisciplinari. 
Che cosa vuol dire? 

« Prendi la questione dei 
tecnici, dei capi, dei quadri. 
Non soltanto dobbiamo ga
rantire il loro diritto a for
me specifiche di-rappresen
tanza dentro i consigli di 
fabbrica, in modo di farli 
diventare nostri reali inter
locutori e di farli pesare 
realmente sul processò di 
formazione delle decisioni. 
Ma dobbiamo avere la capa
cità di mettere a confronto 
continuamente tutte le com
ponenti della forza lavoro; 
le competenze diverse, an
che i diversi interessi che si 
esprimono al suo interno. D. 
gruppo interprofessionale e 
interdisciplinare, che si è 
sperimentato in alcune real
tà aziendali, è un'unità do
ve possono ritrovarsi i lavo
ratori che operano nelle va
rie fasi del ciclo: operai sen
za qualifica insieme a ope
rai "dì mestiere**, ai tecni
ci, ai progettisti ». 

Ma ejeesta è 
tiene sole vetenferistfea e 

. ha vna cerrlspandsnza og
gettiva nell'attuale orga
nizzazione evi lavoro? Per 
• i ampia, l'avromezione, 
che accentua la distanza 
tra chi progetta e chi ese-
gae, non spinge di fatto 
verse ano rnedtnca della 
strottara del sindacate in 
fabbrica? 

«SI, c'è anche questo- I 
delegati sono stati finora 
il riflesso speculare del
la organiszazione taylori^l* 
ca, motto rigida e parcelliz
zata- Ora la fabbrica moder
na ha bisogno di maggiore 
flessibilità. Vi è una crisi 
del taylorismo che investe 
anche i processi decisionali 
della grande impresa. In 
ogni caso, se vogliamo ri
comporre quel che oggi è 
frantumato, dobbiamo arri
vare fin là dove si prendo
no le decisioni vere, quelle 

che determinano sia la pro
duzione sia la condizione 
operaia. Ciò presuppone una 
diversa . articolazione dei 
consigli e della stessa for
ma di aggregazione del con
senso che dobbiamo costrui
re tra i lavoratori. Se vuoi, 
si tratta anche di immagi-. 
nare. assemblee molto diver
se dalle riunioni dei "grup
pi omogenei" e dalle adu
nate comiziesche di migliaia 
di lavoratori ». 
• • ' ' D'altra parte, un snida-

; calo che — come tu dici — 
, voglia essere in grado di 
' controllare e governare la 

' riconversione produttiva, 
- non può avere la stessa 

struttura di uno che si ac
contenta di contestare gli 
esiti finali dei processi. 

« Certamente, se vogliamo 
davvero partecipare alle tra
sformazioni in atto e condi
zionarle, non possiamo resta
re fermi, chiusi in una con
cezione statica del sindacato 
e della stessa impresa. C'è, 
oggi, in noi ancora molto 
conservatorismo che, però, 
va superato » . . . 

Tu delinei un sindacato 
••-• che accentua.le sue radici 

di fabbrica, che accresce 
le sue funzioni e II suo 
potere nell'azienda. E' 

' . questa, dunque, la lezione 
da trarre dalla vicenda 
Fiat? O non quella di 

. lasciare mano libera al 
padrone dentro l'Impresa 
e privilegiare. Invece, la 
dimensione politico-Istitu
zionale? 

« Io credo che noi riuscia
mo ad essere interlocutori 
politici credibili sulle gran
di scelte della politica di 
sviluppo e della program
mazione e non soltanto una 
camera di compensazione 
dei conflitti interni alla clas
se lavoratrice (come vor
rebbero trasformarci gli 
Agnelli, i Merloni e il còro 
dei nuovi consiglieri del sin
dacato) solo se siamo capa
ci davvero di misurarci con 
i problemi del governò del
la grande impresa e dell'eco
nomia decentrata. La cultu
ra industriale che invocano 
alcuni non può essere che 
questo: non l'invito ai lavo
ratori a starsene da parte, 
ad astenersi dall'interferi-
re su decisioni che possono 
sconvolgere il loro destino, 
ma la comprensione dei mec
canismi sempre più comples
si per partecipare colletti
vamente. alle scelte ». . 

. Bene, quale conclusione 
possiamo trarre da questa 
lunga chiacchierata? 

« La mia convinzione è 
che la vicenda Fiat ripro
ponga la questione — già 
esplosa a luglio — di una 
reale democrazia interna. H 
ruolo che spetta ai consigli 
e ai delegati non esce mor
tificato, ma, semmai, esal
tato dalla riflessione critica 
su questi mesi Anche nelle 
fasi più drammatiche deHa 
vertenza Fiat e nel suo mo
mento finale, vissuto da mol
ti delegati (sbagliando) co
me una loro sconfitta; an
che quando è apparsa chia
ra la loro perdita di egemo
nia sull'insieme dei lavora
tori, si è toccato con mano 
quale enorme patrimonio 
umano e politico esista. Guai 
a noi se pensassimo di ri
solvere le difficoltà, che dob
biamo analizzare in modo 
spietato, con un'operazione 
chirurgica che tagli via que
sto patrimonio e tutta l'espe
rienza di partecipazione e 
controllo collettivo nelle im
prese, ragion d'essere prin
cipale dei delegati e dei 
consigli. Bisogna, dunque, 
battere la ricerca di facili 
capri espiatori e le tenta
zioni di "normalizzazione", 
sconfiggere il tentativo oggi 
presente di mutare la natu
ra del movimento sindacale 
italiano, trasformandolo in 
un grande aggregato buro
cratico di corporazioni. Dob
biamo, invece, riflettere a 
fondo su come riformare e 
rilanciare 11 sindacato dei 
consigli». 
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Più 10 punti di 
contingenza a 
no vembre.In busta 
23.890 lire lorde 

ROMA — Dal primo no
vembre la contingenza 
scatterà di 10 punti equi
valenti a 23.890 lire lorde. 
La cifra netta che trove
remo effettivamente nella 
busta paga varierà da un 
massimo di 21 mila a un 
mìnimo di 16 mila lire. 
Per il fisco, come sempre, 
sarà un bel colpo: dovreb
be incassare il mese pros
simo circa 700 miliardi in 
più. 

La previsione dì un au
mento di 10 punti è emer
sa ieri nella riunione de
gli esperti della commis
sione per il calcolo della 
scala mobile che si è te
nuta, come di consueto, 
all'Istat. L'entità del pros-

. simo scatto della scala 
mobile viene calcolato fn 
base alla media dei valori 
che l'indice di aumento dei 
prezzi ha registrato nei 
mesi di agosto, settembre 
e ottobre. Per effettuare 
il calcolo definitivo (an
che se la previsione di 10 
punti è ormai certa), man
ca ancora l'indice di ot
tobre che sarà calcolato 
nella prima settimana di 
novembre. 

Per ottobre, in base, alle 
indicazioni finora registra
te nelle maggiori città ita
liane, si ipotizza, un au
mento del costo della vita 
— rispetto a settembre — 
intorno all'1,7%. Più con
tenuto di quello di settem
bre (+2,1%), ma pur sem

pre molto forte. Ieri è sta
to reso noto l'indice di 
aumento del costo della 
vita a Milano; +1.5%, un 
po' più contenuto degli au
menti dei prezzi che nello. 
stesso periodo si sono ve
rificati a Torino e a Ro
ma ( + 1.8%). 

L'aumento delle tariffe 
telefoniche e dei prezzi dei > 
prodotti petroliferi sarà 
decìso dal Comitato inter- -
ministeriale prezzi (Cip) 
nella riunione che si ter
rà la prossima settima
na. Per quanto riguarda 
i prodotti petroliferi c'è 
ancora qualche incertezza 
sulla entità degli aumenti. 
Alla prevedibile crescita 
dell'imposizione fiscale sul
la benzina (che nel decre
to decaduto il 30 settembre 
era di 50 lire al litro) si 
potrà aggiungere un ulte
riore aumento richiesto dai 
petrolieri. Secondo questi 
ultimi, il costo della ma
teria prima sarebbe cre
sciuto del 9.5 per cento, 
rispetto alla situazione esi
stente al momento dell'ul
tima variazione dei prezzi 
petroliferi. Attuando i! me
todo in vigore per la de
terminazione dei prezzi, si 
avrebbero così aumenti tra 
le 20 e le 22 lire al chilo
grammo su tutti i prodotti 
amministrati (benzina, ga
soli. petroli, Gpl). Per la 
benzina, a ogni modo, si 
parla di aumenti che ne 
porterebbero il prezzo in
torno alle 800 lire al litro. 

Il Tesoro assorbe 14 mila miliardi 
e il caro-denaro fa un nuovo balzo 

I BOT a 3 mesi salgono al 17 per cento - Interessi per 25 mila miliardi sul bilancio statale soffo
cano gli investimenti e alimentano l'inflazione - Tardiva autocritica, proposte poco consistenti 

ROMA — La Banca d'Italia 
ha aggiudicato buoni del Te
soro per 14 mila miliardi, una 
massa record. La richiesta di 
denaro del Tesoro è così ele
vata non per aumento del di
savanzo effettiva del bilancio 
statale, ma per lo scadere di 
titoli a troppo breve scadenza 
(in gran parte a tre e sei me
si, con una rotazione inferna
le) e l'incidenza degli interes
si pagati che rappresenta or
mai il 50% dell'intero deficit 
pubblico. Gli'effetti sul mer
cato dei tassi d'intersse, dal 
14.84% al 17% per i BOT a tre 
mesi; dal 16.00% al 16.87% per 
quelli a sei mesi; dal 15,54% 
al 16.55% per quelli annuali. 

EFFETTI — Sul bilancio 
1981 dello Stato sta per arri
vare un indebitamento ulterio
re di 25 mila miliardi per soli 
interessi. In teoria, anche se 

entrate e spese dello Stata si 
equilibrassero il • disavanzo 
continuerebbe con un ritmo di 
crescita elevato, per il solo 
giuoco del rimborso e degli in
teressi. In un documento che 
si trova pressa il Tesoro, ma 
elaborata in Banca ' d'Italia 
— l'ex ministro Pandolfi ne 
ha parlato in un intervento al 
consiglio del Banco di Napo
li — si riconosce, con due o 
tre anni di ritardo, che ci si 
è messi sopra una strada ro
vinosa. All'inizio di quest'anno 
la massa di titoli del debito 
pubblico, compresi quelli as
sorbiti direttamente dalla 
Banca d'Italia, aveva rag
giunto i 182 mila miliardi di 
lire (ora avranno superato i 
200 mila miliardi); di questa 
massa soltanto 74 mila miliar
di avevano scadenza a medio 
e lungo termine. 

La differenza di costo del de
bito, per il Tesoro (e quindi 
per i contribuenti) è enorme a 
seconda del modo in cui viene 
procurato. I fondi che il Te
soro riceve tramite il rispar
mio e i conti correnti postali 
costano quasi la metà di quel
li dei BOT a tre mesi. Del re
sto è noto che la massa del 
piccoli risparmiatori deve con
tentarsi di tassi che nel miglio
re dei casi sono déll'11-12%. Il 
documenta del Tesoro, ricono
sce a cose fatte, che l'abban
dono del piccolo risparmio agli 
intermediari ha prodotto one
ri ingenti e spinte inflazionì
stiche cumulative. Ma cosa 
propone? 

LE PROPOSTE — L'aumen
to dei tassi sui BOT che si è 
verificato può considerarsi 
una prima attuazione delle 
proposte Banca d'Italia-Teso- ' 

ro. L'unica novità, infatti, con
siste nella proposta di stru
menti indicizzati di risparmio 
per: 1) assorbire le liquida
zioni di fine lavoro, ed in ge
nerale il risparmio dei pensio
nati, offrendo loro una specie 
di « polizza vita > protetta; 2) 
sollecitare i giovani ad entra
re in un piano di risparmio, 
riproponendo in forma aggior-
nata la vecchia e inattuata 
iniziativa del risparmio-casa. 
Novità di rilievo è quella che 
si vorrebbe ora appoggiare 
questi strumenti al Tesoro. 
tramite la Cassa Depositi e 
Prestiti, il Banco-posta. l'Isti
tuto delle assicurazioni. • 

Paolo Baffi, ex governatore 
della Banca d'Italia, propone 
su Mondo economico del 18 
ottobre) uno strumento più ge
nerale: l'emissione di titoli di 
prestito il cui interesse sia 

All'ENEL credito di 750 milioni di dollari 
ROMA — Sterlina (ieri 2.174) e dol
laro (885 lire) si sono apprezzati ieri 
nonostante che le migliori indicazioni 
economiche venissero dalla Germania, 
la cui bilancia commerciale è tornata, 
attiva in settembre di 1.630 milioni di 
marchi. Nei nove mesi l'attivo com
merciale tedesco è stato di 6.1 miliar
di di marchi. Il marco viene egual
mente indebolito da una emorragia 
valutaria che ha portato la bilancia 
dei movimenti complessivi ad un di
savanzo di 24.5 miliardi in nove mesi. 
Le cause sono probabilmente meno 
«congiunturali» di quanto sostengono 

i fautori degli alti tassi d'interesse; 1* 
industria tedesca sta investendo mol-

' to all'estero, esportando capitali. • 
La finanza italiana continua a vi

vere giornate di dinamismo euforico. 
La borsa ha registrato ieri un incre
mento ulteriore del 2.15%. Da New 
York giunge la notizia della firma di 
un prestito di 750 milioni di dollari 
per rENEL. Arrivano valute per le ri
serve e denaro da Investire. Ciò sem
bra persino offuscare 11 fatto che 11 
presidente delPENEL Corbellini pro
mette, lo stesso giorno su « 24 Ore », 
perdite per mille miliardi all'anno, do

vute In parte — aggiungiamo noi — 
all'incapacità di risparmiare dell' 
ENEL stesso, di utilizzare meglio le 
risorse (facendo gestire le • locali, ad 
esempio, al Comuni), di aiutare l'uten
za « costosa » ad autogestirsi. 

La rigidità della politica monetaria 
interna è criticata dalla Associazione 
cooperative agricole (Lega), in quan
to lascia all'asciutto l'impresa agrico
la. L'ANCA chiede: vincoli elastici (te
ner conto del soci imprenditoriali) al 
plafond creditìzio, sconto di cambiali 
agrarie per mille miliardi, 300 miliardi 
alle Regioni per contributi alle coop 

collegato al prezzo dell'oro. 
La proposta è fatta «ad uso 
internazionale > ma. evidente
mente. titoli nazionali colle
gati all'oro verrebbero offerti 
anzitutto all'interno (se non al
tro per evitare di sollecitare 
fughe di capitali per il rein
vestimento « esterovestito >). 

Qualunque mutamento di po
litica verso il risparmio di 
massa merita attenzione. Que
ste propaste, però, non affron
tano due questioni importanti: 
il riciclaggio di denaro che il 
Tesoro compie verso le im
prese e gli enti, amplificato 
dalla centralizzazione e dai 
salvataggi; i danni che al tem
po stesso fa al finanziamento 
diretto delle imprese. 

PRIVILEGI FISCALI -
Esenzione dei titoli da impo
ste; detraibilità dal reddito 
imponibile per assicurazioni o 
contributi a fondi pensione in
tegrativi (ma non per il dena
ro che il lavoratore reinve-. 
ste direttamente come socio 
dell'impresa autogestita, ad 
esempio) sono esempi fra i 
tanti del permanere di una 
preferenza per l'investimento 
finanziario risvetto n qxtello 
produttivo. In questa modo si 
distoglie il denaro dagli im
pieghi produttivi diretti, sal
vo, poi, aumentare la spesa 
pubblica a sostegno delle im
prese. Il circolo vizioso si 
estende dai conti dello Stato 
a tutto l'apparato economico, 

Renzo Stefanelli 

Luso costante richiede 
la scelta di un olio 
leggerissimo, gustoso, 

sicura. 

L'olio Sagra Mais è il vero olio quotidiano: 
è delicato di sapore, esalta il gusto, 

è ricco di elementi nutritivi essenziali 
quale il prezioso acido linoleico. 

La sua fragranza delicata esalta il sapore 
; - naturale dei cibi, iisyoi 

componenti rendono più 
sana l'alimentazione. 

Manca 
lo zucchero 

nel mondo: 
prezzi 
alle stelle 
LONDRA — Il prezzo dello 
zucchero grezzo ha raggiun
to le 390 sterline a tonnel
lata per consegna immedia
ta, circa 83 mila lire a quin
tale, e le 420 sterline a ton
nellata per consegna a gen
naio, circa mille lire al chilo. 
Secondo diverse fonti, fra cui 
la FAO, vi sarebbe un disa
vanzo del fabbisogno mon
diale di 23-30 milioni di quin
tali nonostante che si tratti 
di un prodotto che ha vaste 
potenzialità sia nei paesi tro
picali in via di sviluppo (zuc
chero di canna) che nei pae
si industrializzati delle aree 
temperate (zucchero di bar
babietola). Questa crisi di 
scarsità, che esaurirà le ri
serve, si - verifica. ' proprio 
mentre si prospettano nuovi 
usi industriali della materia 
prima che fa da matrice al
lo zucchero: produzione di 
alcool, carburante, di man
gimi. di basi chimiche. No
nostante ciò la Comunità 
europea, che ora si trova a 
guadagnare dalle scorte ac
quistate a prezzi più bassi 
di quelli internazionali, con
tinua a chiedere la riduzione 
della produzione anziché la 
riduzione dei costi. 

Manifestazione 
a Genova dei 
lavoratori 
navalmeccanici 
GENOVA — Migliaia di la
voratori provenienti da tut
ta la Liguria hanno parte
cipato ieri mattina alla ma
nifestazione Indetta dalla 
FLM nell'ambito della gior
nata di lotta del settore na
valmeccanico. Manifestazio
ne che si è conclusa in via 
Cipro, sotto la sede dei Can
tieri navali riuniti, con un 
comizio del segretario nazio
nale della CGIL Sergio Ga-
ravini. In precedenza due 
cortei formati da delegazio
ni di lavoratori genovesi. 
spezzini, savonesi ed anche 
di Massa avevano sfilato per 
le vie del centro, con una 
breve sosta in via San Vin
cenzo, dove si trova la sede 
denintersind. 

Garavinl lia innanzitutto 
sostenuto la necessità dell' 
immediata apertura della 
trattativa con la Fincantieri 
sulla piattaforma presenta
ta dal sindacato a luglio e 
si è In particolare sofferma
to sull'urgenza di introdurre 
criteri di programmazione 
nel settore, per evitare che 
possa prevalere una politica 
fondata sull'assistenza. Alla 
manifestazione hanno parte
cipato in massa anche i la
voratori delTItalcantieri di 
Sestrl Ponente: uno degli 
stabilimenti maggiormente 
colpiti dalla crisi, con oltre 
900 lavoratori In casta tata-

E' pensione 
integrata 
al minimo 

^ M B É M I -

Sono pensionato d'inva
lidità dal M-1973 e dopo ' 
tale data ho continuato 
a lavorare non avendo 
ancora raggiunto il 60. 
anno di età. Alla richie
sta della prima rivaluta
zione. dopo due anni di 
versamenti. l'INPS'mi ri
spose che non mi spetta
va niente. Poi ne ho fatta 
un'altra il 15 marzo 1978 
e non ho avuto ancora 
risposta. Il 10 febbraio ne 
ho fatto ancora un'altra 
ed anche di quest'ultima 
non so ancora niente. * 

FRANCO FORTINI 
Firenze 

Di nórma le pensioni 
integrate al minimo, com'è 
la tua, anche con la li
quidazione dei supplemen
ti biennali, restano inva
riate nel loro importo. Il 
tuo caso molto probabil
mente rientra in tale ipo
tesi dato che la tua pen
sione ha un importo base 
di sole lire 338 che, per 
quanto rivalutato, resterà 
sempre al di sotto del mi
nimo e avrà, quindi, solo 
il beneficio della integra-
sione. ' . 

II Comune 
di Vinci ha 
risposto? 

Da oltre cinque anni, 
quale orfano maggiorenne 
inabile a ogni proficuo la
voro, ho fatto domanda 
di riversibllità della pen
sione di guerra già goduta 
da mia madre, deceduta 
nel 1956. vedova dal 1917. 

, NELLO VEZZOSI 
. S. Amato Vinci 

(Firenze) 

La tua pratica che at
tualmente porta il n. di 
posizione 237151/1 è ferma 

' al ministero del Tesoro — 
Direzione generale delle 
pensioni di guerra — in 
attesa di conoscere U red
dito fruito dall'interessato 
negli.anni dal 1975 al 1978. 
La relativa richiesta, ci ri
sulta, è stata fatta dal mi
nistero stesso fin dal 12 
novembre 1979 al Comune 
di, 5. Amato Vinci che, 
fino a qualche mese ad-

. dietro non aveva ancora 
risppstoy 

Rivolgiti T 
alTINCAdi 
Avellino V. 
Da due anni lamia pen

sione è stata portata a 
lire 25.130 al mese. Inol
tre, mi è stato notificato 
un debito di lire L25L900 
forse perché mio marito 
prende una pensione sviz
zera di lire 245.000 al me
se. Praticamente allo sta
to attuale io e mio marito 

« percepiamo un importo in
feriore a due pensioni mi
nime dellINPS. 

FILOMENA NICABTRO 
CIONE 

Bagnòli Irpino (Avellino) 

La questione è molto 
complicata, poiché nei 
rapporti INPS-Svizzen e 
voi pensionati sono sorti 
problemi di conguaglio-e 
di recupero di somme er
roneamente liquidate. Per 
una più celere definizione 
del caso, ti • consigliamo 
di rivolgerti al patronato 
INCA di Avellino (nel ca
so che sul tuo comune 
non esista una sede distac
cata delTINCA), il quale 
saprà indirizzare la prati
ca nel migliore dei modi 
e soprattuto farti entrare 
in possesso dette somme 
cui hai diritto. Precisiamo 
che TINCA è un patrona
to della CGIL e assiste 
gratuitamente i pensio
nati. 

Ti è stato 
spedito 
un acconto 

Usufruisco di una pen
sióne di vecchiaia del
lINPS di lire 140.000 e di 
un assegno vitalizio dello 
Stato.di lire 14290 il me-

• se che mi viene corrispo
sto dalTENPAS. Dal no
vembre 1979 mi è stata 
ritirata la pensione INPS 
senza alcuna giustificazio
ne da parte della sede pro
vinciale di Cosenza. Per 
quale motivo dopo 40 an
ni di lavoro si lascia vive
re una famiglia con sole 
lire 14.000 il mese? E* as
surdo che in un paese ci
vile si verifichino certe 
cose. Pertanto, rivolgo una 
forte protesta contro il 
governo e lancio un ap
pello a tutti i pensionati' 
che si trovano nelle mie 
stesse condizioni affinché 
denuncino alla stampa la 
loro situazione «r al fine di 
rendere di dominio pub
blico 1 drammi degli an
ziani e l'arroganza dei po
tenti ». 

NATALE SALERNO 
Longobucco (Cosenza) 

Nel novembre 1979 la 
pensione deWINPS ti t 
stata sospesa in quanto 
sei risultato titolare di 
un vitalizio a carico del-
TENPAS per cui non puoi 
avere pia diritto alla pen
sione integrata al minimo 
bensì a quella ottenuta 

dal computo dei contribu
ti da te versati all'INPS. 

' In attesa della riduzione 
dell'importo della tua pen
sione. che viene operata 
dal centro meccanografi
co. il 2 settembre 1980 
l'INPS di Cosenza ha pre
disposto. a seguito del no
stro interessamento, ti pa
gamento in tuo favore di 
un acconto, che ritenia
mo, a quest'ora, tu abbia 
già incassato, a copertu
ra di quasi tutto ciò,che 
ti comnete fino ad oggi. 
La tua pratica ora (t 
quanto afferma l'INPS di 
Cosenza) sarà inviata al 
centro elettronico di Ro
ma che dovrà determina
re la tua nuova pensione. 

Per quanto concerne gli 
assegni vitalizi, il cut im
porto è rimasto da 10 an-
ni invariato, precisiamo 
che con la legge del 29 
aprile 1976 fu stabilito il 
loro aggancio alle pensio
ni sociali e l'art. 6 della 
tegae stessa previde rema-
nazione di apposito decre
to che ne avrebbe regola
mentato i criteri di attua
zione. Senonchè per delle 
norme poco chiare conte
nute nella legge, furono, 
a suo tempo, chiesti dei 
chiarimenti i quali sono 
stati fomiti soltanto con 
tegae del 20 marzo ISSO 
n.. 75. Ora ci dicono, e'spe
riamo sia vero, che gli 
ostacoli sono stati ormai 
tutti • superati e che fra 
pochi mesi t titolari demi 
assegni vitalizi dello Sta
to avranno il loro assegno 
equiparato alla pensione 
sociale e percepiranno gli 
arretrati della differenza 
a partire dal 1976. 

i 

Perché il 
ministro non 

: interviene presso 
la banca? 

Dopo 30 anni di servizio 
' alle dipendenze della ex 

INGIC, sono andato In 
pensióne il primo dicem
bre 1968. Nell'anno 1950, 

• con - l'approvazione del 
competente ministero e 
con l'adesione dei dipen
denti. venne creata una 
Cassa integrazione - pen
sioni INGIC, che — dopo 
una contribuzione minima 
di quindici anni — avreb
be erogato un supplemen
to di pensione da pagarsi 

. ógni due mesi e anticipa- ; 
tamente. Il sottoscritto e 
gli altri pensionati dell'ex 

i INGIC hanno riscosso per 
alcuni anni in anticipo 
come da convenzione. 
Poi. dalla Cassa, inte
grazione pensioni dipen
denti INGIC 11 pagamen- ; 
to venne trasferito alla 
Toro-Assicurazioni di To
rino a partire dal 1. gen
naio 1975. La-stessa Toro-
Assicurazioni in data 20 
gennaio 1976 e trinceran
dosi dietro la frase e poi
ché alcuni pensionati del- . 
la Cassa integrazione pen
sionati dipendenti INGIC 
— in liquidazione — han
no riscontrato delle diffi
coltà per l'incasso della 
rata del 28 dicembre us», 
dà incarico del pagamen
to al Banco di Santo Spi
rito di Roma da effettuar
si-a bimestri non più an
ticipatamente ma postici
patamente, 

n ministro del Lavoro- è 
stato interessato da più 
parti e più volte per il ri
pristino del pagamento 
anticipato della integra
zione di pensione. Ma il 
ministro del Lavoro ha 
sempre • Ignorato. la que
stione. 
-;- LORENZO D'AMORE 
- Carbonara (Bari) 

Bilancio 
INAH, 1981 

H bilancio di previsione 
1981 dell'INAIL, approvato 
dal consiglio di ammini. 
strazione, presenta un di
savanzo economico di cir
ca 378 miliardi di lira 
conseguente al diverso pe
so contributivo delle ge
stioni industria agricoltu
ra e medici radiologi. 

e Sulla formazione del 
disavanzo — si legge in 

. un comunicato TMAIL — 
ha influito soprattutto la 
rivalutazione delle rendi
te (le indennità a carat
tere continuativo corri-, 
sposte dall'lNAlL al lavo
ratori infortunati e tec
nopatie! o ai loro super
stiti), che ha avuto de
correnza dal 1. luglio scor
so e che per il 1981 co
stringerà l'istituto assicu
ratore a una maggiore 
spesa di L135 miliardi di 
lire. Gli aumenti subiti ' 
dalle rendite, infatti, so
no mediamente del 75% 
per il settore industriale 
e deU-85% per quello 
agricolo. 

«L'accennato disavanzo 
non impedirà all'INATL 
di far fronte nel prossi
mo futuro ai suoi impe
gni istituzionali in favore 
dei lavoratori infortunati 
o affetti da malattia pro
fessionale dal momento 
che il bilancio dell'istitu
to riprenderà 11 suo nor
male equilibrio negli In
crementi delle entrate ri-
spetto a quelli delle usci-
te, sulle quali neU'eaerci-
sio 1981 ha avuto diretta 
Influenaa l'evento rivalu
tarlo delle rendite che, 
com'è noto, ha periodici
tà triennale». 

• cura di F. Vtoni 
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Regione: il 31 la seduta del consiglio 

Per la giunta 
altri incontri 
tra i partiti 

Nei prossimi giorni riunione a quattro e: 

una PCI-PDUP - Nervosismo in casa de 

Tra set giorni il consiglio ragionale torna a riunirsi. La 
seduta si aprirà con l'elezione della giunta, primo (e unico) 
argomento dell'ordine del giorno. E. si spera, stavolta, di 
non dover assistere a rinvi! ulteriori. Questa è, naturalmen. 
te, la'volontà dei comunisti e non c'è dubbio,che nelle ultime 
settimane, negli ultimi giorni ci sono stati dei fatti, dei passi 
politici che vanno in tale direzione. Innanzitutto, la riunione 
di giovedì tra i quattro partiti della maggioranza di sinistra, 
Un incontro importante, anche se non definitivo, per tutte le 
questioni ancora sul tappeto. . . . , 

Nel prossimi giorni, poi — con un certo margine sulla data 
del 31, quando si riunirà l'assemblea alla Pisana — PCI, PSI, 
PSDI, PRI si metteranno di nuovo Intorno a un tavolo per 
approfondire, tra l'altro, l'esame del documento programma-
tlco..Nel frattempo, si svolgeranno riunioni e contatti tra le 
forze politiche e nel rispettivi organismi dirigenti. Si vedran-
no il partito comunista e il PDUP. Dopciomani è convocato 
l'esecutivo regionale dei socialdemocratici. 

E la DC? Sente che non va in porto il suo tentativo di 
impedire, a ogni costo, la formazione di una seconda giunta 
di sinistra. Cosi, reagisce in maniera scomposta. Con qualche 
nervosismo di troppo. Ne dà una splendida prova il vicese
gretario regionale, Lazzaro, che in una dichiarazione sé la' 
prende.con 1 socialisti, accusati di non essere né seri né' 
realisti. E lascia partire l'ennesimo ricatto. « Stupisce —. dice 
Lazzaro — che nel quadro dei rapporti politici nazionali, i. 
socialisti considerino la situazione del Lazio come un dato 
quasi marginale e periferico, senza cogliere la rilevanza po
litica -dei loro comportamenti ed atteggiamenti anche in 
riferimento al quadro nazionale ». 

Il i linguaggio è un po' oscuro nella forma, chiarissimo. 
nella sostanza. Ricattatorio e irritato. Quello che al de non 
va davvero né su né giù è che i socialisti abbiano affermato 
e ribadito' di voler contribuire a mandare avanti l'azione di 
risanamento avviata dalla giunta di sinistra nel '76. State 
facendo- una scelta ideologica, non polÌtÌcaè grida Lazzaro 
ai dirigenti del PSI. Ma è vero proprio il contrario e lo sa' 
pure lui. • . . . : . • ' ,- . . - : . . 

Ieri in fabbrica si è presentato l'ufficiale giudiziario ma gli operai si sono opposti alla sentenza 1 « Autonomo » preso a Testacelo 

« >: si pignoramento 
ma il ministro continua a rinviare 

Il funzionario ha detto che tornerà con la polizia - Non è più rinviabile una presa di posizione del go
verno - U sindacato per rapplicazione del decreto Prodi - La gestione fallimentare di Ortolani 

H ministrò va avanti di 
rinvio in rinvio, ma i credi
tori non aspettano. Ieri alla 
Voxson. ' la grande fàbbrica 
d'elettronica che ha pratica
mente sospeso la produzione 
si è • presentato l'ufficiale 
giudiziario. Ai lavoratori hn 
esibito un mandato di pigno
ramento. Insomma una delle 
società creditrici (prima tra 
tutte la Telefunken che dalla 
Voxson deve avere aualcosa 
come 2 miliardi e cento mi
lioni ha deciso di rifarsi 
prendendosi « pezzi > della 
fabbrica. E' facile capire cosa 
questo significhi per un'a
zienda d'elettronica: se dallo 
stabilimento escono le attrez
zature non ci sarà più possi
bilità di riprendere la produ
zione. Ecco perchè gli operai 
ieri si sono opposti al pigno
ramento. Hanno fatto « mu
ro » e hanno impedito all'uf
ficiale giudiziario di metter» 
sotto sequestro le attrezzatu
re. Ovviamente la vicenda 
non è finita qui: il funziona
rio. incaricato dal giudice, ha 
annunciato che tornerà, sta
volta scortato dalla forza 
pubblica. , 

A questo, dunque ha porta
to la latitanza del governo. 
Un incontro al ministero del
l'Industria era stato convoca
to due giorni fa. In quellVv-
^asione gli operai volevano 
chiedere ai responsabili la 
rapida applicazione per la 
Voxson del decreto Prodi che 
prevede la nomina di un 
commissario governativo. La 
fabbrica, infatti, gestita da 
un imprenditore come Ortolani 
è sull'orlo del collasso. Con le 
banche ha miliardi di debiti, 
rischia di non poter mai più 
riprendere la produzione. Una 
produzione (dalla Voxson e-
scono TV color e apparecchi 
stereo), però, che nonostante 
tutto ha ancora un suo mer
cato. Quando la direzione ha 
messo in cassa integrazione 
tutti gli operai e gli impiega
ti. i magazzini dello stabili
mento erano vuoti. Di fronte 
a ouesta situazione i respon
sabili aziendali avevano pro
posto un piano che prevede
va 300 licenziamenti, la divi
sione della fabhrica e infine 
— ma non è una novità — 
un cospicuo finanziamento da 
parte dello Stato. Un piano 

che i sindacati non hanno vo
luto neanche prendere in 
considerazione. 

Di tutto questo si sarebbe 
dovuto parlare al ministero. 
Tnvece quell'incontro è salta
to, non se n'è fatto più nulla. 
l'hanno rinviato. E intanto le 
società creditrici hanno pre
sentato un'istanza di falli
mento. E ora? E ora, mentre 
b necessaria, subito, una 
pressione delle forze democra
tiche sulla Questura, per im-
Dedire che sia utilizzata la 
forza pubblica contro gli o-
perai, la presa di posizione 
del ministero diventa non più 
rinviabile. . , 

Tnsomma i responsabili go
vernativi devono far sapere. 
e dì tempo non ce n'è molto, 
cosa vogliono fare della Vox
son. Le possibilità di salvar
la ci sono. Si può applicare 
U • famoso . decreto - Prodi. 
quello che prevede ó la costi
tuzione ' di un consorzio di 
banche o la - nomina di un 
commissario governativo. 

In questo modo, si potreb
be allontanare la minaccia di 
fallimento 

La provincia di Viterbo 
protesta per la ripresa 
dei lavori a Montalto 
La Provincia di Viterbo ha protestato duramente contro 

la decisione deli'ENEL di riprendere improvvisamente i la
vori della centrale nucleare di Montalto di Castro. Con un 
comunicato, inviato al presidente del Consiglio, al ministro 
dell'Industria, ai presidenti dei gruppi parlamentari, alla Re
gione, al sindaco della cittadina e alle organizzazioni sinda
cali, l'amministrazione e protesta per l'Inqualificabile deci
sione, adottata contro l'unanime volontà degli enti locali 

«Si diffida pertanto l'ENEL — continua il comunicato, 
firmato dal presidente della Provincia Ugo Sposetti — alla 
ripresa dei lavori, essendo necessaria prima una chiara de
cisione del governo». Per queBto l'amministrazione chieda 
un incontro urgente col ministro dell'Industria per avere ri
sposte concrete sui temi della sicurezza e della tutela del
l'ambiente. Un incontro improcrastinabile che deve avvenire, 
conclude il comunicato, prima che riprendano a pieno ritmo 
i lavori dell'Impianto. Anche il sindaco di Montalto, Il com
pagno Serafinelli, ha inviato un telegramma di protesta al-
S'ENEL 3 ai ministro dtìlilndustrìa. intanto il PCI di Viterbo 
ha indetto subito un'assemblea a Montalto 

La questione dell'avvio dei lavori, come si ricorderà, era 
stata sollevata il 18 febbraio scorso. Il sindaco della cittadina 
sospese tutto rimandando ogni decisione al TAR. Si chiede
vano reali garanzie. Cosi il ministero dell'Industria diede 
mandato al CNEN di compiere una verifica. Il responsi! della 
commissione ò stato positivo • l'ENEL ha subito autorizzato 
la ripresa dei lavori. 

Gli «perdonarono» 
una pistola: ora 
torna dentro per 
un raid a scuola 
L'avevano già arrestato e 

liberato con la condizionale 
per una pistola portata in gi
ro senza licenza e senza ma
tricola. Adesso torna in car
cere per aver compiuto un 
« rald » contro una scuola, 
con tanto di devastazioni e 
minacce ai professori. Anto
nio Zappone, 18 anni, ha 
quindi accumulato un bel 
curriculum nella sua carriera 
di «autonomo», se si consi
dera che quando l'arrestaro
no con la pistola, nel feb
braio di quest'anno, aveva 
con sé anche la bozza di un 
volantino che rivendicava 
l'attentato contro una sede 
de di Monte Mario. Quel vo
lantino era firmato MPRO 
(Movimento proletario di re
sistenza offensivo), una sigla 
comparsa qualche volta dopo 
piccoli attentati, soprattutto 
a sedi di partito, di polizia e 
carabinieri. 

Adesso, le accuse di violen
za contro Antonio Zappone, 
riguardano il «rald» teppi
stico dentro al liceo De Ami-
cis di Testacelo, avvenuto il 
15 ottobre del .1979. In 40 
entrarono nella scuola deva
stando e minacciando preside 
ed insegnanti. Il giorno dopo 
vennero denunciati due stu
denti della scuola e a marzo 
l'accusa toccò anche Zappo

ne, che — a quanto risulta — 
non è mai stato iscritto al 
De Amlcls. Fin dal primo 
momento, infatti, molti af
fermarono che 11 « raid » ero 
stato organizzato anche da 
persone esterne all'istituto. 

Zappone — che secondo la 
Dlgos è un elemento abba
stanza noto negli ambienti 
dell'Autonomia — è stato 
tratto in arresto Ieri mattina 
nella sua casa di piazza San* 
ta Maria Liberatrice, a Te-
staccio. 

Gli stessi studenti del De 
Amicls lo conoscevano bene, 
cosi pure i professori, più 
volte minacciati — sostengo
no le denunce presentate alla 
polizia — da elementi del 
« collettivo » autonomo di 
Testacelo, tra i quali Zappo
ne. 

Tra 1 tanti episodi, quello 
più grave resta però l'assalto 
alla scuola, mascherato con il 
termine « manifestazione ». I 
teppisti presentarono al pre
s s e una serie di richieste, 
tra l'altro, anche un'aula co-
me sede del «collettivo poli
tico ». 

Poco dopo l'inizio delle le
zioni in 40 entrarono nella 
scuola e devastarono comple
tamente la presidenza, strap
pando registri, staccando te* 
lefonl. 

Le perizie danno ragione al Comune: Caltagirone aveva gonfiato i prèzzi 

Casalbruciato: quelle case 
valgono 10 miliardi di meno 

Gli edifìci di via Satta furono stimati con una maggiorazione del 35 per cento — Palazzoni costruiti male 
e già vecchi — Una vertenza della giunta di sinistra contro i fratelli bancarottieri — Una pesante eredità de 

Via Satta a Casalbruciato: 
casermoni «popolari», ca
se che a cinque anni dalla 
costruzione cascano, a pezzi, 
sembrano vecchie. Un regalo 
dei soliti Caltagirone, una 
eredità delle vecchie ammi
nistrazioni democristiane. 
Oggi per questi edifici i 
palazzinari bancarottieri (o 
chi è rimasto a rappresen
tarli) vogliono 54 miliardi e 
si lamentano perché la nuo
va giunta non intende pa
gare. Il Campidoglio fino 
ad oggi ha sempre rifiuta
to di tirar fuori i soldi di
cendo che l'acquisto si era di
mostrato una «bufala». Una 
vertenza accesa, accuse e con-
troaccuse con le due parti fer
me sulle loro posizioni. Ades
so finalmente ; arrivano le 
perizie e danno ragione al 
Comune: gli edifici di Ca
salbruciato . sono stati so
vrastimati di 10 miliardi. In 
pratica al momento dell'ac
quisto mentre la giunta de 
accettava il prezzo di 29 
miliardi il valore* reale de
gli immobili èra di 19 mi
liardi ••:' • •• 

La commissione del periti, 
per essere più precisi, ri
tiene che la vecchia valuta
zione vada « abbattuta » 
del 35 per cento. E questo 
perché le condizioni dei pa
lazzi, i loro difetti costrut
tivi, le pecche gravissime 
emerse dopo cosi poco tem
po richiedono un interven
to di ristrutturazione urgen
te e non oltre rinviabile. In 
pratica pagare di menò, per
ché servirà un altro mucchio 
di miliardi per rendere real
mente e pienamente vivibi
li quelle case. -

. Per il Campidoglio, per 
gli amministratori che han
no aperto questa vertenza 
coi Caltagirone in difesa de
gli interessi della colletti
vità (di chi in quelle case 
abita, ma anche di tutti i 
cittadini, visto che. gli al
loggi .si pagano, coi soldi 
óì tutti).il risultato della pe
rìzia è ad un tempo « scon
tato » e importante. Sconta--
to perché bastava aver vi-. 
sto con un po' d'attenzione 
quegli appartamenti per ca-; 

pire chi nella contesa avesse 
ragione: gli errori costrutti
vi erano evidentissimi; sca
le realizzate male, un siste
ma idrico e fognante insuf
ficiente e sull'orlo del col
lasso anche in condizioni 
del tutto normali, impianti 
di riscaldamento che non ri
scaldavano. tramezzi fatti 
di foglia di gesso che ve
nivano giù praticamente da 
soli. Tutto questo maschera
to dietro a rifiniture che 
servivano solo a far alzare 

1 pressi di vendita. 
In Campidoglio — e noi 

l'abbiamo scritto tante vol
te — sapevano di aver ra
gione e adesso le perizie 
permettono di riprendere la 
vertenza anche ih sede giu
diziale avendo in mano una 
carta forte. Qualcuno — an
che interessatamente — aveva 
detto che era meglio pagare 
subito per non far crescere il 
prezzo a forza di interessi 
bancari ;ma si scagliava, ades
so infatti si potrà fissa

re un prezzo che corrispon
de al reale valore'degli edi
fici > e al' tempo stesso ci 
saranno anche i sòldi'"-pei 
1 lavori di ristrutturazione. 

La vicenda del palazzi di 
via Satta ha molti signifi
cati. Quella degli edifici so
vrastimati e superpagati è 
un po' la storia di questa 
città. Ci stanno i costrutto
ri come i Caltagirone che ti
ravano su i casermoni a 
valanga. "•'.--. 

Questi casermoni di Ca
salbruciato furono acquista
ti nel "75 nel mezzo di una 
fase drammatica dell'emer
genza abitativa, mentre da 
mesi migliaia di senzatetto 
facevano sentire forte la lo
ro voce. Si varò dopo tante 
lotte il piano di emergenza 
e fu una scelta positiva, vo
luta dal movimento demo
cratico forzando là mano 
ad una giunta riluttante. Ci 
fu 11 piano Isveur. ci furo
no gli acquisti degli alloggi 
sul mercato privato in tem
pi rapidi, necessariamente 
rapidi dopo che per decenni 
la DC aveva imposto 1* Ro
ma delle baracche e dei bor
ghesi. E* dentro questa 
emergenza che s'è Inserito 
l'imbroglio del Caltagirone, 
la «truffa» delle assegna
zioni truccate delllsveur. 

Ora quegli scandali e quel
le ingiustizie stanno venen
do fuori una ad una. La 
giunta di sinistra non ha 
voluto pagare ad occhi chiu
si e la città- ci ha guada
gnato dieci miliardi. E la 
questione non è solo di soldi. 
NELLA FOTO: la 
na a Casalbruciato 

S'incatenano all'aereo 
contro i licenziamenti 

Nessuno dava loro ascolto • allora hanno protostato nel 
modo più clamoroso. Pochi minuti prima eh* il Jumbo cjev-
collasso da Fiumicino ai sono incatenati al carrello doll'ao-
rao • hanno impedito cho «I muove—. Protagonisti dal* 
ropfeodlo — cho si è concluso dopo un quarto d'ora con l'in* 
tanranto dalla polizia — duo meccanici dalla Pan-Am, la com
pagnia americana cha ha deciso di dimazzar* il numero dai 
dipendenti in Italia. I duo sono stati fermati dagli agenti, a 
dopo osesre stati identificati, accompagnati fuori dal •Leo
nardo da Vinci ». I due meccanici, che hanno chiesto di re
stare anonimi, hanno spiegato ai giornalisti I motivi della 
loro protasta. La Pan-Am, dal 2B ottobre sospenderà i voli 
da Roma a Istanbul e sostituirà I Jumbo, attualmente In 
servizio da New York, con aerei più piccoli. La ristruttura
zione, ascondo la società americana, dovrebbe prevedere an
che un drastico taglio agli occupati: fino a ora sono arrivato 
SS Iettare di licenziamento, ma altra ne sono state annun
ciate. E In tutto la filiale italiana della compagnia aerea dà 
lavoro a «Z dipendenti. NELLA FOTO:'Incatenati all'aereo 
contro 1 licenziamenti. 

Coabitazione 
difficile 

per « Dante » 
e «Bernini» 
Le e relazioni» tra 11 «Ber

nini» e 11 «Dante» sono or
mai definitivamente deterio
rate. La causa del dissapori 
tra l'Iti» e 11 liceo scienti-
fiso risiedono nella «coar
tazione forzosa ». In uno stes
so plano di uno stesso edi
ficio — 11 complesso scolasti
co di via Silvio Pellico —. 
divisi soltanto da un tra
mezzo con una porta. 
• La storia, estremamente ag

grovigliata del rapporti tra 
le due scuole, ha avuto ini
zio due anni fa, quando il 
vecchio preside del «Berni
ni», concesse in sordina sen
za consultare il consiglio di 
istituto, ma con la firma del 
suo presidente, alcune aule 
al «Dante». La cosa avreb
be avuto un senso se l'altra 
scuola. l'Itis «Bernini», non 
fosse a sua volta in condi
zioni disastrose: ormai in 
cinque aule si accalcano die
ci classi (238 studenti), che 
per evitare i doppi turni si 
alternano nei laboratori. . 

Per risolvere in un qual
che modo la situazione, te
nendo anche presenti le esi
genze del Dante », gli stu
denti e alcuni genitori del
l'Ito hanno proposto una 
mediazione: cedere due aule 
e metà dei servizi. 

Per discutere dell'intero as
setto delle due scuole era 
stata indetta un'assemblea 
unitaria di genitori, studenti 
e insegnanti. L'appuntamen
to era per venerdì scorso. 
Ma quando 1 convocati sono 
arrivati davanti alla scuola 
hanno trovato tutto chiuso: 
il bidello non aveva l'auto
rizzazione di aprire. Di qui 
è nata la decisione di invia
re una lettera degli studenti 
al preside in segno di pro
testa e chiedere chiarimenti. 
Aspettano ancora la risposta. 

A Pemezia 
doppi turni 

« discriminati » 
al 1° circolo 
H dramma dei doppi tur

ni. per i genitori come per 
gli studenti e gli insegnanti, 
è una realtà anche a Pome-
zia. Qui, infatti, nella scuola 
elementare 1. circolo quasi 
tutte le classi sono costrette 
a rotazioni di quindici gior
ni. Tuttavia da questa «nor
ma» ne sono escluse otto, per 
vari motivi. Quattro perché 
a tempo pieno, una perché 
tra i bambini ce n'è uno 
handicappato, un'altra an
cora perché l'insegnante è 
troppo anziana e altre due 

.senza motivò valido appa
rente. - - • - • • 

Di fronte alle proteste dei 
genitori — ieri mattina han
no fatto un picchettaggio da
vanti alla scuola — la diret
trice ha fatto orecchie da 
mercante e si rifiuta di ri
cevere i genitori che voglio
no proporre invece i doppi 
turni per tutti, con maggior 
scansione quindi tra ]e varie 
classi. Le loro ragioni. Inol
tre. trovano un supporto nel 
fatto che vi sono aule vuote 
e molti banchi abbandonati 
nel magazzino. E allora. 
perché non si provvede i 
razionalizzare la situazióne? 

Nel frattempo, le aule ri
gurgitano di sporcizia, di pol
vere, perché non è di com
petenza delle bidefle pulir
le,. dice sempre, la. direttrice. 
Cosi i bambini sono costret
ti a tutti i disagi possibili. 
in attesa che qualcuno prov
veda a modificare la diffici
le situazione. 

SEMINARIO 
SULLA SCUOLA 

• Propost* • iniziative dell'as
sessorato alto «cuoi* dei Comune ». 
Su questo tema ti svolgerà do
mani alla 9,30 In f adai alluna un 
seminario organizzato. dalla sezione -
scuola. Introdurr* Roberta *5nto, 
assessore alla scuoia, parteciperan
no il sindaco Luigi *etiosoiK, Ma
risa Rodano • Aurelio Simone. 
Sono Imitati I compagni etile io
ne. delle-circoscrizioni e degli or
gani collegiali. 

In un attivo in federazione col compag no Minucci si discute delle lotte operaie e della situazione politica 

Rientrando in fabbrica, dopo questo accorda 
Cinque ore di discussióne, didotto interventi - « L'intesa permette una ripresa della lotta» - Perché a Detroit sono passati i licenziamenti e a Torino no? 

Chi Agnelli se Ve ritrovato 
nella sua fabbrica, nel suo 
ufficio, chi ha capilo la « na
tura politica * della vertenza, 
chi ha mitizzato, chi in que
sta lotta *ha ritrovato l'or
goglio di essere comunista*. 
Comunque sia. tutti si sono 
sentiti coinvolti. E dopo 35 
giorni dì presìdi ai cancelli, 
dopo assemblee tumultuose. 
dopo la • firma dell'accordo 
tutti hanno voluto dire la lo
ro. L'occasione è stato un at
tivo. cha si è svolto l'altro 
giorno in federazione, con il 
compagno Adalberto Minucci, 
ddla senreteria nazionale del 
PCI. Cinque ore esatte di 
discussione, di interventi di 
fronte a un € teatro* pieno 

Aure la discussione prnmin 
fi cumpagno Minucci. Parte 
da uno riflessione: in questa 
vertenza — dice — abbiamo po
tuto toccare con mano comr 
i €mass-media* possano in
cidere sui processi politici. 
La € grande informazione » 
non si limita a deformare t 
fatti, ma sono arrivati al 
ounto di costruire i fatti. Co 
sì è stato durante tutta la 

vertenza, così è stato quando 
i Giornali, certi giornali, han
no bollato come una sconfit
ta l'accordo e così è oggi, 
Quando proseguendo quella 
campagna i mass-media pos
sono influenzare negativa
mente lo sviluppo futuro del
le lotte operaie. 

Uno strumento 
essenziale 

L'accordo. Minucci t'ha de
finito uno € strumento essen
ziale per lo sviluppo dell'ini
ziativa », un giudizio che è 
stato condiviso dalla grande 
maggioranza degli interventi. 
L'analisi però è andata al di 
là, ha quardato a cos'è oggi 
H settore auto nel nostro 
paese e nel mondo. Un pruno 
dato: per i colossi del settore 
ti è dimostrata illusoria la 
possibilità di allargare U 
mercato al Terzo mondo, che 
ha dimostrato di averk biso-
qno oTaltro. La crisi di mer-
rnto. dunque, là crisi petroli
fera. la necessità di adcauarsi 
n nuove leggi, hanno imposto 

a tutti i grandi gruppi nuovi 
investimenti, la ricerca di 
nuovi prodotti,' di nuove tec
nologie. 

Sólo la Generai Motors — 
ver lare un esempio — ha 
annunciato investimenti, en
tro V85. di 100 miliardi di 
doUari. La Fiat.ne ha ma-
messi per- la stessa data 
neanche la cinquantesima 
parte. Non sólo, ma la Fiat 
non ha progetti, non ha nuo
vi modelli. E i grandi pro
cessi di ristrutturazione nel 
rettore hanno una regola Jis-
«a: licenziamenti, A Detroit 
ne hanno cacciati 3W mila, 
alla Brifish Leyland 60 mila, 
altre miqliaia alla VóUcsica-
aen, alla Renault. In Italia 
no. La Fiat ci ha provato ma 
non c'è riuscita. Ecco da co
vi partire per valutare l'ac
cordo. Un accordo — ha det
to ancora Minucci — che 
tornUce al sindacato gli 
strumenti per controllare 
passo passo oli sviluppi della 
crisi, per intervenire sulle 
modalità della cassa integra
zione, sull'organizzazione del 

' lavoro. 

Ecco allora fi* senso detta 
campagna di stampa: un ac
cordo come onesto si gioca 
tutto sulla capacità del mo
vimento sindacale di saperlo 
gestire. E per saper governa
re- processi come questi c'è 
bisogno dell'unità della clas
se. Ce invece chi, già oggi. 
vuole dividere U « movimen
to * sul giudizio da dare su 
Quell'intesa (che per altro 
pochi vogliono far conoscere 
nei dettagli). 

E in questa situazione 3 
partito come si muove? Ci 
hanno accusato di un inter
vento indebito, di aver fatto 
demagogia — ha continuato, 
Minucci —. Niente di tutto 
questo. Un dato però è certo: 
ti PCI in questa vertenza è 
stato un punto di riferimento 
sicuro. Proprio perché la 
grande massa di lavoratori 
s'è riconosciuta nella nostra 
analisi della crisi, nelle pro-
voste che portiamo aranti 
non da oggi, ma da dieci an
ni. E* in crisi un modello 
industriale, non sì è ancora 
toccato il punto più basso 
della crisi, e bisogna fm da 

oggi attrezzarci a fronteggia' 
re la sttùasìone. cha si mo
gi avei a. ••»-••-" -• •---.-T--.Jr---ir 

Su questo c'è chiarezza xn 
j tutio il movimento overaió? 

No, e questo spiega anche tn 
! oarrc il dìfjuso senso di 
j frustrazione vissuto bi fab

brica: alcuni settori del sin
dacato hanno impostato la 
lotta negando che esistesse la 
crisi, giudicandola solo come 
un'invenzione del voaarone >. 
Sbagli che hanno poi pesato 
nell'impostazione della lotta. 
Un terrore*, come Vha 
chiamato Minucci. è stato 
quello, ad esempio, di non 
aver cavito che il 77 set
tembre, quando la Fiat ha ri
tirato i licenziamenti, ed è 
stata una vittoria, gli operai 
dovevano mutare le forme di 
lotta, coinvolgere anche altri 
strati della stessa azienda. 
per non trovarseli contro. 
com'è successo. 

Errori, E autocritiche che 
dobbiamo lare, dirà Veltroni 
nel suo intervento, senza pe
rò scadere nell'taidoflaaella-
zlone ». perché la conclusione 
di quella vertenza trtstitui-

*ne al partilo una carica of
fensiva*. Ed è un dato in
contestabile: la situazione po
litica si Ì rimessa in movi
mento. Nella DC è in crisi U 
« preambolo » — aggiunge 
Minucci —, Crazi, con' un 
colpo di forza, ha fatto fuori 
la sinistra del PSI, ma la 
manovra alla lunga non può 
pagare. Ecco in sintesi cos'è. 
la « fase attuale >: ci sono 
forze potenti che spingono 
ver la restaurazione ma la 
crisi economica, sociale de
genera. E U partito dere ave
re la forza di saper sviluppa
re tutte le potenzialità che 
esistono, ài sapere costruire: 
l'unità su una linea di cam
biamento. ' 

Guardando 
al dopo-Fiat . 

La discussione davvero in-. 
somma • ha preso una piega 
* offensiva, di contrattacco >. 
Si guarda al dopo-Fiat. al 
come cestire quell'accordo', a 
come spostare gli equilibri. S 

allora Tautocritica, vuv ne
cessaria, assume toni diversi. 
Nessuno vuole strapvarsi le 
vesti, ma si vuole capire do
ve si è sbagliato per andare 
avanti. Così Picchetti, segre
tario della CgU regionale, di
ce, riconoscendo che nel sin
dacato ci,sono state sottova
lutazioni della crisi, che mól
ti. troppi hanno una rigidità 
inconcepibile sul tema della 
mobilità (nel caso della Fiat 
siano l andati ancora «txqntì 
rùpettV «I contratta perché 
se entro due anni non si sarà 
trovato un posto per gli ec
cedenti la Fiat dovrà riassu
merli); cosi Falomi, capo
gruppo al Comunet ha messo 
raccento sul senso di sconfit
ta. certo ingiustificato, che 
purè vero esiste nella classe 
operaia torinese. Quél senso 
— ha detto — è dovuto forse 
alta chiusura frettolosa del
l'accordo quasi che il movi
mento sindacale avesse capi
to dopo la manifestazione dei 
40 mila, che la classe operaia 
era isolata. Ma non era così: 
ricordiamoci le prese di po
satone degli enti locali, delle 

associazioni di categoria, ri
gonfiamoci lo sciopero gene
rale. 

I quarantamila capi e 
quadri intermedi. Il tema è 
affiorato in tutti gli interven
ti. ti compagno CioleUa detta 
filiale Fiat di Roma, ha ri
cordato come la società e se
lezioni » I capi con criteri po
litici. Il suo però non è stato 
un discorso per * minimizza
re* X fatto; al contrailo ha 
detto ehm per recuperare 
questi settori ' non ci vuole 
tanto una battaglia ideologi
ca. quanto un confronto sul 
risanamento dell'azienda che 
riguarda da vicino anche i 
dirigenti. Altri come il com
pagno Pinna, deWOlivetti. 
hanno ricordato come la ma
nifestazione dei capi sìa stato 
U sintomo di un « bisoono di 
certezze* che ancora Q PCI. 
t? movimento operaio non 
sono m grado di dare; o co
me il comoagno lembo, che 
ha messo l'accento sulla de
mocrazìa sindacale, sulle 
scelte che devono coinvolgere 
davvero tutti i lavoratori. C'è 
stato anche chi però ai « 40 
mna * ha auardato solo come 
nemici, solo come strumenti 
di Agnelli, schierati dall'€ al
tra marte*. Se però pensas
simo questo — dira Veltroni 
— cadremmo nel loro tranel
lo. Perderemmo una battaglia 
decisiva per affermare l'ege
monia operaia 

s. b. 

Cancrini: i giornali 
devono entrare: 

nelle scuole 
In ima aoNanlca dTcniaratiorm 

l'assessore regionale «Ite evitare, 
Luigi Cancrini, di franta al ;vsto 
opposto dal commissario dt «©ver
no. - Ancora, aillntraduzione dai. 
aionwfl neito scuole sonatine* che -
è volta « farse a ritarderà ad osta
colare con tutti Inani «a> lappone 
diretto scuola anauìnìtliailona ra
gionale, nell'unica statele dafla • 
scuota coma riserva dt caccia da -' 
preservare da tutte quella Inizia
tive che possono contribuire al suo -. 
rinnovamento ed alla sua rnrita]ìx> 
zazione ». . 

La conseguenza - Immediata di -
questo divieto di Ancora è H ri- . 
lardo che ancora subirà rinviò del . 
gtorntU nelle scuole, con discuti- . 
bili conseguenze anche nella pròr "' 
«remmsxione didattica. T 

Lutt i ; < 
E* morto nei giorni scorsi , 

il compagno Sànie Trotta, 
iscritto al partito sin dalla ' 
sua fondazione. Al familiari r 
giungano le più fraterne con- -
doglianze della sezione «Cri- -
stiano Mancini*, della zona 
Ostiense, della federazione • -. 
dell'Unità. 

• • • 
Si è spento, a «5 anni, il '~> 

compagno Alessandro Rossi, -
padre del compagno Ennio, '. 
della cellula Acotral Cento- ' 
celle. I funerali si svolgeran- \ 
no oggi alle ore 11 presso la f 

clinica Salus Infirmorum alla ì 
Borgata Ottavia, yia della -
Luochlna. 
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Ieri l'ultimo, infelice intervento della difesa 

Lunedì (salvo imprevisti) 
la sentenza per 

gli assassini del Circeo 
L'avvocato di Andrea Ghira chiede le attenuanti perché, 
fra i tre, si sarebbe mostrato più « buono » con le ragazze 

« Non mi fate né caldo, né 
freddo! ». Nellauia del pro
cesso del Circeo c'è stato 00-
lo qualche mormorio di dis
senso da parte delle numero
se donne presenti, ma l'avvo
cato Michele Pierro. difenso
re dì Andrea Ghira, non si è 
lasciato sfuggire l'occasione 
di rintuzzare cosi bruscamen
te le poche proteste. Ha par
lato per circa quattro ore, 
cercando di mettere insieme 
tutte le attenuanti possibili 
per il suo assistito, l'unico 
latitante fra i tre assassini 
del Circeo.- La sua è stata 
l'ultima arringa dei difensori. 
Dopodomani mattina i giudici 
entreranno in camera di con
siglio e lunedi stesso è pie-
vista la sentenza. • 

L'avvocato di Andrea Ghira 
si è esibito ieri in lunghissi
me disquisizioni tecniche e 
giuridiche, arricchite qua e là 
da assurde insinuazioni sul 
comportamento di Rosaria 
Lopez e Donatella Cnlasanti. 
e sull'attendibilità delle te
stimonianze di quest'ultima. 
Per dare un idea dei toni u-
sati basta raccontarne - solo 
qualcuno. Donatella Colasan-
ti, secondo l'avvoc.-ito, sareb
be " stata suggestionata da 
Andrea Ghira. avrebbe addi
rittura instaurato « un rap
porto affettivo ed ideale» 
con il suo stupratore. In 

breve, si sarebbe quasi in
namorata di lui che, fra l'al
tro, fra una violenza e un 
pestaggio, sarebbe intervenu
to a difenderla dalla cieca 
brutalità degli altri due. Il 
giovane, perciò, meriterebbe 
almeno qualche attenuante. 
« Non era Ghira — ha insisti
to ancora il legale — che 
comandava ed esercitava po
tere sugli altri. E Izzo e 
Guido non erano affatto sue 
cubi- o suggestionati da lui, 
secondo quanto sostengono i 
loro avvocati ». 

Ghira. insomma, sarebbe il 
migliore di tutti — sempre 
secondo l'avvocato Pierro — 
tanto che avrebbe concesso 
perfino a Donatella Colasanti 
di scegliere se voleva essere 
stordita con il calcio della 
pistola o con un colpo di ka
raté. Né Izzo, né Guido, né 
Ghira, avevano intenzione di 
uccidere le due ragazze. Alla 
fine hanno ammazzato Rosa
ria. ma in realtà non Io pro
gettava e premeditava nessu
no. Tanto è vero che Rosaria 
e Donatella — per l'avvocato 
— erano vive quando, avvolte 
nel cellophane, furono chiuse 
nel bagagliaio. Rosaria Lopez 
morì per asfissia e non per
chè i suoi stupratori l'aveva-' 
no annegata nella vasca da 
bn«no. come hanno invece 
stabilito le perizie e la sen

tenza di Latina. ' 
- Questo il tono delle argo
mentazioni usate ieri mattina 
tese ad ottenere le attenuanti 
generiche per Andrea Ghira. 
A meno che la giuria, non 
voglia prendere per buona u-
n'altra incredibile convinzio
ne dello stesso avvocato. Per 
lui non ci sono infatti suffi
cienti prove che il terzo uo
mo, quello ' che durante il 
massacro si faceva chiamare 
ack e si spacciava per un 
pericoloso bandito del clan 
dei marsigliesi sia stato dav
vero Ghira. Non basta né il 
riconoscimento fotografico 
fatto da Donatella, né la cir
costanza innegabile che la 
villa del massacro era di 
proprietà dei suoi genitori. 

Il resto del tempo l'avvoca
to lo ha speso per criticare 
la sentenza della corte di as
sise di Latina, che ha con
dannato all'ergastolo tutti e 
tre gli assassini, e per sca
gliarsi contro il «clima» che 
il movimento delle donne 

Sdegnati i commenti degli 
avvocati di parte civile a 
quest'ultimo intervento -della 
difesa. Non lo hanno gradito. 
del resto, nemmeno gli avvo
cati di Guido e Izzo. perché 
Pierro ha insistito affinché i 
tre abbiano tutti lo stesso 
trattamento da parte dei giu
dici. . . , . - . . 

Arrestate otto persone di una banda di malviventi 

Per le rapine venivano 

in aereo dalla Calabria 
In due basi logistiche (a Primavalle e a Torvaianica) scoperte armi, mu
nizioni, cocaina e documenti falsi • Uno di loro era ricercato per omicidio 

I I . ' - . V . ' . ì •>•• \,*-i\- ' . 

Erano specializzati in ra
pine nelle banche.- Ma non 
si limitavano a questo: per 
loro il traffico della droga 
e lo smercio di - documenti 
falsi era « pane quotidiano ». 
Ieri mattina la squadra mo
bile ha arrestato sei uomini 
e due donne che avevano 
messo su una banda consi
derata respcnsabile di alcuni 
clamorosi assalti ad agenzie 
di banca. L'operazione è sta
ta disposta dal questore di 
Roma dopo l'Intensificazione 
delle rapine * specialmente 
nelle zone periferiche della 
città. La maggior parte dei. 
componenti della banda so
no calabresi. Uno degli uomi
ni arrestati è anche colpito 
da un ordine di cattura 
della procura dì Crotone, 
per omicidio, un « omicidio 
d'onore ». La polizia ha sco
perto anche la base logi
stica di cui la banda si ser
viva per compiere le rapine. 
In questa • fase sono state 
recuperate armi, munizioni, 
documenti falsi, targhe d'au
to rubate e stupefacenti. 

Gli arrestati sono Alessan
dro Covelli, 24 anni, già ri
cercato per l'omicidio di Vin
cenzo Raso (avvenuto a Cro
tone • nel - maggio scorso) ; 
Vincenzo Gunari, 25 anni; 
Ezio Franco, 27 anni, tutti 
di Crotone; Vitaliano Dolce, 

> > « * ^ ' • . . . • • . " * . - ' - * • • . ; . . • ! . ; • ' • • • 

40 anni, di Catanzaro. Tutti 
e ' quattro — è risultato — 
hanno precedenti penali per 
associazione per' delinquere, 
rapine, estorsioni, furti. Gli 
altri due uomini e le due 
donne sono: Giuseppe Pra-
senda e • Antonio Elia, en
trambi di 26 anni: Lucia Ge-
race, di 19 anni (tutti di Cro
tone) e l'inglese Melnnie 

, Bowring. di 20 anni. Sono 
stati rinchiusi.nel carcere di 
Regina Coeli e Rebibbia. 

I primi quattro sono sta
ti bloccati dagli agenti della 
squadra mobile ieri mattina. 
mentre si trovavano a bordo 
di una « Mercedes » che fa
ceva la spola tra le filiali 
della Cassa di Risparmio e 
il Banco di Santo Spirito, 
sulla via ' Aurelia e la via 
Boccea. Nell'auto, al momen
to della cattura dei quattro, 
sono state trovate tre pi
stole, passamontagna, targhe 
di auto demolite e documen
ti t falsi,f ' Immediatamente 
dopo la polizia ha individua
to due appartamenti (uno a 
Primavalle. l'altro a Tor
vaianica) che l componenti 
della banda avevano adibito 
a basi logistiche. Durante 
una perquisizione nelle due 

. case, gli • agenti hanno tro
vato altre tre pistole, cento 
grammi di cocaina.' bilancini 
di precisione, altre targhe di 

auto, carte d'identità e pa
tenti false provenienti da un 
furto compiuto all'inizio del
l'anno negli uffici comunali 
di Cosenza. 
• -- Due delle pistole recupe
rate vennero portate via a 
vigili notturni davanti alle 
filiali del Banco di S. Spi
rito. in via Gaetano La 
Loggia e a quella della Cas
sa di Risparmio, in via del
l'Aoulla Reale. Le due rapine 
fruttarono alla banda oltre 
70 milioni. Si è accertato, in
fine. che la banda inviava 1 
soldi nei paesi d'origine do
ve venivano investiti nello 
acquisto di appartamenti e 
auto di grossa cilindrata. 

CONVEGNO SUL 
PARTITO CON PERNA 
Si conclude oggi, - nel teatro 

della Federazione romana del PCI 
il convegno provinciale dei segre
tari di sezione e di zona della cit
tà e della provincia e dei collegi 
dei probiviri con il compagno 
Perna su: i I compiti del partito 
in relazione allo statuto e lo svi
luppo della campagna di tessera
mento e proselitismo per il 1981 
- 60. del PCI >. Órdine dei la
vori: dalle 9 alle 13 dibattito; 
dalle .5 uiw5.t,io e conclusioni 
del comoagno Edoardo Perna. del
la Direzione del Pertito. 

Le premiazioni 
della Targa 
Europa '80 

Oggi premiazione dèi vin
citori della Targa Europa 
1980. La cerimonia a cui sarà 
presente anche il vice presi
dente del Parlamento euro
peo. si terrà nel salone delle 
conferenze dell'Hotel Univer
so (ore 19). Tra i premiati. 
attori, scienziati, uomini rii 
cultura, professionisti. 

Alcuni nomi: il governatore 
della Banca d'Italia. Ciampi 
il ministro consigliere dell' 
ambasciata del Messico F 
duardo Castellanos. gli att^ 
ri Mario Scaccia, Giusy Pa-
spani Dandolo e Ciccio In 
erassia il chirurgo Claudio 
Summa. 

Domani il via 
a « Corri per 

il verde » 
" . : " - L : • J 

' «Corri per il verde», l'ini
ziativa sportivo-ecologica or
ganizzata dall'Arci (con il. 
patrocinio degli assessorati 
allo sport del Comune, della 
Provìncia e della Regione), * 
arrivata al suo nono appun 
tamento. 

Il successo delle preceden
ti edizioni ha spinto gli or- • 
ganizzatori a integrare la cor
sa — che si sviluppa in tap: 

pe. ogni domenica, dal ; 26 
ottobre > al 21 dicembre — 
con manifestazioni cultural'. 

Domani. prima - tappa: 
a Campidoglio-Piazza di Sie 
na». Dalle 9 alle 13 sullo 
stesso percorso si snoderà an
che il corteo storico di Giove. 

Aperto all'EUR 
i 7° Salone del; 
Tempo libero//,. 

'"• Ci sarà pure una «stella» 
del ping-pong cinése. Si esi
birà òggi, dalle 16 alle 13, 
si chiama Tiao Wen Yuan. 
Con la sua classe e la sua 
fama è senza dubbio lui ia 
attrazióne odierna all'Ili 
Salone nazionale « USOTEM-
PO.»',. la rassegna del « fate-
lodavoi ». degli hobby e del 
tempo libero aperta ieri al 
palazzo dei Congressi al-
l*Eur. .-.••''-" • ••'- .-'•• '-/'". ' ' 
- Durante il Salone — ter
minerà il primo novembre. 
orario: dalle 11 alle 21. tutti 
i giorni •• — si svolgeranno 
tante manifestazioni specia
li. -.-":-•-•••: :' -- •"- •-••.• 

Un arresto per l'omicidio di Guidònia 
Un uomo di 37 anni, 

Orlando Pàssero, è stato ar
restato a tarda sera dai ca
rabinieri di Tivoli nell'ani* 
bito delle indagini sull'omi
cidio di Tiziano Guerrini. il 
giovane di 26 anni trovato 
morto con una decina'di col
tellate in uno . stagno nei 

pressi di Guidònia la scorsa 
settimana.. 

L'arresto è avvenuto dopò 
che ' gli ! investigatori; dra
gando il - laghetto avevano 
trovato una • 124 > priva di 
targa — nella : quale presu
mibilmente era statò deposto 

Il cadavere — affondata di 
recente. ' 

L'uomo, che i stato arre
stato. per. violazione degli ob
blighi di sorvegliato specia
le, è stato interrogato dal 
magistrato dott. Piro. negli 
uffici della c?j*rma dei ca
rabinieri di Guidònia. 

Altro clamoroso caso d'assenteismo: protagonista un medico 

Due lavori, due stipendi, 
369 giornate di assenza 

Il professionista lavorava come assistente all'università dell'Aqui
la e come sanitario a Roma - A giudizio dopo 4 anni d'inchiesta 

In quattro anni aveva collezionato 369 
giorni di assenza dal lavoro, per motivi vari. 
Un altro caso clamoroso di assenteismo. 
quindi. Stavolta, però, al. licenziamento s'è 
aggiùnta anche la denùncia penale: il pro
tagonista della vicenda (un medico di 34 
anni) è stato infatti rinviato a giudizio per 
truffa : dalla procura • della Repubblica ; del-
l 'AdUi la . ^ ' r. ' : : • . • - r ' i (.-•....•»-••--i... .:••-•= •-.- ' 

•' Secondo l'accusa, il professionista. Andrea 
Nurzia, svolgeva due lavori: il primo in qua
lità di assistente, ordinario della facoltà di 
medicina dell'Aquila alla cattedra di pato
logia generale; l'altro come funzionario de
gli ospedali riuniti di Roma. Percepiva, co
sì.' due stipendi..anche.abbastanza consisten
ti ma. inevitabilmente,. doveva trascurare 
l'uno ò l'altro. ' . -._, -

L'inchièsta stilla sua situazione lavorativa 
iniziò quattro anni fa. quando cominciaro
no a sembrare un po' sospette tutte le sue 
essenze dal lavoro. I due incarichi, infatti, 

non potevano oggettivamente consentirgli di 
stare nello stesso tempo a Roma e a L'Aqui
la. Il dottor Nurzia. quindi, era costretto 
a fare il pendolare clandestino fra le due 
città, cercando di non dare nell'occhio. So-

. lo che. dopo un po', qualcuno ha cominciato 
a sospettare che le sue continue assenze 
• ^ giustificate-ora con un/-motivo, ora' con 
un altro"—' nascondessero qualcosa di poco 

- pulito. Complessivamente — come accenna
vamo — il, dottor Nurzia ha fatto, in quat
tro anni. 369 giorni di «ferie» da uno dei 
due posti di lavoro. • -r 
• L'incarico che lasciava più volentieri, a 
quanto pare, era quello della cattedra del
l'università dell'Aquila, tanto che l'ammini
strazione dell'ateneo ha calcolato che il 
danno subito dalle sue assenze ammonte
rebbe a oltre .tre milioni. Somma, questa, 
che la direzione amministrativa dell'univer
sità è intenzionata a farsi risarcire. 

•T Salone Nazionale 

usotempo 

Detenzione di droga, ma erano state assolte 

fatelo da voi hobby 
tempo l ibero 

Palazzo dei Congressi 
Roma Eur 

dal 24 ottobre 
al T novembre 
dalle ore11alle21 

mostre specializzate 

di model l ismo 
collezionismo 
micologia 
fotografia 

mostra d'auto 
d epoca circolo 
la manovella -
-soo^.v> ;,*•-{.Vdafl-i «.tot* 0< * 
Itati^r^ A dalia Gennai Motors 
(Ooe< BectfOnj "««co* industriali) 

OGGI 
)alle ore 16 alle 18: 
Dimostrazioni di 

tennis tavolo 
del maestro 
TIAO VvdM YUAN 
della F. I. TE. T. t 

•BB«aMaVB*B«MBMBau»«kl 

Di nuovo sotto accusa 
le donne dello Zanzibar 
La Procura generale ha presentato ricorso 
in appello - Mercoledì comincia il processò 

Zanzibar: era il nome di uno dei tanti locali «alterna
tivi» della città. Un po' più «alternativo»: l'ingresso era 
consentito solo alle donne. Due anni fa la polizia trovò del
l'hascisc e sei donne furono accusate di detenzione e spaccio 
di stupefacenti, il locale chiuso. Assolte in prima istanza 
le femministe dello Zanzibar dovranno tornare alla sbarra 
mercoledì. La Procura generale, infatti, ha fatto ricorso 

Le denne sono difese da Tina Lagostena Bassi. Guido 
Calvi, Franco De Cataldo, Maria Magnani Noya, Gabrielle 
Nicolai. Maria Causarano. Tutte, sono accusate anche di 
oltraggio e aggressione a pubblico ufficiale in quanto si 
opposero a che la perquisizione fosse effettuata senza gli 
avvocati. -

Un episodio che suscitò molte polemiche rinfocolate oggi 
dai gesto della procura. « Una montatura — hanno affermato 
le accusate — alla quale la procura non vuol rinunciare. . 

Il tuo usato'anche nazionale' rivalutato di 

raAMCHI rnPNCES' 

versati dinettamente da 

Oltre alla normale valutazione 
acquistando presso di noi una 

505 Benzina (5 versioni) 

Italo Moretti a un'assemblea della sezione Pei di Tor Tre Teste 

« Mi sono dimesso perché ^ 
credo nel mio mestiere » 

Uh dibattito di due ore con il giornalista che ha rimesso il 
suo incarico di conduttore del TG2 per solidarietà e protesta 

Lo ha rilevato un operaio 
della Voxson. L'incontro di 
ieri sera nella sezione di Tor 
Tre Teste con Italo Moretti 
(il giornalista del TG2 che in
sieme con Mario Pastore si 
è dimesso dal suo incarico per 
solidarietà - col collega . Tito 
Cortese « estromesso » dal 
nuovo direttore) è un'occasio
ne unica per l'uomo della 
strada, per il quale la televi
sione. e quanto c'è dietro, ri
mangono quasi sempre un, 
universo impenetrabile. E ìa 
e congiura del silenzio >. da 
parte della maggior parte de
gli organi di stampa come 
l'ha definita lo stesso Moret
ti. ha riguardato anche que

ste ultime gravissime vicen
de culminate con il « blitz » 
della notte dei « lunghi coltel
li» durante la quale Andrea' 
Barbato, socialista « inoppor
tuno» fu silurato e sostituito 
da Ugo Zatterin. -

• -Ma non tutti hanno taciuto 
e sono disposti a tacere. I 
comunisti, non solo sulla stam
pa e attraverso l'azione giu
diziaria dei consiglieri d'am
ministrazione. ma anche at
traverso assemblee come quel
la di ieri sera, o quelle alla 
Selenia e alla Contraves con 
Tito Cortese, credono ferma
mente che solo l'attenzione e 
la sorveglianza dei cittadini 
possano contrapporsi a una 

logica di « spartizione » del
l'informazione. ~ ' : 

'-' E " Italo Moretti - ha accet-
: tato con grande entusiasmò 
questo confronto in una lonta
na ' sezione di borgata: < Io 
vengo a parlare qui — ha 
detto — cosi come sarei pron
to e disponibile a qualsiasi 
altro confronto. Ma purtrop
po finora altri inviti non mi 
sono pervenuti. Noi giornali
sti conduttori e quanti come 
noi credono fermamente nel 
pluralismo dell'informazione e 
hanno lavorato in questi an
ni al TG2 in quest'ottica, non 
possono temere le critiche di 
chi ci vorrebbe strumentaliz
zati ». 

Concessionaria Peugeot 

ITAL FR ANCE AUTO 
SEDE/ASSISTENZA/RICAMBI 

C.nc Appia, 39/a - 45/b - Tel. 79.41.551-79.42.653 
SUCCURSALE 

Via Anicio Gallo, 91 (Cinecittà) - Tel. 74.84.923 
AUTOMERCATO DEI .I/USATO 

Via Acqui, 12 (S. Giovanni) - Tel. 78.00.29 

ROMA * 
• I N V I O — La commissione de! 

CF. per i problemi dell'attività 
ideate e culturale, della scuola. 
propaganda e informazione, con
vocata per oggi, è rinviata • ve
nerdì 7 novembre «Ile 16.30. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO PA1ETTA A MONTE LI
BRETTI: aìle 18 a Monta Libretti 
assemblea con il compagno Gian 
Carlo • Pejetta della direzione del 
partito. 

OGGI IL COMPAGNO MOREL
LI A MONTE MARIO-. alle 18 a 
Monte Mario assemblea con il 
compagno Sandro Morelli segre
tario della federazione e membro 
del C.C.; POMEZIA alle 15.30 
(Ottaviano); SEGNI alle 20 (Me-
le-Balducci); OTTAVIA « Togliat
ti » alle 17.30 (Meta); ALBANO 
alle 18 in piazza (Ftmghi): LA 
STORTA alle 16 (Granone); MON-
TESPACCATO alle 18 (Lombardi): 
FRASCATI alle 10.30 nell'aula 
magna dell'ospedale ( Tripodi-Abe-
mondì); COLONNA alle 18 (Ber
nardini); MAZZINI alle 9,30 al 
mercato (Zucchetti); MAZZANO 
alle 20 (Mazzarini); VILLALBA 
alle 18 (Caeciotti); ClClLIANO 
alle 18 (Sartori); MARCELLINA 
»!lt 18 (Cerqua); VICOVARO a!!e 

> 18 (Piccartela); ANTlCOLi COR

RADO alle 17 (Masi); MARANO 
EQUO «Ile 20,30 (Piacentini). 

COMITATI P I ZONA — OSTIA 
a!!e 17.30 "assemblea saniti (Gen-
tili-ContoIi); TIBERINA aite 18.30 
a Morlupo attivo femminile delie 
sezioni MORLUPO. CAPENA. RIA-
NO e CASTÉLNUOVO (Romani); 
CASALI 01 MENTANA ale 20 
comitati cittadini di Mentana e 
Monterotondo (De Juìis-Romani). 

CONVEGNO DELLA ZONA 
. TIBURTINA SUI PROBLEMI 

D E I GOVERNO LOCALE — 
-Oggi alle ore 9.30 a Frattoc-
ch'e seconda relazione su bi
lancio e programmi del Comu
ne (Falomi); ore-15 commis
sioni di lavoro; domenica ali» 
9,30 dibattito. Ore 12 conclu
sioni del compagno Piero SiK 
vagni, segretario del Comitato 
Cittadino. Parteciperanno ai . 
lavori Fassessore all'urbanisti
ca Lucia Buffa e rassessore a! 
bilancio Ugo Vetere. . 

F.O.CI. 
E' convocato per oggi l'.ls ore 

15,30 e domani alle ore 9.30 in 
Federazione il Comitato Direttivo 
della FÓCI Romana allargato ai 
responsabili circoscrizionali. O.d.G.: 
1) Situazione politica: 2) Imposi
zione t lancia tesseramenta. 

-j- ~. FROSINONE 
AMASENO ore 20 Assemblea 

(Colafranceschi); S. ANDREA ore 
17 assemblea FGCI (Tornassi). 

Ne: giorni scorsi alia presenza 
del segretario provinciale Antonio 
Simielc si è riunito il Comitato 
di Zona di Cassino che ha proce
duto alla elezione di Bruno Vacca 
a Segretario di Zona in sostitu
zione del compagno Franco Cer
vini che è chiamato in federazio
ne a ricoprire l'incarico dì re
sponsabile del settore Problemi del 
Partito. 

RIETI 
ASSEMBLEE — CORVARO ora 

19 (Giraldi); FRA5SO ore 19 (Eu-
forbio); ANTROOOCO ore 1B.30 
(AngelettD; TOR ANO ore 19 
(Faine'.la); LONGONE ore 20 (Mi
chelangeli); BELMONTE ore 19 
(A. Festuccia); NESPOLO ora 19 
(Marcbegg'ani); TORRI IN SA
BINA ore 20.30 (E. Fiorì); COL
LI SUL VELINO ore 19 (F. Cara-
pacchi); In Federazione ore 10 
sezione Texas (Marcheggiani): 
CONTIGLI ANO ora 19 C Diret
tivo (Ferroni). 

LATIN* 
In Federazione è convocata alle 

16.30 la riunione del Comitato 
Federala (Chiarente-Vana), 

La stagione si inaugura con i «Maono 

Riapre i battenti 
il St. Louis: ci saranno 

corsi e tanto jazz 
Dopo il Music Inn, anche 

il Centro Jazz. St. Louis 
riapre i battenti, con un lo
cale in gran parte rinnovato 
e un piano di attività che. 
nonostante le crescenti diffi
coltà a operare nel mercato 
jazzistico, si sforza ' di ri
manere coerente con le linee 
impostate negli anni scorsi: 
privilegio alla, contempora
neità, sia americana che eu
ropea; apertura verso quelle 
espressioni della tradizione 
che mantengono elementi di 

. vitalità; ampio spazio ai mu
sicisti italiani. 

L'attività didattica, che ri
mane la principale fonte ai 
introiti del Centro, sarà po
tenziata, e coordinata (attra
verso la PIDAIM) con quel
la delle altre scuole di mu
sica romane. Il principale e-
lemento di novità per il pros
simo ' anno, sarà costituito 
da sporadiche rassegne cine
matografiche (di film « a 
soggetto ». ma,comunque at
tinenti al mondo Jazzistico), 
e da qualche attenzione alle 
« contaminazioni » fra il jazz , 
e la musica « accademica ». 

A inaugurare la stagione 
concertistica sono stati chia-~ 
mati 1 Maono, formazione 
guidata dal - percussionista 
nero-americano Andrew Cy-
rille, noto al grande pubblico 
soprattutto per essere stato 
un assiduo collaboratore di 
Cedi Taylor, e, In tempi più 
recenti, di Charlie Haderi. 
Carla Bley e Leroy Jehkins. 

Cyrille è uno di quei bat
teristi, rarissimi sulla scena 
contemporanea, che si tro
vano a proprio agio nelle più i 
diverse situazioni ritmiche: 

una straordinaria preci
sione «sul tempo», intatti, 
unisce una . notevolissima 
fantasia nella libera improv
visazione collettiva, e, in am
bedue i casi, riesce a gene
rare - - un'energia - creativa 
davvero non comune. E\ giu
stamente considerato, insie
me a Suhny Murray e Mil-
ford Graves, uno del princi
pali artefici della « rivolu
zione ritmica » degli anni 
'60, e, oltre ad essere assai 
attivo come batterista, è 
promotore di un'interessan
tissima etichetta discografi
ca indipendente, la tPS, che 

Dollar Brand . , ~ 

. è In pratica una proiezione 
esterna dell'/nsiiiufe of Per-
cussive Studies. -
- A coadiuvare il batterista 
newyorkese nei due concer
ti che si terranno stasera e 
domani pomeriggio, e che si 
annunciano di eccezionale 
interesse, saranno il sassofo
nista David S. Ware (altro . 
ex^partner di Taylor), il 
contrabbassista Nick Di Ge
ronimo e il trombettista 

Shunzo Hono. 
Nella prossima settimana. 

il pianista-sudafricano Dol-
' lar Brand, già ascoltato po
co più di un mese fa in ve
ste di solista, sarà nuova
mente a Roma, per due 
concerti con il suo abituale 
quintetto, che si terranno al 
Mississippi Club mercoledì • 
giovedì sera. 

' :f.b.-

€ Teatro di Roma e ITI presentano il cartellone 

Flàiano si recita 
r« italiano »: è una 

proposta da seguire 
' In merito/ alla ' questione 

della carenza di luoghi tea
trali che, nonostante tutto, 
preoccupa il nostro territo
rio urbano e di fronte al 
problema ^ del poco spazio 
che viene comunemente la
sciato agli autori italiani 
contemporanei, il Teatro di 
Roma e l'Ente Teatrale Ita
liano, presentando ieri alla 
stampa il cartellone del 
Plaiano, hanno disvelato un 
loro particolare casso nel
la manica». 

11 Teatro Plaiano. una sa
la capace di trecento posti 
che torna ai romani dopo 
una serie di restauri inter
ni. offrirà, in questa stagio
ne. una serie di testi di no
stri autori, tutti contempo-

. ranei. cercando di colmare, 
in qualche modo, proprio 
quei vuoti di cui si diceva 

'prima. I tredici spettacoli 
in programma non* rappre
sentano certamente ratto 
quello che si poteva fare 
nelTaffrontare tali ormai 
pressanti « anomalie » del 
nostro apparato teatrale, ma 
si presentano come un pri
mo momento di reale inte
resse. di sommovimento. 

L'apertura, fissata intor
no al 15 novembre, è affida
ta al PatagTuppo di Bruno 
Mazzali e Rosa di Lucia, con 
La monaca portoghese di 
Marida Boggio, che sarà, se
guita nel mese di dicembre 
da Uscita di emergenza di 
Manlio Santarelli messo in 
scena dalla compagnia di 
Bruno Cirino. Terzo lavoro . 
in programma, a cavallo tra 
dicembre e gennaio sarà Né 
bello né dannato scrìtto e 
interpretato da Maurizio 
Micheli. 

Seguiranno poi, fino a 
maggio inoltrato del prossi
mo anno. Le formicele rosse 
di Domenico Rea allestito 
da Luisa Mariani. I due ser
genti: serata d'onore aWan-
tica della cooperativa Atto
ri e Tecnici, quindi due pro
duzioni del Teatro di Roma: 
Borii» e Tamico Metro di 
Gianfranco ' Rimondi, il te
sto vincitore del premio 
Unicef dello scorso anno. 
che sarà diretto da Augu
sto Zucchi, e L'usuraio e la 
sposa bambina di Roberto 
Lerici. tratto dal romanzo 
breve di Dostoevskij. iTrof-
cafa. che si avvarrà della 
regia di Aldo Triónfo e l'in
terpretazione di Sergio Gra-
ziani. 

Saranno al Plaiano. poi. 
la Cooperativa « Napoli Nuo
va 77 » con Opero di Mar
co Mete, la compagnia «Cer. 
chio di gesso» con Matrimo
nio di Giuseppe D'Agata con 
la regia di Brano Boschet
ti. quindi Gigi Angelino e 
Ludovica Modugno con un 
loro testo tratto da // Pia
cere ó\ D'Annunzio; infine 

Rasa Di Lucia 

« Il Mappamondo Teatro •» 
con Operazione tiro al ber
saglio di Gennaro Aceto di-

" retto da Juho Zuoleta. Luca 
De Fusco e Giuliana Motto-
la con il loro Quintetto e 
Luigi Mezzanotte con Se
renata per due di Enzo Gen
tile. 

E proprio da questo lungo 
elenco di nomi dovrebbe sca
turire una nuova strada di 
programmazione teatrale ca
pace di interpretare, e far
si portavoce verso il grande 
pubblico, dei bisogni e de
gli impegni di nuovi e me
no nuovi autori. Il Teatro 
di Roma e. 1"ETI, ingegnosa
mente, non hanno voluto 
parlare di formule o di pro
getti specifici, hanno solo 
Intéso testimoniare le pro
prie volontà, nei fatti, di 
andare incontro ad un fe
nomeno che con il passare 
del tempo ha posto questio
ni di politica teatrale sem- . 
pre meno facilmente evita
bili. Anche trincerandosi 
dietro ai presunti gusti del 

nostro pubblico, molti, tra 
gruppi, cooperative e istitu
zioni, hanno continuato e 
continuano a proporre testi 
classici, sicuri, con i quali 
è difficile correre rischi. 

In molti casi Pirandello, 
Goldoni, Shakespeare e al
tri e glorificati » autori so
no stati protagonisti di mes
sinscene routinarie, frutto 
solo di «consuetudini di 
mestiere » e non di vere idee 
e proposte teatrali o più ge
neralmente culturali. Alle
stire testi di grandi firme 
è sempre stato molto sem
plice. ma troppe volte piut
tosto noioso se non inutile. 
La proposta dell'ETI e del 
Teatro di Roma è qualcosa 
di interessante anche in 
questo contesto, in contrap
posizione con tali navigata 
abitudini, e resta da spera. 
re che a] primo nuovo car
tellone del Plaiano ne segua
no degli altri sulla stessa 
linea. 

n. fa. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Oggi alle ore 20,30. Prima rappresentazione del
l'opera « La giovine fioraia a del Corpo Artistico 
Nazionale Mansude di Pyongyang, della Repub
blica Popolare di Corea. Direttore d'orchestra Kim 
Gin Yong. Regista Kim Yong Hi. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

tei. 3601752) 
Mercoledì alle ore 21 
Al Teatro Olimpico. In prima esecuzione romana 
va in scena la favola per musica « Pollicino a 

- testo di Giuseppe De Leva, musica di K. Werner 
Henze. Martedì alle 18 rappresentazione a prez
zi speciali per le scuole. Biglietti In vendita alla 
Filarmonica. Dalle 16 la vendita prosegua al bot
teghino del Teatro. 

ARCUM (Via Astura n. 1 - Tel. 759.63.61) 
Sono Iniziati i Corsi della « Scuola Popolare di 
musica d'insieme » in Vie Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi in sede tutti 
! giorni, tranne i festivi dalle 16 alle 18. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) r 

Lunedi l'Associazione Ami.! del Teatro Eliseo 
presenta alle 19,30: « Mostra fotografica del Tea
tro Italiano dal 1945 al 1955 a e alla 2 1 : 
« Giorgio Gaslinl e il suo quintetto >. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Freeassinl, 46 • tei. 3610051) 
Ore 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolza
no n. 38, tei. 853216) e Concerto inaugurala del 
ciclo pomeridiano ». Gruppo Strumentale da Came
ra di Roma con Angelo 5tefanato (violino) • 
Dino Asciolla (viola). Musiche di Tartini, Heen-
del e Mozart. Prenotazioni telefoniche alla Istitu
zione. Vendita al botteghino un'ora prima del 
concerto. 

MONGIOV1NO (Via Genocchi 15. ang. Via C. Co
lombo - tei. 5139405) 
Ore 21 
Il Teatro d'Arte di Roma presenta • Recitai per 
Garda Lorca a New York e lamento per Ignaclo a 
(con studio sull'autore). Musiche di Lobos, Tarre-
ga, Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Ric
cardo Fiori. Prenotazione ed informazioni dalle 16. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 • 
Piazza Cavour • tei. 3611620) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orarlo segreteria: 17-20. 

CIRCOLO ARCI CALDERIN1 (Piazza Mancini. 4 -
Scala C • tei. 399592) 
Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli stumenti. Orarlo segreteria: martedì • 
mercoledì d* ! ' ; srs 17 alle 2 1 . 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel. 893 691) 
Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n. 893 691 tutti I giorni feriali dal
le 10 alle 17 • dalle 17 alla 19. 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 - Tel. 3669748) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di chitarra. 
pianoforte, flauto dolce e teoria. Orario segre
teria- 18-20 dal lunedi al venerdì. 

ASSOCIAZIONE V. JARA - CENTRO SOCIALE PR1-
MAVALLE (Via Pasquale I I n. 6 - Bus 46-49) 
Sono aperte le iscrizioni per chitarra, piano, flauto 
dolce, sax, batteria, basso elettrico, e per fotogra
fia. Sono previsti anche seminari e laboratori di 
musica e fotografia. Orario segreteria tutti i giorni 
dalle 17 alle 20. 

CASTEL S. ANGELO (Sala Concerti) 
Ore 18 
« Duo pianistico a quattro mani » F. Di Croce e 
M. Missiato. Musiche di Summaria, O. Calbi, 
Schubert e Brahms. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri n. 81-86 - Te

lefoni 656.87 11 654 10 43) 
Ore 21.30 (penultima recita) 
ec Cagliostro degli spiriti a di e 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 
Alle ore 17.30 e alle 21.15 
La Coop. "La Plautina" presenta: • La furberie 
di Scapino a di Molière. Reg e di Sergio Ammirata 
con 5. Ammirata, M . Bonini Oles. Prenotazioni 
al 3S9.86.36. ' 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 • 
tei. 8452674) 
Domani alle ore 17 
La Compagnia D'Origlia-Paiml rappresene: e La 
nemica a commedia in tre tempi di Dario Nic-
codemi. Regia di A. Palmi. 

BELLI (Piatza S Apollonia H / e Tel. 
Alle ore 17 (fam.) • alle 21,15 
La Compagnia Teatro Belli presenta: 
ziano a Rema a di Ennio Flaiano. 
tonio Salines. 

BRANCACCIO (Via 
Alle ore 17.15 e elle 21.15 
Pippo Franco e Laura Troschel In: « Belli SI na> 
«ce a, commedia In due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magalli Prenotazione • ven
dita presso il botteghino del Teatro Or* 10-13 • 
16-19 Prezzi L. 3 500. 5.500. 6.500. 

CENTRALE (Via Cetsa n. 6 Tel 679.72 70) 
Ore 21 
La Compagnia Silvio Speccesl con la partecipazio
ne straordinaria di Gius! Raspanl Dandolo pre
senta * Ma altrove c'è posto? » di Giulio Per-
retta. Regìa di Lino Procacci. 

COLOSSEO f Via Caoo d'Africa n. S - Tel. 736 255) 
Alle ora 17 e alle 21 
« Ma non * una cosa seria » di Luigi Pirandello 
Con: Arnaldo Ninchi Rose Manenti. Claudio Sora 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia 59 Tel 475 85 981 
Alle ore 17 (fam.. in abb. turno F) t alla 20,45 
(in abb. turno C) 
« Spirito allegro a di Noel Coward con Araldo 
Tieri, Giuliana Lojodice. Grazia Maria Spina e 
la psrtecìpaz'one di Paola Borboni Regia di Lo 
renzo Salvati. Primo spettacolo In abbonamento. 

con Bibi Bianca. 
- tei. 3598636) 

589.48.75) 

• Un mar. 
Regia di An-

Meruians 244 • Tel. 735 255) 

e 
DEI SATIRI (Via del Grottaptnte n, 19 . Tele

fono 656 53.52) . , 
Alle ore 17,30 (fam.) e alle 21,15 ' ! 
La Coop. C.T.I. con Franco Dominici presentai 
« L'Importanza di essere... Ernesto a, di Oscar 
Wilde. Regia di Paolo Paoloni, con F. Dominici, 
T. Sciarra, S. Doria, M. Bosco. i 

DELLE MUSE (Via Forlì n 43 - Tel. 862.948) 
Alle ore 17,30 e alle 21,15 
La Compagnia Attori e Tecnici presenta: e II got
to con gli stivali a di Ludwing Tieck. Regia d| 
Attillo Corsini. Con: G. Alchlen, S. Altieri, 
E. Aronica, F. Bergesio. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 
Martedì alle ore 20,30 (turno A) 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presen
ta Turi Ferro, Carla Gravina in: « Sei personaggi 
In cerca d'autore a di Luigi Pirandello. Con: 
C. Bizzarri, M. Belli e con Warner Bentivegna. 
Regia di Giancarlo Coballi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 133 • tei. 465095) 
Ore 21,30 
Recita straordinaria fuori abbonamento: Franca 
Valeri In « Donne a di F. Valeri e « I l bell'indif
ferente a di J. Cocteau. 

ETI QUIRINO (Via M. Minorami, 1 . T. 679.45 85) 
Ore 20,45 
Il Teatro di Eduardo presenta: « La scorretta di 
limona a, a Dolore sotto chiave a, « Sik Sik l'ar
tefice magico (spettacolo in tre atti unici) con 
Eduardo. Regie di Eduardo De Filippo. 

ETIVALLE (Va del Teatro Valle, 23/a • telefo
no 6543794) 
Alle ore 17 e alle 21 
La Scarano s r.l. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores in: « Dal... proviamol a due tempi di 
Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Gregoretti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • te
lefono 353360) 
Alle, ore 17,30 e alle 21 
Emilia Romagna 1 eatro presenta: a Edipo Tiran
no a di Sofocle. Con: Isa Daniele e Vittorio Fran
ceschi. Regia di Benno Besson. 

IL BAGAGLlNO (Via Due Macelli n. 75 • Tele
foni 679 14.39 - 679 82 69) 
Ore 21,30 
Isabella Biagini e Tullio Soienghl in: « Non Iber
nar Bemarda a spettacolo di Dino Verde. Regia 
dell'autore. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • Traste
vere • tei. 5895540) 
Or* 21.30 
La Cooperativa "Nuova Commedia" presenta: 
« Fora* una farsa a con M. Porfito. F. Paoloan-
tonl • V. Ciorcalo. Prezzo unico L. 3.500. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono 656 94 241 
Ore 21,30 (penultima replica) 
Per la prime volta in Italia dalla Finlandia Teat-
teri Porchettas in « Girl's girl a. Novità assoluta. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsi. 20 ' «ci 8035231 
Alle ore 16,30 (turno G/2 spec. giovani) • al
le 20,45 (normale) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo: e Tre so
relle a di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri). Regia di Giorgio De Lullo. Scene * 
costumi di Pier Luigi Pizzi. 

PORTA PORTESE (Via N. Bettonl n. 7 - Tele
fono 581.03.42) 
Il martedì, giovedì * sabato alle 18-20,30 labo
ratorio preparazione professionale al Teatro 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - tei. 7372630-
6542770) 
Ore 17.15 (fam.) • alle 20,45 » 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" in: e L'allegre commari de Traste
vere a due tempi di E. Liberti da W. Shakespeare. 
Regia di E. Liberti. Novità assoluta. (Continua la 
campagna abbonamenti). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 
Giovedì 30 alle ore 20,30 , 
La Compagnia del Teatro di Roma presenta: « Ca
sa cuorinfranto a di George Bernard Shaw.N Regia 
di Luigi Squarzina. Produzione Teatro di Rome. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tel. 393.969) 
Ore 21.15 
« I GiancattìvI » presentano « Smatto per unghie a 
di Alessandro Benevenuti. Musiche di Dado Parisi ni 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Domani alle ore 21.15 
La Coop. Culturale Laboratorio 2001 presenta 
Dario Fo con brani da « Mistero baffo a e altre 
giullarate. I l Gruppo jazz di Nino De Rosa, il 

• Gruppo rock, Giorgio Lo Cascio. Ingresso l~ 500 
ai tesserati. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchi» n. 520 • 
Tel 393.269) 
In allestimento nuovo spettacolo: m Piccole) donne 
un musical ». - ' 

ABACO (Lungotevere Mellini. 33 /a • tal. 3604705) 
Prove aperte de? « L'albero Inutile » di Mambor-
Brega. Regia di Mario Prosperi. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 - tal. 317715) 
Alle ore 21,30 e alle 23 
L'Associazione Culturale Beat 72 presanta: « Una 
rosa è una resa è una rosa» a un lavoro tea
trale di Fabio Sargentini. Con: Vittorio Della Ros
sa, Mario Mechelli. Regia di Fabio Sargentini. 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebatto n 76 T*t. 475 44.78) 
Alle ore 17.30 • ali* 21.30 
I Nuovi Gobbi in « Romoieide a cabaret musi
cale in due tempi di Sisti, Magalli Musiche di 
Bocci. Gribanovski. Santucci. 

TEATRO TORDINONA (Vìa degli Acquasparta. 
n 16/a • Piazza Zanardetli) 
Alle 21.30 ' 
Lucia Poli in: « Achilia In sctre a da Pietro Me-
tastasio, con Antonio Campobasso. Prudentla Mo
lerò, Carlo Monni, e I musicisti: Maddalena Dio
dato. Massimo Monti • Valeria Venza. Regia di 
Lucia Poli. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 6? Traste
vere Tel 589 51 72) 
Ore 21.15 
• Rimbaud mon i m a n » d) P Variarne Regia di 
Aichè Nane con A Nana. P Nuchiert e M Su 
race Per studenti • operai. Ingresso l_ 1000 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Voltati Eugenio» (Capranlca) 
a l i piccolo grande uomo» (Diana, 
Esperò, Nuovo) 
e l i padrino» (Ausonia) 
«Una notte d'estate» (Embassy, 
Gregory) 
«Apocalypse now» (Fiammetta, Rex) 
« Corpo a cuore » (Quirtnetta) 
«Saint Jack» (Pasquino) 
• Fontamara » (Triomphe) 

• «L'uccello dalle piume di cristallo» 
(Diamante) 

• «A qualcuno place caldo» (Apollo) 
f i «Uno sparo nel buio» (Eritrea) 
• « Superfestival della Pantero Rosa » 
• (Trionfale) 
• « Schiava d'amore » (Clodlo, Rialto) 
0) « Funzioni del montaggio » (Film-

studio 1) 
• « I l cinema dello donne» (Film-

studio 2) 
• • Personale di Godard » (Sadoul) 
• • Personale di Mae West » (L'Of

ficina) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI n. 3 • 
Tel 589 57 82) 
Sala A Alle 21,30 
• Pugacev a di S Esenln. 
Sala B - Ore 21.30 
La Compagnia "Teatro Lavoro" presenta: « L'ora 
che bolgia al desio a di Valentino Orfeo. 
Sala C - Ore 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: «Intervi
sta gay e Giovanna D'Arco a di Silvio Benedetto. 
Videotape. 
Sala Pozzo - Ore 21,30 (penultima replica) 
Cosimo Cui.eri racconta E. Allan Poe. 

Cabaret 

• giamaicana. 

MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 - Piazza 
San Cosimato Tel 581 04 62) 
Dalle 22 Musica latino-americana 

> (Domenica riposo). 
PARADISE (Via Mario da' Fiori n. 97 • T*l. 678438) 

Tutte 'le sere ali* 22.30 • alla 0,30 tuperspet-
tacolo musicate. « Le più belle stello del Para
diso a di Paco Borau. Apertura locai* ali* 20.30. 
Prenotazioni 865 398 - 854 459 

JELLOW FLAG CLUB (Via della Purilieazion* 41 -
Tel 465.951) 
Tutti i mercoledì e giovedì alle 22 Vito Dona
tone presenta: « I frutta candirà a In « Baffi • 
collant a. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova 92 tal. 426160/429334 

« I l padrino » (1972) di F.F. Coppola, con M. 
Brando e Al Pacino. Drammatico. 

FILMSTUDIO (via Orti O'Alibert. I /c - telèfo
no 6540464) 
Studio 1 - Rassegna « Funzioni del Montaggio »: 

:" alle 18-22.30 «Le genou d* Claire a di E. Roh-
mer (v.o.) ; alle 20 « Greed > di E.V. Stroheim 
(v.o.) . 
Studio 2 • Rassegna e II cinema delle donne >: 
alle 17 • Una ragazza del tutto trascurata a di 
J. Bruckner (1977) soft, italiano; « I I * 19 « R i 
tratto di una alcolizzata a di U. Ottinger (sott. 
francese); alle 21 « Germania pallida madia a di 
H. Sanders (soft, francese). 

L'OFFICINA ( V Ì B Benaco 3) 
Alle 16.30-18-19.30-21-22,30: « l'm No Ansala 
con Cary Grant, M. West. Regia di W. Ruggl*s 
(USA 1933) , versione originale. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Trasterer* . 
Tel. 5817016) 
Dalle 22.30 « Roger e Robert in concerto a. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a - Trastavar* T a l * 
. fono 5816379) - - « 

Alle 17-19-21-23: « Crepa • padrona, tutte va ba» 
- ne a (1972) di J.-Lv Godard • J.P. Gorin. con 

' Yves Montand e Jan* Fonda. 
CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. n, 2 7 -

Tel 312.283) 
Alle 17: « L'invasione desìi uttracorpl a dì D. Sie-
gel ( 1956 ) : alle 18.40: «Destinazione terrea di 
J. Arnold ( ' 53 ) ; alle 20.30: « 1 frali «1*110 spa
zio a di j . Arnold ( ' 5 8 ) ; alla 22,30: « I l mostro 
della laguna nera a (v.o.) di J. Arnold ( '53) ; 
alle 24: « The brain front planet arena a di N. Ju-
ran (*58) v.o. Inedito. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - tal. 869493) • 
Alle 16.30-22.30: « Tutto '«vello eh* avreste va
luto sapere sul sesso». » con W . Alien. Comico. 
( V M 1 8 ) . 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • tei. 751785-7822311) 
Rassegna e 11 potere a: alle 20,30-22,30 « La 
confessione a di C Costa-Gavras (1970 ) , con Y. 
Montand, 5. Signoret. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE O'ARTE M Q 9 I R N A • 

CONTEMPORANEA - ' 
Dalle 9 alle 13,30 nei saloni centrali della galle
ria. fino al 2 novembre, è aperta la mostra e La 
mani guardano a. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta U -
bicana. 32 San Lorenzo Tel 287 2 1 1 6 ) 
Alle 21.30 La «Compagnia degli Avancomid a in 
• —Maskharas— » da L Andrcjev. con P. Marinelli 
e G. Zìngone. Regia Marcello Laurentis. 

I programmi delle TV romane 
VIDPO UNO 

(canal* 59) 

12 00 
14 00 
14 30 
14 45 
15 20 
1FO0 
16 35 
18 30 
18 45 
19 30 
19 40 
2 0 ^ 0 
21 00 
21.15 
2 i nr» 
23 50 

Fì'm: « II disordine e 
Telegiornale 
Museale 
e 23.10 A tutta TV 
Soort 
Cantsoìro concerto 
TV de* raaizzi 
Teleoiornale 
TeleRm 
Tr'wjiorna'e 
ASC Castaoner 
Musica oogi 
Telegiornale 
Flrm « I l fascicolo nero • 
Min'cVe 
Telerim 

CSR 
(canale 33) 

10 00 

13.00 

13 "*0 
1* 00 
15 30 
i« i«; 
1S ÌO 
19.30 

JftOO 
20 1"» 
2'ì Ì5 
21.05 

21.35 

22.20 

2-» e 0 
0 20 

n»i'e ore 10 alle ore 13: 
Program*"! a son>r»sa 
TV Sorrisi e Canzoni 
P'ewnta: « Superclassliica 
show > 
r->nsu!ein casa 
F f-n- « Rtsck Jack » 
P»T»t» di cartoni animati 
Tuttocinenia 
In snff'tta d i N*th3l'e 
Tfi»V-n Della serie 
« Doris Dav s*"iw » 
lnv'»o a I»- da sé 
Sow'o uffic'o 
Telefilm 
OunTo grande, grande ci
nema 
TfWi 'm D*'la strie 
« Doris Dav show » 
P»st» e ceri 
Film- « Senza un filo di 
c'i«;<e » 
P"> b'to 
Film (Sexy) 

17.45 Film: « Il conquistatore di 
Maracaibo a 

19.15 Cartellone 
19.40 «Steengreya 
20.05 Telefilm 
20.30 Telefilm. Della serie 

e Agente spedale a 
21,25 Film: « Attanasio cavallo 

vanesio a 
— Almanacco storico 

23,05 Film: « Il re delie corse a 

QUINTA RETE 
(canal* 49 ) 

12.05 Telefilm. Della serie 
« Dr. Kildere * 

12,25 Tetefì'm. Della serie 
« Ouella casa nella pra
terìa a 

13.15 « Marameo » 
13.40 Telefilm. Della serie 

« La grande vallata a 
14,30 Filmi « I l padrone sono 

me a (Drammatico). Con 
Paolo Storca. Myriam Bru 
Cartoni animati: « L'ape 16 00 

16.30 

17.00 

17.30 

18 00 

Maga* 
Ca-toni 
qanga » 
Cartoni 
una volta una 
nome Peline a 
C3-toni animati: 

animati: « AstrO-

enìmaM: : Cera 
bimba di 

« Mara-

RTI 
(canale 30) 

9.00 
9.30 

11.00 
11.30 

13.00 
14.00 
14.30 

15.00 
15.30 
17.00 

17.30 
18.00 

18.45 
20.00 
20.30 
21.00 
21.15 

22.15 
23.15 

0.55 

2.00 

inno-

meo a 
Cartoni 
Magia 

18.30 Cartoni 
ganga a 

19.00 Cartoni 

animati: e L'ape 

animati: e Astro-

animati: 

LA UOMO TV 
icenai* SS) 

11 00 Ttirt. 'm. Delle sana 
« Agente so»c'ale > 

1 •? 30 « Stcengrey » 
15.45 Te'cf Im Delti serie 

« Il fantastico mondo di 
Paul » 

16,15 Film: «L'angelo bianco* 

« Cera 
una volt* una bimba di 
nome Peline a 

19 25 Telefilm De'la serie 
« Famigl'a Addams a 

?n no Caccia al 13 
20.30 Film. Celo "Sotto il se

gno d*ir*wentura"- « La 
o'tte deoli elefanti a 

22 00 FT'nv e La mogli* 
s'na a 

23 25 Ti.»«-c»tcIo con 
Lwio 

24 00 T-Wltm Della 
« Dr. Kild*"-t » 

0 T i La cf>Ti"cB finale 
0.35 Ti»»-»'im. D-Ue 

« Pa->* - ha sempre 
alone a 

— L'oroscopo di domani 

assas 

Roma 

seria 

S * ' l * 
ra-

9.15 
13.00 
13.30 
14.00 
15 30 
16.00 
16.30 
17.00 
17,30 

18 00 
18.30 

19 00 
20,30 
21.00 

2? 30 
23.00 

23.30 

23 55 
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Sanford e Lou 
Film: « Colpevole 
cente a 
Cartoni animati 
Film: « La contessa di Ca
stiglione a 
Ciao Ciao a 
Giallo 
Telefilm. Della serie 
« Tekkaman a 
< Jumbo Jumbo a 
Film: « La noia a 
Telefilm. Della serie 
« Csco Kid a 
Bellestoris 
Cartoni animati. Della se
rie s Ciao Ciao » 
Selvaggio West 
Bellestorìe r 

Sanford e Lou 
Felix sera 
Sceneggiato: « Una donna 
chiamata Mosè a 
Star Parade 
Film: « Calaruria a 
Telefilm. Della serie 
« Thriller a 
Felix notte 

TELEMARE 
(canale 54) 

Film (A sorpresa) » 
• Superclassit-ca show a 
Consulenza case 
Film: « Ossessione a 
Telefilm 
Special con Jullo Iglesias 
Cartoni animati: "La cosa" 
Telefilm 
Telefilm- « I lanc'erl dal 
Bengala a 
* Supe classili» show a 
Quatto grande, grande ci
nema 
Fi m 
Lo scsndaql'o 
Film: « La slide dei ma 
rìnes * 
Telefilm 
Telefilm- « I lancieri del 
Bengala a 
Ouesto grand*, grande ci-
n«ni 
P*n »ro nollurno 
Film (S*xy) 

TELETEVERE 
(cattala M ) 

10.30 Film: « Prega Dio a sca
vati la fossa » 

12.00 Documentario 
13.00 Biblioteca aperta 
13.30 Aria da* Roma 
14.00 16.00^20.00 0.10 I fatti 

del giorno 
14,30 Film: « L'ultimo del ban

diti a 
16,30 Documentario 
17,30 Film: « Stantio e Odio is 

vacanza a 
19,00 La via dello ioga 
19.50 e 24,00 Oroscopo 
20,30 Andiamo al cinema 
21,00 I fatti della settimana 
21,30 e La terza teoria univer

sale a il libra varo* di 
Gheddafi 

22,30 Film « Giù le mani caro
gna • 

1,00 Film: « Levi Io diavolo 
tuo da lo convento a 

TVR-VOXSON 
(ca«t*t* M ) 

9.00 Film: • Storia di karaté, 
pugni e fagioli a 

10,30 Film: «Capitan Uragano a 
12.00 Dalle ore 12 ali* 13.30: 

Cartoni animati. 
14,00 Telefilm 
14.30 RTG 
14.40 Oggi al cinema 
15.00 Dedicato a voi 
16.00 Cartoons 
16.30 Dalle 16.30 ali* 18.30: 

Cartoni animati. 
19.00 Telefilm. Della serie 

• Incredibile Hulk a 
20 30 Telefilm 
21.00 Telefilm 
21.30 Tetsfilm 
22.30 Film- « La strage di Ga-

tenhefen a 
24.00 Film: « Giuditta ed Olo

ferne a 
1.30 Film: « Amare a sangue 

a Isfahan * 
3.00 Film: « A Venezia muert 

un «stai* a 
' 4,30 Film: « Il castella «Iella 

aorfa di hioce a 

Attività per ragazzi 
CRISOGONO (Via 5. Gallicano, 8 • Tal. 58.91.877/ 
. 63.71.097) 

Ore 17 
« La spada di Orlando a dì F. Pasqualino. Regia 
di Barbara Olson, 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 • 
Tel 277 60 49 7 3 1 4 0 35) 
Cooperativa di servizi culturali. • Festa di otto
bre* in Santa Maria in Trastevere. Alla 15,30: 
«Arriva II pupazzone: tutti in carrozza, prego! a 

* Intervento di animazione con bambini • ragazzi. 
In collaborazione con l'Assessorato alle Scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 > Piazzale Prenestino - Tele-

i fono 782.23.11) 
Ore 16.30 
Teatro Stabile per bambini. « L'elefante sul Ilio 
della ragnatela a teatro-animazione. 

MARIONETTE AL .PANTHEON (Via Beato Angeli
co n. 32 - Tel. 810.18.87) 
Ore 16,30 
Le Marionette degli Accette!la presentano « Il «at
to con ali stivali > da Perrault. Prima a dopo 
lo spettacolo il burattino Gustavo parla con i 
bambini. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32) 
Tutti i giovedì e domeniche olle ore 16 
« I l clown dell'allegria a di Gianni Taffone, con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. • ., 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - tal. 751785-7822311) 
Ore 18,30 
Rassegna « I bambini protagonisti a: • Flmpen II 
bambino goleador a di Bo Winderberg (1975 ) , 
con John Bergmen, M. Zetterling. 

Jazz e folk 
^ n ,* 

0ASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora B. 27 -
Tel 483.586) 
Ore 22 
Cario Loffredo a la sua New Orleans Jazz Band. 
Al piano: Lorenzo Cavalli. 

EL TRAUCO (Via Fonte dall'Otto 5 • t«L 5895928) 
Alle 22 Dakar Loter (superstar). in canti dal 
mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Karau. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • tal. 5892374) 
Ora 21,30 
« Blue gres a country music a con gli Old Banjo 
Brothers. 

FOLK STUDIO - RADIO TRE (Via G. Sacchi, 3 -
tei. 5892374) 
Ore 21 
« I setta Corvi a, favola in musica con Giancarlo 
Schiarimi, Paolo Damiani, Marianna Edcsteìn. > 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini n. 3 (*>*tono 
654.49.34) 
Ore 21,30 
Concerto di Marcello Mells a H suo Quartetto. Con 
S. Sarta (sax). A. Salis (piano). M. Malia (bas
so). M . Paliano (batteria). 

MUSIC WORKSHOP (Via Cratì, 19 - tal. 8441886-
855275) 
Domani alla ora 18 
Associazione per la diffusione musicale concerto-
jazz: Giovanni Cristiani (batteria), M. Dolci (bas
so). G. Maurino (sax). l 

SELARUM (Via dai Ftenaroil ft. 12 • Trastevere) 
Apertura or* 18-24 
Tutta le sera alla ora 21 musica hMino-atnarlcana 
con gli Urubù 

MAGIA (Piazza Trilussa. 41 - tal. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock a. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Pazza Risorgi
mento Tel 654 03.48 654 .5652) 
Alle 18 sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica pei" tutti i l i strumenti: afta 21 I Classici 
degli anni '20 a '30 presentati dalla Old Time 
Jazz Band. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Tremola 
n. 54 • MontesacTo) ' 

- Dalle 21 alla 2 il lunedi, martedì e mercoledì: si 
' '> ascolta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì a 

sabato « Discoteca rock a. Ingresso L- 2000 (do
menica riposo). 

ZIEGFELO CLUB r (Via , dei Piceni. 28-30 • tele
fono 4957935) » -
Il 3 novembre hanno inizio I corsi di danza Jazz 
e Tip Tap per principianti e professionisti curati 
da Gillian Hobart. Saarateria dal lunedi al ve
nerdì ore 16-20. 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 - te
lefono 6561402) • 
Dalle 2 1 : « Musica brasiliana dal vivo a regi
strata a. Spedalità vere Batide. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 • S. Pietro) 
Alle 22 « Discoteca Rock a. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vìa Agostino Bertani n. 22 • 
Trastevere - Tel. 589.82.56) 
Tutte le sera alla 21 « Remo de' Roma a canta il 
folklore romano. 

CIRCOLO GIANNI BOSK» (Via dai Sabelli. 2 - tele
fono 492610) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari teorico-pra-
t*ci di tamburello • temmorr*. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del CardaHo, 13/a -
tal. 483424) 
Alla 21,30 « Concerto a con Andrew Cynlle (bat
terìa e percussioni); Shunzo Hono (tromba); 
David Ware (sax tenore a soprano); N. Di Ge
ronimo (contrabbasso). 

CLUB « L A PARENTESI» (Via dalla Scala. 45 -
Trastevere) 
Delle 15,30 « P i lo ta ta ». 

LUNEUR 
Fontane EUR 
I l posto k 

tei 5910608) 
rvto «efle Tra 

piacevole sarete. 

Autunno romano 
IX C1RCOBCRIZIOIIR 

Centro Sodala dì V . Viga» Fetori: Rassegnai « Ne* . 
velie Vaou* a: aita 20 « La uaatara a di A. Var-
da (1966 ) ; aHe 22 « I l ragazzo aafiaajia » di 

- F. Trufreut ( 1 9 6 9 ) . Cantre uitturata dì Villa Lals 
(Piazza G. Coglierò): Mostra « Ipotesi di riuso 
di un edificio industriale • Roma a. 

Prime visioni 
ADRIANO ( M Cavour. 22. tal 352153) U I M O 

L'impeto colpiate aoeora di 6- Loca* raataarJeeua 
(15.30-22,30) 

ALCTONC (via L. Lavina. J9. t SMQBàO) U I B M 
Gioele con D. Bowie • Drammatica 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (v>e K•petti. 1) U ' 2 0 0 
Kraeaer centro Riamar con D. Hoffman - Senti
mentale 

AMRAKIATORI S M V M O V l t (via Mente»etto, 101. 
ta»_481STQ) L. 2500 
1 * V W * J ) f%W*Jifjtj)#»% 
(10 22,30) 

AMBASSABB (via A Agiati. 57 . rat 549990) 
U 2500 

American Crealo con R. Gara • Gialle 
(16-22.30) 

AMERICA (via N dei Grande. C. tat S B U I B t ) 
L 2500 

The Weck fce*e ( I l oaco aero) - Fantascienza 
(16-22.30) 

ANiENt (pza Sempione. 18. rei B90B17) i «700 
I l pìcei*** 41 piasse E. Maree con J.P. Belmondo 
Satirico 

«KTARBS (v;f» Adriatico, ti. m «90947) t 1900 
Attacco piattararsaa Jenoefer con R. Meore * Av
venturoso 
(16 22.30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74 tal 7994951) L. 1200 
Le vacanze erotiche di una minorenne 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 7 1 , tele
fono 875567) L. 2000 
Il pornografo , < ' 
(16,30-22.30) " 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 333230) L. 3500 
Saranno famosi di A. Parker • Musical* 
(15-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tal 6793267) L 3000 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hayt - Comico 
(15,30-22,30) 

ASTORIÀ (via di V Boiardi. 6. tei 5115105; 
L. 1500 

C«ndy Candy - Disegni animati 
(16-22,301 

ASTRA (Viale Ionio 125 • Tal. 818.62.09) 
Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745. tal. 7610656) 
L- 1500 

Chi vive In quella caia? di P. Walrer • Horror 
V M 14 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92 tal 426160) L. 1200 
Il padrino con M. Brando - Drammatico 

AVORIO EROTIK MOV|g (via Macerata, 18 
Piazzale Prenestino Tel 753 527) L. 1500 
Seduzione sul banchi di scuola 
(16-22) 

BALDUINA (p Balduina 52. tei. 347592) L 2000 
Il piccione di piazza S. Marco con J.P. Raimondo 
Satirico 
(16,15-22.30) 

BARBERINI (p Barberini, 25. tei 475)707) L. 3300 
La locandiere con A. Celanfano Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (p le M d'Oro 44 t*t. 340887) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano « E. Monteseno • 
Satirico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni. 53. tal 481336) 
L. 4000 

Giovanna la porno farfalla 
(16-22,30) 

BOLOGNA (Via Stamlre. 7 Tei 476.778) 
Kramer contro Kramor con D. Hoffman - Sentlment. 
(16-22) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei 3932801 u 2000 
Urban cow-boy con J. Travolta - Drammatico 
(16.30-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca. 101 . tal. 6792465) 
L. 2500 

Voltati Eugenio con 5. Marconi • Drammatico 
(16.30-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125, tele
tono 6796957) L 2500 
Ali that Jazz lo spettacolo comincia di B, Fossa -
Musicele . 
(15.45-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 
I l gatto a nove code con I. Francìscus • Giallo 
V M 14 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele
fono 350584) L. 2500 
Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 
(16.15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tal. 588454) 
' L 2000 

I l piedone di Piazza 5. Marco con J.P. Belmondo 
Satirico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestìna. 23. tal 295606) 
L 1500 

L'uccello dalle piuma di cristallo con T. Musante 
Giallo - V M 14 

DIANA (via Appi* N.. 427. tei 780146) L «500 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffman - Awent. 

DUE ALLORI (via CasIUna. 506. rei 273207) 
L «000 

La settimana bianca con A .M. Rizzoli • Comico 
EDEN 

Prossima riapertura 
EMBASSY (via Stoppanl. 7. tal 870245) L. 300O 

Una notte d'astata di J. Cassavate* • Drammatico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29. tal. 857719) 
L 3500 

The black hole (Il buco nero) - Fantascienza 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina. 41. tal 6797556) L. 3500 
Non ti conosco più amore con M. Vitti • Comico 
(16.30-22.30) 

BTRURIA (via Cassia 1672. tei 69910791 L «300 
Tutto quello die avreste voluto sapere sul e*as*_ 
con W. Alien - Comico - V M 18 

EURCINE (via Liszt. 32. tei 5910986) L. 2500 
Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 
(16.15-22,30) 

EUROPA ( e d'Italia. 107. tei 865736) L- 2500 
Un amor* in prima classa di S. Samparl • Comico 
(16.30-22.30) 

F IAMMA (via BissolBti. 47. tei. 4751100) L. 3000 
Ali That Jan. lo spettacolo camlnda di B. Fossa 
Musicale 
(15.45-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. Oa Tolentino, 3 . tele
fono 4750464) L. 2500 
ApocaJtps* Now con M. Brando • Drarnm. - V M 14 
(16.30-22.30) 

.GIARDINO (o-zze Vulture, tal ' 894946 l_ 2000 
Saturn 3 con K. Douglas - Fantascienza 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomcntana. 43. tal 864149) L 3000 
Chi vive In quella casa? di P. Walrer - Horror 
V M 14 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tat. 755002) L. 2000 
Countdown, dimensiona sere con K. Douglas -
Avventuroso 
(16,30-22,30) >. 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tot 6380600) ' 
L. 2500 

(Gloria) Una Botta d'astate di J. Cassavetes -
Drammatico 3 
(16 22.30) ' ^ • ' 

HOLIDAY ( Igo B Marcello, tei. 858326) L 3000 
American Gigolò con R. Gero • Giallo 
(16-22.30) 

KING (via Fognano. 37. tal 8319541) L. 2500 
Zucchero miele e peparoodao con E. Fenech -
Comico • V M 14 
(16-22.30) • • 

LE GINESTRE (Casaloatocco. tal 6093638) L. 2000 
Black stallìoa) con T- Carr - Sentimentale 
(16-22.30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 176. tal 786086) 
L. 3000 

Zucchero miele * paparoaclao con E. Fenech • 
Comico • V M 14 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC SEXY CJMB ( v i * SS. A**etofl. 20. 
tal 6794908) |_ 2500 
Sexy essotioo 
(16-22.30) 

MERCURY (v P Castano. 44 tal 6561767) L, 1500 
Segialail* dispai» al placai a 
(16.15-22.30) 

METRO DRIVE IM (via C Coi era» a k m 2 1 . tato-
tono 6090243) t_ 1500 
I l sforno del cobra con F. Nero - Giallo 
(20.15-22.30) 

METROPOLITAN (via dal Cono. 7. tal. 67 *9400 ) 
1_ 3500 

Zucchero asiele o «apwearia* con R Nnach -
Comico - V M 14 
(16-22,30) 

MOOERMETTA (p.z* Repubblica, 44 . tal 460285) 
L. 3.500 

l a moglie in vacanza ramante te dita 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tal. 460285) L. 3500 

(16 -2230 ) 
NEW YORK (v. «Mia Cavo SO. rat. 7ROZ71) U. 2900 

La locandiere con A . Celentano - Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via BV . Cersaeto, * • 594)22961 L 2000 
La cicala con V. Usi • Sentimittale - V M 1 1 
(16,30-22^0) 

PARIS (via Magno Ovacte. 11». *ak • 754J68) 
L 3.000 

L'aereo pi» pazzo dot manda con R. Hays - Comico 
(15.30-22.30) 

PASQUINO (w..o dal Piada. 19. taL 8*09023) 
L 1200 

Saint Jack con B. Cazzar* • Drammatico - V M 14 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via a H i Tini 2 X Mia-
tono 480119) ^ 9000 
I l aaaialila con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

Q U i R t N A U iti» Nazionale rat 462853) C 9000 
Rasaa selvaggia con J. Marconi • Diammatko 
(16-22,30) 

C4JIRIMTTA (alo M . MlngMrW. « , te*. «790012) 
€«•»•_«ifaasoj al •>. vectJMI . Dramm. . i m 1B 
(15.30-22.30) 

RADIO CITY (via XX ffcrtoesbra. 0 0 . fa*. «Odi 03) 
L. 2000 

Vernerai 13 con B. Palmar - Horror - 1BM 18 
(16-22.30) ~ * 

REALE (paa Sommo. 7. tal 5810234) w 2500 
€4V*j4*^*atavafé*B>a> oVeaBBfaaTaaTàTàtoéBBafl afàTàTàfOJt *^BBBTI K fVòfjaj^BljEgB 

Avventuroso 
(16 .99-22^0) 

REX (corso Trieste. 113. tei 804165) L. 1800 
Apocalisse Now con M. Brando - Drarnm. . V M 14 
(16-22) 

RITE (via Somalia. 109. rei 8374811 l_ 2500 
t i amia raaaaai di A. Parker - Musicala • 
(15-22,30) 

RIVOLI (vm Lombardia. 29, taL 4O000J) i . 9000 
Ottra R gaardrao con P. Saliera . Diaiaaaallija 
(1530-22,30) 

ROUGE ET NCMRS <7t» SWarta. S I . te*. 004909) 

Co*mtde>ans. l a *" ^ 
Avventuroso 
(16.30-22,30: 

ROYAL (via E. Filiberto, 175. tal. 7574549) 
U 3000 

I l casinista con P. Fra»** • Comico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 , tei 865023) L. 2500 
I giganti dal West di R. Lang - Avventuroso 
(16-22.30) 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tal. 475.68.41) 
Pole Posltlon - Avventuroso 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminate, tei 485498) U 3000 
Fico d'India con R. Pozzetto Comico 
(16,15-22.30) 

TIFFANY (via A Oe Preti*, rat 462390) U 2500 
Mia mogli* l'eroticissima 

TRIOMPHE (p 4nmoanano. 8. tei 8380003) 
L "800 

Chissà perché capitano tutta a me? con B. Spencer 
Comico 

ULISSE (via Tiburtma ibt tei 4JJ7444) t lOOO 
La settimana bianca con A.M. Rizzoli - Comico 

UNIVERSAL (via aan, io. tei dboUJUj i. louli 
L'Impero colpisce ancora di G Lucas Fantascienza 
(15,30-22,30) 

VERSANO (Pza Verbano 5 Tel 851195) L. 2000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentim. 

VITTORIA (p.za S M Liberatrice tei 571357) 
L 2500 

Venerdì 13 con B. Palmer - Horror • VM 18 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tei 6030049) 

La ripetente la l'occhietto al preside 
AIRONE 

Urban cow-boy con J. Travolta Drammatico 
AFRICA D'ESSAI (v Gallia • Sidama. 18. leietono 

8380718) i. 1000 
Dottor Zlvago con O. Sharit - Drammatico 

APOLLO (via Cai'o*. -iU. rei. / 4 IJJUU; w. 800 
L'uomo da marciapiede 

ARIEL (via di Monteverde, 48. tei. 530521) 
L 1000 

Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano -
Satirico 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203. tei. 655455) 
C 1500 

Maledetti, vi amerò con F. Bucci • Drammatico 
VM 14 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14. tei. 8310198) 
L «200 

Tutto quello che avreste voluto sapere lui sesso... 
con W. Alien - Comico - V M 18 

BRISTOL (via Tuscoiana. 950. tei 7615424) • ., , L , 0 0 ° 
Le moglie in vacanza l'amante In citta con E. Fe
nech - Sexy - VM 18 

BROADWAv (via dei Narcisi 24. tBi 2815740) 
La febbre del sabato sera con J. Travolta - Dram
matico - V M 14 

CLOOIO (v Riboty 24. tei 3595657* L. 1000 
Schiava d'amore di N. Mikhslkov - Drammatico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) t . 500 
Palmiro lupo crumiro - Disegni animati 

ELOORAOO (v.le deil'Eswato J8, tei. 5010052) 
Le mogli super sexy 

ESPERIA (piazza Sonmno 37 t*l 582884) L. 1500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sen
timentale 

ESPERO 
Il piccolo grande uomo con D. Hoffman - Av
venturoso 

FARNESE 
Il tamburo di latta con D. Bennent - Drammatico 
V M 14 

HARLEM (Via del Labaro 64 Tel. 656.43.95) 
L'imbranato con P. Franco - Satìrico 

HOLLYWOOD (via de* Pigneto 108, rei. 290851) 
L 1000 
Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano 
Satirico 

JOLLY (vis L Lombarda 4. tei. 422898) t - 1000 
Erotik famlly 

MADISON (Via G Chtebrere. 121 Tel. 512.69.26) 
Provaci ancora Sam con W- Alien - Satirico 

MI5SOURI (via Bomr>elli 24. rei 5562344) t 1200 
La settimana bianca con A.M. Rizzoli - Comico 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t, 5562350) 
« . • - ' 2 0 0 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano -
Satirico i 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dal Val 14. 
tei 5816235) L 700 ter. L 800 festivi 

„.. Mil*,^**»1*»'1" P r e t t a di R. AIrman - Sentimnml* 
NUOVO (via AsciangM 10. tei. 588116) |_ 900 

I l piccolo grande uomo con D. Hoffman - Av
venturoso 

ODEON (p.zza d Repubblica 4 tei 464760) L. 800 
Pensione amore servizio completo 

PALLADIUM (piazza B Romano 11 . tal. 9110203) 
L. 800 
Spettacolo teatrale 

PRIMA PORTA (piazza Sax* Rubra 12-13. tele
fono 6910136) L 800 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 

RIALTO (via IV Novembre 156. tot. 6790763) 
L 1000 

—.S??'*** d ' » m o " «" N. Mikhalkov - Drammatico 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 

L_ 900 
« . f u l * » . 1 a A , e a l r « * » n C Eastwood - Avventuroso 
SPLENDID (v Pier delia Vigna 4 . t*L 620205) 

Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano • 
Satirico 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 . Tal. 780 302) 
Vigilato speciale con D. Hoffman - Drammatico 
V M 14 

Cinema-teatri 
A M » * * 0 « > V I N E L L I ( P * z . <L Papa, t * . 7313306) 

Si lo voglio e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37 rei 471557) L. 1000 
- La storia del piacerà a Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000773) 

Paura nella citta 'dot 
Horror - V M 18 

viventi con C Georg* 

Ostia 
"55.J*?* d t l RwMBtta*. tat. 6610703) L. 2000 

DeaMana (una vita interiore) con s. Sandrelil -
Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del PMWttnl. tararono 66031S0) 

La tua vita por mio figlio con M. Mereia • Dram. 
matico 

SUPERGA (vis Marina 44. rat. 6696280) L 2000 
Vaoardl 13 con B. Palmer - Horror - VM 1B 

Sale diocesane 
AVILA 

Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 
BELLE ARTI 

' • • _ • « • • S« i » • * » « • • con B, Spencer -
CASALETTO 

U j sacco bollo con C Verdona - Satirico 
ONEFIORELU (via Terni 94. tat- 7578695) 

Cara express con N. Manfredi - Satirico 
DELLE PROVINCE 

Teaoromio con J. DoreUi - Comico 
M A R E ( A d B a ) . 

Hugo inpaoootaiBO 
ERITREA 
-.UT9-""*9 *** * « * • con P- Setter* - Satirico ' 
EUCLIDE (v Gu.dobeido dei Monta 34. taL 802511) 

Tesoromìo con J. Donili - Comico 
FARNESINA 

I l cacciatore di sensati con F. Nera - Avventili oso 
GIOVANE TRASTEVERI (via Jacooa SattasoU 3, 

tal. 5800684) 
Mcteer con S. Connary - Drammatico 

CUAOALUPE 

L IB IA - "" * , O I , t , * C , M r , l w " K5**»» «nìmati 

mJtSSL tSSÌ^mm9 T"Pd*»» * Disegni animan" MONTE ZEBIO 
Ratei sala* di M. Nidwtti - Comico 

tWMENTANO 
Ì M S U B I ^ . ^ S r ^ i / S S - ? - - E « ' w « « * * Avventuroso NUOVO DONNA OLIMPIA 

Candy Candy - Disagni animati 
KURSAAL 
__T*e* di R. PolansaJ - Drammatica 
REDENTORE 
M Ì ! Ì S 7 * f c / ' ? . . H » , k con B. Bixby - Avventurose 
HHtT tA PUCIS 

La assstatfaaa pantera rasa « Ila^atlReila (spettare 
_ Clatoia; - Disegni animati 
SALA VICNOLI 
_ *•• * • • • • • 2 con R. Scheid«r - Drammatico 
S. MARIA AUSILIATRICE 
^ A l j e n con S. Weav*r - Drammatico 
ITBaJR (via degli Etruschi 40. tei. 495.77.62) 

TIÌTANCT" * S S<0" * *ÌWM 

T » A m V E R E , N t * CT" * C * , W n W * " C , B " " 
TRIONFALE*1* • l t r * , * r m , , r t c o n 0.. Spencer - Comico 

Disegni animati 
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Moa Casa: anteprima di lusso 
dell'arredamento di «casa nostra» 

Alla Fiera di Roma 120 espositori presentano in 11. §§.§ metri 
tutte le novità del mobile e dell'arredamento prodotto in Italia 
ELENCO ESPOSITORI 

e) 

2 
3 
4 
S 
6 
7 
8 
9 

10 
•11 
.12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 

•4« 
4T 
4M 
49 
$• 
SI 

; » 
53 
54 
» 

— ISTITUTI STATALI D'ARTE 56 
— PROIEZIONI CINEMATOGRAFICHE '• 57 
— RASSEGNA GIOVANI ARTISTI 58 
— CLUB DELL'ANTIQUARIATO INTERNA* 59 

ZIONALE 60 
— SAMA ARREDAMENTI . 6 1 
— GAGGIOLI ELIDE 62 
• 45 • RAMPA ANTONIO 64 
— MATURI 65 
— BIANCHINI MOBILI D'ARTE 66 
— CASCONE 67 
— FUMANTI 68 
— RANELLUCCI 69 -
a 63 • LEONE 70 -
— MOBILI CERNILLI 71 -
— PACE 72 • 
— FABBRICA LAMPADARI LA LUCE 
• 25 • COMITES ARTE 74 -
— GOLDEN EDITORIALE 7 7 » 
— GARDEN MOBILI DA GIARDINO 79 -
— EFFE & EFFE ARTE . 80 -
* - NAVA PAOLO 81 -
— BOTTEGA D'ARTE BERNI 82 -
— ALESSANDRINI 83 » 
T - BARDONI ALFIERO 85 -
—ENCICLOPEDIA GARZANTI 8 6 -
— IL PICCOLO BAZAAR 87 -
— CALVANI 88 -
bit • BARZOTTI • 89— 
— FINNIDEE 90 -
— BELÀRDI 31 -
— EMMEVl 92 -
— EURANTIOUARIATO 93 -
• 31 • DANTE TOSTI BOUTIQUE DEL MOBILE 94 -
— SIROVICH 9 5 -
— MAX SECURITY 96 -
— STRANEZZE 97 -
— TANZINI 99 • 
—.MOBILI ANGELO ROSSETTI 101 -
— IL SOLE ARREDAMENTO ' 102 -
— CRIS 103 — 
—LA PIECE 104 -
—CE.PO. MOBILI RUSTICI 1 0 5 -
— COSMO ARREDO 106 — 
— ANTIGUA ESPANA 107 — 
— OTTICA FOTOFLASH • 108 — 
— ARR.TI NORD NICIFORO 109 -
— GUAZZOUNI 110 — 
— STRADAIOU 111 — 
— FRATESI 112 — 
• tt - DI GIUSEPPE 113 — 
— ENRICO VITALETT1 114 — 
— MICCI 115 — 
— RAMPA LUIGI ~ ... 116 — 
— CROPPO. " 117 — 
— BINI ,--?-; 118 — 
— CERBON1 *• '.-:*-

- ISI MOBILI 
-EREDI DE SANTIS 
- EUROFORM -
- PASSERINI ' 
- BINACCI 
- MASSIMO COREVI 
. CASENTINI 
- M A E ' 
- CIANCOLA SANTUCCI 
- ART LINEA 
- FRISETTI MOBILI CANTU* 
75 - 76 - LO CASCIO 
-PASSALACQUA 
- NUOVA ERREOU 
- CAPPIELLO 
73 • MAZZAMAURO SUPERMARKET DEL 

MOBILE • 
-GINARDI 
78 - AOINOLFI PERROTTO 

- FERRERI 
• MARINI ' • • • ' -
- RICCI ALVARO 
• CAVASSINI 
84 PERONI 

- CENTRO ARR.TO NOMENTANO 
•CIPOLUNI 
- EDIZIONI RIZZOLI 
- MOBILI NENCI 
. MUPIA 
•LA PERUGINA 
• NOTARI PRESUTTI 
• FLOCCO 
- CASA DIVANO LETTO CECI 
- CILLI ARREDAMENTI 
- ACQUARI TROPICALI 
- IDEAL SEDIE ARREDAMENTI 
- SODIMAC 
100- • CUTINI 
• CEROUINI 
• MOBILI RÙSTICT MARCELLO FABBRI 
- MARTINUZZI 
- MACRELLINO 
• D'ALCO 
• LA SORGENTE DEL MOBILE 

MOSCHELU 
- GRANALI! BRUNA 
-.TOLUIAN TAPPETI 
. RATASOUND HI-FI 
• ARA DI DE SANTIS 
•BLINDART 
• GALLERIA D'ARTE MOBILE D'EPOCA 
» CORSI 
- GRAN >AVESE CIONFRINI 
• COOP FLOROVIVAISTICA DEL LAZIO 

I PRIMI GIORNI 
ROTOWASH D'AZZEO '•• " ••*••"'•-.:<? 

— i - •* - •» 

Fantastico Concorso a Premi 
TRA TUTTI. VISITATORI 

ELENCO PREMI GIORNALIERI 
25 ottobre - Quadro piccolo punto : "-
26 ottobre-Macchina/fotografica KONICA 
27 ottobre - Quadro ad olio 
28 ottobre - Macchina fotografica PETRI 
29 ottobre - Quadro ad olio 
30 ottobre -Quadro piccolo punto 
31 ottobre - Ciclomotore CIAO 
1 novembre - Cinepresa CANON 
2 novembre - Proiettore AKTIS 

PREMIO FINALE TRA TUTTI 
1 VISITATORI 
UNA PEUGEOT 104 

REGOLAMENTO: 
Per partecipare al concorso va inserito nelle apposite 
urr.e "Concorso" il tagliando del biglietto d'ingresso 
e va conservata la sezione rimanente valida come ti
tolo unico per ritirare il premio in caso di vincita. 
I numeri estratti verranno pubblicati nei giorni 29 ot
tobre e 5 novembre sul quotidiano: 

-IL TEMPO- . . 

Dal 25 ottobre al 2 novem
bre i padiglioni della Fiera 
di Roma, sulla Cristoforo 
Colombo, ospitano la 6* 
edizione della MOA CASA, 
Mostra del mobile e dell'ar 
redamento. La manifesta
zione si inserisce tra i tra
dizionali appuntamenti 
dell'autunno romano. Una 
tradizione che si rinnova 
anno dopo anno e che mi
gliora il suo aspetto esteti
co e contenutistico con ac
corti ampliamenti e miglio
rie sapientemente studiate 
dagli esperti organizzatori. 
La 6a, edizione della MOA 
CASA, patrocinata dalla' 
XIII Ripartizione del Comu
ne di Roma, viene Inaugu
rata dal Ministro per la 
Funzione Pubblica On.le 
delio Darida accompa
gnato dal Presidente della 
Cooperativa.MOA Profes-

: sore Renato Cernili! e I vi
cepresidenti Gianni Mer
luzzi e Alberto Leone. 
La rassegna della MOA 
CASA non si limita alla 
fredda esposizione di tutto 
ciò che occorre per l'arre
damento, ma cerca di sol
lecitare gusti e interessi 
precisi da parte del visita-

. toro. Innanzitutto non vuo
le essere una esposizione 
riservata a poche e sele
zionate persone, ma aper
ta alle più vaste fasce dì 
pubblico, interessate a tro
vare le soluzioni più ade
guate per un migllpr con
fort del proprio habitat. 
Per questi motivi,' numero
si esperti dell'arredamento 

'sono, a disposizione dei.yi-
• sitatori, pronti ad affrlre 
consigli utili, affinchè sia
no evitati errori o Imperfe* 
zionl che potrebbero ren-

• dere meno gradevole la vi
ta in casa. - ••-•••" 
Il lavoro quotidiano com
porta una continua tensio
ne, e sottopone l'individuo 
a stressanti impegni che 
lasciano poche possibilità 
all'abbandono psicofisico 
Il rientro a casa, è come 
l'approdo in un'isola di cal
ma, di pace, di tranquillità. 
Maggiore sarà il conforto 
che offre il soggiorno ca
salingo, migliore sarà il re
lax. Trovare quindi un am
biente -' confortevole, so
prattutto comodò, è quindi 
una necessità quotidiana 

; irrinunciabile. Spesso un 
arredamento impreciso o 
una disposizione errata 
rendono non gradevole il 
riposo casalingo. -
La stagione autunnale, do
po quella delle vacanze 
estive, riporta la gente in 
casa e il ritorno tra le mura 
domestiche porta imman
cabilmente a riconsiderare 
la struttura dell'arreda-

. mento o almeno una parte 
di esso. 
Trovare quindi soluzioni 
ideali per rinnovare un an
golo della casa o per in
ventare qualcosa di nuovo 
diventa molto spesso im
presa difficile; soprattutto 
per chi non ha l'abilità o 
l'esperienza di quei profes
sionisti che dedicano la lo
ro vita lavorativa all'arte 
dell'arredamento. 500.000 

: persone - sono statistiche 
ufficiali - sono impegnate 
nell'industria dell'arreda
mento. Un vero esercito di 

40 giorni dal Salone del 
Mobile alla Fiera di Mila-
nò, manifestazione riser
vata ai soli operatori del 
settore. La manifestazione 
romana ò quindi l'occasio
ne per il lancio delle novità 
esposte alla Fiera del mo
bile di Milano. Novità che 
saranno offerte al pubbli
co dai 120 espositori. E 
120 espositori significano 
120 idee diverse, 120 con
cetti professionali diversi, 
ma soprattutto gamme di 
soluzioni per qualsiasi pro
blema che affiora nella vi
ta quotidiana casalinga. 
Idee, forme, stili, praticità, 
•comodità, sono il frutto del 
lavoro del designer, cioè 
degli ideatori, degli stilisti 
italiani, apprezzati in Italia 
ed all'asterò. L'armonia tra 
stile e comodità è la ricer
ca costante dei designer, 
che offrono cosi all'indu
stria del mobile i prodotti 
più idonei per soddisfare 
la domanda sempre ' più 
specifica e qualificata del 
cliente. Il livello dei pezzi 

di arredamento, sia mobi
lio sia oggetti ornamentali, 
è piuttosto elevato tanto : 
da favorire l'esportazione. 
L'esportazione del mobilio 
e degli oggetti ornamentali 
è una delle voci attive della 
nostra bilancia dei paga* 
menti. La produzione indù-
striale offre prezzi compe
titivi, e quindi maggiori op
portunità all'acquirente. Il 
prodotto industriale si av
vicina ormai ai valori del 
vecchio artigianato, che 
resta l'antico ispiratore 
dell'arredamento moder
no. Il risultato che scaturi
sce. dall'osmosi artigiana
to industria si traduca 
nell'ottimizzazione del pro
dotto. 

La 6* edizione della MOA 
CASA con la sua esposi
zione ampia,e completa 
cerca di rispondere allo 
esigenze dell'ormai qualifi
cato cliente che ha la pos
sibilità cosi di avere a por
tata dì mano tutto ciò che 
gli occorre. 

Nella foto // Ministro per la Funziona Pubblica On te Clelia Darftfa che Inaugura "MOA CASA", 
insieme a mi n Presidente aeua "MOA CASA" Proressor Renato Camini e // Vice Presidente 

• Gianni Merluzzi. -

DANZA CLASSICA 

Giovedi 30 alle ore 16.00 . 

^Accademia "MY UNE' 
diretta dal M° Claudio Fellzlanl 

. ~ Presenta le allieve:- >•';:"..-;,." • 
Stianoti Amati, Marta Anuria, Monica Batti
lani, Alessandra Bonifaz, Micaela Cariateli!, 
Maura Clerico, Marìaetena De Falco, Luigi
na Fomasiere, Lucia Fomasiero, Sabrina 
Lombardi, Valeria Glanctotta, Cristina Petti-
nari, Francesca Scoverò, Alessia Varese, 

Francesca Varese. 
i 

Coreografie di 
RAFFAELLA SANTAFÈ FELIZ1ANI 

CINZIA BARTIROMO. 
e 

"A SOLO" di ROSELLA IAPPELLI 
Coreografa - Danzatile» 

; 

addetti che formano il 
mondo italiano del mobile 
e dei legno industriale. 
Gente che quotidianamen
te inventa qualcosa di nuo
vo che sperimenta soluzio
ni alternative per ogni tipo 
di habitat, che esegue la
vori in legno su scala indu
striale. Sono 500.000 per
sone che lavorano per sod
disfare la sempre crescen
te domanda del consuma
tore. Lo scorso anno si è 
registrato in Italia un con
sumo prò capite mensile 
per mobilio e oggetti orna
mentali di circa 15.000 lire. 
Ciò vuol dire che il cittadi
no italiano è oltremodo in
teressato all'acquisto di 
tutto ciò che occorre per 
abbellire o per rendere più 
grande vuole l'arredamen
to casalingo. È ovvio che 
quando si parla di arreda
mento non si intende solo 

il mobile ma si parla anche 
di accessori e quindi di og
getti ornamentali* La do
manda "- abbiamo detto • è 
cresente e viene soddisfat
ta dagli oltre 130-000 punti 
di vendita sparsi su tutto U 
territorio nazionale. Sono 
cifre impressionanti che. 
testimoniano un impegno 
massiccio degli operatori 
sia sul piano quantitativo, 
sia su quello qualitativo. 
La ricerca della qualità 
comporta inevitabilmente 
anche la selezione di ciò 
che viene offerto. Proprio 
uno dei traguardi che la 
MOA CASA si prefigge di 
raggiungere puntualmente 
ad ogni edizione (e finora 
c'è riuscita perfettamente) 
è quello di offrire il meglio 
delia produzione italiana 
del mobile e dell'arreda
mento. Non a caso la MOA 
CASA apre i suoi battenti a 

FILMS PER BAMBINI 
. nella sala Cinema della Fiera di Roma (Via Cristoforo Colombo) 
iCON VIGILATACI IN SALA ali» quali potete aftidin I Vostri tigli 

a visitar* tranquillamanta la mostra 

CALENDARIO DELLE PROIEZIONI: 
25 Ottobre La Band» degl 
26 Ottobre Tot» nwUei ~ 
27 Ottobre Rogata di 
26 Ottobre AeuNe al 
29 Ottobre Remy-Héidy 

30 Ottobre Distruggere la Diga 
3t Ottobre Potei» deto Spezio 
1. Novembre 20000 Leghe sotto I 

" Braccio di Ferro 
2 Novembre Pantera Rosa • Meringa 

UFO 

ORARIO DELLE PROIEZIONI 
Feriali 16-20 - Festivi 10-12 e 16-20 

Alle proiezioni possono assistere tutti i visitatori 
senza alcun supplemento sul biglietto. 

ì 
V 
e 
3 
< 

yieni e Vinci ricchissimi premi tutti i giorni 1° premio una PEUGEOT 104 

250TTOBRE - 2NOVEMBRE 
L 1.000 feriali L 1.500 festM 

FIERA DI ROMA 
Feriali 15-22 Sabato e Festivi 10-22 

<^b> 

Patrocinata dalla XIII riparttelona del COMUNE DI ROMA 

6 mostra del mobile 
e dell' arredamento 

laoMiteiioooPBwnwrLQrovr̂ ^ 
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Intervista a Tino Carraro, protagonista del «Temporale* 

«Chi sono? Solo uh 
professionista del dubbio » 

Stasera al Piccolo la ripresa deirallestimentodi Strehler - La paziente for
mazione di un artista che non mitizza il proprio mestiere - Consigli ai giovani 

MILANO — Un'ascesa silen
ziosa, senza clamori e senza 
pettegolezzi, guidata dalla di
screzione dell'intelligenza. 
r» l i - - _ ; . \ i - , » * ; 
i n t u i i ò c f / i p i e più iiìiyui tu i t t t 
accanto agli attori e ai re
gisti più famosi. Un invidia- ' 
bile curriculum televisivo e 
cinematografico. Parliamo di 
Tino Carraro. ' 

La prima impressione che 
si ha di lui è che « non sem
bra un attore »:nonha divi
smo, non posa, non è esibi
zionista. E',un lombardo con
creto e chiuso,, attore nel 
senso più attuale del termi
ne, non accademico né istrio
nico. Eppure in un teatro 
che ha sempre bisogno di di
vi, che li fabbrica e costrui

sce in continuazione e li di
strugge a . uso del pubblico 
è rimasto sempre ben ritto 
in piedi, oltre le mode e le 
bufere, con il suo solido me
stiere, la sua classe d'inter-
prett. : . •_ 

Dopo quarant'anni di « mi
lizia » teatrale — e non è un 
vezzo — questo attore è an
cora stupito che lo si vo
glia intervistare, che qualcu
no pensi a lui come .a un 
punto di riferimento. E all' 
intervista arriva puntualissi
mo, anzi addirittura in anti
cipo, uno choc per chi, per 
mestiere, è magari abituato 
ad aspettare. Ha il sorriso 
gentile e itn po' ironico di 
chi chiacchiere e mondanità 

proprio non ne vuol fare; an
che i complimenti o i giu
dizi troppo entusiasti sul suo 
lavoro sembrano metterlo a 
disagio: è come se facessero 
violenza al suo senso della 
professione che rimane arti
gianale, schivo, pudico. .. 

Del primo attore Carraro 
ha tutto: il fisico, la capaci-

' tàf la disciplina, le doti na
turali. E del resto lo è stato 
fin dagli inizi e lo è ancora 
a tutt'oggi. « Ho fatto mol
te parti —.dice — quasi tut
te. Ma non ho mai potuto es
sere Romeo, non avevo il fi
sico adatto. Oggi, magari, mi 
piacerebbe fare Otello, -ma 
forse è meglio non pensarci». 
Dopo essere stato Corìolano, 

Mackie . Messer, Lear, Pro
spero, oggi riappare sul pal
coscenico del Piccolo Teatro 
nel Temporale di Strindberg, 
diretto da Strehler, vestito 
di chiaro, bocca sottile e a-
mara, sguardo corrucciato e 
teso, enorme disgusto per il 
inondo. Naturalmente con il 
senso della misura di sem
pre, perché è convinto che 
un attore « si deve mettere 
nei " panni del personaggio 
senza crederci mai fino in 
fondo: un po' come uno spea
ker ». Il che vuol dire, da 
parte di una persona come 
lui, asciuttezza, mancanza di 
indulgenza verso l'affanno 
dei sentimenti, e l'emozione 
dei testi, un certo • distacco 

In scena a Empoli una rara opera di cinquantanni fa 

Il lieta fine non ìa per Brecht 
Nostro servizio 

EMPOLI : — Nato da un 
paio d'anni (ma l'idea risa
le alle celebrazioni cinquan
tenarie del 1974), il centro 
studi ImusicalU-* Ferruccio 
Busoni»,.• sorto, .a: Empqli in -
onore dell'illustre - .concitta
dino, come moménto conclu-: 

sivo di una serie di manife
stazioni definite. , appunto. 
giornate busoniarie. ha pre- " 
sentato la propria « perla » 
ovvero la produzione di un 
lavoro teatrale rimasto per : 
oltre cinquantanni. . senza 
rappresentazioni:. Havpy end 
di Brecht-Weill (1929). 

La faticosa e impegnativa 
confezione' dello spettacolo 
scaturiva da appositi corsi 
internazionali di perfeziona
mento per canto, regìa e 
scenografia del teatro mu 
sicale contemporaneo tenuti 
da Virginio Puecher e Cathy 
Berberian. Ad eccezione di 
pochi professionisti — indi
spensabili ; nel loro ruolo- ' 
guida della compagnia — ia 
maggior parte degli attori-. 
cantanti usciva : cosi dalla 
selezione di tali corsi. Ope
razione meritevolissima che 
è stata premiata, lo dicia

mo ' subito/ da' uri ' risultato 
eccellente per la serietà, lo 
studio, il grado di prepara
zióne, la » fusione - raggiunti 
dall'intero, cast. 
• E pensare .che • il canovac
cio' - brechtiano . (sì fa per 
aire) 'perchè il "lavoro si de-.' 
finisce Commedia con '• musi* : 
che in tre atti di Dorothy 
Lane (oscuro * personaggio-
cavia per le esercitazioni let- j 
terarie di Brecht dopo L'ope
ra da tre soldi), è. assai esi- , 
le: .in sostanza una miscela 
di elementi eterogenei > ruo- • 
tanti intorno a due gruppi. 
la «gang» dei banditi ca
peggiata da Bill. Cracker e 
l'esercito della salvezza di 
Lilian Holiday 

II calderone storico e quel
lo- dell'America prima della 
crisi economica del 1929. Al 
termine ; l'edificazione para
dossale dei singoli attori, che 
in una imprecisata notte di 
Natale.fra il 1925 e il 1929 si 
scambiano doni e' anelli di 
fidanzamento. Happy end. in
somma. che arriva dopo una 

.catena di vicende - farsa, 
costellate di delitti, passioni. 
eros represso, prediche mora
listiche ipocrisie borghesi 

snodatesi al suono di stupen
de (fra le più belle, senz'al
tro) canzoni di Weill il qua
le, non dimentichiamolo, fu 
allièvo di Busoni a Berlino. "7 
- Qui siamo in presenza di 
una.sorta di corpo separato 

' dalla commèdia (il testo è au
tenticamente brechtiano) e 

.davvero tale per la sostanza 
• umana e sociale che lo per-
. vade. da preludere a quella 

Santa Giovanna dei Macelli 
di cui Happy end è, per cosi 
dire, lo scartafaccio. -:\ • v " 

Puecher si è cimentato con 
lo scombinato intreccio sfog-, 
giando la consueta bravura 
di intelligente e sicuro uomo 
di teatro qual è. Rapidità dì 
svolgimento, chiarezza e inci
sività di battute. - forzature 
lessicali adattissime alla com
prensione (bisogna pure pen
sare al tipo di pubblico del 

"vasto auditorium empolese). 
parsimonia di mezzi in una 
visione razionale degli ele
menti scenotecnici. Una let
tura, insomma, quanto più 

.possibile serrata, efficace e 
perfino 'divertente . con un 
crescendo di intensità. - • 

Dicevamo della compagnia 
dalla quale emergeva per 

' autentiche doti - professiona
li Anna Nogara . (Holiday). 
disinvolta < e provocante - co
me ' si conviene. ' Ma intor
no a lei si muovevano con 
grande abilità sia le altre.. 

, componenti del. gruppo; fera-;, 
minile dell'esèrcitof: (Isabèlle 
Attali, Lucia Vàsfnl, M. Gra-

; zia Zatti, Anna Vandi con 
Mario Bufano) sia gli uomi
ni della banca di BUI: Ric
cardo Zini. Mario Spallino. 
Delfo -Menicucci,- Paolo Ros
si. Gianni Ansaldl con - Si
mona Peruzzi. Rita Falcóne 
ancora Isabelle Attali. • •"••• -

Fra gli interlocutori neces
sari per Io scontro citiamo 
Oris - Stetka. Virginio Pue
cher • aveva curato la libera 
riduzione da quella storica 
di Elisabeth Hauptmann. La 
traduzione italiana era do
vuta a Isabella Horn. -. 

Sul versante musicale, per 
il quale, grandi meriti van
no a Cathy Berberian, agiva 
il piccolo ma preciso a Grup
po musica insieme » di Cre
mona diretto in modo Im
peccabile de -Giorgio Berna
sconi. ,, • •. 
Marcello de Angelis 

PROGRAMMI TV 3-<-r»'—«--

r i r -

a Rete 1 
10 IL MATTATORE - Film diretto da Dino Risi, con Vit

torio Gassman. Dorian Gray. Anna M. Ferrerò. M. Ca
rotenuto. Peppino De Filippo -

11,25 I GRANDI DIRETTORI DI ORCHESTRA e CLAUDIO 
ABBADO» un programma di Vittorio • Armentano 
(6. P.) - regia di Vittorio Armetano 

12,30 40 ANNI FA IL MONDO IN GUERRA - Regìa di A. 
Fattori (4. P.) «Il Pacifico in fiamme»5 • r~- " 

13.25 CHE TEMPO FA 
13^0 TELEGIORNALE 
14 «LA FAMIGLIA DELL'ANTIQUARIO», di Carlo Gol 

doni (replica) 
15,45 INSIEME CON RICCARDO COCCIANTE 
16,10 « IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER » di Edgar 

Wallace: «Il Duca» - Telefilm diretto da Mike Vardy. 
con Hugh Burden -- -.-• - - . 

17 TG1 FLASH - . . . - , 
17,05 ALLE CINQUE DEL SABATO SERA • Di Luciano Gi

gante e Piero Panza - -'-•"• '• > : 

1*50 LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA (documentario) 
19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia origi

nale di Shih Tai An con A. Nakamura e Kei Sato. re
gìa di Toshio Masuda. (Ultimo episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 « SCACCO MATTO • - Trasmissione abbinata alla lot

teria Italia. 
22,05 JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Regia di R. Mazoyer 

con Danile Lebrun e C'.aire Vemet e J. L. Moreau- (3.P.) 
23,05 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

11.40 I PILOTI DI SPENCER: a Gli esplosivi » 
12,30 JERY LEWIS SHOW - Disegni animati 
13.. TG2 ORE TREDICI -
13,30 TG2 BELL'ITALIA». DA SALVARE - Rubrica settima-

. naie: a cura della. redazione culturale del TG2 
,14 DSE -SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi e-

' ducativi 
14.30 SABATO SPORT 
17. TG2 FLASH . "" ì 
17,05 AGATON SEX E IL SOSIA DELLA MALAVITA (col) 

disegno animato 
18,15 IL COLPO A VITE - Telefilm diretto da F. Mamoseron 

: (ultimo episodio) - - • -
19 TG2 DRIBBLING. ROTOCALCO SPORTIVO DEL SA

BATO di B. Berti e R. Pascucci 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 ALLA CONQUISTA DEL WEST: «L'innocente» regia 

- i d i G. Hellstrom. con James Arness e Fiormulla Flana-
gan .(Film) . - ' -

22,15 SINTESI DEL DIBATITO SULLA FIDUCIA AL NUO
VO GOVERNO 

00,20 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 

O Rete 2 
10 APPUNTI DALL'EUROPA 
10,55 RACCONTI DA CAMERA: « Una astuzia » (replica) 

19 TG3 
.1945 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla ter

za rete TV. a cura di Enzo Scotto Lavina 
20,05 TUTTiNSCENA CINETECA (C) Rubrica settimanale 

a cura di Nanni Mandelli - Regìa di Andrea Piazzesi 
20.40 VITA DI DANTE - Di Giorgio Prosperi. (2. parte) con 
21,55 UNO STRANO PRETE: DON ORIONE - di Sergio A 

riotti e Giulio Frascarolo, regìa di Sergio Allotti (Do
cumentario) i. ., --. 

22.30 TG3 '- ;. \ .. .: 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15, 17. 19. 21, 23; 
6.30: All'alba con discrezione; 
7,15 Ma che musica; 8,40: le 
ri al Parlamento; 9: Week
end: 10.04 Black-out: 11.15: 
Incontri musicali del mio ti
po: presenta Omelia Vano-
ni; 12.03: I mostri; 1Z30: 
Due Poli (Lucia e Paolo): 
13.25: Dal rock al rock: 14,03: 
A.A A. cercasi; 14.30: Ci sia 
mo anche noi; 15.03: Verti
cali di sei: 1530: Da Broad 
way e da Hollywood: il mu
sical americano; 16: Ladro; 
1630: Noi come voi; 17.03: 
Radiouno jazz *80: Benny 
Goodman; 17,30. Obicttivo 

Europa; 18: L'America dei co
nigli (ultima puntata); 1830. 
1930: Globetrotter; 20: .Dot-. 
tore buona sera: 2030: Cat
tivissimo; 21.03: Cab-musical; 
2130: Autoradio; 22: Piccola 
cronaca; 22.15: Radiouno jazz 
'80: 23,10: In diretta, la tele: 
fonata. . 

Q Radio 2 • , . 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
630. 730. 8.30. 930. 1130. 1230. 
13.30. 16.30. 1730. 1835. 1930. 
2230; 6. 6.06. 635, 7.05, S, 
8,45: Operazione contrabban
do; 7,55: ' Giocate con noi 
1x2 alla radio; 9,05 «La lu 
ce del nord» (18.); 932: Tre,' 
tre. tre. con Silvio Gigli; 10: 

i Speciale GR 2 motori; U; 

Long playing hit; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13.41: Sound 
track; 15: Avanzate. Capric
ci e fughe di Ferruccio Bu 
soni di Al Nicozzi (4.); 1530: 
GR-2 Economia; 15.42: Hit 
parade: 1937: GR-2 Agricol
tura; 17.02 r Carmvelli e la sua 
orchestra; - 17.32: Invito a 
teatro: « Piccola città ». di T. 
Wilder. regia di Andrea Ca-
mllleri: 19.50: Tris d'assi: A. 
Celentano. L Minelli e i Rol 
ling Stone; 21: Concerto del
l'orchestra 'E.C.Y.O., dirige 
C. Abbado; 22£0: Nottetera-

P 0 ' -•>?,:•;-. ••=.' .; -* . .-« ... 

GIORNALI RADIO: 8.45, 

735. 9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 
18.445. 20.45; 6: Quotidiana 
radiotre; 655: 10.45: Il con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina: 830: Folk concer
to; 9.45:. Tempo e strade; 10: 
il mondo dell'economia; 12: 
Musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15,18: Con
trosport; 1530: Speciale un 
certo discorso; 17-19.55: " Spa-
ziotre; 18,45: Quadrante . in
ternazionale: 20: Pranzo alle 
otto, 21: Dopo la musica 
elettronica (7.); 21,45: Pagi
ne da «Le botteghe color 
cannella », di B. Schultz; 22: 
La cameristica ' di Brohflms 
(8.); 23 : dal Folk studio di 
Roma un certo discorso. 

crtftco dai ' personaggi, la 
capacità, di giudicarli, l'es
senzialità. «Sì — ci spiega — 
della mia carriera sono con
tento uitcìit; se non fino in 
fondo. Ma come si fa a es
sere soddisfatti di tutto? 
Non credo che esista gente 
così ». -"..••-•"• 

Tino Carraro ha ormai set-
tant'unni. Qualche tempo fa, 
mentre provava La' tempe
sta di Shakespeare, mi capi
tò di intervistarlo. Disse che 
era stanco, che avrebbe vo
luto smettere. Oggi la pensa 
diversamente: € Se la forza 
fisica lo sostiene, un attore 
vuole continuare a recitare, 
e può farlo ancora, con one
stà, con-piacere. Sì, credo 
che recitare sia proprio un 
piacere. Si vorrebbe restare 
in palcoscenico fino all'ulti
mo. Pensi a Buazzelli, alla 
sua vitalità: che perdita, che 
colpo per il teatro*. 

Tino Carraro, un attore po
polare. Per : la strada la 
gente lo riconosce:' è un vi
so noto non solo del teatro, 
ma anche del piccolo scher
mo (in questi giorni viene 
presentato, in Tv a puntate, 
Arabella). Che cosa è la po
polarità per un attore? « può 
piacere ed essere fastidiosa 

^.risponde sicuro —, Sa che. 
{"è'ìlifflette pensarci? Però sé 

dovessi dire che cosa e per 
me; direi che è il piacere 
di dare qualcosa agli altri ». 
E gli applausi? « Si pensa: 
-ecco, ho avuto ragióne, ho 
fatto bene ».- Ma l'applauso 
che si fa a un attore non 
è mai solo suo. E' anche del
l'autore, del regista ». -

Ma che cosa vuol dire es
sere attori, oggi? « Fare da 
tramite al pensiero dell'au
tore e a quello che vuole 
dire il regista. Fare Ù pro
prio mestiere con intelligen
za e con umiltà,'conservare 
sempre la dimensione del 
dubbio. Un attore dovrebbe 
sempre chiedersi: ce la fa
rò? E tentare di farcela 
sempre. E poi c'è l'età, la 
esperienza. Gli anni vanno, 
vanno e io sto diventando 
vecchio. Ma resterò qui fin
ché resisto, anche se non 
penso di morire in scena co
me Molière, perché ci vuole 
pudore, oggi, anche in que
sto. L'attore non è né genio 
né sregolatezza. E' come un 
dentista, fa il suo mestiere. 
Il mio "dente", oggi, si chia
ma Strindberg. No. non cre
do che il nostro sia un me
stiere strano: ' siamo gente 
che vive in modo un po' 
particolare, certo. Ma quello 
che conta è la vita di tutti 
i giorni*. 

Per Tino Carraro. dunque 
il mestiere dell'attore è un 
lavoro di lenta formazione, 
di maturazione. * Quando si 
è giovani — sostiene — ci 
si butta in esperienze spe
ricolate^ si cerca di imitare 
questo e quello. Solo con la 
maturità si acquista un pro
prio stile. Strehler mi ha 
insegnato a partire sempre 
da un punto di vista critico. 
Cioè a disciplinare l'istinto. 
a filtrare ogni parola con il 
cervello, a non lasciarsi an
dare. Occorrono nervi molto 
saldi. per fare questo me
stiere ». 

- -> Carraro e i giovani: cosa 
pensa degli attori della nuo
va generazione? « Una do
manda difficile. Io i perso
naggi. tutti, li ho "sofferti". 
Ho faticato. Non so se suc
cede lo stesso anche per loro. 
Glielo auguro. Ma se un gior
no un aspirante attore mi 
chiedesse un consiglio gli di
rei solo di provare, con ca
parbietà. umiltà, perché que
sto è un mestiere che non si 
può insegnare. Si pud impa
rare a camminare, a tenere 
i fiati. Il lavoro dell'attore 
non si esaurisce nel getto, 
nella yarola. Sta nel cervel
lo, neWnmanità che uno ho. 
Questo conta: questo, credo, 
sia Vinse§namento che Ut 
mia generazione correbbe la
sciare ai giovani ». 

Maria Grazia Gregori 

NELLE FOTO: Jìm Cwror» 
• Francesca Benadetti nel j 
« Tempora!* »; a destra. Taf- | 
ìorm Hi un» som» della e Tarn ! 
pesta » di Shakespeare | 

COMUNE DI CERVIA 
PROVÌNCIA DI RAVENNA 

U ; Sindaco del Comune di' Cervia (Provincia ; di Ra ! 

verma) indice una pubblica gara per la costruzione di: 

; 1 piscina coperta; " 

x 6 campi da tennis; 

1 bocciodromo. "•'.'.' 
. - . - / • • . - . • • . • -' 

all'interno del Centro Sportivo di Pinarella. sulla base di 
un progetto di massima del Comune. '•'•.'••••' 
Le domande in carta legale vanno inoltrate ; entro 60 
giorni dalla : pubbliqazicne nella Gazzetta Ufficiale avve
nuta il 22-9-1980. ; • ;: - - \ . .L v - ; 
Copia integrale del Bando si può richiedere alla Segre
teria Generale del Comune di Cervia. Lo stesso trovasi 
depositato presso i Comuni capoluogo di Regione. 
Cervia, 26 settembre 1980 :* -, - -

IL SINDACO - Gilberto Collari 

CONSORZIO 
POTENZIAMENTO ACQUEDOTTI 

Comuni di Cattolica • Riccione • Mltano A. • Gablcct M. 
Sede: c/o Comune di Cattolica - Tel. 96.33.41 

'; Impianto: 8. Giovanni in Marlgnano • Tel. 96.54.0f 

Questo Consorzio indirà una licitazione privata 
per l'appalto della seguente opera: 

— lavori di ampl iamento della capacità utile de i -
vaso per il Ì potenziamento degli acquedotti . 
Importo a base d'asta L. 999.988.000. 

Per l 'aggiudicazione dei lavori s i : procederà ai 
sensi dell 'art . 1 ; lett. a) della légge 2 febbraio 
1973 n. 14: .C.r' i-?-u> ^-:r k4 / ,V \ ; 
Le di l le ' interessate, con domanda indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitate 
alla gara entro 15 giorni dalla data di pubblica
z ione , del presente avviso. '. 

IL PRESIDENTE 
Mario Castelvetro 

Il tuo usato 'anche nazionale' rivalutato di 

1500FKE 
• * 1 J 1 ^ ^L^r ^ B ^ FRANCHI FRANCESI 

Velociti VliiWLLCtlllViilC vid 

oltre alla valutazione concordata e pagata 
dal Concessionario italiano Peugeot 

. Peugeot valorizza il tuo usato. Prima ri
conosce la giusta valutazione del mer
cato italiano poi: l'Indennità d'ade
guamento al «aloni «urapeo. Acqui
stando un modello 505 Peugeot a ben
zina nel periodo 15 ottobre/15 dicem
bre '80 riceverai oltre al giusto valore 

•_ sul tuo usato, italiano e no. la rivaluta-
.' zione europea direttamente dalla Peu-
, geot in lire per il controvalore di 1500 
franchi francesi al cambio U.I.C. - UFFI
CIO ITALIANO CAMBI - della giornata 

• d'acquisto. Con l'acquisto dell'europea 
505 benzina ricevi: valutazione italiana. 

valutazione europea, aita qualità, quali
ficata assistenza tecnica e commercia
le. 505 Peugeot: GR. SR, TI. STI. 1971 
ce. a carburatore -1995 ce a iniezione 
- cambio a 5 marce sulle versioni a inie
zione - sospensione a 4 ruote indipen
denti - sterzo a cremagliera - servofre
no e compensatore di frenata - Appog-

BENZINA 

giatesta - Retrovisore esterno regolabi
le dall'interno - Luci retronebbia - Ser
vosterzo sii SR e STI -Vetri aterrnjct sii 
SReSTl-Alzavetri ant elettrico su SR e 
STI -Tetto apribile elettrico su SR e STI. 
Peugeot: 200 Concessionari, 400 offi
cine autorizzate a pronto servizio quali
tativo: indirizzi sulle 'pagine gialle" vc^ 
ce Automobili. 12 mesi di garanzia tota
le. 505 Peugeot a partire da L 
10.455.000 (I.VA inclusa). Hnanzia-
menti diretti nuovo/usato: PSA Finan
ziaria Italia S.pA con rateizzazJoni 
42/24 mesi senza cambiali. - s 

canea CM COITO 

FERRERÒ 

http://96.54.0f
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A Roma l'atteso concerto di Daniel Barenboim 
• •_ > * •_ • 

Da Parigi un miracolo a metà 
Precisa, ma fredda, l'esibizione dell'orchestra francese diretta dal giovane maestro - Eseguite pa
gine di Debussy e di Berlioz - La serata conclusa da 4 « bis » - Gran pubblico al Teatro dell'Opera 

ROMA — Continua il € mira
colo a Roma >: quello di un 
nuovo fermento musicale, 
messo in crescenza dal Tea
tro dell'Opera. Pensate che 
gli era proibito, addirittura 
per legge,- di svolgere attivi
tà che non fosse strettamente 
legata al teatro lirico. E pen
sate, poi, che in questi giorni, 
proprio per questa «musica 
proibita », il Teatro dell'Ope
ra ha guadagnato posizioni 
nella conquista di un presti
gio che. certamente, gli spet
ta. Diciamo dei concerti di
retti da Daniei Oren. L'inizia
tiva può comportare nuovi un 
pegni di lavoro, e sarà anche 
per questo che si rimettono in 
moto talune manovre per o-
stacolarla.; L'avvenimento di 
questi giorni ha corso, infat
ti il rischio di essere intral
ciato da un'ora di sciopero 
che la Cisi aveva proclamato 
proprio in ' coincidenza con il 
concerto dell'Orchestre de Pa
ris, diretta da Daniel Baren

boim, ospite del Teatro del
l'Opera (per indisponibilità 
dell'Auditorio di -Via della\ 
Conciliazione che sta ultiman
do la sua. nuova sistemazione 
interna (ampliamento dèi po
sti, diversa dislocazione del 
coro e dell'orchestra, ecc.). E 
il teatro è apparso Insufficien
te ad accogliere il « tutta Ro
ma ». Tutti volevano vedere 
il < ragazzotto » (cosi alcuni lo ' 
chiamavano), Daniei Baren
boim, che ha ora trentotto an
ni. Dirige stabilmente ì'Orche-
stre de Paris da quando ne 
aveva trentatré. succedendo 
nell'incarico svolto in prece
denza da Karajan (1969-1972) 
e Solti (1972-1975). • • 
* L'Orchestra di Parigi, rico
stituita nel 1967 (è una esem
plare decisione dello Stato e 
della Capitale francese) ai 
esibisce quale uRima trasfor- ' 

inazione dell'antica Societé 
des Concerts, fondata nel 1828 
dal famoso Habeneck. Direm
mo che dalla sua nuova costi

tuzione. questa orchestra ab
bia subito un progressivo de
classamento. Da Karajan a 
Solti, da Solti a Barenboim: 
la cosa balza agli occhi (e agli 
orecchi), del tutto oggettiva
mente.- •; • 

Lo confessiamo. ' finalmen
te: dal modo come si è svol
to il concerto — aveva anche 
lo scopo di cementare il ge
mellaggio Roma-Parigi — si 
sono progressivamente avver
titi i limiti di questo fortuna
to e forse felice < ragazzotto ». 
Alle prese con 11 Mare di De
bussy, che è ancora una musi
ca al bacio (come il nostro 
vicino di posto non smetteva 
di dirci l'altra sera). Daniel 
Barenboim, col gesto stanco, 
pur se preciso del rematore 
annoiato, ha infilato pur nel 
mare dei suoni qualche gorgo 
inquinato, qualche ondata pro
prio stufa di sbattere tra una 
sponda e l'altra, senza speran
za di uscir fuori dal tran-tran. 
Questo si è notato in Baren

boim: una assenza di attese: 
una perdita di tensione tra i 

: fatti musicali che accadono in 

auesta pagina sempre straor-
inaria (fu eseguita la prima 

volta nell'ottobre 1905 e com
pie giusto settantacinque an
ni). pronta a svelarsi quale 
magica e favolosa voce della 
natura. 

Subito dopo, la Sinfonia 
Fantastica di Berlioz (com
pie, invece, centocinquant'an-
ni) — che è una musica ric
ca di presentimenti (Wagner 
e Mahler sono già 11 dentro), 
essenziale nella storia della 
musica moderna, certamente 
meno « difficile » — ha risol
levato le sorti della serata. 
Ma c'è di mezzo il talento del
l'orchestra. la sua qualità di 
compagine stupenda nei « fia
ti » particolarmente e in tutte 
le sezioni. E' proprio il gesto 
anche esteriore del direttore 
che sembra contrastare con la 
bellezza del suono. 

Il frastornante finale della 

Fantastica ha scatenato 1 
* bravo » e le chiamate al po
dio. innumerevoli, frammiste 
alle richieste di bis, che so
no state accolte e hanno pro
tratto il concerto di una buo
na mezz'ora. E nei bis (se ne 
sono avuti quattro: il secondo 
Preludio della Traviata e tre 
frammenti della Carmen), 
quella propensione a brillare 
in pagine via via di minor pe
so, ha trovato la sua piena 
soddisfazione. Qualche dissen
so si è frammisto agli applau
si. ma prendeva di mira l'i
dea di quattro bis cosi. 

Perché non altro? Perché, 
ad esempio (come suggeriva 
il nostro vicino di posto e lo 
faceva a gran voce), non si 
è pensato al Bolero di Ravel, 
a una Sinfonia di Rossini? 

Erasmo Valente 

NELLE FOTO: l'Orchestra dt 
Parigi e, accanto, il giovane 
direttore Daniel Barenboim 

CINEMAPRIME 

L'odissea 
amiaradi 
due 
nanoletani 

ROMA — L'ultimo.ad ar-
rivare i Claudio Martelli. 
E qualcuno sussurra che 
la vera star è lui. Il di
battito è cominciato e a , 
fatica gli si trova una se- . 
dia per < sistemarlo » alla 
presidenza. Qui già ci so
no Arbore, Benigni, Lucia
no De Crescenzo, Vittorio 
Giacci, responsabile del set
tore cinema del PSI, Nico
la Sparagna de II Male, 
Giorgio Forattini, il depu- , 
tato radicale. Massimo Teo
dori e in veste di modera* 
tore l'avvocato Moscon che 
si occupa di cause dello: 
spettacolo. Stefano Rodotà, 
invitato anche liti a far 
parte di questo gruppo, non 
trova postò e siede tra 'il . 
pubblico. II piccolo teatri
no del circolo « Afondope-
raio» è stracolmo di gen-
te: giovani, cronisti, ope
ratori del cinema, molte . 
donne, quasi tutta la irou-. 
pe de l'Altra Domenica,. 
parecchi esponenti di que-
sfultima generazione socia-: 
lista.' I vestiti sono casual • '. 
ma fanno bello spicco an
che alcuni completi di. ca-. 
chemire blu. La discussio 
ne sui rapporti tra censu ' 
ra e spettacolo — soprat
tutto dopo il sequestro de 
il Pap'occhio — è na
turalmente invitante. Ep- ' 
poi c'è la segreta sperai 
za di farsi qualche risata 
nell'insospettabile circolo 
culturale socialista trasfor
mato in una sorta di gra
tuito cabaret. 

Si attacca a parlare. Dun. 
que Forattini, Il Male. Pa
p'occhio. Travolti da un in
solito destino, ovvero dalle 
accuse di vilipendio alla re . 
Ugione di Stato ed accu
sati di essere dissacratori 
Vecchie storie del nostro 
paese. Certo, in Italia far 
sequestrare un film è co
sa fin troppo facile, consi
derate le norme che so-

Benigni non 
si censura 
e Martelli 

in casa 
vraintendono ai reati d'opi 
nione. E fórse, come si di ' 
ce nel dibattito, la sinistra, 
sxd tema dei diritti •. civili \ 
per anni è.stata troppo dt ! 
stratta. Quale soluzione, . 
dunque? Tra. un proposito i 
di disobbedienza '• civile • 
(Sparagna), %in tentativo ; 
di smascherare e rtdentm-
etare i denuncianti (Forat
tini) c'è subito Martelli a i 
far da stratega politico e\ 
à sistemare teoricamente la \ 
complessa vicenda: fare i '. 
referèndum radicali e vìn- ; 
cerli. Ma un primo, fimi- f 

do, applauso si leva dalla 
sala quando si alza per par. 
lare un signore che si qua
lifica come ingegnere, so
cialdemocratico. e speaker 
della radio vaticana (natu
ralmente del Pap'occhio) 
e dice: « Mi pare che a 
proposito di eliminazione 
dei reati d'opinione se c'è 
un responsabile, questo va 
cercato, nel governo che 
proprio oggi si è presen
tato alla Camera. Ebbene 
cosa c'è scritto a questo 
proposito sul programma? 
Nulla ». 

E* facile cambiar mestiere 
Afa ecco che la parola 

passa a Roberto • Benigni. 
Cosa dirà? E come si col
locherà in quesio che pare 
un dibattito « serio »? Non 
c'è problema: Benigni non 
recita mai. In lui non c'è 
distinzione tra sembrare ed 
essere. Come appare sugli 
schermi è. Con la solita 
gestualità comincia a rac
contare cose senza senso 
tra il deliquio del pubblico. 
Poi si riprende un poco 
e pare ricordarsi d'un trat
to ciò che si sta discuten
do è ricorda la sua prima 
esperienza sul video con 
Televacca quando l'allora 
direttore della rete due lo 

voleva censurare. Si gira 
di scatto, guarda fisso Mar
telli e con la sua aria da 
maledetta toscano gli dice 
sornione: e Sì, quel Fiche-
ra che, adesso, con il tuo 
aiuto ha cambiato mestie
re ». L'applauso, ora, è più 
forte. Tutti ridono, ed an
che la nouvelle vague era-
xiana ci sta. 

Si ricomincia a discute
re. Si parla del grande pro
cesso di laicizzazione del 
paese, degli anticorpi cle
ricali, di ateismo, di cine
ma. Ci sono momenti di 
umorismo inconsapevole. 
Teodori si dichiara ateo da 
sempre ma U suo interca

lare è cosparso di « Vivad
dio », talché Benigni lo ri
prenderà poi nelle conclu
sioni (immaginate voi) di
cendo ad ogni parola: viva 
la madonna e viva Gesù. 
Interviene il giornalista te
levisivo Gianni Mina per 
dire se le « contesse infor
mali » sanno che alcune tt) 
private, che dopo mezza
notte aprono i battenti a 
strip di dubbio gusto, sono 
finanziate da ambienti eie-, 
ricali e qualche volta del* 
la Chiesa stessa. 

Prende la parola dalla 
piccola galleria un avvoca
to che si. dichiara senza 

• tessera. Dice una cosa so- ' 
la: come è possibile che 
stasera qualcuno (indovi-, 
nate chi) si erga a.stigma' 

• tizzare là censura quando 
" proprio 'lui ha censurato 

tutto il TG2 tentando, poi, 
di farci creare per suo uso 
e consumo il ministero del-
l'informazione? • Gelo tra 

• una parte del pubblico e 
terzo ed ultimo applauso. 
Martelli gli risponde *uM«. 
to: « Io sono stato templi* 
cernente dalla parte della 
maggioranza dei redattori 

•del TG2. E ver quanto ri
guarda il ministero vorrei 
ricordare che paesi di de
mocrazia più consolidata 

' delta nostra ce l'hanno da 
lungo tempo ». Voce dal 
pubblico: anche ai tempi 
di Mussolini c'era. 

- Ma ormai il dibattito «et-
vola via in un'atmosfera un 
po' surreale col non-sense 
di Benigni, che invita tutti 
l'indomani sera ad un'altra*, 
discussione sul tema: * Per-
che l'America ». Si finisce 
tra. grasse risate mentre 
Martelli bofonchia uscendo: 
« Basta con questo Barba
to, ne ho le balle piene ». 
Quando si dice perdere ht 
casa. '•'•'•;' 

Mauro Montali 

RAZZA SELVAGGIA - Regi
sta: Pasquale Squitieri. Sog
getto e sceneggiatura: Ennio 
De Concini, Pasquale Squitie
ri. Interpreti: Saverio Marcar 
ni, Stefano Madia, Simona 
Mariani, Imma Piro, Cristina 
Donadio, Enzo Cannavate, 
Victoria Zinny, Angelo Infan
ti. Fotografia: Giulio Alboni-
co. Musica: Tullio De Pisco-
po. Italiano, drammatico, '80. 

Mark», un,giovane del Sud. 
tavora come operaio a Torino. 
La grande città gli rimane, e-
stranea. la vita politica e sin
dacale non lo attira. Testimo
ne d'un episodio di terrori
smo, si rifntóMi collaborare 
con la polizia, non tanto per 
paura, o per omertà verso gli 
sparatori,- quanto per indiffe
renza. DìSgus&to della tetra 
realtà della fàbbrica e del 
quartiere;-';Mario sente' solo 
amicizia * è ammirazione . per 
Umberto, già suo compagno 
di officina\e coetaneo, che ha 
fatto fortuna ed è ora il ge
store d'uWavviato locale.not
turno. Coh-Jiii.̂ e.cpn altri del
l'ambiente. Mario partecipa a 

quello .che dovrebbe, essere un 
week-end di baldoria, e che si 
conclude, in maniera tragica: 
Umberto, invero, è un dro
gato abituale, e una overdo
se lo stronca. Mosso da gene
roso slancio, il protagonista 
cerca soccorso in tutti i modi, 
ma invano. La dura esperien
za vissuta lo spinge poi a tor
nare laggiù, nella sua terra, 
sia pur con incerte prospet
tive. 

; Intriso di rabbia meridio
nalistica. atteggiata nelle 
forme d'uno spettacolo che si 
vorrebbe; popolare. Razza sel
vaggia aggiunge altri argo
menti. a quanti abbiamo ac-
cenpato nel nostro sommario 
riassunto della trama: tra di 
essi il dilagare della prosti
tuzione, specie-antica e sem
pre nuova di * economia som
mersa »• I temi sono affastel
lati un po' alla rinfusa, sen
za ordine di priorità. Se ne 
ricava, più'che una comples
sità del.quadro esistenziale e 
sociale, un'ansia affannosa 
di dir tutto e subito, magari 
saltando di paio in frasca. 

Purtroppo, la narrazione fi
nisce ' per condensarsi ' attor
no al poco persuasivo legame 
Mario-Umberto, e alla figura 
di quest'ultimo, tanto deplore
volmente angelicata, quanto 
statisticamente improbabile 
(sarà. ma. anche fra i tossi
comani, a morire son quasi 
sempre dei poveracci). E le 
prestazioni degli attori, inclu
si i rari napoletani veraci, 
risultano nell'insieme mode
ste. Abbastanza espressivo, 
per contro, qualche scorciò 
del paesaggio urbano: quelle 
statue di re sabaudi, incom
benti come gli emblemi di una 
rapina mai espiata (ci si po
trà qui rammentare dell'in
contro fra il personaggio con
tadino.. e la monumentante 
della metropoli zarista, nella 
Fine di San Pietroburgo di 
Pudovkin. 1927. ma è meglio 
evitare raffronti del genere, 
per • non immalinconirsi). 

: ' .1- .'\..y>V'.' ag. sa. 

NELLA FOTO: Saverlo Mar
coni e Imma Pire in « Razza 
selvaggia» . 

Non si ride neanche un po' 
su quel pazzo pazzo aereo 

L'AEREO PIXT PAZZO DEL MONDO - Re
gisti e sceneggiatori: Jim Abraham*, David 
Zucker, Jerry Zucker. Interpreti: Robert 
Hays, Julie Hagerty, Lìoyd Bridges, Peter 
Grave*. Robert Stock. Satirico. Statunitense, 
1980, • -V . . -

Non sappiamo con quale spirito andrete a 
vedere L'aereo più pazzo del mondo, satira 
scoperta dei van kolossal catastrofici holly
woodiani risalenti al romanzo best seller 
Airport di Arthur Hallej. Motto personal
mente di una cosa siamo cent Che I film 
tipo Airport ci hanno regalato indimentica
bili momenti di spassa In particolare, Air-
port 75. con Karen Black (la hostess) che 
guidava l'aereo a chissà quali Iperboliche 
quote in plein air. ormai senza carlinga, 
mentre il vento dolcemente le spettinava la 
permanente. E come non ricordare le puer
pere inopportune e invadenti, gli alcolizzati 
'-edenti oal panico, «le Marie Gorettl della 
Pan Am, i Lindbergb a stipendio fisso della 
TWA, tónte gocce nel temporale del ridi
cola Insomma, questi disastri cinematografici 
facevano sempre morire dal ridere. Allora, 
che senso può avere una parodia? 

Per realizzare L'aereo più pazzo del mondo 
ci si sono messi addirittura in tre, Jim 
Abrahams e i fratelli Zucker. sceneggiatori 
e registi di presumibile provenienza televi
siva. Infatti, pare quasi di sentire le risate 
programmate col computer In sottofondo, ad 
ogni freddura che 11 terzetto elargisce, nello 
stile di certi show all'americana buoni .in 
Europa al massimo per far sghignazzare 1 
tradizionali polli. L'aereo più pazzo del mondo 
è un « papocchlo » ' nel senso del nonsenso, 
ma l'intreccio è pari pari quello degli airport 
per cosi dire drammatici. Prendete, ad uno 
ad uno. I passeggeri-di un volo di linea, 
Illustratene I tic e le follie Individuali, agi
tateli bene in un viaggio burrascoso e «tre» 
sante e guardate che cosa ne resta dopo 
averli salvati in extremis. . 

Ma proprio là dove la goffa casualità de
gli Airport offriva spunti esilaranti (la do-

« L'aaraa. più pazza dei mondo » . : . 

manda era sempre la seguente: tutti sullo 
stesso aèreo stl matti?), il gioco meccanico 
da vecchia barzelletta dell'Aereo più pazzo 
del mondo risulta scontato e non paga. Con 
buona volontà, si ride una volta su dieci 
proposte di gag nell'arco di un minuto. Le 
altre nove, ovviamente, fanno l'effetto di 
coltellate. Sarebbe gustoso, se non fosse abu
sato, Il sistema di far raccontare al perso
naggi tutu la loro vita nello spazio di pochi 
Istanti, usando In chiave Ironica una ormai 
insopportabile convenzione della narrativa 
statunitense, m* appunto dura poco. 

La confezione lascia dunque alquanto a 
desiderare, per non parlare degli attori, che 
sono fondi di magazzino della TV americana, 
Però, negli USA. Il trucco * riuscita perche 
L'aereo più pazzo del mondo è stato un suc
cesso strepitosa Se 11 pubblico italiano fosse 
cosi cortese di non smentirci, la spiegazione 
sarebbe semplice. Infatti, quando noi ci pi
sciavamo sotto dalle risate vedendo 1 ter-
ribill Airport, a qualcuno, lassù nel Klondlka 
p persino a Manhattan, veniva l'infarta 
A ciascuno 11 suo. • 

d. g. 
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DOMENICA LUNEDI MARTEDÌ 
• Rete 1 
9,30 MESSA • Dalla Basilica di S. Pietro in Vaticano. 
11.55 SEGNO DEL TEMPO • Di Liliana Chiale - Regia di C. 

De Biase • 
1240 RACCONTI DAL VERO: «Rakto e l'orso», regia di 

M. Romano (ultima parte) 
13.14 TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
1340 TG1 NOTIZIE 
14 DALLO STUDIO 5 DI ROMA. Pippo Baudo presenta: 

«Domenica in...» di Broccoli, G. Calabresi, P. Torti, 
regia di Lino Procacci 

14.2C NOTIZIE SPORTIVE ^ 
14,35 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
15.15 NOTIZIE SPORTIVE 
16 LE AVVENTURE DI NIGEL (4. P.) • Regia di P. Gree-

gen, con A. Andrews e Nina Thomas 
1640 90.0 M I N U T O 
17 FUORI DUE: ANTEPRIMA DI SCACCOMATTO, gioco 

a premi con il concorso dei telespettato; 
18,10 N O T I Z I E S P O R T I V E 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO (serie B, 11 tempo di una 

partita) — Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ARABELLA • Sceneggiato tratto dal romanzo di Emilio 

De Marchi (4. P.) - Regìa di Salvatore Noclta. 
21,95 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,55 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere a 

cura di Pia Jacolucci • 
23.10 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10 B O H M . 

11 

12 

CONCERTO S I N F O N I C O D I R E T T O D A K. 
-••' Musiche di L. Van Beethoven 

10,40 CINECLUB - Di L. Michetti Ricci (3. P.): «La caduta 
della casa degli Usher». 
I 5 TESORI DELLE NEVI ETERNE: «Una donna» 
di G. Baur. 
TG2 ATLANTE - Dibattito internazionale sul fatti del 
mondo a cura di Tito Cortese -

12,30 FIABE E LEGGENDE GIAPPONESI • Disegni animati 
13. TG2 ORE TREDICI 
13,30 POLDARK - Dai romanzi di W. Graham (3. P.). con 

Robin Ellis e Jill Townsed. Regia di P. Annett 
15,15 TG 2 DIRETTA SPORT - A cura di Beppe Berti - Mi

lano: Ippica, Gran Premio Jockey club -
15,30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
16,45 PICCOLE RISATE - Comiche di K. Arnold 
17 MATT HELM - Telefilm diretto da S. Robbie, con Tony 

Franciosa, Laraine Stephens e Gene Evans. 
1730 CI VUOLE ORECCHIO - Programma musicale di Enzo 

Jannacci, (ùltimo" episodio) . 
16,40 TG2 - GOL FLASH -
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Un tempo di 

una partita di serie A. — 
19,50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 • DOMENICA SPRINT a cura di De Luca, Cecca-

relli, Pascucci e Garassino 
20.40 MONICA VITTI IN • QUALCOSA DI MONICA» di R. 

Russo, a cura di Sylvia del Papa 
23 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA K. BOHM. 

'.-'Musìch di L. Van Beethoven (replica) 

• Rete 3 
1440 TG3 - DIRETTA SPORTIVA: Manifestazioni di lotta 

. libera, telecronaca a diffusione nazionale . 
19 " TG3 
19,20 CONCERTO « BANCO » - Regia di Luigi Faccini 
20,30 GIANNI E PINOTTO 
20.40 TG3 - LO SPORT - Di Aldo Biscardi. 
21,25 TG3 SPORT REGIONE 
21,40 CON AMORE.- Storie raccontate dai protagonisti e rac

colte da Diana Crispo e Biagio Proietti 
22,20 TG3 
22.40 COME SIAMO: « DIETRO IL CONCERTO» - DI Pao

lo Maciottì e Daniele Bo 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10. 
13, 17, 19, 21 circa, 23; 6: Ri
sveglio musicale: 9.30: Mes
sa; 10,13: Vittoria Lotterò e 
Renzo Lori presentano « Cuo
re e delizia »; l i : Rally; 11,50: 
La mia voce per la tua do
menica; 12,30-14,30.16,30:" Car
ta bianca; 13,15: E le stelle 
stanno a guardare; 14: Ra-
diouno jazz '80; 15:20: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
18,30: GR 1 sport - Tutto ba
sket; 19.30: Musica break; 
20,20: Radiofolleromanzo (re
plica); 21,03: «Il ratto del 
serraglio» di W.A. Mozart, 
orchestra di Vienna (edizio
ne in lingua tedesca). 23: 
In diretta da Radiouno. la 
telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6,30. 
8,30, 9,30. 11,30, 1240, 13.30. 
15.18, 16,55, 18,0. 1940 220; 
6-6.06 6.35-7.05-7.55: Operazione 
contrabbando: in diretta da 
via Asiago Claudio De An-
gells presenta «Musica clas
sica e leggera senza passa
porto»; 8,15: Oggi è dome
nica; 8,45: Video flash, pre
sentano G. Guarino e G. Na-
va; 9,35: Il Baraccone; 1145: 
Radlografflti; 12: GR2 an
teprima sport; 12,15: Le mil
le canzoni; 12.45: Hit parade 
2; 13,41: Sound track; 14: Tra-
smisslonl regionali: 14,30: Do
menica sport; 16,30: Domeni
ca con noi; 19.50: Il pesca
tore di perle; 20,50: Un pò* 
di swing con Oscar Peterson; 
21,10: Nottetempo; 22,50: Buo
nanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13,45. 19,05 circa, 
20,45, 23,55; 6: Quotidiana ra-
dlotre; 6,55-8,30-1040: Il con
certo del mattino; 7.28: Pri
ma pagina; 9.48: Domenica 
tre; 12: Antologia di inter
preti: 13: Disco novità; 14: 
Le ballate dell'Anticra te; 
15,30: Suono - L'acustico e 
l'elettronico in musica; 1640: 
Il passato da salvare; 17: 
«L'angelo di fuoco». 5 atti. 
musica di S. Prokoflev. diri
ge B. Bartoletti; 19.25: Robert 
Schumann; 20: Pranzo alle 
otto; 21: Festival di Vienna 
1980; 22,40: Robert L. Steven
son: il racconto di Zero sulla 
bomba esplosiva; 23: Il jazz. 

• Rete 1 
Ses-12,30 DSE: C I N E T E C A : LA SCIENZA AL C I N E M A 

san t a anni di film scientifico in Italia. 
13,00 TUTTILIBRI - Set t imanale di Informazione libraria 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI , di Alfio Finodchla-

ro. Regia di M. Conforti (5. p.) 
14,30 FEBBRE DELLA DISCOTECA 
15,00 LUNEDI' SPORT - A cura della redazione del TG 1 
17,05 3, 2, 1... CONTATTO - Programma di S. Romeo e G. 

Tavant l 
18,00 DSE: IMPARANO AD INSEGNARE - Di M. A Gari to . 
18,30 UN'ETÀ' PER CRESCERE: viaggio nel deserto 
1840 L'OTTAVO GIORNO: «Editor ia e cr is t ianesimo». 
19,20 ZAFFIRO E ACCIAIO: « L a casa degli orologi», con 

David Mac Callum e Joanna Lumley. 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO, a cura di G. Pont i 

CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE -
20,40 SCARAMOUCHE (Film) con.Stewart Granger , Eleanor 

Parker , Mei Ferrer . Regia di George Sidney (1952) 
2?JM (BRANDI MOSTRE, f\\ Ann*». TW, Ofirrfltn e a, Tizzoni : 

« Civiltà del '700 a Napoli ». 
23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

-•-• TEMPO FA 

• Rete 2 
10,15 

1240 
13,00 
1340 

14,00 

15.15 
16,10 

17,00 
17.05 

17.30 
18.00 

18,30 
1840 

19,05 

19.45 
20.40 

22.10 

23,05 
2345 

DA TORINO CINE PROGRAMMA PER IL 30. SALONE 
INTERNAZIONALE TECNICA 
MENU' DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti 
TG 2 ORE TREDICI 
DSE: «Genitori e bambini dopo spock» di Mariani e 
Zanchetta 
IL FUGGIASCO - Telefilm. Regia di W. Graham, con 
D. Jansen e Susan Oliver: « Le vele di Santa Barbara » 
APPUNTAMENTO A SEI (replica) 
CLAUDIO VILLA IN e CONCERTO ALL'ITALIANA» 
con Paola Tedesco. Regia di M. Macario (replica) 
TG 2 FLASH 
PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm. Regìa di O. Hellbom 
(11. episodio) • • • - . < • -
PAPOTIN E COMPAGNI - di A. Tahon (5. episodio) 
DSE: I MONUMENTI DELL'ANTICA GRECIA • A 
cura di M. D. Dommasl: « L'attica e l'isola di Eubea » 
DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORT SERA 
SPAZIO LIBERO, I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • 
Consumatori al contrattacco. Associazione Italiana Fo
tocine: «Fotografare» 
BUONASERA CON TINO SCOTTI • DI Paollni e Sil

vestri, Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena 
TG 2 - STUDIO APERTO 
IL COLORE DEL TEMPO * Di F. Alberti: «Solo Bea
trice », dal romanzo di-T. Pamlckl • ' " 
LA FESTA LA FARINA LA FORCA - Programma di 
F.U. Godlco. G. Mantovani, F. Rocco e S. Spina. Regia 
-eli G. Mantovani (4. p.): «La sfida » 
PROTESTANTESIMO 
TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
19.00 
19,30 
20,05 

20,40 

2145 

22.05 
22.40 

TG 3 -,-. vr--"--:';-•-'••.•: • '. . 
TG 3 - SPORT REGIONE ~ 
DSE: EDUCAZIONE E REGIONI: «Infanzia e terri
torio » - A cura di Mauro Gobbini; « Tante storie per 
giocare» di Luciano.Martlnengo 
GENTE DEL SUD • « Testimonianze contadine», di 
Gerardo Ghiumiento e Gennaro Vitiello. Regia di An
gelo Dorigo (2. p.) «Non è più.la terra del rimorso» 
DSE - CAMBIAMENTI STRUTTURALI DELL'ECONO
MIA EUROPEA: « Investire In Europa ». Regia di Wer
ner Nowak e Aindreas O' GéDchoir 
TG 3 

TG 3 - LO SPORT - H processo del lunedi 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15. 17, 19,. 21,30. 23; 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
All'alba con discrezione; 7.15: 
GR1 lavoro; 7,25: Ma che mu
sica! 7.45: Parliamone con lo
ro; 9.02: Radioanch'io ;'80; 
11: Quattro quarti; • 12: Voi 
ed lo 'B0; 13,25: La diligenza; 
13,30: Via Asiago, Tenda: 
Ivan Grazlani; 14,30: Il paz-
zariello; 14,30: Il nìartello del
le streghe, viaggio nel mito 
e nella superstizione (4. p.); 
15,03: Rally; 15.30: Errepluno; 
16.30: Il salotto, di Elsa Max
well; 17.04: Patchwork; 18,35: 
DSE: I giovani e la cultura 
musicale; 19.30: Radiouno jazz 
80; 20.40: Disco rosso; 21,30: 
Dedicato a...; 21,30: Dischi fuo
ri circuito; 22: Obiettivo eu
ropa: 22.30: Musica ieri e do
mani; 23,10: Oggi al Parla
mento, . 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05; 640, 
7,30. 840. 940, 10, 11,30, 12,30, 
13,30. 16.30. 1740, 19,30, 22.30; 
6, 6,06, 6.35, 7,55. 8,11, 8.45: I 
giorni; 8,01: Musica e sport, 
nel corso della trasmissione 
« Ancora scacco matto »; 9,05: 
« Madame Lucifero » di Mara 
Fazio e Elisabetta Mori; 9.32: 
15: Radlodue 3131; 11.32: Pro
grammi dell'accesso, Associa
zione italiana costruttori, 25 
anni dì volontariato in Ita
lia e all'estero; 11,56: Le mil
le canzoni; 12.10-14: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Il suo
no e la mente; 13.41: Sòund-
track; 15,30: GR2'economia; 
1642: Disco club; 17,32: Esem
pi di spettacolo radiofonico: 
Fiabe laterali, due gambe, una 
svolta; 18.05: Le ore della mu
sica; 18,32: Da New Orleans e 
Broadway: Viaggio a tappe 
nel jazz e nella musica leg
gera; 1940: GR2 cultura; 
19,57: Spazio; 20.45: Spezio 
musicale per tutti 1 gusti; 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 7,25, 
9,45, 11,45. 13,45, 15,15. 18,45, 
20,4. 2345; 6: Quotidiana Ra-
diotre; 6,55: 840.10,45: Il con
certo del mattino; 748: Pri
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,18: GR3 cultura; 
1540: Speciale un certo di
scorso; 17: La scienza per i 
bambini; 17,30-19 Spazio tre; 
21: Nuove musiche; 2145: Pa
gine da «l i sosia» di Fjodor 
Destojewski; 23: Il jazz. 

• Rete 1 
1240 DSE • IMPARANO AD INSEGNARE: La Svezia: «For

mazione e aggiornamento degli insegnanti in Europa », 
13,00 GIORNO PER GIORNO: «Rubrica del TG 1 » a cura 

. di U. Guidi e A. Melodia ^ 
13,30 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L PARLAMENTO 
14.10 ARABELLA - Sceneggiato tratto dal romanzo di Emi-

Ilo De Marchi. Regìa di Salvatore Nocito 
1540 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm: «La mamma 

si sposa », con Shlrley Jones e Dossid Cassidy. Regìa di 
Jerry Paris 

15,45 SPECCHIO SUL M O N D O - T G 1 I N F O R M A Z I O N I 
16,10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REDEER - di E. Wal

lace. Regia di M. Vardy, con Hugh Burden (telefilm) 
17 T G 1 FLASH 
17,05 3, 2. 1... CONTATTO - Programma di Sebastiano Romeo 

e Grazia Tavantl . - , , . . 
18 DSE - I MAESTRI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO -

« Il caso della liuteria », di S. Miniussl (2. puntata) 
1840 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
1940 ZAFFIRO E ACCIAIO - «La casa degli orologi », con 

David Mac Callum e Joanna Lumley. 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOP * CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 t RUOTE » (2. P.) - Sceneggiato diretto da Jerry Lon

don, con Rock Hudson, Lee Remlck •••• 
21.45 IL GIRO DEL MONDO IN 80 TV di C. Sartori (4. P.) -

Europa Est: 11 compagno modello arriva dal video 
22,45 GLI INVINCIBILI - «Le guardie del corpo», con Ro

bert Vaughn. Regia di Don Chaffey 
2340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA - Al termine TG1 informazioni: «Specchio 
• • - sul mondo » (replica) 

D Rete 2 
10.15 DA TORINO CINEPROGRAMMA PER TORINO E 

ZONE COLLEGATE per 11 30. Salone internaz. Tecnica 
1240 CARO PAPA* - Telefilm - Regia dì W. Stewart 
13 TG2 O R E T R E D I C I 
13,30 DSE - SCUOLA MEDIA di MJ». Turrinl Grillo. Regia 

N ; Francesco Crescimene (5. P.): «Geografia) , 
14 IL FUGGIASCO - «Una regata pericolosa». • 
14.50 - L'INSIDIA SOTTO IL LAGO - Telefilm dèlia serie 

Atlas-Ufo-Robot 
15.15 DSE - SPEDIZIONI NEL MONDO ANIMALE • «Gli 

uccelli rapaci » 
15.41 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero a cura di 

Gianni Coletta 
16.15 CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL'ITALIANA» • 

Con Paola Todesco. Regia di M. Macario (replica). . 
17 T G 2 G O L FLASH 
17,05 PIPPI CALZELUNGHE • Telefilm • Regia di E. Olile 

. Hellbon (12. episodio) 
18 DSE - INFANZIA OGGI - «Come andrà a finire» -
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
1840 « BUONA SERA CON T. SCOTTI » - Testi di Paollni 

Silvestri, Scotti e Siena - Regia di Romolo Siena, 
con il telefilm comico della serie «Morie e Mlndy» 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 DIETRO IL PROCESSO - Programma di Franco 

Biancacci «Quel 9 aprile 1953» (2. P.) 
2140 « LA NOTTE DELL'IGUANA » - Film della serie, dedi

cata al regista John Huston « n grande cacciatore ». 
1 con Richard Burton, Ava Garopner e Deborah Kerr 

2345 TG2 STANOTTE 
• Rete 3 
19 TG3 
1940 TV3 R E G I O N I 
20.05 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Infanzia e ter

ritorio». a cura di Mauro Gobbini •-•••• 
20.40 MUSICA DA SPOLETO • Regìa di Luciano Arancio 

(2. puntata) •., -
21.45 GLI ANIMALI PARLANO (5. P.) - Un programma di 

Ulrich Nebelsiek 

• Radio! 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13, 14. 15, 17. 19, 21, 23, 6: 
Risveglio musicale; 640: Al
l'alba con discrezione; 7,15: 
Ma che. musica! 8,40: Ieri al 
Parlamento, le commissioni 
parlamentari; 9: Radloan
ch'lo '80; Il quattro quarti; 
12,03: Voi ed lo '80; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago 
Tenda: Leo Gullotta; 14,03: 
L'Inconscio musicale; 14,30: 
Malcostume mezzo gaudio; 
15,03: Rally; 15,30: Errepiuno; 
16,30: Il rumore del teatro 
(cap. 2.) regia di L. Gozzi; 
17,03: Patchwork. 1845: I pro
grammi dell'accesso: Ente 
Nazionale Protezione Anima
li; 1940: Pagine dimenticate 
dalla musica italiana; 19.50: 
La civiltà dello spettacolo; 
20,35: Top rock; 21,03: Chek-
up per un vip; 21.30: Musi
ca del folklore: la Grecia; 
22: La bella verità (replica) : 
22,30: Musica Ieri e domani -
Oggi al Parlamento - in diret
ta la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7,30, 8,30, 9.30. 11,30, 12.30. 
1340. 1640, 17,0, 18,30, 1940, 
22,30; 6, 6.06. 6,35. 7,05, 7,55. 
8,45: I giorni; 9,05: «Madame 
Lucifero»; 9,32-15: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR2 sport; 
11,32: L'altro bambino; 11,58: 
Le mille canzóni; 12,10-14: Tra
smissioni regionali; 12,45: Con
tatto radio; 13,41: Sound 
track; 1540: GR2 economia: 
1642: Disco club; 17,32: Esem
pi di spettacolo radiofonico: 
L'occasione; 18: Le ore della 
musica; 18,32: In.diretta dal 
caffé Greco; 19,50: Spazio: 
22: Nottetempo; 2240: Pano
rama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 745, 
9,45. 11,45, 13,45, 15,15. 18.45. 
20,45. 23,55; 6: Quotidiana ra-
diotre; 6,55-8,30-10,45: Il con
certo del mattino; 748: Pri
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Noi, voi, loro 
dorma; 12:. Antologia di mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15.18: GR3 cul
tura; 1540: Dal folk-studio in 
Roma un certo discorso; 17: 
La ricerca educativa; 1740: 
Spaziotre; 21: Appuntamen
to con la scienza; 21,30: 
Franz Schubert; 22,05: Inter
vista immaginaria ad Ales
sandro Rossi: Ottocento mu
sicale; 23: Da Torino R. Ber-
gerone presenta: il jazz; 23 e 
40: Il racconto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
1240 DSE - SCHEDE - I misteri dell'artigianato artistico • 
13 ARTECITTA' - Dì M. Corgnati e G. Salami - Regia 

di Corgnati . -- -, 
1345 CHE TEMPO FA 
1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 DSE UNA LINGUA PER TUTTI - IL RUSSO -
14,40 SPAZIO 1999 - Con Martin London e Barbara Barn 

(La parte): «Le crisalidi» -
15.05 L'AVIAZIONE NEL MONDO, di Daniele Castelle ( 6 A p.) 
15.50 DISEGNI ANIMATI 
16,10 IL GENIO CRIMINALE DI MR REEDER, di Edgard 

Wallace: « Il tatuato ». Regia di Peter Duguid 
17 TG FLASH 
17,05 3 , 2 , 1 _ CONTATTO - Programma di Sebastiano Romeo 

- e Grazia Tavantl 
18 DSE: LA RIVOLUZIONE AGRARIA, di EL Baddley 
1840 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI, con Luisa Rivelli 
19 T G 1 - CRONACHE 
1940 ZAFFIRO E ACCIAIO: «La casa degli orologi», con 

David Mac Callum e Joanna Lumley, regia di S. O' 
Riordan (3. episodio) --• 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE' - -
20/40 SQUADRA SPECIALE K. 1: «Le jene del porto», regia 

dì H. D. Schuwarze, con G. GunthéV Hoffmann 
21/40 STORIE ALLO SPECCHIO - Programma di G. Levi «Io 

donna » di G.P. Ricci e A. Pavoni: « Storia di Nicolet
ta B ». di G.F. Albano 

21,10 MERCOLEDÌ' SPORT • Incontro Italia-Spagna « Under 
21 ». da Bergamo — TELEGIORNALE — OGGI AL PAR
LAMENTO — CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10.15 DA TORINO E ZONE COLLEGATE, cineprogramm» 

per il 30. Salone Intemazionale Tecnica 
1240 TG 2 PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci 

di C. Cavaglià 
13 TG2 ORE TREDICI 
1340 DSE - I nomi, i luoghi, la storia 
14 IL FUGGIASCO - «Le chiavi della prigione», telefilm 

dì C. Nyby. con David Jansen 
1440 LA MONTAGNA SCOMPARSA • Telefilm della serie 

Atlas-Ufo-Robot 
15,15 DSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 
15,45 MENU' DI STAGIONE (replica), con Giusi Sacchetto, 
16,15 CLAUDIO VILLA IN « CONCERTO ALL'ITALIANA» -

con Paola Tedesco 
17 TG 2 FLASH 
17.65 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm, regia di D. HeHbon 

(13. episodio) 
1740 PAPOTIN E COMPAGNI, di A. Tahon (7. episodio) 
18 DSE - Finanza oggi - « Le filastrocche ». 
1840 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORT SERA 
1840 SPAZIO LIBERO: PARLIAMO DELL'ACCESSO 
1845 « BUONA SERA CON T. SCOTTI » - Testi di Paollni 

Silvestri. Scotti e Siena Regia di Romolo Siena 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 MOLIÈRE * Regia di Ariane Mouchkine, con Philippe 

Caubère, Johephine Derenne. Armand Del Campe 
2145 L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE: «Intellettuali e 

potere in Italia dal dopoguerra a oggi», 
2245 Racconti fuori stagione: «Le allodole», telefilm, con 

Coln Douglas; regia di B. Miller 
2240 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
1840 T G 3 
1945 FRATELLASTRI D'ITALIA: «I greci dell'Aspromon

te»; regia di Francesco Degli Espinoti* (L parte) 
20,08 DSE • Educazione e regioni: «Infanti* e territorio», 

- a cura di Mauro Gobbini " - • * • - - -
20,40 LUBITSCH TOUCH: la semplice arte del cinema (ITI). 

a cura di Giuseppe Cereda: «L'uomo che ho ucciso» 
M45TO S 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17. 19, 21. 23; 

6: Risveglio musicale; 6.30: Al
l'alba con discrezione; 7,15: 
GR1 lavoro; 745: Ma che mu
sica! 8,40: Ieri al Parlamen
to; 9: Radioanch'io "80; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
lo *80; 1345: La diligenza; 
1340: Via Asiago Tenda; 
14,03: Garofani rossi, con M. 
Malfatti e R, Tortora; regia 
dì A. Frazza; 15,03: Rally; 
1540: Errepiuno; 1640: Il col
po di Glottide; 17.03: Patch
work; 1845: I medici, di M. 
Grillandi; 1940: Stasera jazz; 
20: La stagione del melogra
no, di Eva Franchi; 20.40: 
Intervallo musicale; 2143: 
Programma 33; 2140: Chek-
up per un Vip; 22: Tornami 
a dir che m'ami; 2240: Euro
pa con noi; 23,10: Oggi al Par
lamento - In diretta da Ra
diouno, La telefonate. 

• Radio 2 / y 
GIORNALI RADIO: 6.05,640, 
740. 840. 940. 1140. 1240, 
1340, 1640, 1740, 1840, 1940. 
2240; 6-6,06. 645, 7.05. 8.45: 
I giorni; 9.05: «Madame Lu
cifero », di M; Fazio e E. Mo
ri; 942-15: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2; 1142: Le mil
le canzoni; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Corrado 
in « Controquiz a premi»; 
13,45: Sound-track; 1540: GR 
2: economia, media delle va
lute: 1642: Disco club; 1742: 
Esempi di spettacolo radiofo
nico: Donne alla sbarra, io 
accuso chi accusa? 18: Le 
ore della musica: 1842: La 
leggenda di Tristano e della 
regina Isotta: 1940: Specia
le GR2; cultura: 22: Not
tetempo: 20.40: Spazio X; 
2240: Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
74*. MS, 1L45. 13,45, 18,45. 
20,45, 6: Quotidiana Radio 
tre; «45. 8,45, 10,45,: n con
certo del mattino; 748: Pri
ma pagina; 9,45: n tempo e 
le strade; 10: Noi, voL loro 
donna; 12: Musica operisti
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
15,18: GR3 cultura; 1540: Dal 
folk-studio di Roma un certo 
discorso; 17: L'arte in que
stione; 1740: Spazio tre; 21: 
Festival di Vienna 1980; 2245: 
Libri novità; 22,40: Johan 
Schubert; 23: Il jaze; 23,40: Il 
racconto di meoanotte. 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
1240 DSE - La rivoluzione agraria - Programma di H. Baddley 
13,00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1, con An

na M. Buttlglione e M. Morace 
1345 CHE TEMPO FA 
1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Regia di R. Mazoyer con 

Daniel Lebrun, Claire Vemet e Jacques Destoop (repli
ca della 3. puntata) .• 

1545 DISEGNI ANIMATI ''"• 
16.10 « IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER» di E. Wal-

: lece (C) - Telefilm con H. Burden, V. Stride, regia di 
"~ ' " G. Verney 
17,00 TG 1 - FLASH 
17.05 3, 2, 1_ CONTATTO • Programma di Sebastiano Ro

meo e Grazia Tavanti - Anna dai capeli rossi: disegno 
animato; Ragazzi, un disco, a cura di P.R. Leonardi; 
C'era una volta l'uomo, disegno animato (4. parte) 

-Mulo DSE - Gli anniversari. Regia di F. Venier (L parte) 
1*30 JOB . I giovani e la scuola, di M. Francini 
19,00 UNA SETTIMANA AL SINODO di Dante Alimenti 
1840 ZAFFIRO E ACCIAIO: «La casa degli orologi», con 

David Mac Callum e Joanna Lumley. Regia di S. 
: OHiordan (4. episodio) \ -

1*45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 DAL TEATROTENDA « BUSSOLADOMANI » del Lido 

di Caroaiore « Elia Fitzgerald in concerto ». Regia di 
Luigi Bonori * 

21,40 SPECIALE TG 1 a cura di Arrigo Petaeco * 
2240 MASH: « Qualche volta si sente arrivare la pallottola », 

' - telefilm. Regia di W. Wlard. con A. Alda e"W. Rogers. 
23,00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

• Rete 2 
10,15 DA TORINO E ZONE COLLEGATE CINEPROGRAM

MA PER IL 30. SALONE INTERNAZ. TECNICA 
1240 VETRINE DEL RACCONTO: L'esperimento del doti. 

Alder. Regia di Larry Just 
1340 TG 2 ORE TREDICI 
1340 DSE - Schede geografiche: « La Germania » 
14,00 IL FUGGIASCO: « La ragazza del piccolo Egitto ». te

lefilm di V. McEveety, con David Jensen e Barry 
Morse 

1440 IL MOSTRO RIBELLE • Telefilm della serie Atlas-Ufo-
Robot 

15,45 I LUOGHI DOVE VISSERO: «Le sorelle Brente » 
1*45 RECITAL DI SERGIO ENDRIGO 
17,00 T G 2 FLASH 
1745 PIPPI CALZELUNGHE • Telefilm, regia di O. Hellbom 

(14. episodio) 
1740 PAPOTIN E COMPAGNI di A. Tahon (8. episodio) 
1840 DSE: Archeologia oggi, consulenza dì Alberto Mona-

dori (5. puntata) 
DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 
«BUONA SERA» con Tino Scotti. Tèsti di Paollni, 
Silvestri, Scotti e Siena, regia di Romolo Siena. Segue 
11 telefilm comico della serie «Morie e Mkidy) 
TG 2 STUDIO APERTO 
KINGSTON, Dossier paura - Telefilm « La frode ». con 
Raymond Burr. regìa di Y. Pevney 

2145 L'AMERICA NON SOGNA PIÙ': « L'automobile 
chiede aiuto» di G. 7. Corsini e Carlo Fido (2. parte) 

224» TEATRO MUSICA di C. RispoU e R. Leydi: quindi
cinale di spettacolo 

2340 T O 2 S T A N O T T E 

• Rete 3 
1940 T G 1 
1040 T V 3 R E G I O N I 
204* DSC: Educazione e Regioni: «Infanzia • territorio», 

a cura di Mauro Gobbini 
2040 TO 3 • SETTIMANALE • Servizi - Inchieste • Dibattiti 

- Interviste: tutto Mille realtà regionali 
82,10 TO % 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; -9; 23. 
6: Risveglio musicale; 640: 
All'Alba con discrezione; 7,15: 
GRl lavoro; 745: ma che 
musical; 8,40: Ieri al Parla
mento; 9: Radioanch'io '80; 
1140: Sexy-West, Mae West: 
una donna un uomo (3. p.); 
12,03: Voi ed io *80; 1340: 
via Asiago Tenda: Ivan Gra
ziarli; 1345: La diligenza; 
14,03: Il pazzariello; 1440: 
Non vendiamo prodotti, com
priamo-clienti; 15,03: Rally; 
1540: Errepiuuno; 1640: L' 
eroica e fantastica operetta 
di via del PrateUo; 17.03: 
Patchwork; 1845: I program
mi dell'accesso: consiglio na
zionale dottori commerciali
sti; 1945: Beatrice del Con
go, d i . Bernard B. Badie; 
2040: Intervallo musicale; 
21,03: Europa musicale > *80; 
2140: Sport come salute; 
2245: Disco contro-; 2340: 
Oggi al Parlamento - In di
retta, la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
640: 740: 840; 940; 1140; 
1240; 1340; 1640; 1740; 1840; 
1940; 2240. 6, 6,06, 7.05, 745, 
845, 8.45: i giorni; 945: «Ma
dame Lucifero» di M. Fazio 
e E. Mori (4. p.); 942, 15, 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1142: Le mille canzoni; 
12,10. 14: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sound-Track; 1540: 
GR2 economia • Media delle 
valute; 1643: Disco club; 17 
e 32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: 18: Le ore della 
musica; 1842: Da New Or
leans a Broadway; 1940: 
Venti minuti .scuola; 20.10: 
Spazio X; 22: Nottetempo; 
2240: Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
745; 9.45; 11.45; 13.45; 18,45; 
20,45; 2140, 6: Quotidiana 
radiotre; 645. 840, 10,45: Il 
Concerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 9.45: Tempo e 
strade: 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Antologia di musi
che operistiche; 13: Pomerig
gio musicale; 15.18: GR3 cul
tura: 1540: Dal folk-studio 
di Roma un certo discorso; 
17: Giòchi musicali (13.); 
1740: Spaziotre; 21: Mese e 
Aronne, musica di A. Schoen-
berg; 22,45: I libri novità; 23: 
n java; 23,40: D. ammalo di 

VENERDÌ 
• Rete 1 
1240 DSE: Gli anniversari. Regia di F. Venier 
1340 AGENDA CASA, a cura di F. De PaolL Regia di R. Zai

netto . . . . . . 
1345 CHE TEMPO FA 
1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
1440 DSE - Una lingua per tutti: il russo (ottava trasm.) 
14,40 SPAZIO 1999 (seconda parte), con Martin Landau 

e Barbara Bain. Regia di R. Lynn 
1545 AVIAZIONE NEL MONDO (ultimo episodio): e B. 

muro del suono » 
16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR- REEDER. di E. Wal

lace. Telefilm, con H. Burden e Mona Brace: «Un 
amore contrastato ». Regia di H. Voytek 

1740 T G 1 - FLASH 
1745 3, 2, 1 . . . CONTATTO, di Sebastiano Romeo e Grazia 

Tavanti. « Anna dai capelli rossi» (disegno animato); 
1840 DSE • CINETECA: «Sessanta anni di film scientifi

co in Italia» (Quinta parte) 
1840 TG1 CRONACHE - «Nord chiama Sud Sud chiama 

Nord» 
10,05 SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso: «H bal

letto e la critica» 
1040 ZAFFIRO E ACCIAIO: «La casa degli orologi», con 

David Mac Callum e Joanna Lumley. .: • 
19.45 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO . 

C H E T E M P O FA 
20,00 T E L E G I O R N A L E 
2040 PING-PONG - Opinioni a confronto su fatti e pro

blemi di attualità 
2140 VANINA VANINI (1961). film diretto da Roberto Ros-

sellini, con Sandra Milo, Martine CaroL Paolo Stoppa 
0 4 0 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
1045 Da Torino e zone coHegate dneprogramma per il 

30. Salone Intemaskmale della Tecnica 
« 4 0 SPAZIO DISPARI * Settimanale di R. Sbaffl e Anna 

M. Xerry De Caro: «L'anziano malato» 
1340 TG 2 ORE TREDICI 
1340 DSE • Attraverso l'arte moderna: « Van Gogh e Gau-

guin». Regia di Mario Carbone 
14,00 IL FUGGIASCO: « I cancelli si chiudono». Tele

film. Regia di W.A. Graham, con D. Janssen, G. Morris 
1440 l MOSTRI DEL SOTTOSUOLO. Telefilm della serie 

Atlas Ufo Robot 
15,15 TG 2 Replay 
10,15 UNA VOCE I UNA CITTA', di S. Centi 
1740 TG2 FLASH 
1745 PIPPI CALZELUNGHE • Telefilm , Regia di O. Hell

bon (15. episodio) 
1740 PAPOTIN E COMPAGNI, dì A. Tahon (Nono episodio) 
18,00 DSE - Tutto è musica: un programma di Vittorio 

GelmettL 
« 4 0 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
1840 BUONA SERA CON T. SCOTTI. Testi di Paollni e Sil

vestri, Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena, Segue 
il telefilm comico della serie «Mork e MQndy» 

1045 TO 2 STUDIO APERTO 
20,40 UN REIETTO DELLE ISOLE, dal romanzo di Joseph 

Conrad. Regia di Giorgio Moser, con Sergio Fantoni, 
Maria Carta, M. Girotti 

21,40 UOMINI E IDEE DEL '•98. di Emidio Greco e Gra
ziella Reali: « Il mito della grande Vienna ». 

32,40 SERENO VARIABILE, quiz di O. Bevilacqua 
23,10 T G 2 S T A N O T T E 

• Rete 3 
1040 TGE J 
1040 IL PARADISO DELLA REGINA SIBILLA. Regia di 

Lorenzo Rendei (Prima parte) 
S04f DSE: Educazione e Regioni. Quinto giorno. 

1 In diretta dalla Sala Grande del Conservatorio 
«G. Verdi» di Milano: «Concorso Maria CaUao -
Voci nuove per la lirica», di Renzo Qtacelueri, 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12;-13; 14; 15; 17; 19; 2045 
circa; 23. 640: All'alba con 
discrezione; 745: GRl lavo
ro; 745: - Ma che musical; 
8,40: Ieri al Parlamento; 9: 
Radioanch'io *80; 11: Sexy-
West, Mae West, (al termine: 
facile ascolto) ; 12.03: Voi ed 
io '80; 1345 la diligenza; 
1340: Via Asiago Tenda: 
Ivan Graziani; 14,03: Garo
fani rossi; 1440: Guida al 
risparmio di energia (7. p.); 
15.03: Rally; 1540: Errepiu
uno; 1640: Fonosera; 17.03: 
Patchwor; 1840: I medici 
(a p.). Di M. Grillandi; 1945 
Tutto è musica; 20.40: Dal 
conservatorio «G. Verdi» di 
Milano finale concorso «Vo
ci nuove: Maria Calla*: 22 
e 20: Orchestre nella sera: 
23.10: Oggi al Parlamento -
In diretta,- la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
6,30; 740; 840; 940; 1140; 
1240; 1340; 1640; 1740; 18 
30; 1940: 2240. 6, 6.06. 7.06. 
745: 8.11; 8.45: 9: I giorni; 
845: Un argomento alla set
timana; «Madame Lucife
ro», di M. Fazio e Elisabetta 
E. Mori (5. p.); 942. 15: Ra
dio due 3131; 10: Speciale 
GR2; 1142: Le mille canzoni: 
12,10. 14: Trasmissioni -regio
nali: 12,45: Hit parade; 13,41: 
Sound Track; 1540: GR2 e-
conomia - Media delle vara
te; 1642: Disco club; 1742: 
Esempio di spettacolo radio
fonico; 18: Le ore della mu
sica; 1842: Una donna, un 
impero: Maria Teresa d'Au
stria (5. p.); 19: Alta fedel
tà; 1940: Speciale GR2 cul
tura: 1947: Spazio: 22: Not
tetempo: 2240: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
745, 9.45, 11,45. 13,45. 18,45,. 
20,45, 2140. 6: Quotidiana ra
diotre; 645, 840, 9,45: Il con
certo del mattino; 748: Pri
ma pagina; 9.45: Succede In 
Italia: tempo e strade; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu
sica operìstica; 13: Pomerig
gio musicale; 15,18: GR3 cul
tura: 1540: Dal Folkstudlo 
dì Roma, un certo discorso; 
17: La letteratura e le Idee 
(3. p.); 1740: Spaziotre; 19: 
1 concerti d'autunno 1980 
(nell'intervallo, ore 1945 cir-
£?*.J JJ?1^21 d l spaziotre>; 
2040: Giovanni B. Viotti; 21: 
Nuove musiche; 2140: Spa-
? ° F e opinione". 22: Storia 
della variazione: un ciclo mu
sicale di Romand . Vlad (3. 
P-);-23: n jazz. 
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Nils Liedholm, alla vigilia della sfida con i campioni d'Italia, parla della sua Roma 

«La forza dell'Inter ci dà la carica» 
Il risentimento per le critiche, da lui giudicate eccessive, dopo la sconfitta di Napoli — Giura sul riscatto dei 
giallorossi — Torna Benetti per dare vigore ed esperienza ad un centrocampo apparso ultimamente troppo fragile 

ROMA — Dopo 11 Napoli, su
bito l'Inter. Per la Roma di 
Nils Liedholm, gli esami sem
brano non finire mal. Que
sta volta però, per i giallo
rossi si tratta di un esame di 
riparazione. Devono far di
menticare tutto di un colpo 
l'incredibile sconfitta di do
menica scorsa a Napoli. Il 
compito è ingrato, diremo 
quasi disperato. L'Inter mar
cia come un treno e in più 
ha il morale a mille, dopo 
la strepitosa e convincente 
vittoria ottenuta in coppa a 
Nantes. Insomma questa Ro
ma rischia veramente grosso. 
Rischia di distruggere nello 
spazio di sette giorni, tutto 
ciò che di buono è riuscita a 
costruire nel primo scorcio 
di campionato. 

Nils Liedholm, a dir la ve
rità. c'è rimasto molto male 
dalle severe critiche piovu
tegli adosso, dopo il capitom
bolo napoletano. Le ha assor
bite molto male. Tutto dire, 
visto che lo svedese s'è sem
pre rivelato un uomo di gom
ma. sul quale sono rimbalzati 
anche dopo i giudizi più ve
lenosi. E' stato chiamato «ba
rone» proprio per il suo self-
control di fronte alle situazio
ni più difficili. E ci tiene a 
non perdere questo appellati
vo. Questa volta però non ha 
retto e con la solita galante
ria ha rispostò per le rime a 
tutti. A cominciare dal suo 

presidente, ' Ingegner Dino 
Viola. Niente chiassate. Solo 
taglienti battute, cariche 
d'ironia. 

Ancora Ieri, abituale gior
nata di riposo per gli addet
ti ai lavori del clan gialloros-
so, Nils Liedholm si è sof
fermato ' sull'argomento, con 
1 soliti toni pacati, nonostan
te due giorni prima, mercole
dì per la precisione, ci sia 
stato il pranzo della pace. 

«£' stata solo una giorna
taccia balorda, come ne pos
sono capitare nel corso di un 
campionato. E già tutti a dar-
ci addosso, come la mia fosse 
l'ultima squadra del calcio 
italiano. Fino a gualche gior
no prima però della Roma 
si parlava in maniera diver
sa, con accenti diversi. Era 
tutto bello. E' possibile che 
siamo, diventati dei brocchi 
tutto insieme? Ce qualcosa 
che non funziona. C'è UÀ evi
dente squilibrio. » 

Forse non ha fatto clamo
re tanto la sconfitta, quanto 
il risultato finale e 11 modo 
come è stata subita. 

« Su questa sconfitta han
no détto la loro tutti, dal 
mio presidente ai giocatori. 
Tutti hanno avuto qualche 
rimbrotto da fare. Se fossi 
stato un'altra persona avrei 
sollevato un "caso". Invece 
ho lasciato parlare, ho per
messo ad ognuno di dire la 
sua. Ma ciò non toglie che 

la mia linea rimarrà sempre 
la stessa. Non cambio le mìe 
idee e le mìe teorie per una 
sconfitta. Da vent'anni io fac
cio sempre le stesse cose e 
non si può dire che i risul
tati non siano mancati. Ho 
vinto anche uno scudetto. » 

Ora c'è bisogno di una 
pronta riabilitazione. Altri
menti addio sogni di gloria... 

«7 sogni di gloria per me 
sono rimasti sempre tali. So
no sogni. Conosco molto be
ne le possibilità et limiti 
della mia squadra. So benis
simo dove può arrivare. Certi 
traguardi, esageratamente 
ambiziosi, non li ho mai pro
nosticati per la mia squadra. 
Detto questo e passando alla 

.necessità del pronto riscatto, 
certo avversaria peggiore non 
poteva capitarci Sarebbe sta
to ' meglio andare a Milano 
con altro spirito. Ma chissà 
certe volte, contro avversari 
molto forti, gli stimoli si mol
tiplicano. Oltretutto con que
sta voglia di rivincita che 
hanno dentro...» 

L'anno scorso su quattro 
punti, all'Inter campione d' 
Italia ne avete carpiti tre. 
Ha forse scoperto il punto 
d^bol" H»U«» Bqyartpi rtl Ref. 
sellini"? "", " . -, ~ : 

« Niente scoperte. Allora, in 
quelle due partite, i neraz
zurri trovarono una Roma in 
grandissima giornata. Spero 

che avvenga la stessa cosa 
anche domani. » 

Basterà non farsi travolge
re dal ritmo Incandescente 
che cercheranno di imporre 
gli uomini di Berselllnl. 

a II nostro compito sarà 
quello di non farci prendere 
d'infilata. L'importante in 
questa partita per noi è cer
care di tenere il più possibile 
il pallone Se lo perdiamo po
trebbero essere dolori.» 

Porse per questo motivo ha 
deciso di far ricorso al vec
chio ma sempre valido Be
netti, al posto del più Ine
sperto Giovannelli. 

« Romeo sta molto bene 
sia fisicamente che psicologi
camente. San Siro è un cam
po che conosce bene, dove 
ha una platea. Potrebbe es
sere la sua grande giornata, 
a tutto vantaggio della mia 
Roma. Mi serve un uomo del 
suo valore e della sua espe
rienza in una partita delica
ta, come quella con Vlnter.» 

Sarà l'unica novità? 
«Penso di si, anche se ho 

visto molto bene De Nudai. 
E' un peccato tenerlo sotto 
naftalina.» 

Più che De Nadal In for
ma, Liedholm- pensa come 
rammendare una difesa che 
sette giorni fa, in riva al 
golfo, ha mostrato numerosi 
strappi. 

Paolo Caprio • NILS LIEDHOLM non si è lasciato Impressionare dalle 
critiche fatte ali? sua squadra dopo !a sconfina d! NapeU 

Franco Baresi con la « Under 21 » 

// nerazzurro Marini 
debuttera in nazionale 
Inviata all'UEFA la «rosa dei venti due»: dei nuovi ol
tre all'interista convocati anche Selvaggi e Ferrano 

Dalla nostra redazione . 
FIRENZE — Chiusa momen
taneamente la parentesi per 
le squadre di club, Impegnate 
nelle Coppe, tornano di sce
na le squadre nazionali: la 
compagine di Bearzot. che 
sàbato 1. novembre, a Roma, 
incontrerà la Danimarca nel 
quadro della qualificazione 
per i « mondiali » dell'82 e la 
a Under 21 » di Vicini che nel 
giro di due giorni (29 a Ber
gamo. 31 ad Avellino) dispu
terà due amichevoli rispetti
vamente contro la Spagna e 
la Danimarca. • 

Per quanto riguarda la rap
presentativa maggiorenne, da 
ricordare che, ieri, la Feder-
calcio ha inviato all'UEFA la 
rosa del ventidue. Essi so
no: Zoff. Bordon, Galli, Gen
tile, Cabiini, Scirea, Collo 

. vati. Franco Baresi, Ferra
rlo, Tardelli, Orlali, Marini, 
Zaccarelll, Peccl, Patrizio Sa
la, .Bruno Conti, D'Amico, 
Graziani, Altobelll, Bettega, 
Pruzzo e Selvaggi. 

Come si può. vedere vi 
figurano, oltre al quindi
ci giocatori convocati per 1* 
incontro • In Lussemburgo. 
anche Marini dell'Inter, Sel
vaggi del Cagliari, e Ferra
rlo del Napoli. Sostituiscono 
gli squalificati Antognoni e 
. wtìuBiu 6 l'ìnforuuiiàto Bufa

si G. Fra 1 18 giocatori che 
il CT convocherà per mar-
tedi a Roma le novità po
trebbero essere due: quella 
dell'interista Marini, che 
Bearzot farà giocare contro 
la Danimarca, e di Ferrarlo, 
se Orlali non ai fosse rista
bilito. Quindi contro la Da
nimarca l'Italia dovrebbe 
schierarsi cosi: Zoff; Genti-
le. Cabrinl: Marini Collova-
tL Scirea; Altobelll (D'Ami
co). Peccl, Graziani, Tardelli, 
Bettega. 

Per quanto riguarda le due 
« amichevoli » che l'Under 21 
dovrà disputare. Vicini ha 
convocato: Albiero, Baresi F-, 
Benedetti, Boito, Bonomi, 
Contratto, Giovannelli. Guer
rina Manzo. Mariani, Mari
no. Musella, Pin. Rossi, Sclo-
sa. Selvaggi, Tacconi, Zinefc* 
tl. Questi giocatori dovranno 
trovarsi, domani sera a- Ber
gamo, presso l'hotel San 
Marco. • • - >. 

Per l'Incontro di Avellino 
1 convocati saranno 17: Ba
resi F., Boito. Bonomi ed Al
biero saranno sostituiti da 
Mauro del • Catanzaro, Pra-
della dell'Udinese e Storgato 
della Juventus. La partita 
di Bergamo avrà inizio alle 
ore 18.30, quella di Avellino 
alle ore 15. 

Tenendo presente che 1 gio
catori di serie B non faranno 
parte dei gruppo di Avellino 

e che Vicini centro la Spa
gna sembra intenzionato a 
presentare in campo la for
mazione migliore (quella che 
il 13 novembre a Bologna in
contrerà la Jugoslavia nel 
quadro del campionato d'Eu
ropa) contro gli iberici gio
cheranno: Z!netti; Tacconi, 
Contratto; Benedetti, Guer
rina Albiero; Musella (Boi
to), Baresi F., Selvaggi, Bo
nomi. Mariani. Visto che il 
tratta di una amichevole, si
curamente 11 CT. nel secon
do tempo, effettuando delle 
sostituzioni, avrà la possibi
lità di verificare i diversi 
schemi e controllare 11 reale 
valore degli uomini da : lui 
prescelti. Cosi, di primo ac
chito. si può benissimo dire 
che la nuova « Under 21 » 
sembra meno fantasiosa del-
la vecchia (quella con Becca-
lossl ed Altobelll che la scor
sa stagione fu eliminata nel 
quarti di finale dall'Unione 
Sovietica) ma più solida In 
ogni reparto. Una «Under 
21» (che il 3 dicembre, In 
Grecia dovrà incontrare 
la rappresentativa ellenica, 
sempre per 11 campionato d* 
Europa) almeno sulla carta 
in grado di fare molta stra
da. 

- - • # • • 
Loris'Ciullin! 

Juventus e Torino sempre alle prese con mille problemi 

L'unico derby della serie A 
sarà storia solo per Pillici 

Il ripescaggio dell'attaccante granata ha dell'incredibile - Giocherà D'Amico - Ancora in 
forse tra i bianconeri il recupero, di Cabrinh non sarà Storgato l'eventuale sostituto 

TORINO — Domani al «co
munale » potrà succedere di 
tutto, potrà vincere la Juven
tus e il Torino, potrà finire 
pari e patta, ma 11.178 derby, 

' non sarà ricordato còme l'u
nico derby della serie~A_.~ in 

. quell'anno, ma passerà alla 
stòria (con la A maiuscola) 
come il « derby di Paolino 
Pulici». E* Paolino Pillici in
fatti l'unica attrattiva . di 
questo.derby della mutua tra 
due squadre che pare abbia
no già abdicato e riposto nel 
cassettto i sogni di Luglio e 
di Agosto, perchè Pulici è 11 
«figliol -prodigo» e il suo ri
pescaggio ha del miracoloso. 
Niente di razionale comun
que, ma tutto affidato al caso 

e vorremmo anche dimostrar
lo: Ercole Rabittl — che se
condo la società decise In 
modo autonomo — domenica 
scorsa,"mentre ilv.Torino. per-. 

.deva e arrancava contro il 
°0rig1iarf, .-* sapeva1 ̂ . benissimo 
"che .Pulici 'era' stato, portato ~ 
in panchina con la maglia n..-
15 ma era «intoccabile» es
sendo in vendita. Giagnoni si 
era fatto vivo con 11 Torino, 
presentando un'offerta a no
me dell'Udinese dimostrando: 
si ancora fiducioso, anche se 

. la cifra dimostrava come la 
stima fosse notevolmente sce-

, sa di quota. Se Mariani in 
questi primi mesi avesse di
mostrato di essere qualcosa 
di più di una promessa (di-

totocalcio 

Avellino-Como - 1 • 
Brescia-Fiorentina x 1 2 
Cagliari-Napoli 1 
Catanzaro-Perugia . 1 
Inter-Roma 1 x 
Juventus-Torino 1 x 2 
Pistoiese-Ascoli 1 
Udinese-Bologna x 2 
Foggia-Lazio x 
Samp-Milan "• ' x 2 
Taranto-Bari l i 
Prato-Cremonese x 
Samb-Campobasso .' 1 

1 CORSA 
' * • 

I l CÒRSA 
• - . . 

IH CORSA 
• . ' - ' - ' t. 

IV CORSA 

V CORSA 
. t 

VI CORSA 

x X 
2 1 
1 1 
2 x 
2 x 
2 2 
2 2 
1 1 
1 2 
X X 
X X 
t 2 

venterà però un giocatore di 
serie A) e non si fosse fer
mato a quell'unico gol segna
to contro il Molenbeek. e di 
partite ufficiali ne ha dispu
tate 12, Paolino Pulici ora in
dosserebbe un'altra maglia. : 
* Le cose invece sono andate 
in modo diverso: Mariani ha 
fatto un solo gol e i tifosi 
più accesi, dopo la sconfitta 
col Cagliari, hanno - preteso 
Pulici e siccome Udinese. Pi
stoiese, nemmeno messi in
sieme, non offrivano una 
somma « accettabile », Pianelll 
ha deciso - di tenersi l'ex 
« gemello » e cosi ora è tutta 
da rifare. I giocatori che ave
vano espresso un loro giudi
zio su Pulici ora dovranno 
accettare il fatto compiuto e 
il Torino dovrà fare di neces
sità virtù. Mercoledì questa 
formuletta ha funzionato: 1 
tedeschi del Magdeburgo si 
sono fermati a guardare e 
Pulici è apparso un. altro e 
quando, a mezz'ora dalla fine, 
si è arreso spremuto come 
un limone, un lungo applauso 
l'ha accompagnato sino agli 
spogliatoi. Mercoledì ha fun
zionato. ma domani sarà la 
stessa cosa? 

Paolino Pulici sente il 
derby come nessuno: ne ha 
giocati 20, ne ha vinti 9, pa
reggiati 9 e ne ha persi 2. Ha 
segnato 9 gol (di cui 3 su 
rigore) è il secondo di questa 
graduatoria, tra i giocatori 

ancora in servizio nelle due 
squadre, segue a ragguardevo
le distanza ed è Graziani con 
4 reti. Nella storia del derby 
è in vece1 Bonipertl a conser
tare il/ primato con 13 goL 
; .Nessuno del 22 dì domani e 
più uomo — derby di Paolino 
Pulici, ma nessuno dei 22 in 
campo è più «cotto» di luL 
Può darsi che sia avvenuto e 
si ripeta il miracolo, può 
darsi che domani Pulici possa 
trovare anche il gol vincènte 
(la legge dei grandi numeri ci 
da ragione, perchè Pulici non 
segna al comunale dal feb
braio del 1979- Ma il Torino 
se vuole essere una cosa se
ria non può affidarsi a un 
filo cosi tenue ed incerto. Il 
Torino ha « ritrovato » Pulici 
e la voglia di vincere dopo la 
vittoria, tanto bella quanto i-
naspettata, contro il Ma
gdeburgo. ma non ha risolto i 
suoi problemi Che dire della 
Juventus che non ha ritrovato 
niente e ha perso un'altra 
partita? In due partite di 
coppa: ad Atene, contro il 
Panathinaikos, e a Loris, 
contro il Widzew, Zoff ha in
cassato 7 goL - Molti del 
commentatori di ritorno dalla 
Polònia sostengono che la Ju
ventus possa ancora rimanere 
in coppa, ma solo domani si 
potrà avere una risposta an
che a questo interrogativa 
Trapattoni intende recuperare 
Causio (in panchina a Ludz). 
Brady sempre in viaggio con Nello Paci 

• PAOLINO PULICI è sempre nel cuore del tifosi granala. 
Domani sperano in una sua impennata nel derby con la Juve, 

la «sua» nazionale sta per
dendo quota e con quella di 
mercoledì sono quattro le 
partite consecutive che si e 
no raggiunge la s sufficien
za»: ad Atene, col Bologna, 
ad Ascoli e in Polonia. Brady 
si lamenta di certe marcatu
re: non conosce la « tempera
tura» del derby! Tra poche 
ore anche questa lacuna sarà 
colmata." Se non gioca Cabrinl 
è più facile Osti di Storgato. 
ma D'Amico forse presuppor
rebbe un altro tipo di marca
tura. Cuccureddu su Pulici e 
Gentile su Graziani sembrano 
marcature scontate. Ma il 
Torino giocherà con D'Amico 
e con Sclosa, come mercoledì 
sera? 

Tris: 8-16-12 
L. 693.978 \ 

MILANO — I l Premio Auoda-
Z Ì O M naztoaala fantini, handicap 
ad Invite, In programma a San 
Siro • coesa Tris, è «tato vinto 
da WMta Wìnd. Onesta la com* 
blnaxioo* vincente: 8-16-13| la 
quota L. .693.978. 

PIRA RESTA CAMPIONE 
DEI PESI WELTER 

GROSSETO — I l campione d'Ita
lia dai poso welter Pierangelo Pira 
ha conservato il titolo, battendo 
per ferita Io sfidante Antonio Tor
sello alla quarta ripresa. 

Si corre oggi la cronometro a coppie e sarà l'addio alla stagione ciclistica 1980 

Affidato agli stranieri il prestigio del « Baracchi » 
Le grandi firme, una dopo l'altra, hanno dato forfait -De Wolf-Yandenbroucke i l duo da « battere » - ChinettReali i l nostro tandem più in vista 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — Il Trofeo Ba
racchi raccoglie i cocci di un 
ciclismo che un mese fa era 
già in ginocchio. E* l'ultimis
simo atto di una stagione di
sastrosa e invano il solerte 
organizzatore di questa com
petizione aveva ottenuto le 
adesioni di Hinault e Saron-
ni, nonché di altri quotati 
specialisti. Uno alla volta quei 
contratti, quelle firme che io 
estate sembravano dare lu
stro ad una gara dal passato 

prestigioso e unica al mondo 
nel suo genere, si sono perdu
te con le prime nebbie d'au
tunno. 

C'era da chiedersi come 
avrebbe rimediato Mino Ba
racchi: incontrandolo qua e 
là in cerca di salvataggi, si 
comprendevano al volo le sue 
mille difficoltà e anche se 
nulla lasciava trapelare, non 
ci saremmo meravigliati qua
lora avesse deciso di sospen
dere l'edizione di quest'anno. 
L'elenco de} nomi cancellati 
era di gran lunga superiore 

ARCI-caccia e radicali 
protestano contro la RAI 

ROMA — Arcicaceia e radi' 
cali, che si trovano — come 
noto — su opposte sponde ri
guardo al problema del re
ferendum per Tabrogazione 
della caccia, questa volta so
no stati d'accordo. Insieme 
rassociazione venatoria e il 
partito hanno inviato una 
lettera di protesta atta RAI 
per protestare contro la reti
cenza con cut Vente radiote
levisivo di Stato ha informa
to Vopinione pubblica sui di
versi punti di vista relativi 
al referendum. 

Nella lettera (inviata al 
presidente detta RAI. al di
rettore generale, ai membri 

del contiguo d'amministrazio
ne, a tutti i direttori dei tele 
e radiogiornali) i radicali e 
TArcicaceia rilevano come, a 
prescindere dalle posizioni 
favorevoli o contrarie àWabro-
gazione, la carenza di infor
mazione sia grave in relazio
ne allo sforzo necessario (e, 
questo, comune) per ricreare 
gli habitat necessari alla so
pravvivenza e atta moltipli
cazione del patrimonio fauni
stico italiano. 

n Partito radicale e TArci-
caccia hanno anche denun
ciato atta Commissione parla-
.mentore ài vigilanza a com
portamento fazioso é sprez
zante della RAI. 

a quello dei possibili protago
nisti e quando anche Baron-
chelll disse di no rinuncian
do ad un ingaggio di quattro 
milioni, l'intera carovana del 
ciclismo pensò proprio che la 
corsa bergamasca non sareb
be arrivata in porto. 

Invece, Mino Baracchi ce 
l'ha fatta ed eccoci qui con 
sette coppie di professionisti 
e otto di dilettanti che oggi 
pedaleranno su distanze di
verse e Der due obiettivi ben 
distinti, ina che con l'andazzo 
dei tempi, noi avremmo vi
sto volentieri in una sola 
mischia, tanto per restare in 
tema col «ciclismo open», 
con la necessità di allargare 
l'orizzonte per arrivare poi al 
toccasana della licenza unica. 

Sette coppie di professio
nisti, dicevamo, un oercorso 
di 85 chilometri che da Brem-
bate porterà 1 concorrenti al
lo stadio comunale di Ber
gamo e 11 seguente ordine 
di partenza: ore 1350: Chi-
netti-Leali; 1&23: Bos&ls-Du-
clos Lassane; 1128: Peeters-
De Rooy; 1359: Fuchs-Gisi-
ger; 13.32: Schuiten Marcus-
sen; 13,35: Prim-Segersall; 
13,38: De Wolf-Vandenbrou-
cke. Un quadro, tutto som
mato, dignitoso: rivolgendo
si al forestieri. Mino Barac
chi presenta alcuni elementi 
di valore, in primo luogo- Il 
recente vincitore del Giro di 
Lombardia (De Wolf) e in 
secondò quel Vandenbroocke 
che ha sonoramente sconfit
to Moaer • compagnia nel 

Gran Premio delle Nazioni. 
E questo sembra a molti il 
tandem da battere, la forma
zione più agguerrita. 

Gli italiani che^jo scorso 
anno si erano imposti con 
Moaer-Saronni, tono soltan
to due e pur facendo colag
gio al bravissimo Cninetti 
del «Lombardia» e a quel 
buon passista che si chiama 
Leali, non è il caso di illu
dersi Semmai, De Wolf-Van-
denbroucke potrebbero incon
trare resistenza in Sctralten-
Marcussen e in Prim-Seger
sall, e comunque attenzione: 
la storia di questa prova è 
ricca di colpi di scena, di 
cedimenti clamorosi che han
no coinvolto tipi come An-
queta e Merckx, campioni 

che in questa sfida a crono
metro hanno accusato crisi 
spaventose. 

Insomma si stende un pro
nostico e poi il cronista sco
pre di aver scritto sulla sab
bia. D'altronde a fine otto
bre non è facile intuire quan
to è rimasto da spendere a 
Tizio, Caio e Sempronio, a 
corridori che hanno la nau
sea della bicicletta. 

I dilettanti percorreranno 
un giro in meno dei profes
sionisti e il loro obiettivo 
(dopo 55.700 chilometri) è il 
Trofeo Valco che nel "79 ha 
registrato la vittoria dell'olan
dese Broers e del britannico 
Jones entrambi in lizza an
che nella gara odierna sia 
pure con compagni diversi 

(uno con yan derPoel, l'al
tro con Akam) e quindi con 
la speranza di ben figurare. 

Vedremo inoltre in campo 
1 cecoslovacchi Randak-Ra-
bon, gli svizzeri Greset-Ros-
sier, i belgi Sergeant-Van En-
de e gli olandesi Koppert-
Sollereld più i nostri Catta-
neo-De Pellegrin e Bldinost-
Delle Case che puntano ad 
un risultato d'eccellenza, in 
particolare Cattaneo-De Pel
legrin. freschi prim'attori del 
Gran Prèmio d'Europa di do
menica scorsa. 

In sostanza è l'addio al 
ciclismo 1980 con un applau
so e un augurio per i pochi 
ancora in sella. 

Gino Sala 

Calcio: a Milano 
si riunisce o§gi la 

commissione disciplinare 
MILANO — U 
KfpfleMVt I I fnMira 

nt««>i 

Tennis: Lendl 
in semifinale 

al torneo di Tokio 
la m TORIO — 

da « Iva* 
« • P U B I Asta. L'atleta 

» aatrat* te 
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Domani Re§azzoni 
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di Basilea 
BASILEA — I l aWta n U w n Clay 
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la «aaafea a aataR» « a« lacMsft» 
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Leningrado 

< / 

Vendere in U.R.S.S. 
consegnare in Italia 

(alla Gondrand) 

Togllanii 

L'accordo di collaborazlon© 
esclusiva tra la GONDRAND 
S.N.T. e il SOVTRANSAVTO di 
-Mosca, Ente Sovietico perf trasporti 
camionistici, consente di: 
D caricare un camion a Torino, Milano, 
Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 
Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, 
Leningrado. Kiev.Togliatti, Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS 
D utilizzare indifferentemente automezzi Gondrand oppure Sovtransavto 
D negoziare ti credito non appena la merce è a bordo del camion senza 
attendere la consegna D effettuare trasporti celeri rTALIA/UBSS e viceversa a 
mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite compiete, sia groupages . 
D trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, 
franco frontiera, franco destinazione). . 
Il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto ò una garanzia per gli 
esportatori italiani. 

GONDRAND & 

Piwewtt m se l o f i i maina «a*7—di di aiwppn tei 
Sede Sodale • Direzione Generale: Milano -Via Portacelo, 21 -l»L 874854 -telex 3346SS 
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Sabato 25 ottobre 1980 

Al 29 già stanziati dal Comune se ne aggiungono due del Comitato olimpico 

Per lo sport a Roma 3 0 miliardi 
(e ora collabora anche il CONI) 

Firmata ieri la convenzione fra i due enti — Le parole di Petroselli, Carraro e Arata 
L'assenza della scuola — Come si affronteranno i problemi di gestione degli impianti 

ROMA — Dal CONI un mi
liardo e 800 milioni, dal Co
mune 29 miliardi. Con que
ste cifre Roma affronta l'Im
presa — Incredibile appena 

. fino a qualche anno addie
tro — di diventare una città 
sportiva negli anni '80. Una 
città — Intendiamo dire — 
non di «sportivi sedentari» 

*> ma di persone, che, a tutti 1 
livelli e a tutte le età, abbia
no modo di praticare lo sport 
ciascuno secondo le proprie 
aspirazioni e le proprie pos
sibilità. 

Ieri, intorno al tavolo, In 
una sala del Campidoglio, e* 
erano il presidente Franco 
Carraro e 11 vicepresidente Pri
mo Neblolo In rappresentan
za del CONI, il sindaco Luigi 
Petroselli e l'assessore allo 
sport Luigi Arata In rappre
sentanza del Comune. La scel
ta della convenzione ricalca 
la linea da tempo assunta da 
parte del CONI, quella cioè 
di non costruire impianti, ma 
di contribuire con proprl-fl-
nanzi amenti agli sforzi In
trapresi dagli enti locali. 
Una scelta dettata dalla scar
sità di fondi di cui il Comi
tato olimpico dispone (testi
moniata anche dalla relativa 
esiguità del suo stanziamen
to), che lo costringeva negli 
anni passati a inevitabili e 
discusse discriminazioni, e 
dalle nuove possibilità aperte 
dalla recente legislazione 
(legge 616 sul decentramento. 
abolizione di capitoli di spesa 
« facoltativi » nei bilanci de
gli enti locali). Carraro ha fat
to presente che il CONI, nel 
limiti delle sue possibilità, è 
pronto a fare grossi sacrifici 
in questa direzione: a Aspet
tiamo — ha detto — altri 
Comuni ». 

Per andare alla sostanza del 

• Il presidente CARRARO • Il sindaco PETROSELLI dopo la 
firma della convenzione 

programmi di spesa i finan
ziamenti, i 28 miliardi e 800 
milioni, saranno messi in bi
lancio in tre anni (15 miliar
di nell'81. 5 miliardi e 850 mi
lioni nell'82, 7 miliardi e 950 
milioni nell*83). A queste ci
fre si aggiunge 11 contributo 
In conto capitali del CONI 
di 600 milioni per ognuno dei 
tre anni. Lo scopo — come 
hanno Illustrato Petroselli e 
Arata — è quello di giungere 
alla creazione di una serie 
di grossi impianti interdisci
plinari al servizio di due o 
tre circoscrizioni ( a seconda 
del carico demografico), alla 
disponibilità di l o 2 piscine 
pubbliche per ogni circoscri
zione. a un rilevante rafforza
mento della dotazione di im

pianti sportivi delle scuole. 
E qui sì tocca il punto più 

delicato. La scuola, infatti, è 
stata definita sia da Carraro 
che da Petroselli come «l'In-

senza che pesa . gravemente 
sulla diffusione della pratica 
sportiva. Il problema è stato 
sottolineato più volte: a Ri
schiamo — ha detto Carra
io — di fare le biblioteche in 
un paese di... analfabeti». Il 
sindaco ha voluto anche far 
notare come l'assenza del» 
la scuola nello sforzo volto a 
diffondere la pratica sporti
va sia particolarmente gra
ve alla luce dei problemi di 
gestione degli impianti che il 
Comune si appresta a co
struire. 

Questo del problemi di ge
stione è uno dei grossi «no
di» da affrontare. La pre
senza di un gran numero di 
Impianti, richiede, Infatti, ri
levanti spese di manutenzio
ne ordinarle e straordinarie, 
la presenza di personale tec
nico e non. Sono problemi che 
il Comune ha ben presenti 
(per esemplo si stanno già 
svolgendo presso la Scuola 
centrale dello sport corsi di 
formazione per giovani della 
285 e dipendenti comunali) e 
che spera di risolvere In par
te anche attraverso qualche 
idea nuova. SI è accennato, 
ad esempio, a un recupero so
ciale per gli anziani anche at
traverso un loro utilizzo in 
funzione di custodia e vigi
lanza nel nuovi impianti, alla 
ricerca di collaborazione con 
le centrali dell'assoclazlonl-
smo. 

L'altro problema è quello 
dei tempi: Arata ha affer
mato che si farà di tutto per 
ridurre al massimo a 1-2 an
ni 1 tempi di realizzazione, 
anche per limitare quanto più 
possibile le revisioni dei prezzi. 

Insomma. ̂  Roma è Impe
gnata a - diventare rapida
mente una città dove lo sport 
si fa. e anche 'n quel Quar
tieri (parliamo • dèlia zona 
Sud-Est) che hanno subito 
più degli altri 1 danni di una 
ventennale politica di sotto
valutazione, cui oggi U Co
mune appare deciso a porre 
riparo. Basti un dato: dal 
•73 al "76 fu speso per lo 
sport a Roma 1 miliardo e 
mezzo: dal '76 all'80 si è già 
passati a 6 miliardi; per 1*81-
•83 siamo a 29 miliardi. Un 
salto ouantitativo che. anche 
da solo, racconta molte cose. 

f. de f. 

ni 
e realtà 

ROMA — « Adesione del Coni 
al programmi governativi ». 
Cosi titolava ieri II Popolo, 
organo della Democrazia Cri' 
stiano, il commento di Fran
co Carraro alle dichiarazioni 
programmatiche di , Forlani. 

Evidentemente il cronista 
ha confuso le sue aspirazioni 
con la realtà. Il Presidente 
del Comitato olimpico mani
festa la sua soddisfazione per 
il fatto che, per la prima vol
ta, un Presidente del Consi
glio parla di sport nella'pre
sentazione del suo Gabinetto 
alle Camere e subito i solerti 
propagandisti dello Scudo 
crociato lo arruolano tra. i 
sostenitori del Governo. 

Dopo tanti anni di siten-
zio, di assoluta mancanza di 
una politica sportiva, un Pri
mo Ministro include un pic
colo, se pur significativo in
ciso sullo sport in un suo di
scorso e questo diventa im
mediatamente un program
ma. Non c'è, per ora, alcun 
programma e non può esserci 
quindi adesione a qualcosa 
che non esiste. C'è una ma
nifestazione di buona volon
tà tutto lì e Carraro, come 
noi del resto e come tutti cre
do quanti hanno a cuore le 
sorti dello sport italiano, ne 
prende atto e afferma la di
sponibilità dell'organismo che 
dirige alla collaborazione «con 
11 mondo politico, le regioni, 
gli enti locali, le forze socia* 
li, gli enti di promozione 
sportiva e soprattutto la scuo
la per arrivare ad una mag
gior diffusione della pratica 
sportiva». 

Con tutti, quindi, senza 
appiattirsi sul Governo. Che 
dovrebbe fare ogni soggetto 
citato? Inalberare una bandie
ra con su scritto: a 11 Coni 
accoglie il mio programma » 
Non è così e non deve es
sere così. Ognuno, neììa sua 
autonomia, deve fare la sua 

F orte. Il Governo finora non 
ha fatta e sarebbe quindi un 

po' avventato per tutti accet
tare programmi a scatola 
chiusa. •• 

Le premesse vanno bene. 
ricordiamo le molte di D'A
rezzo (una volta disse addi
rittura che « lo sport italiano 
era sulla dirittura d'arrivo...r>, 
ma se seauono i fatti. Quel
li attendiamo. Crediamo li 
attenda anche il Coni. 

Nedo Canetti 

Oggi in Sud Africa il « mondiale » dei pesi massimi WBA 

Goetzèe ritenta la se^ 
Il campione, un picchiatore nero «laimento fragile, avrà due milioni e méz
zo di dollari — Cassius Clay intenderebbe sfidare il vincitore del match 

pre fer i te 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

Nella costellazione mondia
le dei pesi massimi, dai re
moti tempi di John L. Sulll-
van, poco meno di un secolo 
addietro, ad oggi ci sono sta
ti « fighters » grandi e pic
coli che hanno vinto la cintu
ra ed altri che. pur diventan
do campioni, erano fenome
ni fisici quasi da baraccone. 
Ci sono stati anche trascu
rabili meteore, inoltre pugili 
di scarsa personalità ed infi
ne pittoreschi personaggi, tra 
l'atleta ed il clown, come il 
fantasioso Max Baer stermi
natore di Camera e. in parte. 
lo stesso Cassius Clay il 
chiacchierone delle ultime 
due decadi ; . 

Tra i « big » possiamo met
tere l'agile Jim Corbett che 
inventò «il gioco sulle gam
be», l'immortale Bob « Ruby » 
Fitzslmmons tre volte cam
pione del mondo in categorie 
diverse e il loro vincitore 
James J. Jeffries una forza 
della natura, meritano un po
sto, nel «clan » dei grandi. 

Il • bizzarro ed anarchico 
Jack Johnson primo campio
ne nero dei massimi. Jack 
Dempsey il «massacratore» 
del Colorado, l'intelligente 
Gene Tunney prediletto da 
George Bernard Shaw, il 
metodico tedesco Max Sch-
meling, il « bombardiere » 
Joe Louis che rimase campio
ne 13 anni, un record, natu
ralmente il distruttivo Rocky 
Marciano e, con un poco di 
buona volontà, anche Cassius 
Clay malgrado le ombre che 
pesano sulle sue due sfide 
con Sonny Liston e il molto 
fumo, con scarso arrosto, di 
tanti suoi combattimenti. ' 

Nel gruppetto dei fenome

ni super-dotati nel ' fisico 
mettiamo Jess Willard colos
sale «cow-boy» del Kansas 
e Primo Camera il « gigante 
delle Alpi ». Piccoli campioni, 
indipendentemente dal- pesò 
e dalla statura, sono stati 
invece il ruvido Marvin Hart 
del Kentucky e il canadese 
Tommy Burns che, sul finire 
della sua iunga vita, venne 
ordinato' ministro di culto" 
per la chiesa Battista di Coa-

• linga, California, mentre tra 
i titolati di poca personalità 

possiamo elencare • l'irascibile 
Jack - Sharkey e il mistico 
George Foreman, l'impopola
re Ezzard Charles forse per
ché bocciò il « ritorno » del 
venerato Joe Louis è l'uomo 
cenerentola «The cinciarella 
man » .-> James J. Braddock. 
l'anziano «Jersey» Joe Wal-
cott e il giovane Floyd Pat-
terson il primo a rivincere 
la massima «cintura», l'ag
gressivo Joe Frazier ed an
che Larry Holmes, l'attuale 
campione per il World Bo-
xing Council, che deve anco
ra convincere. 

Le meteore, invece, si chia
mano Jimmy Ellis uno « spar-
rin'g» di Clay ed II timoroso 
svedese Ingemar Johansson 
dal «punch» micidiale, lo 
spilungone Ernie Terrell e 
l'attore cinematografico Ken 
Norton antico «marine», 
Leon Spkiks lo sdentato e 
John «big» Tate maledetta
mente fragile malgrado Vim-
ponente mole di .106 chilo
grammi. --•. r, -•" •'.--*•••• 

Sfugge ad ogni definizione, 
pensiamo. Sonny Liston l'im
menso e cupo orso nero del
l'Arkansas, un essere miste
rioso : nel ring, • come fuori 

per 1. legami con la .mafia 
probabilmente responsabile 
della sua improvvisa, tragica 
morte a Las Vegas, Névada. 

Un altro campione dei mas
simi ancora ' da classificare, 
ma che ha l'aspetto di una 
meteora, sembra Mike Wea-
ver della California, deten
tore della . cintura per la 
World Boxing Assocìation, 
un picchiatore dal mento di 
vetro (cinque • K.O. subiti) 
che òggi, in uno stadio al
l'aperto di Sun City, nel Do-
puthatzwana. Sud - Africa. 
concede una partita di cam
pionato al boero Genie Coet-
zee nato 25 anni fa a Bok-
sburg, Transvaal. Per il suo 
rischio Mike Weaver riceve
rà due milioni e mezzo di 
dollari, quello di Sun City è 
Il quindicesimo camoionato 
mondiale allestito nel Sud 
Africa dal 4 settembre 1937 
quando il villoso Petey Sar-
ron e Freddie Miller, un 
« southpaw ». • entrambi sta
tunitensi, si contesero il ti
tolo dei pesi piuma. 

Il Sud-Africa possiede una 
buona tradizione di pesi mas
simi. basta ricordare ' Ben 
Foord e Don Corkindale pri
ma della •: guerra, Johnny 
Ralph e George Hunter, 
Jonny Arthur, Kallie Knoet-
se e Gerrie Coetzee dopo, ma 
nessuno, sino ad ora, ha di
mostrato di possedere la per
sonalità. il talento. la po
tenza di • un campione del 
mondo. I giganti sud africa
ni sono sempre rimasti nel
la anticamera del camoiona
to. Lo scorso anno (20 otto
bre T9ì lo stesso Gerrie Coet

zee si lasciò soffiare la cintura 
vacante (per la W.B.A.) dal 
mediocre John «Big» Tate 

Questa sera sul quadrato allestito a Pordenone 

Oliva si ripresenta: 
lo collauda Dos Santos 
Il brasiliano è noto come «perditore» abituale 

Dedicare titoloni a nove co
lonne oppure trasmissioni te
levisive a Patrizio Oliva, un 
novizio in campo professio
nistico, significa esaltare il 
ragazzo, gonfiarlo di parole, 
montarlo. Insomma metterlo 
su una cattiva strada. 

Cosi è stato fatto quando 
Oliva ha debuttato a Napoli 
contro il brasiliano Nelson 
Gomes. un perditore che, da 
quando si trova in Italia 
(19T7) ha quasi sempre do
vuto accettare verdetti nega
tivi per ottenere poi altri 
Ingaggi data anche la sua 
venerabile età, 37 anni suo
nati, essendo nato il 29 set
tembre 1943. Davanti al nuovo 
« golden-boy » del pugilato ita
liano, 3omes ni è oomoor* 
tato con accorto mestiere cer
cando di non far male al suo 

prezioso avversarlo; pertanto 
Oliva vinse chiaro pur senza 
entusiasmare. . ' 

Stasera a-Pordenone, fi na
poletano affronterà un altro 
brasiliano, un certo Benedìcto 
Dos Santos, di professione 
perditore, che per guadagnar
si l'amaro pane farà del suo 
meglio per far ben figurare 
il giovane competitore. Tut
tavia ci sembra ingiusto chie
dete. subito, troppo a Patri
zio Oliva ancora molto dilet
tante nello stile per apparire 
già un provetto professionista. 

il giovanotto ha bisogno di 
Imparare, di imparare, anco
ra di Imparare coma, r per 
esemplo fece Nino Benvenu
ti che prima di trovare nel 
ring di Roma tm « t o t » qoa-
si valida, 11 cubano Isae Le
gali pero ormai al tramonto, 

• PATRIZIO OLIVA 

aveva ormai disputato 27 
«matchs» professionistici nel 
giro di 23 mesi 

Quindi anche per Patrizio 
Oliva bisogna attendere pri
ma di esprimere un giudizio 
fondato • serto. 

g. s. 

del, ' Tennessee ' dichiarato 
vincitore dalla giuria al ter
mine di 15 rounds piuttosto 
fiacchi e scarsi di drammati
cità. '-?--• •• -

Quella partita si svolse nel 
Lof tus Versfeld Stadium di 
Pretoria, Transvaal, di solito 
usato per il rugby, alla pre
senza di oltre 82 mila pagan
ti malgrado la pioggia ed i 
temporali estivi di quel gior
no. • 

Anche attualmente fa pa
recchio caldo a Sun City, ma 
ci sono palmeti e specchi d' 
acqua per 1 • turisti perché 
questo « meeting », preparato 
dal sudafricano Sol Kerzner, 
dallo statunitense Bob Aram 
e dall'italiano Rodolfo Sabba-
tini, è anche un «business» 
turistico che.renderà bene al 
botteghini dello stadio, negli 
alberghi, con le TV che ver
sano dollaroni a' mucchi, con ' 
i «boomakers» che danno fa
vorito - il locale, e. magari, 
Gerrie Coetzee merita di es
serlo. - • • • • - . -

E' un buon «flghter» che 
può colpire duro malgrado le 
fratture subite dalle sue ma
n i Il 24 giugno 1979, a Mon
tecarlo. distrusse In un assal
to, Leon Spinte. Inoltre es
sendo intelligente dovrebbe 
aver fatto tesoro dell'espe
rienza amara quando sub! da 
Tate, l'unica sconfitta della 
sua carriera professionistica. 

Antico podista e giocatore 
di rugby, Gerrie Coetzee è un 
magnifico biondo di cento 
chili tutto muscoli, a vederlo 
sembra indistruttibile. SI è 
preparato in un severo cam
po d'allenamento fuori mano 
come usavano Jack Dempsey 
e Gene Tunney, Mak Schme-
ling e Joe Louis. Lo ha di-
retto Mike Toweel un trai-
ner serio e capace, n cam
pione Mike Weaver è, a sua 
volta, una splendida statua 
di bronzo. Rato 11 7 lùglio 
1962, professionista a 90 an
ni, incominciò con un K.O., 
In S rounds, subito dm Ho
ward Smith a Los Angeles, 
California. In seguito venne 
atterrato da Billy Ryan (3. 
round) e da Larry Fraster 
(2. round) non parente del 
più noto Joe Frazier, inol
tre da Duane Bobick CI. 
round) e da Larry Holmes 
(12. round) a New York. 

Mike Weaver tiene durez
za nelle mani ma prende 
troppi rischi: si spiegano 
quindi 1 K.O. al suo passivo 
e quello inflitto lo scorso 31 
marzo sul ring di Knoxvflle. 
Tennessee, a John «Big» 
Tate sul finire del 15. assal
to. Quel trionfo gli diede il 
titolo W.BJL e magari la cer
tezza di liquidare oggi, a Sun 
City, anche Gerrie Coetzee 
già vittima di Tate. 

La legge della «boxe» è pe
rò imprevedibile e Inscruta
bile proprio come Cassius 
Clay che intenderebbe sfida
re fi vincitore di Sun City. 
La logora ombra di Ali ha 
già dimenticato tutto. Gli at
tacchi, le pillole per dima
grire. I pugni ricevuti dal 
misericordioso Larry Holmes 
e persino Tace M I d'essersi 
drogato. 

• Giustppe Signóri 

GRAN TURCHESE 
ttbuongtonio 

si vede dal frollino! 
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Ora come allora.» ricoròX tanti anni fa,i frollini 
Colussi? Buoni,'dorati, croccanti! Ricordi? Erano 
una novità: i primi ciie si facevano. ~ ,* ~> 

" Ora come allora niente è cambiato. Gran Tur-„ 
chese: stessa qualità, stessa bontà, stessa piena Ira-: 

granza dì forno. > v" *" ** „*,„* 
Gran Turchese Colussi; da anni e anni tt buon 

amico della prima colazione. 

Gran Turchese: 
town frollino 
di casa Colossi 
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Renault 18: linea, spazio, eqtópag^amento.MaandtequalUà rneccankhechégarantiscpnocOimeprtaaziom 

Per apprezzare il dinamismo 
estetico della Renault 18 basta 
uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa 
lo specchio di uno styling attua
le, meditato ed elegante. 

La grande personalità della 
Renault 18 è completata da altre 
caratteristiche essenziali: solidi
tà, affidabilità, prestazioni, un ar
redamento raffinato ed un ecce
zionale equipaggiamento di serie. 

Eseaun'amcMnobilesichiede 
di essere bella, perché non chic-

Un grande equipaggiamento di serie: 
cambio a 5 marce (versiooe GTSX «ksxristaffi c lea iMss«efM,Maca^ 

•gio e tbl»cc«^o elettromagnetico s k ^ ^ 
retrovisore esterno regolabile datTasscrn 
«wtoavtolgenti» lunotto termico, cristalli : 

con lavavetro elettrico, loci dì 
antifurto bloccasterxo (versione GTL e GTS). 

derìe anche di consumare poco? sempre. Renauh 18 nelle versioni 
La Renault 18, a differenza di TL1400, GTL 1400, GTS 1600 e 
molte altre, è pronta a risponde- Automatica 1600. 
re affermativamente. Perché la '.'•':******—**+**$***** 
teorica Renault è al servizio del- IIFITMITIT <4Q 
la economia di carburante. Da MUjull/mUMxl. JO 
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Correzioni nella direzione economica 

Dopo le critiche 
di Breznev mutamenti 
nel governo a Mosca 

Sostituito un ministro tecnico — Modifiche ai criteri di 
pianificazione — Più crescita e più beni di consumo 

J ; , Dal nostro corrispondente ! , > 
MOSCA — Il Soviet Supremo dell'URSS ha concluso i suoi lavori con l'approvazione del pla
no e del bilancio statale per il 1981 presentati rispettivamente da Nlkolal Baibakov, presi
dente del Gosplan e da Vassilli Garbuzov, ministro delle finanze, il piano — che fissa per leg
ge \ ritmi di incremento dei principali indici di sviluppo economico e sociale dell'URSS — 
propone, come si evince dalle cifre essenziali, una moderata inversione delle tendenze a 

' una crescita ridotta che si sono manifestate nell'ultimo triennio, dopo l'impennata partico
larmente positiva del > 1976. 

La visita di Ceausescu 

Tra Belgrado 
• i 

e Bucarest 
larga intesa 

I principi d'indipendenza e autonomia 
come condizione per lo sviluppo del so
cialismo nel mondo -1 rapporti tra co
munisti, socialisti e socialdemocratici 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — « La Lega dei 
comunisti jugoslavi e il Par
tito comunista romeno si im
pegnano per l'affermarsi e 
per una coerente applicazio
ne dei principi di indipenden
za, parità di diritto e non 
interferenza nelle relazioni 
fra partiti comunisti ' e fra 
tutte le altre forze democra
tiche e progressiste nel mon
do »: ancora una volta que
sta affermazione, contenuta 
nel comunicato emesso al ter
mine della visita di Nicolae 
Ceausescu in Jugoslavia (con
clusasi ieri) può essere sot
tolineata quale elemento ca
ratterizzante sia delle rela
zioni tra i due partiti, sia 
della loro posizione all'interno, 
del movimento operaio e co
munista. Infatti il comunicato 
dedica ancora numerose fra
si alla necessità e del rispetto 
delle differenti posizioni »; al 
diritto1 e di ogni partito di 
decidere autonomamente la 
propria politica interna è in
ternazionale*; e di scegliere 
la propria via di trasforma
zione sociale « in armonia con 
le condizioni del proprio pae
se ». 

Per. i comunisti jugoslavi e 
romeni *il rigoroso rispetto 
di questi principi è la condi
zione prima e indispensabile 
per lo sviluppo del socialismo 
nel mondo, e l'unica vera ba
se per rapporti di collabora
zione e solidarietà tra partiti 
comunisti, socialisti e social
democratici >. • - • • 

La visita di Nicolae Ceau
sescu in • Jugoslavia è stata. 
la dodicesima in quindici an
ni e il dato testimonia dell'ot
timo livello dei rapporti bi
laterali: la delegazione rome
na questa volta però era par
ticolarmente nutrita. Oltre al 
presidente del Partito e della 
Repubblica romena, Ceause
scu. vi erano la moglie Ele
na (membro dell'Ufficio poli
tico e vice presidente del go
verno), il primo ministro Ver-
det e .il ministro degli esteri 
Andrei. I colloqui hanno dun
que affrontato diversi temi: 
tra i quali con particolare 
attenzione sono stati affron
tati quelli della collaborazio
ne economica. A quanto si è 
saputo si sarebbe deciso di 
approfondire la cooperazione 

• soprattutto per materie pri
me ed energia: in primo luo
go vi sarebbero concrete pos
sibilità di esplorazioni petro
lifere comuni su alcuni ter
ritori'jugoslavi e romeni con
finanti. . . 

Per quanto riguarda ancora 

l'analisi della situazione in
ternazionale alcuni osservato
ri hanno fatto rilevare che, 
nei discorsi pubblici tenuti in 
questi giorni, vi sono state 
però accentuazióni diverse: 
mentre la Jugoslavia ha ri
petuto la sua analisi sulla 
esigenza di combattere ogni 
tipo di ingerenza e qualsiasi 
politica di forza, la parte ro
mena ha soprattutto messo in 
rilievo la necessità di e sbar
rare la strada alla tradizio
nale politica di forza e ricat
to dell'imperalismo ». Anche 
sugli avvenimenti polacchi, 
sempre secondo queste fonti. 
vi sarebbero state alcune dif
ferenziazioni. 

Silvio Trevisani 

Concluso 
rincontro 
di studio 
a Berlino 

BERLINO — Si è conclu
so ieri sera a Berlino il 
convegno comunista — de
finito a scientifico » — sul 
«nuovo corso internazio
nale ». Nel darne notizia, 
un dispaccio dell'agenzia 
ANSA nota che tra colo
ro • che, nel • dibattito, 
hanno affrontato il pro
blema dell'Afghanistan, il 
rappresentante - italiano, 
il compagno Procacci, e 
rappresentanti spagnoli, 
messicani e argentini (so
cialisti) hanno ribadito la 
condanna, precedentemen
te espressa, dell'intervento 
sovietico. l 

Il rappresentante della 
SED .. ( RDT ), Herman 
Axen, nel discorso conclu
sivo ha voluto fare rife
rimento alla situazione 
afghana dicendo che la 
grande maggioranza de
gli intervenuti «ha rico
nosciuto l'assoluta neces
sità dell'aiuto sovietico». 
Sempre secondo il dispac
cio dell'agenzia ANSA, il 
compagno Procacci e gli 

•altri- rappresentanti pri
ma citati dalla agenzia 
hanno sottolineato anche 
il rifiuto di ogni concetto 
di stato guida del socia
lismo mondiale e dei mo
vimenti rivoluzionari. 

n discorso del compa
gno Procacci a Berlino è 
stato pubblicato sull'ulti
mo numero di «Rinasci
ta » ed un suo ampio sun
to è uscito sull'« Unità» 
del 22 ottobre scorso. 

Cento morti nel Messico 
per una scossa di terremoto 

CITTA' DEL MESSICO — 
Sono almeno un centinaio i 
morti e oltre 200 i feriti per 
il terremoto che ha colpito 
ieri il Messico centro-meridio
nale. Il sisma ha distrutto 
completamente Huajapan De 
Leon, una città di 20 mila 
abitanti nello stato di 
Oaxaca. La scossa tellurica 
ha avuto a Città del Messico 
una intensità di sesto grado 
della scala Richter ed è du
rato tre minuti e 17 secondi. 
Le scosse hanno provocato 
un fuggi fuggi generale da
gli edifici. In alcune parti 
della città l'erogazione della 
energia elettrica e i collega
menti telefonici sono rimasti 
interrotti. 

Alcune vittime del sisma, 
che ha avuto il suo epicentro 
H 240 chilometri a Sud Est 
della capitale, si sono avute 
nella città di Puebla. La 
Croce rossa di Tuxtla Gu-
tierrez ha riferito che la 
scossa è stata avvertita con 
forza anche in quel centro 

distante quasi mille chilo
metri dalla capitale. 

Centottanta ragazzi sono ri
masti leggermente feriti, sem
pre a PueWa, mentre in pre
da al panico abbandonavano 
uno stadio dove si trovavano 
per una manifestazione spor
tiva. Si parla di ingenti dan
ni a Poza Rica, sulla costa 
del golfo del Messico 

Nel pieno della scossa, a 
Città del Messico, i palazzi 
del centro hanno tremato e 
i vetri di parecchie finestre 
sono andati in frantumi. L* 
ultimo terremoto a colpire 
Citta del Messico fu quello 
del marzo del 1979. La scos
sa, con intensità 7 gradi del
la scala Richter, uccise 4 
persone e distrusse 150 case. 

I terremo» sono piuttosto 
frequenti in Messico. La mag
gior parte hanno origine nel
la valle del Messico, in cui è 
situata Città del Messico, o 
nella cosiddetta «faglia del 
Pacifico », al largo della co-

I sta occidentale. I 

Per il reddito nazionale è 
prevista una crescita del 3.4 
per cento, con un impegno 
complessivo di investimento 
pari a circa 160 miliardi dì 
rubli. Per quanto riguarda 
la produzione industriale è 
possibile notare un impegno 
più accentuato nel settore del
la produzione dei beni di con
sumo, mentre, per quanto 
concerne l'incremento del 
reddito reale pro-capite, il 2.9 
per cento previsto mantiene 
i ritmi costanti già realizzati 
,nel triennio trascorso. 

Garbuzov, in sede di con
clusione, ha sottolineato che 
il Soviet Supremo ha intro
dotto alcuni aumenti degli in
vestimenti sociali per i quali, 
peraltro, l'impegno di spesa 
si presenta assai cospicuo: 
quasi 102 : miliardi di rubli 
su un bilancio complessivo di 
circa 300 miliardi. Lo stesso 
Leonid Breznev, nel suo di
scorso al Plenum del Comi
tato Centrale, aveva più vol
te affermato la necessità di 
una attenzione particolare al 
miglioramento delle condizio
ni di vita della popolazione, 
dichiarando che. anche dal 
punto di vista strettamente 
economico, la situazione del 
produttore costituisce il nodo 
essenziale dell'impegno piani-
ficatorio. ; • *. 
-•I due progetti approvati 
sembrano accogliere questa 
indicazione, anche se l'im
pressione che si ricava dal
l'insieme dei dati disponibili 
è quella del persistere di 
notevoli difficoltà, del re
sto esplicitamente denunciate 
dallo stesso segretario gene
rale ' del Partito. H Soviet 
Supremo, ' facendo eco alle 
critiche di Breznev, ha deci
so la sostituzione del mini
stro per la costruzione di 
macchinario e di trattori a-. 
gricoli, Sinizin, che viene'cól-
locato in pensione e sostituito 
da Yashevskij. 

Valentin Makeev viene no
minato vice presidente del 
Consiglio dei ministri del
l'URSS al posto di Kisseliov, 
da pochi giorni eletto primo 
segretario del Partito della 
Bielorussia e in questa ve
ste membro candidato all'uf
ficio politico. 
•' Agli "inizi degli anni ottan

ta i pianificatori sovietici si 
trovano di fronte a comples
se questioni di adeguamento 
e di correzione dei metodi 
di • previsione e di indirizzo 
economico. Echi di un dibat
tito tra gli economisti che 
sta faticosamente procedendo 
da anni, si sono ascoltati an
che negli interventi al Soviet 
Supremo. Tra gli altri l'an
nosa questione delle « giuste 
proporzioni » nel rapporto tra 
centralismo e base economica 
periferica. 

Con il 1981. sulla base del
la «risoluzione del CC sul 
miglioramento della pianifica
zione ». dovrebbe essere dato 
impulso al criterio dell'auto
finanziamento delle imprese, 
tuttora frenate spesso da una 
rigida regolamentazione da 
parte degli organi di pianifi
cazione. Inoltre l'undicesimo 
piano quinquennale è stato 
elaborato in modo nuovo: non 
più una -. previsione soltanto 
anno per anno per ciascuna 
impresa o settore, ma un 
programma - dettagliato che 
abbraccia l'intero quinquen
nio e che consente alle im
prese di regolare parzialmen
te i loro ritmi di produzione. 
Modifiche stanno per essere 
introdotte nell'impostazione 
della politica creditizia, nel 
sistema di computo dei ri
sultati di impresa, nel calco
lo dei prezzi all'ingrosso. 

Ma tutto ciò comporta tem
pi assai lunghi e, a quanto 
pare, incontra ostacoli rile
vanti nel realizzarsi. Gli stes
si colossali «programmi spe
ciali ùitegrati ». tra* i quali 
quello del potenziamento del
la immensa zona geografica 
attorno al bacino Baikal-
Amur. assorbono quote di in
vestimento molto gravose, a 
fronte di una resa economica 
motto differenziata nel tempo. 

TI Soviet Supremo ha an
che approvato la legge qua
dro sui cosiddetti « delitti am
ministrativi ». La legge, che 
è stata illustrata' dal presi
dente della commissione giu
ridica del Soviet delle Nazio
nalità, Jarkovoi. fornisce agli 
organi legislativi delle singo
le repubbliche i criteri per 
la punizione dei piccoli reati 
come teppismo, akoolismo. 
speculazioni di singoli e azien
de, piccoli furti. 

Giuliano Chiesa 

Walesa annuncia ricorso in appello 

I giudici cambiano 
lo statuto 

di «Solidarnosc» 
Sono stati modificati gli articoli sul «ruolo guida» del 
Poup e sul diritto di sciopero — Le decise reazioni 

VARSAVIA - li tribunale di 
Varsavia ha registrato , ieri 
ufficialmente « Solidarnosc », 
ma gli esponenti del nuovo 
sindacato nato a Danzica con
testano la decisione presa e 
ricorreranno in appello. Nel-
l'annunciare la sentenza che 
riconosceva ufficialmente « So
lidarnosc». i giudici hanno 
imposto la modifica di due 
articoli dello statuto sinda
cale. relativi al riconoscimen
to del « ruolo guida » del 
POUP e al diritto di sciope
ro che dovrà essere regolato 
da una legge dello Stato. 

La reazione è stata imme
diata. Appena uscito dal tri
bunale, Ledi Walesa ha di
chiarato: « Il tribunale ha in
trodotto dei cambiamenti arbi
trari. " Solidarnosc " si rico
nosce nei principi della Co
stituzione e negli accordi di 
Danzica. Ma non accetta nuo
ve formulazioni nel suo sta
tuto. Non mettiamo in discus
sione il ruolo dirigente del 
partito nello Stato, ma non 
nel sindacato. Non ' accette
remo di conseguenza che ci 
venga imposta nessuna for
mula politica». 
. Si è conclusa cosi una tra-
vagliatissima giornata, densa 
di colpi di scena, incontri in
formali, e improvvisi ripen

samenti. Fino all'ultimo, un 
accordo sembrava possibile. 
La discussione, centrata sui 
due punti cruciali — il ruolo 
del partito e il diritto di scio
pero — si era protratta fino 
dalla mattina, seguita dal
l'esterno del tribunale. • da 
migliaia di persone. All'inter
no operai della fabbrica « Hu. 
ta Warszawa». facevano il 
servizio d'ordine. Il « com
promesso» tra i magistrati e 
gli esponenti del nuovo sin-

Babrak Karmal 
resta in URSS 

per curarsi 
MOSCA — Babrak Karmal è 
malato: ha bisogno di cure 
e riposo e resterà alcuni 
giorni ancora in URSS. 

Il leader afghano avrebbe 
dovuto far ritorno a casa 
leti, ni icimuic ut Una visi
ta ufficiale in Unione So
vietica cominciata il 15 ot
tobre scorso. L'agenzia TASS 
ha però comunicato che 
Karmal — ritornato ieri mat
tina a Mosca da Leningra
do — « rimarrà ancora in 
URSS per alcuni giorni per 
un breve riposo e per sotto
porsi a cure ». Il suo segui
to è invece regolarmente 
partito per Kabul. 

dacato. avrebbe dovuto fon
darsi su una specie di pream
bolo da apporre allo statuto 
di «Solidarnosc», in cui ve
niva riconosciuto il «ruolo 
guida» del POUP. E questo 
è avvenuto. Ma non è stato 
sufficiente perché il presiden
te del tribunale, giudice Pa-
waela, all'atto della sentenza, 
non decretasse la modifica 
degli articoli statutari. 

Cosi all'entusiasmo sono 
subentrati delusione e fermo 
dissenso. Dopo una accesa 
riunione dei rappresentanti 
degli «MKZ» — gruppi re
gionali aderenti a «Solidar
nosc» — si è deciso di ri
correre contro il verdetto. Poi, 
la netta posizione ufficiale di 
Lech Walesa: «Questo tri
bunale ha il suo statuto, ma 
non e il nostro». L'esponente 
sindacale ha poi ricordato che 
i magistrati; con i loro atti, 
si sono assunti serie respon
sabilità per non avere risolto 
una questione istituzionale a-
perta ormai da mesi, e ciò 
non potrebbe far altro che ag
gravare «le tensioni sociali 
nel paese». A questo punto, 
una situazione che pareva 
schiarita dagli eventi degli 
ultimi giorni, è tornata ad 
incupirsi piuttosto - seriamen
te. 

Sconosciuti i motivi della detenzione 
— • — 

Arrestati e rilasciati 
Alfonso Sas 

> i 

e la Forest in $ 
La misura di polizia era stata presa in base alla leg
ge antiterrorismo — Voci di collegamenti con FETA 

SAN SEBASTIANO - Clamo
re e sconcerto ha suscitato in 
Spagna l'arresto e il rilascio 
poche ore dopo di Alfonso 
Sastre e della moglie Eva 
Forest, famosi scrittori an
tifascisti. I due coniugi so
no stati tratti in arresto a 
Fuenterrabia, la cittadina ba
sca nella quale vivono, in ba
se alla legge antiterrorismo 
e trasferiti nel carcere di San 
Sebastian e rilasciati dopo 
un interrogatorio. Fonti della 
polizia hanno dichiarato che 
il testo delle loro dichiarazio
ni è stato trasmesso all'au
torità giudiziaria. 

Non si conoscono i motivi 
ufficiali della breve deten
zione, ma circolano voci in
sistenti che la mettono in re
lazione con le indagini in cor
so per far luce sul triplice 
omicidio commesso l'altro ie
ri nella provincia basca e 
attribuito all'ETA. 

L'arresto dei due scrittori 
aveva subito provocato pre
occupazione negli ambienti in
tellettuali baschi, mentre a 
Madrid la commissione per la 
libertà di espressione aveva 
manifestato «sorpresa e in
dignazione ». 

Alfonso Sastre è uno dei più 
noti drammaturghi spagnoli 
contemporanei, tra i fondato

ri del gruppo « Arte Nueva » e 
autore fra l'altro di un'opera 
di teatro politico dedicata al 
paese basco, intitolata « Aska-
tasuna », che in basco signi
fica libertà. Genoveva (Eva) 
Forest. nata a Barcellona, ha 
scritto due libri di testimonian
za durante la sua detenzione e 
ha tradotto dal basco in spa
gnolo il libro «Operazione 
Ogro ». sull'attentato contro 
il primo ministro Carrero 
Bianco. 

I due furono arrestati in 
rapporto con l'attentato nel 
Bar Rolando, nel 1974, che cau
sò la mòrte di molti agenti di 
polizia. Sastre rimase in car
cere otto mesi e mezzo, ot
tenne la libertà provvisoria e 
si rifugiò in Francia. Eva 
Forest rimase in carcere due 
anni e otto mesi. Le accuse 
nei loro confronti furono poi 
formalmente abbandonate. 

L'attacco dei terroristi del-
l'ETA che voci insistenti col
legano al clamoroso seppur 
breve arresto aveva preso di 
mira l'altro ieri due esponen
ti dì un certo rilievo della 
vita pubblica basca e un 
operaio. Le vittime sono l'ex 
sindaco di Elgoibar, Jaime 
Arrese, già esponente del par
tito di governo UDC, Juan 
Manuel Garda Corderò, de

legato della compagnia tele
fonica di San Sebastian e 1* 
operaio Alejandro Extremia-
na che rientrava a casa dal 
lavoro. Anche Extremiana a-
deriva all'UDC. 

Aperto a Seul 
il processo 
d'appello 

a Kim Dae-Jung 
SEUL — Il processo di ap
pello contro la sentenza di 
morte erogata al leader 
dell'opposizione • sudcoreana, 
Kim Dae-Jung, si è aperto 
ieri a Seul, davanti alla Cor
te militare suprema. Insie
me a Kim, sono comparsi in 
appello altri 23 coimputaM, 
condannati a varie pene de
tentive. Kim Dae-Jung era 
stato condannato alla pena 
capitale, essendo stato rico
nosciuto colpevole di «com
plotto per rovesciare il go
verno ». Kim ha respinto tut
te le accuse, sostenendo che 
la sua condanna è stata de
cisa senza che l'accusa abbia 
addotto le prove della sua 
colpevolezza. Al processo e-
rano presenti alcuni giorna
listi (di cui due stranieri), 
rappresentanti delle amba
sciate americana e giappone
se e una trentina di fami
liari degli accusati. 
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Forse una svolta diplomatica nel1 conflitto Irak - Iran 

L'America aspetta gli ostaggi 
con speranza, ma anche cautela 
La loro liberazione, che voci insistenti ipotizzano addirittura per lunedì, giocherebbe a favore di 
Carter nel duello elettorale, ma aprirebbe il problema delle eventuali forniture militari a Teheran 

• \ > 

Craxi freddo col governo. Emerge la «mina» aborto 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - Per una volta 
gli uomini di Carter e quelli 
di Reagan si trovano d'ac
cordo su una cosa: il profi
larsi della liberazione dei 52 
americani che da un anno 
sono prigionieri nell'Iran, gio
ca tutto a favore del presi
dente. Questo è anche il pa
rere degli osservatori ester
ni ai due campi in lotta. Al
cuni ritengono che se gli o-
staggi dovessero essere libe
rati, come risulta da voci 
provenienti • da Teheran, ad
dirittura nelle prossime ore, 
forse lunedì, e quindi torna
re negli Stati Uniti prima del
le elezioni (si vota il martedì 
4 novembre) Carter acquisi
rebbe un netto vantaggio sul 
concorrente repubblicano e 
si dissiperebbe di colpo la 
incertezza tipica di quésta 
contesa. Altri osservatori 
pensano che anche se la 
crisi non si risolvesse prima 
del voto, il € fattore ostag
gi » favorirebbe Carter per
ché l'opinione pubblica è con
vinta che un negoziato sia già 
in • corso tra Washington e 
Teheran e non giudicherebbe 
né utile né opportuno cam
biare, nel mezzo della trat
tativa, il presidente che trat
ta. 

Ad una analisi più attenta 
la questione si prospetta com
plessa. più di quanto possa 
apparire al grosso dell'opi
nione pubblica, perché si in
treccia con il problema del
l'atteggiamento americano nei 
confronti della guerra in cor
so nella moderna Mesopota-
mia. Se una trattativa (a 
quanto pare indiretta, via 
Svizzera) è realmente in cor
so tra Stati Uniti e Iran, la 
materia del contendere è il 
prezzo che gli americani so
no disposti a pagare per por
re fine alla cattività dei lo
ro 52 concittadini. 

Quando Khomeini, nel di
scorso del. 12 settembre, ri-

TEHERAN — Un gruppo di religiosi armali di fucile sfila nelle vie delia capitale Iraniana, 
al termine della preghiera del venerdì 

nunciò per la prima volta a 
quella richiesta di scuse che 
una potenza come l'America 
non avrebbe potuto accettare 
e limitò le sue richieste alla 
soluzione del contenzioso eco
nomico-politico tra i due pae
si, trovò una amministrazio
ne americana ' molto disponi
bile. Dieci giorni dopo, però, 
le forze armate irakene pe
netravano in territorio ira
niano. La guerra ha posto 
agli Stati Uniti problemi spi
nosi che finora sono stati 
fronteggiati eoa una dichiara
zione di neutralità (analoga 
a quella ottenuta dall'URSS) 
e con una delicata manovra 
per tenere a freno i- paesi 
della destra araba, interes
sati a contribuire in proprio 
all'abbattimento della rivolu
zione iraniana. Non soltanto 
a causa degli ostaggi, ma per 

fattori di più lunga durata, 
gli Stati Uniti non hanno in
teresse ' a un crollo e a uno 
smembramento dell'Iran. Se 
questo avvenisse, nella regio
ne si determinerebbero un 
vuoto e una instabilità tali 
che non potrebbero più es
sere fronteggiati dalle super
potenze con una reciproca di
chiarazione di neutralità. Inol
tre, gli stessi alleati arabi 
dell'America sarebbero spuv 
ti ad atteggiamenti più indo
cili e meno "controllabili. " 

Le dichiarazioni fatte ; da 
Carter e da Muskie contro la 
« aggressione » e la « inva
sione* irakena, l'ostilità'più 
volte ribadita dal vertice a-
mericano all'acquisizione roa
na militari da parte dell'Irak 
di parti di territorio irania
no. non servono soltanto a 
favorire la liberazione degli 

ostaggi ma • a salvaguardare 
gli interessi.' diciamo cosi, 
storici e permanenti degli 
Stati Uniti nella regione pe
trolifera. 

Molto al di là di ' questo 
la diplomazia americana non 
può andare, anche se la Ca
sa Bi-nca. da quel che risul
ta in colloqui riservati con 
fonti che non amano la pub
blicità. sarebbe disposta a lar
gheggiare pur di riavere gli 
ostaggi prima del voto. L'osta
colo politico contro il quale 
l'amministrazione Carter si 
scontrerà è la concessione di' 
armi e di pezzi di ricambio 
all'Iran, una volta che fl ri
torno in patria dei 52 pones
se automaticamente fine al
l'embargo decretato dopo la 
loro . cattura. Come è noto. 
ci sono contratti per oltre 
500 milioni di dollari stipu

lati all'epoca dello scià per 
forniture militari che o sono 
state bloccate o non sono -sta
te mai poste neanche in la
vorazione. Come conciliare la 
dichiarazione di neutralità a-
mericana con la ripresa di 
questo flusso di apparecchia
ture militari e con la proba
bile richiesta iraniana di nuo
ve forniture? E' il problema 
che si pone il «Neio York Ti
mes* chiamando in causa gli 
impegni assunti con Mosca 
per uno sforzo comune capa
ce di porre fine alla guerra 
e alludendo all'esigenza di 
tenere gli interessi politici 
dell'America al riparo dagli 
gli interessi elettorali del pre
sidente. : 

Sono questi dati di fatto, 
oltre ai contrasti interni al
l'interlocutore iraniano, che 
spingono : il dipartimento di 
Stato ad assumere una posi
zione cauta. Dal versante del
la diplomazia ci si limita in
fatti a ribadire che pur non 
essendoci contatti diretti con 
l'Iran, si constata un mag
giore interesse di Teheran a 
risolvere la questione degli 
ostaggi. • Resta , però Incerto 
se le varie ' fazioni ' iraniane 
siano tutte • consapevoli che 
la detenzione dei 52 cittadini 
americani ha contribuito a 
quell'isolamento dell'Iran che 
ha favorito l'aggressione ira
kena. Infine si constata con 
soddisfazione che Teheran 
non ha reagito negativamente 
al rifiuto americano di riti
rare i quattro aerei AWACS 
concessi un paio di settima
ne fa alla Arabia Saudita. 
Come si ricorderà il premier 
iraniano Rejai, nel. suo di
scorso ;-. all'ONU di venerdì 
scorso, aveva detto che con 
quegli aerei gli americani 
controllavano l'attività della 
aviazione iraniana e poi pas
savano le loro informazioni 
all'lràk. ; : / -

Aniello Coppola 

? 
L'annuncio di Baghdad trasmesso dalla radio con particolare solennità - Smentita a Teheran - U 
delegato USA all'ONU per il ritiro degli irakeni - L'ambasciata iraniana a Roma chiede protezione 

KUWAIT — Gli irakeni han
no annunciato ieri la conqui
sta completa della città di 
Khorramshar, lasciando an
che trapelare l'intenzione di 
annetterla definitivamente. 
L'annuncio è contenuto in un 
comunicato del comando di 
Baghdad, il quale afferma 
che le forze irakene € con
trollano ogni millimetro* del
la città e ne definisce la con
quista come eia più grande 
vittoria* della guerra in cor
so. Poco dopo, un portavoce 
del Consiglio superiore di di
fesa di Teheran, interpellato 
per telefono dall'agenzia 
AFP. ha definito l'annuncio 
irakeno « totalmente falso ». 
Tuttavia. Teheran non ha di
ramato alcun comunicato in 
proposito, mentre in mattina
ta la radio iraniana aveva 
parlato di cruenti combat1.* 
menti nel centro della città 
alla stazione ferroviaria e in 
piazza Taleghani. 

Il ministro della diresa Ira-' 
keno. generale Khairallah. ha 
telefonato personalmente la 
notizia al presidènte Saddam 
Hussein, il quale ha poi in
viato un messaggio di elogio 
alle forze armate. Per un'ora. 
prima che venisse trasmessa 

, la notizia, radio Baghdad ha 
ripetuto fl seguente avviso: 
«Popolo deWlrak, popolo di 
tutto U mondo arabo, tenete
vi pronti per uno storico an
nuncio*. n comunicato poi 
trasmesso afferma che centi
naia dì «pasdaran* (guardia* 
ni della rivoluzione) sono ca
duti nelle vie di Khorramshar 
nel tentativo di opporsi ai car
ri armati irakeni, ed aggiunge 
poi che con la conquista di 
Khorramshar la città petroli
fera di Abadan è ora « accer
chiata da tutte le parti*. 

Un passaggio del documen
to irakeno lascia capire (con
trariamente a quanto era sta
to indicato nei primi giorni di 
guerra) che Baghdad intende 
annettersi la città. H comun. 
cato afferma infatti che « Mo-
hammara (nome arabo di 
Khorramshar) è stata purifi
cata... La bandiera iraniana 
del palazzo del governo è sta
ta ammainata e sostituita 
con la bandiera irakena, per 
sancire U ritorno detta città 
sotto fl governo arabo per 
sempre ». Khorramshar era 
stata ceduta alla Persia dal
l'Impero turco nel 1M7; tre 
giorni fa. la città era stata 
ribattezzata da Khomeini 

Khuninshar,„ cioè « città del 
sangue*, per la sua tenace 
resistenza . alle truppe . ira
kene. •-.-;•••- •-- ' ••.:- -
• Se confermata, la caduta di 
Khorramshar potrebbe apri
re agli irakeni, la via per la 
conquista d; Abadan ed inv 
primere quindi una svolta al 
conflitto, almeno dal punto di 
vista militare. Sul piano po
litico. invece, il dato più ri-

Delegazione 
militare 
somala 

in Egitto 
n. CAIRO — n generale 
Omar Al Hadj Mohamed, 
capo di stato maggiore e 
vice ministro somalo della 
Difesa, è giunto giovedì se-

. ra al Cairo per una visita 
! di cinque giorni, durante 
; la quale sarà ospite del 
I capo di stato maggiore 
; delle forze armate egizia-. 

ne generale Abu Ghazala. 
La visita ha lo scopo di 

rafforzare la cooperazione 
militare somalo-egiziana, 
In un momento partico
larmente delicato per il 
governo di Mogadiscio. Lu
nedì scorso il presidente 
somalo Mohmmed Slad 
Barre ha infatti procla
mato lo stato di 

Slad Barre ha anche 
anticipato che « nei pros
simi giorni saranno a»* 
nunciatt importanti prov
vedimenti * finalizzati « a 
mettere la rivoluzione svila 
strada giusta » e ha detto 
che questo compito spette
rà al « Consiglio supremo 
rivoluzionario* che avrà 
e pieni poteri*. 

Queste misure sono sta
te spiegate in una inter
visto ad iti Akhbar dall' 
ambasciatore somalo al 
Cairo con l'affermazione 
che «nel Como d'Africa 

> e nei territori situati a o-
riente della Somalia esi-

! ste effettivamente un'oc-
• cupazione armata di tipo 
! coloniale dà parte deVCE-
' tiopia*. La Somalia, ha 

quindi aggiunto, m appog
gia te popolazioni di que
ste regioni nella loro lotta 
per rautodetermtnaztone 
e la Uberto e denuncia i 
ripetuti attacchi etiopici 
contro U proprio territo
rio». 

levante delle ultime.ore è 11 
dibattito in corso al Consiglio 
di sicurezza deU'ONU dove 
il delegato americano McHen-
ry (confermando cosi impli
citamente le voci su un pos
sibile rilascio degli ostaggi) 
ha sollecitato il ritiro delle 
truppe irakene dall'Iran. Me 
Henry ha detto che le ini
ziative militari di Baghdad 
«minacciano rinfeorifd ferri-
toriate dell'Iran », ha ribadi
to che gii USA sono contrari 
«allo smembramento del
l'Iran*. la cui «coesione e 
stabilità sono neWinteresse 
della stabilità e prosperità 
détto intera regione*, e ha 
ricordato che la carta dell* 
ONU sancisce la inammissi
bilità deCa acquistzkro - di 
territori con l'uso della for
za. - Partendo da queste pre
messe. il delegato USA ha 
detto che il consiglio deve 
«agire vigorosamente» per fa
vorire «sa ritiro dì frappe e 
per- iniziare un processo di 
negoziati accettabile per en
trambe le partì». U delega
to iraniano Ardakani. asso
ciandosi alb richiesta di ri
tiro delle truppe. In chiesto 
al Consigli di condannare 
«la premeditata aggressurv» 
irakena. 

• » • " 
ROMA — L*amba«ciata ira
niana a Roma ha accusato, 
in «tn suo comunicato, l'am
basciata defllra'* di «prepa
rare arti terrorìstici contro 
Tambasciata detta RepeoW-
ca islamica deWIrcu e contro 
9 suo personale diplomatica» 
ed ha dichiarato dì avere 
€ chiesto in una nota verbale 
al mbv*ler> deph esteri U-i-
liana vna maggiore protezio
ne per la sede deWambascia
ta e per le alt; e tue rappre
sentarne in Italia, nonché per 
3 personale dì questi uffici ». 
La Farnesina ha confermato 
di aver ricevuto € alcune ri
chieste m materia di prote
zione e-di sicurezza da par
te dev'ambasciata iraniana, 
come d'altronde anche da 
quella irakena». U comuni
cato dell'ambasciata iraniana 
addebita agli irakeni vari epi
sodi di terrorismo, fra c*d 
l'occupazione dell'ambasciata 
iraniana a Londra e attacchi 
armati contro le ambasdete 
iraniane a Vienna, Beirut, 
Kuwait, nonché il tentato as
sassinio deH'auora ministro 
degli esteri Gotbzadeh in Ku
wait 

Li stato <tì allarme 
nel Libano meridionale 

le forze nalestinesi? 
BEIRUT — Cresce il timore di un imminente attacco israe
liano nel Libano meridionale, timore rafforzato dal ripe
tersi, negli ultimi giorni, di incursioni aeree, raids terre
stri e-bombardamenti navali.. Secondo fonti di Beirut, il 
comando palestinese avrebbe proclamato lo stato di al
larme in tutta la regione, al termine di tuia riunione del 
massimi responsabili militari dell'OLP presieduta da Tes
ser Arafat. Ne dà notizia il quotidiano libanese Al Lima. 
Il giornale riferisce anche che negli ultimi giorni è stato 
notato un concentramento di truppe israeliane sia intor
no a Metullah, a ridosso del confine, sia nella enclave li
banese controllata dalle milizie di destra del maggiore 
Haddad, ed in particolare a Deir Mimas e a Marjayoun. 
La eventualità di un massiccio attacco israeliano nel sud 
era stata prospettata dalle fonti palestinesi fin dai primi 
del mese di settembre. 

Sciopero della fame 
dei sindaci palestinesi 
deportati da Israele 

ROMA — pai mano 1919, la dato della finn* degli ac
cordi di Camp David, il governo di Begin ha intensificato 
la politica, di repressione e di «svuotamento» del terri
tori palestinesi occupati per creare spasi alla cotonizza
zione e agli insediamenti ebraici Illegali. Uno degli aspet
ti di onesta politica è etato di colpire i sindaci palestine
si in Cisgtordania» Di ritorno da Israele e dai territori oc
cupati, una delegazione dell'Associazione intemazionale dei 
giuristi democratici ha denunciato Ieri in una conferenza 
stampa Jt Roma il caso della deportazione dei sindaci di 
Hebron e di HaihuL 

n magistrato Romeo Ferrucci — che ha fatto parte 
della delegazione con la francese Chenillier-Gendreau e con 
rirlandese Me Cartan — ha denunciato l'illegalità del prov
vedimento di deportazione preso dalle autorità militari nel 
confronti del due sindaci. Provvedimento — ha detto Fer
rucci — che era stato preso formalmente solo dopo la> to
ro deportazione di fatto, da parte di militari israeliani eh* 
11 S maggio scorso, dopo una irruzione in piena notte nel
le loro case, U hanno condotti In elicottero In territorio li
banese. Intorno alla questione di Fabd Quawasmeh, sin
daco di Hebron, e di Mohmmed Milhem, sindaco di HaihuL 
è sorte in Israele un vero e proprio «pasticcio giuridico» 
in base al quale le autorità israeliane compiono * gravi e 
flagranti infrazioni» di ogni diritto e di ogni etica. E pri
mo giugno scorso I*Alta Corte israeliana, ha pronunciato 
l'immediato annullamento del provvedimento di deporta-
itone, ma concedendo ai deportati solo il diritto a un ricor
so «Giurisdizionale» davanti a una commissione d'appel
lo militare. Rientriti in Israele dal confine giordano il 15 
ottobre scorso, per fare valere i loro diritti alla immediata 
reintegrazione nelle loro funzioni, 1 due sindaci sono stati 
lmmediatainente arrestati, e portati in una baracca ac
canto al ponte Alleno* (il punto di passaggio dalla Gior
dania). E* in questa baracca che dopo un lungo ed este
nuante interrogatorio di due itomi, e avvenuta la proce
dura-farsa di appello dei tribunale militare, mentre poco 
dopo l'Alta Corte Israeliana si è pronunciata per una m so
spensione» del ptw redimento. I due sindaci, tuttavia, so
no ancora in stato di detenzione e da lunedi scorso hanno 
iniziato uno sciopero della fame. 

(Dalla prima) K\ 

surato il sostegno offerto dal
la DC a queste manovre. 

Tutti questi elementi sono 
confluiti in un atteggiamento 
assai freddo nei confronti del 
neonato quadripartito, del qua
le si è limitato a dire che 
« se riuscirà a fare meglio 
del governo che lo ha prece
duto, meglio ». E sul PCI? 
Nessun accenno diretto alle 
questioni sollevate ieri dal 
compagno Berlinguer (rappor
ti tra i partiti della sinistra, 
essenzialità dell'impegno co
mune per una politica di rin
novamento del Paese) ma 
una semplice considerazione, 
« che sarà meglio per tutti 
se il governo riuscirà a sta
bilire intese con il Partito 
comunista*. ; 

Piccoli ha preferito (come 
d'altra parte il segretario del 
PSDI, Pietro Longo) prende
re l'avvio proprio dal tema 
cruciale del rapporto con le 
opposizioni, è con quella co
munista soprattutto. Il segre
tario de ha dichiarato di ac
cettare il terreno del confron
to e sui fatti ». Il governo 
Forlani nasce dunque, secon
do Piccoli, sulla base di una 
convinzione: che sia cioè ne
cessaria, « in un confronto 
rinnovato con l'opposizione », 
la ripresa di un « rapvorto 
di alleanze più vasto possibi

le, che veda la premessa 
dell'allargamento • progressivo 
dell'area democratica e avvii 
nuove e più compiute espe
rienze democratiche ». 
•'"' Poi (dopo un'escursione 
piuttosto infelice nel campo 
della politica estera, dove le 
posizioni del segretario della 
DC sono apparse arretrate ri
spetto a quelle di Forlani) 
la polemica con Craxi, soprat
tutto su aborto e voto segre
to. Questo — ha detto - va 
salvaguardato integralmente; 
tutt'al più bisogna rivedere 
le norme regolamentari cna 
prevedono la duplicità di voto 
(palese e segreto) in caso 
che il governo ponga su un 
provvedimento — com'è sta
to col decretone — la que
stione di. fiducia. .;, 

Sull'aborto, Piccoli ha con
fermato che la DC non assu
merà come partito la guida 
del referendum: € avvertia
mo un profondo disagio di 
fronte all'attuale normativa*, 
ha detto, aggiungendo di con
siderare non necessario lo 
scontro e « possibile l'incon
tro se, superando posizioni set-

'tarie, si troverà un'area di 
intesa*. Piuttosto Pìccoli si è 
fortemente: lamentato per 
quello che ha giudicato un 
attacco « doloroso » al magi
stero della Chiesa. E anctie 
sul caso Moro il segretario 
della DC ha trovato motivi 

per lamentare il e tentativo 
di inquinamento » dell'inda
gine parlamentare che fareb 
be dissolvere nella nebbia ci 
mandanti e gli esecutori del 
delitto*. 
•• Anche il segretario del 
PSDI ha insistito sulla tesi 
che la costituzione del nuo
vo governo porta a « staoitire 
almeno un rapporto corretto 
e costruttivo con il PCI ». Per 
Longo la politica dello scon
tro « non giova a nessuno »; 
« occorre favorire U dia'ogo 
nelle sedi politiche e parla
mentari. nei consigli regiona
li e locali, nel luoghi di la
voro ». Per queste ragioni, 
Longo ha raccomandato a 
Forlani di « operare con sca
denze precise e tempestive, 
di fare un uso costituzional
mente corretto dei decreti-
legge, di muoversi con sag
gezza verso le opposizioni, li-
cercando in ogni circostanza 
le convergenze auspicabili e 
i suggerimenti utili ». 

L'intensa seconda giornaca 
di dibattito sulle dichiarazio
ni programmatiche del go
verno aveva fatto registrare 
anche gl'interventi con eli 
i repubblicani (ha parlato il 
capogruppo Oscar Mamml) si 
sono dichiarati convinti del
la validità della soluzione da
ta alla crisi: i liberali han
no motivato la loro astensio
ne (il segretario Za none ha 
•parlato di « collaborazione co

struttiva»); l radicali (di
scorso di Pannella) hanno an
nunciato di attendere la re
plica di Forlani a proposito 
degli stanziamenti contro la 
fame nel mondo per decidere 
sul loro atteggiamento: in li
nea di massima è previsto il 
« no ». In conclusione (ed è 
il secondo in due giorni) un 
nuovo riferimento alla oppor
tunità di un rapporto diverso 
con il PCI. 

Un deciso €no* a ' questo 
governo è stato annunciato. 
per la Sinistra indipendente. 
da Carlo Galante Garrone che 
ha contestato a Forlani : la 
«sconfinata vastità* dei-pro
positi programmatici e. in
sieme. t la assoluta mancan
za di qualsiasi scala di prio
rità indicativa di precise scel
te». Preoccupazioni poi tan
to per le modalità di alcuni 
adempimenti (riforma della 
procedura penale, ordinamen
to penitenziario, ecc.) quanto 
per alcuni < inammissibili * 
silenzi: su alcuni asnetti del
l'amministrazione della giu
stizia (riforma dei consigli, 
revisione delle circoscrizioni, 
temporaneità degli incarichi 
direttivi), su alcuni punti di 
crisi internazionale (il fasci
smo in America Latina, la 
condanna a morte in Corea 
del Sud di Kim Dai lune), 
sulla vicenda Fiat, sul mal
costume e le spartizioni di po
tere. 

C'è chi guarda alla primavera 1981... 
(Dalla prima) 

evitare Peffetluazione del re» 
ferendum. 

Sulla questione dell'aborto 
vi è siala subito polemica in 
aula tra Craxi e Piccoli (ne 
riferiamo in sede di resocon
to). E il segretario democri
stiano ha sentilo il bisognò 
di affrontare immediatamente 
la questione anche nel corso 
di un lungo colloquio con il 
segretario repubblicano, Spa
dolini. Intorno a questa et mi
na », insomma, comincia a 

ruotare una parte dell'attività 
politica. ...;'\ 
- Ma hanno fatto discutere 
anche altri . due temi solle
vali da Craxi: la rivendicazio
ne da parie sua dell'atteggia
mento « trattativista e del PSI 
durante il perìodo 'del rapi
mento di Aldo Moro, messo 
arbitrariamente ' sullo stesso 
piano .degli atti di parziale 
clemenza che oggi Io Stato 
potrebbe compiere, nell'ambi
to dì una battaglia vittoriosa 
contro il terrorismo, nei con
fronti - dei brigatisti pentiti; 

e la richiesta del voto palese 
in Parlamento (il segretario 
del PSI, anzi, ha proposto: 
voto segreto ' nelle fabbriche, 
voto palese alle Camere). ' 

Sul discorso di Craxi, Gìor* 
gìo Napolitano - ha espresso 
questo giudizio: « Direi 'che 
si è dimostrato come la preoo 
cupazione e la crìtica che noi 
esprimiamo per la tendenza 
a un allontnmenlo del PSI 
dall'area della sinistra e dal
la ricerca dell'unità a sinistra 
abbiano un fondamento, e non 
possano essere trascurati. Mi 
pare che il discorso di Craxi 

riflettesse la presa e Tinci-
denza di questa • nostra cri
tica ». Con un'intervista al
l'Europeo, Napolitano ha an
che polemizzalo con chi so
stiene che nel PCI è in corso 
una lotta che investe la- linea 
politica, a Siamo- lutti impe
gnati — ha detto — in una 
difficile discussione sul modo 
di rilanciare un'iniziativa e 
unn prospettiva unitaria, m in 
modo particolare sul modo di 
rispondere a quelle posizioni 
deWattnale gruppo dirigente 
del PSI che consideriamo ne
gative e preoccupanti *, 

Erano tre i giornalisti nel mirino dei terroristi 
-;;(Dalla prima) •••';'-

che risale al 13 settembre "78. 
Con Alunni parteciperà an
che ai comando nazionale uni
ficato di Prima linea e Fcc. 
Ma quando il suo capo viene 
catturato, dopo oscillazioni va
rie fra diversi gruppi evèrsi
vi, ecco che si ricorderà del
la sua origine, dei suoi « mae
stri». -, ------ • •;- • .-'•-- . 

Il 7 aprile Negri viene ar
restato su ordine di "cattura 
del pubblico ministèro Calo
gero. Autonomia, nei suoi co
municati, bolla la stampa, ac
cusandola di usare le « veli
ne» del Pei. «Guerriglia ros
sa» incendia prima un camion 
che trasporta copie dell'Unità. 
Un mese dopo dà fuoco ad 
auto e furgoni del Corriere 
della Sera. Con le sue azioni 
« guerrigliere », il gruppo ever
sivo si sintonizza, a suo mo
do. con gli slogans urlati dal
l'Autonomia. 

Naturalmente le azioni non 
si esauriscono soltanto negli 
attentati contro i giornali. Il 
gruppo deve anche àutofinan-
ziarsi. e anche in questo caso, 
gli « insegnamenti ». ricevuti a 
suo tempo, vengono messi in 
pratica: I soldi vengono pro
curati con alcune rapine. C'è 
anche una pausa, diciamo co
sì. di riflessione. Barbone ab
bandona per un po' di tempo 
la lotta armata. Ma poi. nella 
primavera di quest'anno, la 
riprende, mettendosi a capo 
della Brigata XXVTH marzo. 

Ancora una volta giornali e 
giornalisti sono presi di mira. 
non più. però, soltanto attra
verso azioni «esemplari» e 
simboliche. No, questa volta 
si pensa a colpire le persone. 
n primo a cadere sotto i col
pi della Brigata è Guido Pas-
salacquaC- un giornalista .di 
Repubblica. Fortunatamente. 
Passalacqua se la cava con 
alcune ferito leggere a una 
gamba. Ma fl 2t maggio di 
quest'anno, i colpi sono mor
tali. Alle 11 del mattino di 
quella giornata piovosa. Wal
ter Tobagi, armato soltanto di 
un ombrello per ripararsi dal
la pioggia, viene ammazzato 
da sei «ragazzi» della XXVm 

I sei si erano preparati ac
curatamente. I loro « disegni » 
erano stati programmati at
tentamente. Prima un feri
mento, poi un omicidio. Nella 
toro mente, questa gradualità 
nell'azione delittuosa avrebbe 
dovuto. conviucete che ci si 
trovava di fronte a una or
ganizzazione efficiente. Il «cre
scendo» avrebbe fatto colpo. 
I giovani terroristi scelsero 

Nl«* RlM, i k M t i 
M I 
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con cura anche le loro vitti
me. Dopo il ferimento di Pas
salacqua, i giornalisti inqua
drati nel loro mirino per es
sere uccisi, erano tre. Tutti e 
tre avevano in comune l'ap
partenenza all'area democra
tica. É tutti e tre. per Io me
no dal punto di vista dei ter
roristi. potevano essere quali
ficati come «riformisti». 

Chi li conosce, sa bene che 
fra i tré esistevano punti di 
vista convergenti (sulla que
stione del terrorismo, ad esem
pio). ma anche divergenti. Se 
si fossero seduti assieme at
torno ad una tavola rotonda, 
probabilmente le loro opinioni 
sarebbero apnarse assai dis-

. simili su parecchi argomenti. 
Per quelli della XXVTJJ mar

zo. invece, andavano bene tut
ti e tre. La scelta di Tobagi 
fu determinata da ragioni di 
ordine pratico. Per giorni e 
giorni li seguirono tutti e tre. 
si - impadronirono delle loro 
abitudini. Risultò che Tobagi 
era la vittima più facile da 
colpire. Il giorno scelto fu il 
28 maggio. Dalla lettura dei 
giornali i terroristi appresero 
che la sera del 27; al Circolo 
della stampa, organizzato dal
l' Associazione lombarda dei 
giornalisti, si sarebbe svolto 
un dibattito sul tema: «Fare 
cronaca tra segreto profes
sionale e segreto istruttorio». 
Erano i giorni del « caso 
Isman». 

L'annuncio sui quotidiani ap
parve il 26 maggio perché poi 
il giorno successivo i giorna
listi. proprio in relazione al 
«caso Is/nan». avevano pro
clamato uno sciopero. Nell'an
nuncio dei giornali era scrìtto 
che fl dibattito era presieduto 
da Walter Tobagi. Ecco la 
notizia che interessa di più 
quelli della XXVttl marzo: 
l'annuncio che. quella sera, 
Tobagi era a Milano. • -

Si sa. ora. che Tobagi il 77 
era a Venezia e che avrebbe 
potuto anche non essere pre
sente al dibattito. Ma la pre
senza di Tobagi a Venezia era 
conosciuta solo dal suo gior
nale. I terroristi presero per 
buono l'annuncio dei quotidia
ni'. La sera del 27. Barbone 
fece un giro attorno al Cìr
colo della stampa per vedere 
se la macchina di Tobagi era 
parcheggiata nelle vicinanze. 
Non la vide, ma si fidò della 
notizia letta sui giornali. La 
mattina del 28. uno-dei com
ponenti della banda si sve
gliò prestissimo. Si recò alle 
sei del mattino in via Solari, 
di fronte all'abitazione di To
bagi. Se Tobagi fosse uscito 
presto di casa, l'azione sa
rebbe stata rimandata perché 
era stata programmata per la 
tarda mattinata. I terroristi 
sapevano che. generalmente, 
Tobagi usciva verso le undici 
del mattino per recarsi al 
giornale. 

Anche quella mattina, pur
troppo. Tobagi non venne me
no alle proprie abitudini. Il 
resto è noto. Compiuto fl de
litto. i sei della XXVTTI mar
zo si dedicarono ad una at
tività prevalentemente «pro
pagandistica». Spedirono mi
nacce a parecchi giornalisti 
di Milano, anche di morte. 

TI 26 settembre scorso. Bar
bone venne catturato dai ca-

* rablnieri. Sembra che il ge
nerale Dalla Chiesa e i ma
gistrati inquirenti fossero da 
tempo sulle sue tracce. Quan
do Barbone venne arrestato le 
imputazioni riguardavano di
versi reati, ma con l'omicidio 
di Tobagi. Anche questo delit
to. probabilmente, gli sareb
be stato contestato. Marco 
Barbone, comunque, fl 4 ot
tobre ruppe ogni indugio e 
confessò spontaneamente di 
avere ucciso l'inviato del Cor
riere détta Sera, fornendo i 
nomi anche degli altri cinque 
membri della Brigata. «Sto ri
trovando la mia dimensione 

umana », avrebbe detto. 
Su questa strada, non più 

senza ritorno, si sarebbe av
viato anche Paolo Morandi-
ni. Anche lui (lo scriverà 
l'Espresso nel suo prossimo 
nùmero) avrebbe confessato 
ai magistrati le sue responsa
bilità nell'omicidio di Tobagi, 
muovendo a sua volta accuse 
al prof. Toni Negri. E ancora 
altri due. a quanto si è ap
preso. avrebbero già imboc
cato lo stesso cammino, deci
si a rompere quella feroce 
omertà che ha provocato gua
sti atroci nella loro giovane 
vita. 

Un invito della Procura milanese 
MILANO — Nel tardo pome
riggio di ieri il Procuratore 
della repubblica dottor Mau
ro Gresti. ha invitato nel suo 
ufficio l direttori dei quoti
diani milanesi e delle agen
zie di stampa. Al termine 
della riunione è stato reso no
to un comunicato della pro
cura nel quale è detto che 
«to stillicidio di notizie che 
quotidianamente vengono 
pubblicate su dichiarazioni dt 
imputati che hanno deciso di 
collaborare con la giustizia 
confessando fatti di terrori
smo da loro e da altre per
sone commessi e di notizie 
relative a indagini o a prov
vedimenti in corso, è estre
mamente nocivo ai buon an
damento dei numerosi e com
plessi accertamenti che at
tualmente la polizia otudtzta-
ria sta svolgendo. Il procu
ratore .della repubblica ha 
pertanto invitato le persone 

di cui sopra* prosegue 11 co
municato «ed estende rinvi-
to a tutti i responsabili dt 
quotidiani, settimanali, perio
dici. Rai Tv e radiotelevisio
ni private a mantenere uno 
stretto e responsabile riser
bo in ordine alle predette no
tizie che potessero venire in 
loro possesso». 

Il procuratore al è riferito 
alle «voci» e indiscrezioni 
pubblicate in questi giorni sul 
«caso Calabresi» per sotto
lineare che ciò può intralcia
re un positivo svolgimento 
delle indagini In corsa 

L'Unità raccoglie anche que
sto invito, coerente ad 'una 
linea di responsabilità da 
sempre perseguita e in base 
alla quale ci siamo sempre 
limitati a riferire fatti, dando 
cosi un contributo ad una ri
gorosa e doverosa Informa
zione. 

Pacciardi rientra nel PRI 
ROMA — L'on. Randolfo 
Pacciardi rientra nel PRL 
Lo annuncia un comunicato 
dell'ufficio stampa repub
blicano In cui si precisa che 
il rientro di Pacciardi nel 
partito 6 avvenuto «con u-
ria deliberazione presa dalla 
direzione nazionale del par
tito all'unanimità su propo
sta del presidente, sen. Vi
sentin! e del segretario, cen. 
Spadolini ». PaccUrdi usci 
dal FRI alla fine del 1984 e 
la rottura avvenne in segui
to alla, costituzione del ga
binetto di centrosinistra or
ganico presieduto dalTon. 
Moro, sanzionato da ima de
liberazione congressuale alla 
quale Pacciardi aveva vota
to centra Nato nel 1899. 

Randolfo Pacciardi, ha mili
tato fin da giovanissimo nel
le file del PRI. Ha parteci
pato come comodante dei 
miliziani nella guerra di 
Spagna ed ha partecipato al
la lotta antifascista. E* sta
to vicepresidente del Consi
glio dei Ministri con De Ga-
speri e Ministro della Dife
sa durante fl centrisma In
torno agii inizi degli anni 
10, Pacciardi fu inoltre 1-
deatore e fondatore del mo
vimento « Nuova Repubbli
ca». Negli ultimi mesi del
la presidenza dell'on. Ugo 
La Malfa, n segretario del 
partito, Oddo Biasini, aveva 
avviato 1 contatti per il ri
torno di Pacciardi nel PRL 

Vessichelli chiede una indagine 
sulle accuse per Semerari 

ROMA — Con una lettera inviata al Consiglio superiore 
della magistratura, il procuratore aggiunto di Roma Raffaele 
Vessichelli chiede che sia aperta un'indagine conoscitiva 
affinchè venga fatta luce sul sospetti adombrati sul suo conto. 

L'mlziatfv* segue di due fiorai fl confronto nel carcere 
di Forti tra lo stesso Vessichelli e il detenuto Aldo Semerari, 
imputato di essere uno dei capi dell'eversione nera. L'esperi
mento giudiziario era stato deciso dai magistrati che condu
cono le Indagini sull'assassinio del giudice Mario Amato e 
sulle responsabilità per la sua mancata protettone, In quanto 
erano emerse contraddizioni tra la tesUmonlaruta fornita dal 
procuratore aggiunto e la versione di Semerari. 

Già l'altro tori, come si ricorderà, fl dottor Vessichelli 
aveva querelato alcuni quotidiani i quali — dando notizia 
del confronto — avevano scritto che il procuratore aggiunto 
era sospettato di avere informato Semerari (da anni perito 
di fiducia della Procura) che il avo noma era nelle parte di 
Amato. Anche l'ex Procuratore della Repubblica di Roma, 
Giovanni De Matteo coinvolto da alcune dichiarazioni nella 
vicenda, ha detto che si rimette a quanto i giudici stabili
ranno e di avere llntenatone di difendere «ino In fondo la 
propria onorabilità, 
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Il Psdi entrerà solo nella maggioranza 

Ultimi ritocchi per la giunta 
di unità autonomistica sarda 
Martedì il nuovo programma 

Ancora indecisa la posizione del PSd'A - Le resistenze 
e le pressioni dei settori minoritari e moderati della DC 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - La giunta di u-
nità autonomistica è quasi 
pronta: il presidente Socidu 
sta elaborando il programma 
tenendo conto delle indica
zioni Tornite dai partiti du
rante le riui'ioni di questi 
giorni. Martedì alle ore 18 
ì'on. Soddu pronuncerà le di
chiarazioni programmatiche e 
presenterà i 13 assessori. A 
far parte dell'esecutivo — se 
le cose continueranno a mar
ciare in questo senso — sa
ranno chiamati cinque partiti: 
democristiano, comunista, so
cialista, sardista e repubbli
cano. 

Il PSDI ha deliberato di 
non entrare nella giunta di 
unità autonomistica, pur ap-

nuovo segretario 
della CGIL 
di Matera 

MATERA — Il compagno An
gelo Eustazio è il nuovo se
gretario generale della CGIL 
di Matera. Lo ha eletto il co
mitato direttivo riunitosi ieri 
mattina a Matera in sostitu
zione del compagno Nicoli Sa
vino. chiamato ad altro inca
rico. 

Eustazio proviene dalla se
greteria regionale dei chimi
ci ed ha anche alle spalle una 
lunga esperienza di lavoro al
l'Alfa Romeo. 

Ora la segreteria provincia
le della CGIL risulta compo
sta. oltiu che dal compagno 
Eustazio, dai compagni Fran
co Rocco. Franco PaolicelU. 
Vittorio Favale e Giuseppe 
Castellucci. 

provando il programma e 
confermando di partecipare 
alla maggioranza. Il segreta
rio regionale socialdemocrati
co. Linguardo, nell'annuneiare 
questa decisione ai giornali
sti. ha aggiunto che « si è vo
luto così preservare l'imma
gine politica del partito». 

Cosa significa? Linguardo 
ha precisato che non c'è al
cuna pregiudiziale nei con
fronti della maggioranza di 
unità autonomistica. An/.i. 
questa si rende necessaria 
nell'attuale drammatica situa
zione di emergenza della 
Sardegna. I socialdemocratici, 
tuttavia, rimangono convinti 
della utilità di un'altrettanto 
Torte opposizione democrati
ca. 

Il riferimento è alla Pro
vincia di Cagliari dove alla 
forte maggioranza di sinistra 
e laica si contrappone una 
opposizione aHretU'tito con
sistente da parte della DC. 
L'ipotesi di una giunta auto
nomistica è comunque, a giu
dizio del PSDI. valida e sie-
cessaria. E. pur con sfumatu
re. il giudizio rimane dunque 
positivo. 

Oggi intanto si definirà an
che la posizione del PSd'A. I 
sardisti prenderanno una de
cisione ufficiale sulla parteci-
oazioie o meno nei una ginn 
ta unitaria, pur approvando il 
Drogramma e dichinr:>wln.i 
d'accordo per la maggioranza 
con i comunisti. Le anticioa-
zioni fatte dal loro presiden
te, il prof. Michele Cohimbu. 
lasciano chiaramente già pre
vedere un orientamento del 
PSd'A « verso l'area governa
tiva ». 

E veniamo al fronte della 
opposizione. Data ormai Der 
scontata la rinuncia del PLI 
alla parteciDazione alla mag
gioranza unitaria, le resisten
ze e le pressioni vengono 

soprattutto da certi settori 
minoritari della DC. In veri
tà, per quanto accese, le re
sistenze non sono numerica
mente apprezzabili. Gli stessi 
dorotei. dal sottosegretario 
Lucio Atys. sembrano decisi a 
rinunciare a fare opposizione. 
Si vocifera allora di un inter
vento romano che ponga in 
extremis il veto alla costitu
zione della giunta. 

" Un intervento ohe molti ri
tengono possibile. ' ma che 
non dovrebbe influire niù di 
tanto, stando alle dichiara
zioni degli esponenti della DC 
sarda relative alle ' scelte 
conclusive. Comunque si at
tende con molta attenzione la 
riunione della • direzione re
gionale e del gruppo consilia
re della DC. fissata per do
menica ad Oristano. 

C'è da auspicare che non 
; prevalgano ancora una volta 

atteggiamenti di mihnrrlinn-
} zione ed incoerenza, come 

vorrebbe II Giornale di Mon
tanelli, che • finalmente in 
onesti eiorni dpdica un po' di 
spazio alla politica sarda, pe
rò nel senso sbagliato. Mon
tanelli chiede che i de sardi 
vengano richiamati all'ordine. 
e non c'è da stupirsene, vista 
la campagna razzistica e 
sprezzante condotta dal suo 
giornale verso la Sardegna. 

Esasperate e stizzose anche 
le n'a/.'oni dei comitati civici 
di Cagliari, che tentano in 
tutti i modi, con interventi e 
petizioni, di arrestare la for
mazione della giunta unitaria. 
Non rimane che avanzare la 
solita osservazione: chi vorrà. 
potrà autoescludersi dalla 
giunta e dalla maggioranza. 
senza però pretendere che an
cora una volta prevalgano di
scriminazioni e pregiudiziali. 

p. b. 

la prossima settimana il dibattito 

All'Ars slitta Tesarne 
del disegno di legge 
sul lavoro giovanile 
Il PCI per un veloce iter legislativo - Appro
vate le norme per il personale della Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Slitta alla prossima settimana — dopo l'inizio 
l'altra sera della discussione generale — l'esame degli arti
coli del disegno di legge sulla disoccupazione giovanile. Una 
folta delegazione di giovani, assieme ai dirigenti dei sindacati 
e delle organizzazioni cooperative, l'altra sera non è riuscita 
ad ottenere dai partiti della maggioranza e dal governo im
pegni chiari per una rapida e limpida approvazione del prov
vedimento. 

Si tratta — afferma il gruppo comunista in una nota — di 
assicurare con uno snello iter parlamentare la risoluzione del 
precariato e di garantire una seria prospettiva di lavoro a 
migliaia di giovani iscritti nelle liste speciali e in attesa di 
occupazione. 

Di qui le proposte, del PCI, volte a dare un nuovo lavoro 
qualificato ai giovani, attraverso la ristrutturazione e l'amplia
mento delle piante organiche degli enti locali, finalizzati a nuo
vi poteri e funzioni decentrati. In risposta ai tentativi di inne
scare nuove manovre clientelari. si tratta anche — ha affer
mato il vice presidente del gruppo, compagna Adriana Lau
dani — di mettere in movimento meccanismi di equità e di 
giustizia per l'accesso ai posti di lavoro. In sostanza — ha 
sottolineato la compagna Laudani — intendiamo dar possibilità 
di accedere ai concorsi e al lavoro a tutti i giovani della « 285 ». 
La battaglia del grupi» comunista continuerà in aula per af
fermare In necessità di sostenere un vero movimento coopera
tivo produttivo, contro i metodi clientelari delle « cooperative 
di comodo », che, ira l'altro, sono ùuMiiuile u riproporre al
l'infinito il problema del « precariato » . • • • ' J > • 

Le due sedute di giovedì a Sala d'Ercole sono state dedicate. 
Tino a tarda sera, all'esame degli articoli e alla approvazione 
finale del disegno di legge sul personale della Regione. Il 
provvedimento recepisce un accordo che era stato stipulato 
lo scorso anno tra il governo regionale e i sindacati della cate
goria. Es?o prevede il riassetto dello stato giuridico ed econo
mico degli impiegati e dei funzionari, istituisce la conferenza 
biennale delle pubbliche amministrazioni ed una commissione 
di studio per la creazione del Centro di elaborazione dei dati 
regionali (la « banca dei dati »). e speciTica le attribuzioni dei 
direttcri regionali e dei dirigenti. 

« Nonostante alcune parti, che si prestano ad osservazio
ni critiche — ha osservato il compagno Nino Messina — dal 
complesso delle norme approvate dall'Assemblea, si può tra-
re un giudizio positivo ». Per esempio, le norme sul potere di 
contrattazione dei sindacati (per la prima volta un contratto 
sindacale del personale della Regione è stato recepito da una 
legge dell'Assemblea e il gruppo comunista è riuscito a bat
tere le manovre che in aula si sono esercitate contro i sinda
cati confederali), sulla informatica, sui « livelli » e sulla' mo
bilità. sono segnali positivi di rilievo che possono consentire 
di giungere, col nuovo contratto del gennaio dell'82, ad un 
aggiornamento della legge di riforma burocratica. Solo por
tando avanti, comunque, il processo di riforma della Regio
ne, essa potrà giovarsi- di una amministrazione burocratica" 
produttiva ed efficiente. 

'. : " , \ '' " ' " • • •' " • ' • ' ' • • • • • > 

i Incendiata la macchina del sindaco comunista dell'importante centro del Crotonese 

Nuove intimidazioni mafiose a Mesoraca 
Continuano gli attentati contro esponenti della giunta di sinistra - La criminalità organizzata sta tentando di instaurare un 
clima di terrore per boicottare ogni iniziativa della amministrazione comunale - Un fenomeno che rischia di estendersi 

A Vittoria 
finalmente 

il via 
al collaudo 
dei pozzi 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Accordo raggiun
to ira i Comuni siciliani di 
Vittoria e Geta da una parte 
e i rappresentanti della socie
tà palermitana « Idrotecni
ca » dall'altra, per procedere 
alle prove di portata dei poz
zi m contrada Molinello. Oggi 
si sono riuniti presso la pre
fettura di Ragusa 1 sindaci 
insieme con i capigruppo 
consiliari dei Comuni ci Oeia 
e Vittoria e i rappresentanti 
della società « Idrotecnica ». 
convocati dal prefetto dr. 
porracciolo. per al ironia re io 
spinoso problema dell'ap
pi owigionamento idrico oei 
due Comuni siciliani. 

Il sindaco comunista di Vit
toria, Aielio. in seguito alle i-
nadempienze sia Q?I Comune 
di Gela, che ritardava ad ap
paltare i lavori per le prove 
di portata dei pozzi trivellati 
alle porte di Vittoria dalla 
società « Idrotecnica », sia da 
parte della stessa società pa
lermitana, che avrebbe prefe
rito sfruttare il grosso bacino 
Idrico per uso agricolo e così 
vendere l'acqua a prezzi mol
to esosi, aveva minacciato di 
occupare simbolicamente i 
pozzi di Molinello. Con un te
legramma allo stesso pre
sidente della Regione Sicilia
na D'Acquisto, aveva richia
mato l'attenzione delle mas
sime autorità sulla dramma
ticità del problema e declina.-
\ a ogni responsabilità 0UI13 
eventuali complicazioni di 
ordine pubblico. 

Il prefetto di Ragusa, dr. 
Porracciolo, procedeva allora 
alla convocazione delle parti 
per vedere di raggiungere un 
accordo nell'interesse delle 
popolazioni d»: due Comuni 
siciliani, che insieme toccano 
la cifra di circa 130 mila abi
tanti, La riunione, che ha a-
vuto luogo oggi, si è conclusa 
in modo positivo con l'im
pegno assunto dal Comune di 
Cela, che dispone già da 
tempo del finanziamento re.a-
t:vo ai lavori assegnato dalla 
Regione e dalla stessa società 
« Idrotecnica » di procedere 
lille prove di portata dei poz-
m\ entro la prossima setti
mana. Il sindaco Aicllo si è 
riservato di riaprire la pro
testa nel caso di una nuova 
toadempienza. 

a. e. 

MESORACA — Il volto della 
mafia non è soltanto quello 
atroce dei massacri o del 
traffico di droga. Esiste un 
altro livello, che non finisce 
sulle prime pagine dei gior
nali, fatto di intimidazioni 
quotidiane contro chi si op
pone giorno per giorno al di
lagare di questo fenomeno. 
E' quanto sta accadendo a 
Mesoraca, i cui amministra
tori sono sottopasti in que
st'ultimo periodo ad uno stil
licidio di piccoli attentati 
sfociati ieri nell'incendio del
la macchina del sindaco co
munista della cittadina il 
compagno Tesoriere. 

Si tenta cosi, con la paura 
quotidiana, annullando ogni 
legge del vivere civile, di 
creare il vuoto intorno alia 
giunta di sinistra che gover
na questo importante centro 
del Crotonese. 

Già le avvisaglie della "iei-
lia elettorale avevano lanciato 
preoccupanti segnali verso i 

quali un'opera di repressione 
doveva essere fatta dagli or
gani competenti. La vittoria 
comunista del giugno scorso 
ha alzato la testa a chi tenta 
le vie della provocazione per 
curare 1 propri e particolari 
interessi che niente hanno a 
che vedere con la collettività. 
D'altra parte c'è da aggiunge
re che la continuità del go
verno di sinistra a Mesoraca 
dà fastidio indubbiamente a 
quelle forze che si nascondo
no all'ombra della specula
zione. - ' 

Non v'è dubbio che ancora 
di più in queste occasioni i 
cittadini devono sentirsi re
sponsabili e partecipi del 
grave fenomeno per essere 
dunque all'altezza di respin
gere tentativi che potrebbero 
fare di Mesoraca un paese 
dove il ricatto e l'intimida
zione farebbero da padroni. 

Contro questo tentativo il 
gruppo consiliare del PCI ha 
espresso nel Consiglio comu
nale di una settimana addie

tro una severa condanna ed 
unitamente alle altre forze 
politiche ha sottoscritto un 
documento nel quale si chie
dono interventi adeguati da 
parte delle forze dell'ordine e 
della magistratura. L'iniziati
va ha dato i suoi frutti e già 
da ieri i segnali si sono avu
ti. 

Infatti in una breve con
versazione. il comandante dei 
carabinieri della compagnia 
di Crotone, capitano Inzolia 
ci ha dichiarato che le inda
gini hanno imboccato una via 
che probabilmente porterà al
la scoperta degli attentatori. 
Un fatto positivo questo, ma 
non basta certamente in una 
situazione che può esplodere 
con menomeni più pericolosi 
di quelli registrati in questi 
giorni. 

Ce'bisogno di continuare 
l'opera di intervento repres
sivo e le forze dell'ordine de
vono dare il loro massimo 
impegno in questa direzione. 

Non v'è dubbio che dopo 
l'ultimo episodio si muove
ranno ulteriori passi verso la 
Procura della Repubblica ed 
il Prefetto per chiedere una 
maggiore attenzione al caso 
Mesoraca. Il PCI da parte 
sua, con una nota della Fe
derazione - di - Crotone. - ha 
condannato il vile attentato 
al sindaco Tesoriere ed ha 
sottolineato come questo tipo 
di delinquenza si muova con 
questi mezzi quando non ha 
il coraggio e la forza di e-
sprimersi alla luce del sole. 
' I comunisti crctonesi met
tono in risalto anche i grossi 
rischi a cui sono sottoposti 
tutti i cittadini di questo ter
ritorio se non si pone subito 
un freno alla criminalità ma
fiosa contro gli amministra
tori di sinistra di Mesoraca, 
E* in pericolo, infatti, la si
curezza di tutte le ammini
strazioni democratiche della 
provincia di Crotone in lotta 
contro il dilagare del feno
meno mafioso. 

Sui problemi dell'ateneo di Bari a colloquio con il professor Cossu 

«E' sull'esperienza dei dipartimenti 
che punta la riforma dell'università» 

Il problema dei rapporti con il territorio — Necessario confrontarsi con gli enti locali 

Dalla nostra r e d a z i o n e 
BARI — A pochi giorni dal
l'elezione del nuovo rettore 
dell'università di Bari, ab
biamo posto alcune domande 
al prof. Aldo Ccssu. presen
tato candidato dalla facoltà 
ci Scienze, sui prob'emi del
l'ateneo barese che nel pros
simo triennio entra in una fa
se cruciale 

Certamente uno degli ele
menti più qualificanti dei 
processo riformatore del
l'università è la costituzio
ne dei dipartimenti, inle
si come superamento della 
tradizicnale logica di isti
tuto. Quali sono, secondo 
lei, le possibilità di supe
ramento di questa logica e 
di reale attuazione dei di
partimenti nell'ateneo ba-

. rese? 
< La situazione degli istituti 

nelle diverse facoltà è molto 
differenziata: in primo luogo 
occorrerà istituire le forme 
democratiche di partecipazio
ne previste dalla legge come 
i consigli di istituto e i con
sigli di corso di laurea. C'è 

comunque da sottolineare che 
in alcune situazioni già dal 
*74-"75 si sono sperimentate ed 
attuate in modo autonomo 
Torme di organizzazione di ti
po dipartimentale e consigli 
Ci corso di laurea. Tali espe
rienze sno comunque un pa
trimonio da cui partire, aven
do consapevolezza che il pro-
eesso ncn sarà facile anche 
perchè dovrà essere rapido: 
sono, infatti, necessarie tra
sformazioni delle forme di or
ganizzazione del lavoro scien
tifico che, ove non siano pu
ramente verbali, abbiano ef
fetti prodotti sulla produttivi
tà e sul valore della cultura >. 

Un altro problema, pro
prio all'interno della que
stione università-territorio 
è quello della costituzione 
dei consorzi con la parte* 
clpazion* d o l i ' università, 
delle convenzioni tra sinvo
li istituti • Regione. Que
ste scelte vanno nella di
rezione di una corretta po-

. litica di Impegno territo
riale? 

« In questi ultimi anni la le

gislazione e il dibattito politi
co hanno favorito l'estendersi 
dei rapporti fra università e 
territorio; questo non poteva 
non verificarsi anche per l'u
niversità di Bari. Anzi, rima
ne in gran parte inesplorato 
il potenziale scientifico e cul
turale di cui anche a tal vìne 
disponiamo. Ma tutto ciò de\e 
essere inserito sia nei disegni 
programmatori contenuti nel
le stesse leggi, e comunque 
privilegiando gli Enti locali. 
sia in un quadro più generale 

Lutto 
CAGLIARI — Un grave lutto 
ha colpito il professor Anto
nio Romagnino, presidente 
dell'associazione Italia Nostra 
e collaboratore dal nostro 
giornale, per la morte del fra
tello professor Michele. Al 
professor Antonio Romagni
no, in questa dolorosa circo
stanza, vanno le condoglian
ze del comitato regionale del 
PCI. della redazione sarda 
dell'Unità e dei comunisti ca
gliaritani. 

di ammodernamento della di
dattica e di politica della ri
cerca. Anche a questo deve 
rispondere la struttura dipar
timentale: un impegno di rap 
porti con il territorio che non 
mortifichi ricerca e didattica. 
ma anzi le arricchisca. Tutto 
ciò è mancato in passato: le 
iniziative sono state frutto di 
spinte particolari e personali 
piuttosto che di un progetto 
organico ». 

L'università può essere 
definita come una azienda, 
sia pure tutta particolare, 
in questo senso si pone la 
questione della democra
zia al suo interno e della 
salvaguardia delle conqui
ste sindacali. 

« Certamente anche il sinda
cato ha davanti a sé il non fa
cile compito di adeguarsi al 
processo per il rinnovamento 
e per una efficace gestione. 
Questo è un elemento Indi
spensabile per garantire la 
salvaguardia delle conquiste 
sindacali e la piena democra
zia interna >. 

,- 1 
1 
I 
I 
1 

t 
I 

L'esperienza a Bosa di 17 ex ricoverati del nosocomio di Sassari 

La casa famiglia stinge 
l'etichetta di «matto» 

L'iniziativa della Provincia di Nuoro commentata in una affollata assemblea 
dalle persone dimesse - Le difficoltà per il completo reinserimento nella società 

BOSA — « Avevo tredici anni quando per uno sbaglio mi hanno rinchiuso In manicomio. Prima di allora era passata da un 
collegio ad un altro e cercavo sempre di scappare. In manicomio ci sono stata dieci anni. Ora ne sono uscita, sto meglio, 
sto bene nel gruppo-famifllla, qui a Bosa, e sono conlenta di essere tornata nel mio paese. Ma mi manca l'amicizia, vorrei 
parlare con la gente, vorrei qualcuno a cui voler bene. Vorrei lavorare ». La storia di Caterina, quella di ieri e quella di 
oggi, con tutte le complesse e naturali esigenze di donna, di una giovane di ventidue anni, Hie comincia a « vivere » soltanto 
adesso, e tutta qui. Caterina, minuta, una zazzeretta di capelli corti e neri sopra due occhi scuri indagatori e con qualcosa di 
spaurito, ha preso 11 coraggio 
a quattro mani, si è avvici 
nata al microfono, al tavolo 
della presidenza davanti al 
pubblico che riempiva l'uni
co cinematografo di Bosa, e 
ha parlato, ha raccontato lei 
stessa la sua vita, la sua 
atroce esperienza, mettendo 
cosi, semplicemente, gli ac
centi al punto giusto. 

A Bosa. l'unico centro ma
rinaro della costa occidenta
le nuorese, dalle antiche e ric
che origini di cui rimane trac
cia nelle rovine del castello 
del Malaspina che domina 
il paese, la Provincia di Nuo
ro ha aperto di fatto « uffi
cialmente » la seconda fase 
della battaglia per la desti-
tuzionalizzazione e il reinseri
mento nella società dei mala
ti dì mente. •- -

TI via lo si è dato non un di
battito pubblico e con due pro
iezioni cinematografiche, or
ganizzate in collaborazione 
con 11 consorzio per la biblio
teca Sebastiano Satta di Nuo
ro. Per due serate la saletta 
del cinema si è riempita di 
gente, molti giovani, studen
ti. ma anche operai, gente 
qualsiasi, operatori culturali, 
amministratori e naturalmen
te gli ospiti del gruppo-fami
glia e i relativi operatori. 

Caterina appunto è la più 
giovane dei 17 ospiti del grup
po famiglia di Bosa costitui
to ad aprile dall'amministra
zione provinciale in attuazio
ne della legge 180. (la legge, 
per intenderci, che abolisce i 
manicomi), è uno dei sette 
già funzionanti in tutto il ter
ritorio della provincia. Per
ché proprio i gruppi-famiglia? 
« La risposta l'ha data l'asses
sore provinciale all'Assisten-

, 2a, Giuseppe • Balìa, sociali
sta: ce Abbiamo letteralmente 
dovuto inventare qualcosa 
che sostituisce . le istituzioni 
manicomiali almeno come pri
ma- • risposta alle esigenze 
poste dalla legge che. pur 
essendo voluta da un forte 
movimento ed attesa da tem
po, • • poneva - il • - problema 
della creaèiorte - di .s trut ture 
alternative ' 'nel '' tentativo. 
Così, creati dal * nulla; sono 
nati i gruppi-famiglia, allog
giati • temporaneamente' • in 
strutture alberghiere». .. 
-1 risultati sono stati note

voli a Bosa come in tutti gli 
altri gruppi: dei 17 ospiti, tut
ti provenienti dall'ospedale 
psichiatrico di Sassari e tutti 
originari di Bosa. tre ospiti 
sono rientrati a casa. «Ma 
c'è di più — come dice Lucia 
Deroma, la psicologa del grup
po — con la precedente am
ministrazione comunale si era 
potuto stabilire un rapporto 

.positivo e sette nostri ospiti 
sono stati impiegati in lavori 
di diserbamene. Un altro la
vora io albergo con regolare 
•contratto e anche Caterina 
sta cercando lavoro in tipo
grafia. Purtroppo di norma 
si tratta di precariato anche 
perché qui è difficile, ottene
re altro ». ' • • ' . - • - " 

Una . esperienza positiva 
dunque, ma che porta in sé 
un rischio e cioè che « l'alber-
go-ccntro famiglia si trasfor
mi anch'esso in nuovo tipo di 
istituzione», come ha avver
tito anche l'assessore Balìa. 

a l malati di mente li dob
biamo accogliere fra di noi. 
Solo con l'aiuto della società, 
della gente, si possono risol
vere i loro problemi. Ma dob
biamo faticare ancora parec
chio per educarci a ciò», un 
operaio intervenuto con mol
to calore all'assemblea ha da
to voce e anche concretezza 
alle indicazioni che già era
no state poste dal dottor De
sole. dell'ospedale psichiatri
co di Sassari, da Torino Pan-
cello, sociologo, e dal dottor 
Girardi del servizio psichia
trico di Nuoro. 
- Ma è proprio qui che sono 

sorte le maggiori difficoltà: 
a Bosa quando il gruppo-fa-
miglia e Vammi nis trazione 
provinciale hanno affacciato 
l'ipotesi e l'opportunità del 
trasferimento dall'albergo al 
primo piano del liceo scienti
fico, l'amministrazione comu
nale de con il sindaco Morel
li in testa, ha opposto un sec
co no. -

Si è scatenato ra putiferio 
e ci sono state reazioni di
scordanti. Ma, anche grazie 
alla collaborazione di gruppi 
culturali sociali e poi itici si 
è riusciti a ricondurre tutto 
sul filo di un dibattito serio 
che ha avuto il momento de
cisivo in una assemblea t e 
nuta dentro il Liceo scienti
fico. 

« Anche gli studenti hanno 
cominciato a capire che il 
relnserlmcuto sociale del ma
lati passa anche attraverso la 
loro crescita », come ha sot
tolineato Lucia Deroma. 

Ma al dibattito il sindaco 
e la giunta erano assenti sai-
vo l'assessore alla Sanità che 
si è fatto l'autocritica espri
mendo buoni propositi per il 
futuro. Ma non basteranno 
certo soltanto questi perché 
Caterina e tutti gli altri pos
sano davvero e ricominciare a 
vivere ». 

Carmina Conte | 

Irregolarità allo Psichiatrico di Siracusa 

Impegni mantenuti a metà 
ma l'ospedale 

paga le ditte per intero 
Denuncia a! Procuratore della Repubblica - Com
pensi a persone che non lavorano presso l'ente 

Dai nostro corrispondente 
SIRACUSA — L'esposto è sul 
tavolo del Procuratore della 
Repubblica del Tribunale di 
Siracusa che dovrà far luce 
sulle irregolarità amministra
tive denunciate da Dino Cor
saro, segretario della CGIL 
per la funzione pubblica. 

Si tratta di fatti avvenuti 
all'ospedale psichiatrico sui 
quali l'atteggiamento del
l'amministrazione provinciale 
non appare certo improntato 
ai principi di rigore e corret
tezza. Per prima cosa i lavori 
affidati in appalto a ditte e-
sterne - puntualmente non 
vengono portati a compimen
to. Ad ultimarli devono prov
vedere i dipendenti dell'am
ministrazione mentre le ditte 
inadempienti continuano ad 
incassare regolarmente i 
mandati di pagamento. -" 

Qualche tempo fa l'ammi

nistrazione appaltò la siste
mazione di 200 infissi nei vari 
padiglioni dell'ospedale psi
chiatrico. In realtà ne furono 
istallati solo una ventina e il 
resto pare sia stato utilizzato 
altrove, ma non nei fabbri
cati dell'amministrazione. I-
noltre il materiale cosidetto di 
rifiuto, in quanto non più uti
lizzabile — almeno cosi viene 
definito — pare invece sia in 
condizioni di perfetta effi
cienza tanto da essere dato a 
privati. 

Sin dal 1971 — dice ancora 
Corsaro nell'esposto — 13 
persone prestano la loro ope
ra all'ospedale psichiatrico 
come se fossero dipendenti 
dell amministrazione - mentre 
in realtà nessun rapporto le 
lega all'ente, s i tratta di cuo
che e lavandiere che per la 
natura stessa del loro lavoro 
dovrebbero essere inquadrate 
stabilmente, invece vengono 

remunerate a titolo di presta
zione professionale. 

La amministrazione provin
ciale ha autorizzato la cor
responsione di un compenso 
di lire 50 mila per ciascuno a 
due dipendenti per la proie
zione di film al degenti a ' 
condizione che la proiezione 
avvenisse fuori dall'orario di 
lavoro dei dipendenti stessi. 
Le proiezioni invece sono sta
te fatte nelle ore di servizio e 
non risulta che alcuno dei di
rigenti sia mai intervenuto ' 
per far rispettare la condi- ; 
zione posta dall'ente a giusti-1 
ficazione del compenso. ;• 
' Sempre in ordine ai com- • 

pensi di carattere straordina
rio erogati con eccessiva libe
ralità risulterebbe che alcuni 
funzionari percepiscono 
somme al massimo delle ore | 
consentite senza che esista 
agli atti una qualsiasi giusti-, 
ficazione della necessità di ta
li prestazioni straordinarie; < 
spesso senza che il beneficia
rio si presenti nel posto di • 
lavoro. «Questi fatti — con
clude Corsaro. — oltre a ge
nerare sfiducia nelle istitu- ' 
zioni, evidenziano quanto ' 
deprecabile a livello di co
stume e penalmente rilevante 
sia la conduzione dì una 
pubblica amministrazione. 

s. b. 

Scioperi al Cardarelli di Campobasso 

Gli autonomi pretendono 
il rimborso per chi 

non mangia in mensa 
Richiesta non contemplata dal contratto ospeda
lieri che prevede la realizzazione della struttura 

j*. -

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — E* grave 
quanto sta accadendo in que
sti giorni all'ospedale Carda
relli di Campobasso, dove un 
centinaio di medici e para
medici organizzati in sinda
cato autonomo continuano a 
scioperare non per il rispet
to dell'accòrdo integrativo 
che prevede, tra le altre co
se, anche la istituzione della 
mensa, ma per chiedere la 
monetizzazlone di quest'ulti
mo servizio. - ~ ' 
- Il sindacato autonomo chie

de, in definitiva, una retri
buzione in denaro per chi 
non usufruisce - del servizio 
mensa: e per questo motivo 
ha creato grosse difficolta nel 
funzionamento del nosocomio 
in questi ultimi giomL 

Al riguardo grave è stato 
il comportamento del consi
glio di amministrazione che, 
soltanto per non avere pro
blemi nel rapporto con i di
pendenti. ha deliberato per 
ben due volte secondo le lo
ro richieste. Il comitato di 
controllo ha infatti bocciato 
la delibera per la sua ille
gittimità. 

Ora, il comitato di control
lo si ritrova nuovamente a do
ver discutere su una delibera 
che può essere approvata per 
la parte riguardante la isti

tuzione della mensa ma non 
per quella riguardante la 
monetizzazione del servizio. 

I dirigenti del sindacato au
tonomo hanno intanto porta
to ieri l'altro i lavoratori sot
to la giunta regionale per 
chiedere un intervento da 
parte dell'assessore alla Sa
nità, Fernando Di Laura Frat
tura. per sbloccare la verten
za. Ma il rappresentante del
l'esecutivo, mentre ha detto 
di essere disposto ad inter
venire per snellire l'iter per 
la istituzione della mensa si 
è dichiarato contrario a que
sta richiesta, r . C - -s .. 
- E* : u n a -' pretesa - assurda 

quella del sindacato autonomo 
che oltre a non essere con
templata dall'accordo degli 
ospedalieri e ad essere ille
gittima. viene ad essere nei 
fatti una richiesta corpora
tiva. In pratica, tutti i lavo
ratori chiedono denaro per 
quelle persone che invece di 
andare a mangiare in mensa, 
vanno a casa. 

L'assessore regionale Frat
tura. interpellato da noi te
lefonicamente. ci ha detto: 
« Mi sto interessando per far 
passare la delibera per la 
parte riguardante la mensa 
e non per tutto il resto. Ma 
guai se questi lavoratori poi 
si permettono ancora di so

stenere la loro richiesta con 
la proclamazione degli scio
peri. Sarò allora costretto a 
denunciare personalmente 
qtiesta parte ' di dipendenti 
per assicurare il servizio». 

In tutta questa storia è 
intervenuto nella tarda se
rata di ieri l'altro il prefetto 
di Campobasso che ha pre
cettato il personale, secondo " 
i turni e le modalità indicati 
dalla direzione aziendale. Il 
comitato di controllo secon
do voci ufficiose avrebbe an
che esposto denuncia nei con
fronti del consiglio di ammi
nistrazione del Cardarelli e 
con il suo comportamento sta 
dando < in pratica sostegno 

" per una ingiusta causa. -
.- - Un'altra ! notizia ' ufficiosa. 
ma 1 sindacati la danno per 
certa, afferma che nel pas
sato tutti gli scioperi fatti da 
questi dipendenti siano .stati 
retribuiti. Se ciò corrispon
de a verità potrebbe partire 
in questi giorni un'altra de
nuncia. sempre nei confronti 
del consiglio di amministra
zione. Grosse responsabilità 
di quello che sta accadendo 
all'ospedale Cardarelli -, di 
Campobasso, sono comunque 
da addebitare anche al com
portamento del consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
formato da 8 democristiani e 
da un solo socialista. Al suo 
interno una divisione in bloc
chi contrapposti dorotei da 
una parte e fanfaniani dal
l'altra, ha praticamente impe
dito il funzionamento di que
sto organismo e. tra Faltro. 
raoertura del nuovo ospe
dale. - -

Decisamente, non è possi
bile continuare così. 

Giovanni Mancinone 

Dalla parte dell'evaso 
La scena era la stessa vista chissà 

quante volte al cinema e forse anche dal 
vico dopo una rapata in città. Ma sta
volta ' — lo diciamo con franchezza — 
noi non stavamo dalla parte dei poliziotti 
e — lo confessiamo con altrettanto candore 
— un moto di soddisfazione ci ha colto 
quando il fuggiasco è riuscito a farla in 
barba alla legge e se l'è svignata, novella 
Prìmula Rossa. 

E' probabile che a questo punto dobbia
mo delle spiegazioni ai lettori anche per 
evitare che qualcuno telefoni al e 113» o 
al CJM più ricino. Dunque, innanzi tutto 
chiariamo che il fuggiasco in questione 
non è un pericoloso criminale, né un ma
niaco, né un terrorista e via nefandez-
zando. Trattasi per la scienza di un cer
copiteco, al secolo una scimmia sopran
nominata < l'Americano * fuggita un me
se fa da VUla Giulio, parco palermitano 
che ospita un piccolo zoo. 

Va da sé che più che legittimi risultano 
l'impegno e la solerzia delle autorità 
sanitarie e della pubblica sicurezza im
pegnate nel tentativo di catturare la be
stiola e di rimetterla in gabbia. Uà via, 
la buona condotta da che mondo è mondo, 
è sempre stata «n fattore oggettivo di ria
bilitazione anche per i soggetti più infimi 
dell'umana specie e, dunque, perché non 

riconoscere all'< Americano > H merito di 
non aver dato noia a nessuno in treni* 
giorni di clandestinità? . . - ----- .*-. 

Ma la legge è la legge — lo ammettia
mo — anche perché non consente di poter 
chiudere un occhio a propria discrezione 
e la caccia dunque continua. Noi tuttavia 
vorremmo far giungere alle scimmietta 
— se le strette maglie della clandestinità 
forzata lo consentissero — almeno un 
attcstato di simpatia. Vorremmo fari • sa
pere che quando ieri su quel cornicione 
di un palazzo di Palermo, si è tolta dal 
fondoschiena rossiccio la siringa carica di 

_ liquido soporifero appena sparata da un 
agente con una pistola ipodermica, ed è 
scappata via sbeffeggiando gli inseguitori, 

.\ ebbene in quel momento noi non siamo 
stati tra coloro che hanno imprecato. 

'*.* Abbiamo invece ripensato alle parole del 
direttore del mini zoo: « L'Americano è 
scappato per "dissidi" con la sua compa
gna di gabbia ». Pensateci anche voi. Per
ché una scimmia (maschio o femmina che 
sia, qui il maschilismo non c'entra) non 
dorrebbe poter scegliere da sé U proprio 

. stato civile? E poi, se proprio !'«.Ameri-
A cono » deve ritornare dietro le sbarre, per-
; dio, almeno gli si tolga di torno quel part-
'. ner rompiscatole. 

Giorgio Gruhi 
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Grande e combattiva manifestazione durante lo sciopero generale di 8 ore 
^ | • - | ~i — • ! • | 1 1 1 ^B—I * 

In diecimila nelle strade di Vibo 
per non far chiudere Ntakementi 

fa tutto il comprensorio del Vibonese proclamata l'agitazione dalle confederazioni CGIL-CISL-UIL 
H tentativo di Pesenti di dividere il fronte di lotta - Metalmeccanici e lavoratori del commercio 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Una 
frando manifestazione. Del 
numero del lavoratori, dei 
giovani, che stamane hanno 
invaso le strade principali di 
Vibo Valentia, è difficile di
re, sicuramente oltre i die 
flmila. -- - * 

Oggi, in lutto il compren
sorio vibonese era stato 
proclamato della Federazione 
unitaria CGILCISL-UIL uno 
sciopero generale Idi otto ore. 
A questa iniziativa di lotta si 
è aggiunta quella dei lavora
tori dell'edilizia della provin
cia di Catanzaro che si bat
tono per la firma del con
tratto di lavoro e gli operai 
cementieri di tutto il Mezzo
giorno. 

Al centro della mobilitazio
ne operaia la difesa dell'Ital-
cementi di Vibo Marina che 
Pesenti vorrebbe definitiva
mente chiudere, la crisi di 
altre piccole aziende come 
1OMA. per la quale si chiede 
11 rilevamento della GEPI. 
l'economia asfissiante delle 
zone interne, la crisi dell'edi
lizia. 

I cementieri della Calabria. 
quelli di Vibo Marina, di Ca 
tanzaro Sala, di Castrovillari. 
si sono oggi trovati uniti per 
battere il disegno di Pesenti 
che tende invece a dividerli 
nel tentativo di raggiungere il 
vano obiettivo di mettere gli 
uni contro gli altri i lavora

tori del tre stabilimenti ca
labresi. 

Con la manifestazione di 
oggi, con la compattezza di
mostrata da tutti ì cementie
ri calabesi, si può dire che il 
tentativo di Pesenti non è 
passato e non ha possibilità 
di passare: i lavoratori sono 
oggi più uniti di prima. A 
dimostrazione di ciò i cartel
li, gli striscioni, gli slogan 
del tipo « Pesenti, il gioco 
l'abbiamo capito, ì cementieri 
resteranno uniti ». 

Ma prima di parlare più 
precisamente dei problemi 
dell'Italcementi, diamo una 
scorsa alle numerose delega
zioni del Mezzogiorno inter
venute a Vibo, al consigli di 
fabbrica delle industrie del 
comprensorio Vibonese che 
con i loro striscioni hanno 
partecipato al lungo corteo. 
Erano presenti i cementieri 
di Pescara, con in testa 1 
sindaci di S. Valentino e 
Tursivalignano; una folta de
legazione delle Cementerie di 
Scafa, con in testa il sindaco. 

Ancora - i lavoratori della 
« Eternit » di Bagnoli; sempre 
nell'area industriale napole
tana gli operai della «8ace-
vit» di Valla. Dalla Sicilia 
delegazioni di Ragusa e i la
voratori della « INSICEM » 
di Modica. Numerose le dele
gazioni degli edili di Lamezia 
Terme, molti anche i lavora
tori della SIR. sempre di 
Lamezia. Al gran completo ì 
cementieri di Catanzaro Sala. 

dell'Italcementi, folta anche 
la rappresentanza dei lavora
tori dell'edilizia di Crotone. 

I lavoratori dell'area indu
striale di Vibo Marina erano 
presenti In gran numero con 
in testa i cementieri, che so 
no colpiti direttamente dalle 
manovre antioperaie di pe
senti. Particolarmente com 
battivo il corteo dei metal
meccanici della Nuova Pi
gnone, dell'OMA, della Nuova 
Cimea di Pizzo, dell'Astra. In 
sciopero anche i lavoratori 
del settore commercio, Stan
tìa e Upim, che in questi 
giorni stanno rintuzzando l'at
tacco della Montedison, che 
proprio al sud vorrebbe li
cenziare una parte del lavo
ratori e delle lavoratrici della 
Stantìa. 

Fra i tanti striscioni anche 
quelli degli impiegati del-
l'iNPS. della Plastimare di 
Vibo Marina, dell'Omisud. 
Molti giovani corsisti della 
« 285 » che nel loro striscione 
hanno ribadito il loro rifiuto 
dell'assistenzialismo, per ot
tenere un lavoro produttivo e 
hanno messo davanti alle lo 
ro - responsabilità l'ammini
strazione comunale di ' Vibo 
Valentia e la giunta regionale 
per le inadempienze di cui si 
sono rese responsabili. 

II comizio sindacale è stato 
concluso da un discorso del 
segretario generale della FLC 
nazionale. Giancarlo Pelachi-
ni. Nel suo intervento il diri
gente sindacale ha ricordato 

come la trattativa ristagni 
per l'intransigenza padronale, 
anche se già in quattro pro
vince toscane un accordo è 
stato raggiunto. Anche a Ca
tanzaro la trattativa tra le ' 
organizzazioni provinciali dei I 
lavoratori edili e l'ANCE, che 
rappresenta il padronato, è I 
bloccata. Intanto l'edilizia . 
langue, anche per responsabi- i 
lità delle varie giunte locali. 
a cominciare dalla Regione 
Calabria che oramai vive in | 
perenne crisi da oltre otto j 
mesi. • • 

Il sindacato chiede con 
forza che Pesenti avanzi dei 
programmi di ristrutturazio
ne nei confronti dei suol sta
bilimenti di Vibo Marina e di ' 
Catanzaro Sala. Non è possi- ', 
bile dire oggi che gli impian
ti sono obsoleti, quando per 
anni e anni sono stati lasciati 
dalla proprietà nel più com- • 
pleto abbandono. Non vale 
anche la tesi che raddop
piando gli impianti di Ca
strovillari, si può fare a me
no dello stahilimento dì Vino 
Marina. Infatti, il fabbisogno 
regionale di cemento supera 
di gran lunga quello attuai- ; 
mente prodotto, che verrebbe 
ulteriormente ridotto dalla 
chiusura di Vibo Marina e 
Catanzaro. 

Ma c'è una questione che 
va al di là dei conti econo
mici, che tuttavia danno tor
to ugualmente a Pesenti, e 
della situazione di gravissima 
crisi occupazionale che tutto 

11 comprensorio vibonese, da 
anni sta vivendo. Agli albori 
del centro-sinistra l'area di 
Vibo Marina doveva essere 
uno dei « poli di sviluppo » 
che avrebbero consentito il 
decollo del Mezzogiorno. 

A distanza di oltre un de
cennio, al posto del preventi
vato sviluppo, c'è il cimitero 
delle industrie - chiuse. In 
meno di dieci anni l'occupa
zione, anziché crescere, è an
data via via declinando, ed 
assommano a più di mille 1 
posti di lavoro persi nella 
zona Industriale di Vibo Ma
rina. 

Come si risponde a questi 
problemi da parte governati
va? Con l'indifferenza, se non 
peggio. Basti pensare al mi
nistro Bisaglia che, interroga
to dai parlamentari comuni
sti Ambrogio e Politano sul 
problemi dell'area industriale 
di Vibo Marina, ha risposto 
semplicemente dicendo che 
non gli sembrava opportuno 
fissare ol ministero una riu
nione Der discutere i pro
blemi "industriali di Vibo. 
Come se per discuterne fosse 
necessario che tutte le fab
briche chiudano, una dopo 
l'altra. 

Oggi Bisaglia ha avuto una 
risposta dai lavoratori e dal 
sindacato. Tra gli altri un 
cartello in bella vista diceva 
«Bisaglia, la Calabria non è 
una colonia ». 

Antonio Preiti 

Assemblei! 
ai Cantieri 

navali: «Noi* 
bastano 

più impegni 
generici» 

Uno scorcio dell'assemblea de 
lavoratori metalmeccanici e 
tori mattina a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Regime di cas
sa integrazione ormai da due 
anni. Altri 600 lavoratori che 
si perderanno nell'82 con il 
blocco del turn-over. La mi
naccia sempre incombente 
della « società autonoma » 
che punta a svincolare il più 
grosso stabilimento metalmec 
canico siciliano dalle Parteci
pazioni Statali per il Cantie
re navale di Palermo ormai 
la solidarietà non è più suffi
ciente. sono indispensabili in 
terventi concreti. E ieri mat
tina, nel quadro dello sciope 
ro generale della Navalmec
canica, migliaia di lavoratori. 
nel piazzale della fabbrica, 
hanno ribadito con la loro 
presenza la volontà di lotta 

Sul palco, impegnati in un 

serrato confronto, gli espo
nenti delle forze politiche e i 
dirigenti della Federazione 
sindacale e della FLM, il 
compagno Michelangelo Rus
so, presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana, il DC Ma
rio D'Acquisto, • presidente 
della Regione. L'invito era 
stato loro rivolto dal consi
glio di fabbrica. 

Non è stata una iniziativa 
inedita: già nel *76 — in un 
clima politico diverso perché 
contrassegnato dalla politica 
delle intese — i rappresentan
ti del partiti e del governo 
regionale sancirono davanti 
alle maestranze la loro di
sponibilità per la definizione 
di un piano di difesa e rilan
cio della cantieristica isolana. 
Quell'accordo portò anche ad 
un documento congiunto Re

gione-sindacati. «Ma oggi — 
ha denunciato Luigi Co la Jan
ni ' segretario della Federa
zione comunista di Palermo 
— a distanza di quattro anni 

"notiamo con preoccupazione 
come il cantiere sia stato ab
bandonato a se stesso, in al
cuni casi addirittura sabota
to, dalla DC e dal governo 
regionale. Viene meno una li
nea di difesa della Sicilia 

' produttiva a tutto vantaggio 
di una tendenza che punta al 
parassitismo e all'assistenzia
lismo». 

Cosa significa infatti di di 
'• verso la costituzione di una 

società autonoma del cui con
siglio di amministrazione fan
no parte — vedi caso — de-

- mocristiani e rappresentanti 
del governo regionale? Tutti 
gli Intervenuti, con parole di

verse, hanno ribadito un iden-
' tico concetto se la società 
dovesse andare avanti il can
tiere rimarrebbe inesorabil
mente condannato al ruolo di 
officina di riparazioni e non 
di grande cantiere moderno 
di costruzioni navali. E affi
darlo in gestione avrebbe sol
tanto il significato di avallare 
oggi un tentativo futuro di 
smantellamento. Per impedi
re questo disegno il primo 
atto del governo regionale se 
non vuole perdere di credi
bilità è proprio quello di in
vitare alle dimissioni i suoi 
rappresentanti. " " 

E non è un caso se su que
sto punto, nel dibattito l'uni
ca nota stonata sia venuta 
proprio dal presidente della 
Regione D'Acquisto, che dopo 
aver utilizzato la tribuna per 

uno show personalistico sui 
« suoi » impegni per il cantie
re (quali? si chiedevano gli 
operai) a proposito della pres
sante richiesta delle dimissio
ni dei rappresentanti della 
Regione dalla società si è 
elegantemente defilato. 

Il compagno Michelangelo 
Russo, presidente dell'Assem
blea, con accenti ben diversi, 
ha ' sottolineato come sia 
indispensabile • il contributo 
di lotta degli operai per una 
vertenza che non è certo af-' 
fidata a iniziative personali, 
ma che, proprio per la com
plessità delle controparti (« la 
Regione — ha ricordato — 

• deve essere insieme agli ope
rai comparte della • batta
glia ») richiede impegni poli
tici precisi e un nuovo livel
lo di unità. 

,"A Taranto 
vertenza edili 

ferma 
(e 120 miliardi 

congelati) 

TARANTO — Si sono avuti già tre incontri tra il sindacato 
ed i rappresentanti dell'ANCE O'Associazione nazionale dei 
costruttori), ma le trattative per il rinnovo del contratto inte
grativo provinciale dei lavoratori edili sono al punto di par
tenza. 

' La piattaforma è stata presentata ufficialmente da circa 
due mesi, ma fino ad oggi l'ANCE non ha voluto assoluta
mente entrare nel merito. Anzi, i costruttori sostengono ad
dirittura * che alcuni punti (guarda caso quelli prioritari e 
che hanno implicazioni di ordine più specificamente politico) 
violano ciò che è stato demandato ài sindacato di contrattare 
a livello provinciale. 

Oggetto della controversia sono le proposte riguardanti 1* 
occupazione ed i programmi produttivi, il subappalto e l'or

ganizzazione del lavoro, i diritti sindacali ed il cosiddetto pe
riodo di prova, tutti punti che. se accettati dalla contropar
te, contribuirebbero non poco a mutare l'attuale precaria si
tuazione del settore nella provincia. • 

Evidentemente però i costruttori non hanno assolutamen
te questa volontà politica. 

Del resto, ci sono allo stato attuale ben 120 miliardi, rive
nienti da vari progetti, da utilizzare al più presto e quindi 
l'occasione è ghiotta per l'ANCE per gestirli a propria di
screzione. Oltre alle motivazioni di ordine politico che si na
scondono dietro il rifiuto di accettare i punti qualificanti del
la piattaforma, ci sono quindi i problemi di una corretta ge
stione e utilizzo di denaro pubblico. Questioni per le quali il 
sindacato ed i lavoratori si stanno battendo con forza. 

Ieri i lavoratori hanno tenuto una conferenza stampa nello stabilimento di Saline 

Liquichimica: in lotta contro lo sfascio degli impianti 
Nostro servizio 

SALINE (Reggio Calabria) — 
La possibilità di non defini
zione a breve periodo della 
lunga vertenza del moderno 
complesso della Liquichimica 
ha rilanciato la battaglia ope
raia per la salvezza dello 
stabilimento e del suo rilan
cio produttivo. 

Ieri i lavoratori in cassa 
integrazione hanno effettuato 
un riuscito sciopero ed han
no illustrato in una conferen
za stampa i temi che saran
no, stamane, discussi nello 
stabilimento nell'incontro fis
sato con le rappresentanze 
dei partiti democratici, dei 
parlamentari, dei gruppi po
litici regionali, con gli ani-
ininistratori dei Comuni di 
Montebello, Melito, Motta San 
Giovanni, Reggio Calabria e 
con il commissario della dire-
sione aziendale. ^ v 

Ma qual è la situazione nel
la vasta area della Liquichi
mica e nelle previste attrez-
sature viarie e portuali? Ad 
eccezione di queste ultime 
(raccoMl con la statale 108, 
porto in via di ultimazione) 
tutto è rimasto fermo fin dal 
c-nnnalo 1977 quando i dipen

denti del complesso industria
le hanno dovuto iniziare la 
lotta per la salvezza dello 
stabilimento e per la cassa 
integrazione dopo i licenzia
menti di Ursini. 

Solo nel gennaio del 79 è 
entrata in servizio una squa
dra (20 operai complessiva
mente) addetta ella manuten
zione dei vasti e costosi im- > 
pianti. Ma la squadra, nono
stante l'impegno e la sua ca
pacità di rattoppare i guasti 
minori, può fare ben poco 
per evitare il costante proces
so di deterioramento degli' 
impianti e delle stesse strut
ture. 

C'è, infatti, la squadra, ma 
mancano i fondi: proprio per 
questo il consiglio di fabbri
ca aveva chiesto nel marzo 
scorso al commissario la pre
disposizione di un'altra squa
dra per la manutenzione ed , 
i necessari stanziamenti per- ; 
che il lavoro da intensivo si 
potesse trasformare in opera
tivo. In atto le catene pro
duttive (linea acidi grassi e 
linea alcooli) che possono 
consentire la ripresa dell'at
tività nello stabilimento sono 
incomplete. 

L'ostinazione di Ursini di 

volere imporre — costi quel 
che costi — la produzione ; 
delle bioproteine sintetiche ha 
sperperato oltre 200 miliardi 
di lire (tra mutui agevolati 
ed a fondo perduto) senza 
neppure completare lo stabi
limento, la cui costruzione 
prevedeva una somma di 
gran lunga inferiore. 

La storia è nota bilanci 
truccati, rinvìi a giudizio di 
Ursini e dell intero staff di- j 
rezionale, procedimenti giu
diziari non ancora conclusi. 
Nel frattempo, il 20 per cen
to dei 516 dipendenti della 
Liquichimica — in cassa in
tegrazione da tre anni — si 
è autolicenziato per essere 
assunto nelle ferrovie o in 
altre attività produttive; mac
chinari ed impianti, mai at
tivati. hanno subito un pro
cesso di deterioramento e di 
erosione valutabile già ad al
cuni miliardi di lire. 

Di chi la responsabilità? 
Quella primaria è del gover
no che ha consentito la rea
lizzazione di uno stabilimento 
che puntava ad una produzio
ne senza licenza di commer
cializzazione: altra, non cer
to secondaria, della giunta 

regionale che non ha saputo 
vigilare, intervenire nel modo 
giusto, che anzi, spesso, fun
geva da intermediario fra Ur
soni e i ministeri a soste
gno delle manovre della Li
quigas per spillare quattrini 
allo Stato. 

Che dire. poi. delle gravi 
responsabilità delia soprav
vissuta giunta regionale che 
ha, perfino, negato la possi
bilità di organizzare nello sta
bilimento (impegnando, fra 1' 
altro, tutta la manodopera a 
cassa integrazione) corsi di 
recupero professionale finaliz
zati. con adeguati stanzia
menti, al ripristino degli im
pianti deteriorati? 

Eppure, dopo un'assemblea 
in fabbrica i gruppi regionali 
del PCI e del PSI avevano 
presentato, in tal senso, un 
ordine del giorno che era sta
to votato da tutto il consiglio 
regionale. Ma, la giunta (pur-
essendo state individuate le 
fonti di • finanziamento dei 
corsi per un complessivo di 
un miliardo e mezzo di lire) 
ha ritenuto di non dover di
sperdere un solo millesimo 
dall'intricata matassa cliente
lare dei cosiddetti corsi di 

formazione professionale, fi
nalizzati solo alla disoccupa
zione. 

Si tratta ora, e questo è 
in senso della ripresa della 
lotta, di recuperare il tempo 
perduto, di agire insieme 
(sindacati, partiti democrati
ci, Regione, Comuni) per sol
lecitare l'iter parlamentare 
della proposta (già compresa 
nel decretone) di un imme
diato trasferimento del grup
po Liquigas-Liquichimica al-
VENI « in amministrazione 
straordinaria » per consentire 
cuna razionale ed efficiente 
gestione dell'attività». 

Entro tre mesi il commis-
sarie dovrà provvedere a 
mettere all'asta, in unico 
blocco, gli impianti per i qua
li 1*ENI ha già predisposto 
un piano di ristrutturazione 
e di nuove produzioni relati
ve alla lavorazione a ciclo 
continuo del mais (estrazione 
di olii, zuccheri, mangimi). 
Ciò in collegamento tra fàb
brica e risorse dell'ambiente 
con una valorizzazione agri
cola Indirizzata appunto alla 
coltivazione del granturco e 
alla zootecnia. -, . , t 

Enzo Lacan* 

Allarmanti gli ultimi dati delPIstat 

Alla Sardegna il record 
della disoccupazione: 
150 mila senza lavoro 
A colloquio con il compagno Arthemalli, segretario della Camera del La
voro di Cagliari • Con quali forze e come costruire la «rinascita» 

CAGLIARI — La Sgaravatti conferma 44 licenziamenti e tutti I dipendenti entrano subito in lotta, dichiarando l'assemblea 
permanente nell'azienda agricola di Capoterra. La Sgaravatti è l'ultimo anello di una catena di fallimenti nell'entroterra 
cagliaritano. Ormai non c'è più una Impresa in piedi. Decine e decine di aziende agricole e industriali sono fallite o stanna 
per fallire. La situazione è davvero drammatica, con il rischio che precipiti ancora in una provincia e in una regione dove si 
batte il record della disoccupazione in Italia, conferma il compagno Carlo Arthemalle, segretario della Camera Confederale 
del Lavoro di Cagliari. Secondo gli ultimi rilevamenti dell'Istat il numero di disoccupati sardi è il doppio della media 
nazionale. Un sardo su quat
tro è disoccupato, ' 150 mila 
persone si trovano senza la
voro: complessivamente • il 
14.6 per cento della popola
zione attiva, mentre la media 
nazionale è del 7,7 per cento. 
Siamo al primo posto. Non 
era mai successo prima: la 
Sardegna veniva sempre pre
ceduta dalla Calabria, dalla 
Basilicata, da altre regioni 
meridionali. Cagliari e Ori
stano sono le province con il 
più alto tasso di aumento del
la disoccupazione, in senso 
assoluto: 18,44 per cento la 
prima, 18,60 per cento la se
conda nell'arco di un solo 
anno. La caduta verticale dei 
livelli occupazionali avviene 
in una regione che, negli an
ni del « boom » della forte e-
migrazlone verso il nord e 1' 
estero, aveva visto 350 mila 
lavoratori abbandonare la 
terra d'origine alla ricerca di 
un lavoro. 
• La crisi della tradizionale 

economia agricola — secondo 
il compagno Arthemalle — 
non solo ha significato lo 
spopolamento di intere zone 
dell'isola, ma anche l'esaspe
razione di nuove contraddi
zioni nei centri urbani. Se si 
pensa che nove città dell'iso
la ospitano più del quaranta 
per cento dell'intera popola
zione sarda, e che un altro 
venti per cento risiede nei 
comuni minori, si Intende fi
no In ' fondo perchè siano 
esplosi problemi drammatici 
anche in tema dì Servizi civi
li, e perchè sia giunta a limi
ti di rottura la tradizione u-
nitarla del movimento di ri
nascita. E' sempre più diffici
le chiedere ad un giovane o-
peraio o impiegato, angustia
to dal problema della casa, 
delle scuole per i figli, dei 
servizi ' sanitari e sociali, di 
battersi per la rinascita 
complessiva della Sardegna. 

Malgrado tutto, questa tra
dizione tiene: gli operai sardì 
hanno dietro le spalle i un 
patrimonio Importante di lot
te, per la rinascita,, e questo 
patrimonio ha consentito di 
intendere il significato politi
co più vero della piattaforma 

1 programmatica discussa ed 
approvata dai partltr» auto
nomistici in vista'della for
mazione della nuova giunta 
unitaria alla Regione. ' 

Prima di tutto occupazione 
e investimenti: cosi hanno 
detto i sindacati e i comuni
sti a Soddu. Come può esse
re altrimenti, se la crisi ha 
investito la chimica, le mi
niere, il settore tessile e l'e
dilizia? a Nel settore edile — 
informa il compagno Carlo 
Arthemalle — la disoccupa
zione è salita al quaranta per 
cento. Una percentuale spa
ventosa, che è diretta conse
guenza del blocco dell'edilizia 
abitativa pubblica. Il caso di 
Cagliari e davvero sconcer
tante. C'è una crisi acutissima 
degli alloggi, si contano 
duemila sfratti, le famiglie 
sono attendate in piazza op
pure occupano gli uffici co
munali, ma quaranta miliardi 
per le case si trovano ancora 
fermi perchè per mesi e mesi 
i partiti della maggioranza 
sono rimasti a discutere sul 
numero degli assessorati da 
assegnare alla DC e ai suoi 
alleati». 

Dall'edilizia all'attività, ma
nifatturiera, il quadro non è 
meno tragico. 

«Non solo la grande in
dustria è in crisi La Rumian-
ca ha ripreso l'attività, ma la 
fabbrica chimica vive sul filo 
del rasoio. Il pericolo dì uni 
fermata degli impianti è 
sempre incombente se non si 
prendono subito le misure 
necessarie al risanamento ra
dicale del gruppo Sir. Nel
l'attuale situazione di instabi
lità tutte le aziende dell'area 
di Macchiareddu. che ruotano 
attorno alla Rumìanca, ri
mangono ferme, non produ
cono, sono chiuse o stanno 
per chiudere. 

Che fare oggi? Come arri
vare ad una inversione di 
tendenza? Con quali forze 
costruire la rinascita? Entro 
quali direttrici deve muoversi 
la programmazione? 

«Crediamo che, nel docu
mento predisposto dall'ono
revole Sodda per formare la 
nuova giunta autonomistica, 
le indicazioni siano abbastan
za chiare. Ora si tratta di 
andare avanti, di formare la 
giunta 

«Noi abbiamo chiesto di 
salvare l'esistente, di adegua
re l'industria chimica alle e-
sigenze di sviluppo dell'Isola. 
Ciò significa uno sviluppo 
fondato sull'agropastorizia, 
sulle miniere metallifere e 
carbonifere sull'industria 
manifatturiera, sul servizi ci
vili a misura d'uomo. Nessu
no di questi obiettivi può es
sere conseguito se non si 
sprigiona in tutta la Sarde
gna un movimento intenso 
sostenuto da una grande con
sapevolezza teorica, ma anche 
da una grande tensione mo
rale. 

La Giunta di unità auto
nomistica — conclude il 

compagno Carlo Arthemalle 
— è un punto di partenza, 
anche se di grande importan
za. Apre la strada per arriva
re verso forme nuove di de
mocrazia economica e politi
ca, per uscire finalmente dal 
"libro del sogni" e costruire 
la rinascita davvero». 

Giuseppe PodcJ» 

Semaforo rosso per le ruspe 
in marcia verso il 

teatro Massimo di Cagliari 
La decisione slitterà di sei mesi - Salvata la stagione di prosa 

' Dalla redazione 
CAGLIARI — Le ruspe so
no state fermate. Il teatro 
Massimo di Cagliari non sa
rà demolito. I sigilli che nel 

' pomeriggio di mercoledì era-
' no stati apposti agli ingressi 

del locale dall'ufficiale giu
diziario saranno rimossi. £ ' 
solo questione di ore o di 

j giornL Almeno- per il mo-
'. mento il teatro rimane ia-
- tatto ed al suo posto non 
. sorgerà un complesso resi

denziale. , 
La vertenza viene blocca-

, ta per altri sei mesi. Nel 
frattempo si deve' trovare 
una soluzione, ma non nel 
senso voluto dai proprietari. 

• In altre parole, la nuova 
giunta, d'accordo con la Re-

'-' gione, ha l'incarico di com-
.'pletare la carica per l'ac

quisizione del Teatro Mas
simo nel patrimonio comu-

' naie. Per sei mesi la sala 
' passa ora sotto la direzione 
dell'ente lirico, e nessuno 
dei lavoratori dello spetta-

. colo può essere licenziato. 
La stagione di prosa orga
nizzata dalla cooperativa 
Teatro Sardegna (che avrà 
inizio a Porto Torres mar-
tedi prossimo, con gli «Gli 
amori inquieti * di Carlo 
Goldoni) è stata così salvata 
anche a Cagliari. 

E* indubbiamente un suc
cesso dei lavoratori del Mas
simo, dei cittadini cagliari
tani, dell'opposizione comu
nista e di altri partiti au

tonomistici, dei sindacati e 
delle organizzazioni cultu-

- rali. che, in tutto questo 
tempo, hanno lottato per sal
vare l'unica struttura tea
trale esistente nel capoluogo 
sardo. 

Cosa succederà ora? Al 
progetto di demolizione vie
ne opposto un progetto alter
nativo: la costituzione di un 
centro -culturale politica-
centro ^ culturale poliva
lente che funzioni •• per di
battito e di lettura. 

« Il Comune decide di sot
toporre a vincolo il teatro 
Massimo, considerato servi
zio di quartiere e come tale 
di acquisirlo al patrimonio 
cittadino >: così si legge 
nell'ordine del giorno fir
mato a nome del PCI dal
l'indipendente di sinistra, 
aw. Gabriele Abate, e da 
altri esponenti di gruppi au
tonomistici del consiglio co
munale. 

« L'intera operazione — 
conferma Abate — deve es
sere condotta a termine en
tro sei mesi, tenendo conto 
degli interessi preminenti 
della collettività cittadina. 
il passaggio dello stabile 
del Teatro Massimo al pa
trimonio cittadino va con
cordato anche attraverso 
l'intervento dell'assessorato 
regionale all'urbanistica ». 

Proprio a questo scopo 
l'assessore comunale allo 
Sport e Spettacolo, dottor 
Di Martino, si è incontrato 
con l'assessore regionale 

alla Urbanistica, on. Carrus, 
per esaminare il problema 
del passaggio definitivo del 
Teatro alla proprietà pub
blica. Una commissione è 
stata intanto costituita con 
il compito di procedere in 
tempi stretti.alla.riapertu
ra del locale. ~~ 

La commissione si è già 
incontrata con gli eredi Me-

; rello (che rivendicano l'area 
jper costruire il complesso 
residenziale) e la ditta Maz-
zei, che assicurava la ge
stione privata j del locale. 
Entrambi si sono dichiarati 
disposti a prendere contatti 
con il commissario dell'ente 
lirico dott. Bruno Corias 
allo scopo di cedere la ge
stione del Massimo per un 
semestre allo stesso ente 
lirico. 

Sarà possibile in questo 
modo rispettare gli impe
gni con f ARCI (che ha già 
iniziato le manifestazioni 
jazzistiche) con la coope
rativa Teatro di Sardegna 
per la stagione di prosa, 
con la istituzione dei con
certi per le manifestazioni 
di musica sinfonica, e con 
l'ente lirico per la stagione 
operistica. 

a. g. 
NELLA FOTO: Una scena 
dello spettacolo « Gli amo
ri inquieti» di Carlo Gol
doni, opera che sarà pre
sentata nella prossima sta
gione teatrale a Cagliari 

Nuovo attacco della direzione aziendale 

Rischiano il licenziamento 
i 130 operai della «Penelope» 

Oal nostro corrispondente 
MATERA — E* di nuovo una 
incognita il futuro produt
tivo della Penelope Filati, 
l'azienda tessile di Macchia 
di Ferrandlna, e con esso il 
destino di 130 posti di la
voro. 

Dall'inizio del mese circo
lavano voci (fatte trapelare, 
tra l'altro, anche dal colle
gio dei sindaci revisori) mol
to allarmanti circa l'insorge
re di nuove difficoltà nella 
gestione e sulla volontà che 
si sarebbe determinata al
l'interno del consiglio di am
ministrazione dì procedere 
in tempi brevi alla liquida
zione dell'azienda. 

SI dice che l'annuncio di 
questa decisione potrebbe es
sere dato addirittura nella 
riunione del consiglio di am
ministrazione convocato per 
domenica 26. Questo mentre 
è tuttora in corso la sotto
scrizione da parte degli ope
rai della quota di un milio
ne a testa per contribuire 
all' Incameramento di quel 
370 milioni ritenuti necessa
ri dalla direzione aziendale 
per una ripresa produttiva 
di una fabbrica che, benché 
fci difficoltà, conosceva tutto 
sommato solo I problemi di 
una congiuntura sfavorevole. 

Si era avviato insomma, 
un esperimento, quello della 
oo - gestione amministrativa 

tra le maestranze e la vec
chia proprietà, che offriva i 
vantaggi del mantenimento 
dei posti di lavoro e al tem
po stesso garantiva la so-
prawivenxa ed espansione 
della struttura industriale. 

Ora tutto è rimesso in di
scussione per motivi tutt'al-
tro che chiari e fondati-

Tempo fa avevamo scritto 
di questa fabbrica che. a dif
ferenza di molte altre della 
Valle del Basento, questa 
aveva tra le altre cose posi
tive un gruppo dirigente do
tato di buone capacità ma
nageriali e di un apprezza
bile interesse ai problemi 
dello sviluppo dell'azienda e 
a quelli relativi alla difesa 
dell'occupazione. 

Oggi siamo costretti a rive
dere quelle posizioni o quan
to meno diversificare il giu
dizio tra le varie componen
ti del consiglio di ammini
strazione all'interno del qua
le c'è chi ha la vista tanto 
corta da non saper apprez
zare ed utilizzare la dispo
nibilità emersa tra 1 lavora
tori a contribuire concreta
mente al salvataggio della 
azienda. 

Sempre in merito alla vi
cenda Penelope, giovedì scor
so si è svolto un incontro 
con l'assessore regionale al
le attività produttive Vin
cenzo Viti nel corso del qua

le sono emersi alcuni eie* 
menti nuovi. Pare che Top*» 
razione sia questa: amminfr 
strazione controllata delle 
fabbrica tessile in attesa che 
una finanziaria dell'Eni age
voli l'intervento di un grup
po di imprenditori del Nora 
che rileverebbero l'azienda. 
A questo punto 11NDENI ela
borerebbe un piano di ricon
versione e di sviluppo pro
duttiva 

I lavoratori, dal canto lo
ro, hanno dichiarato di non 
avere pregiudiziali rispetto 
all'intervento di altri im
prenditori e di essere dispo
sti a garantire il loro appor
to — come avevano iniziate 
a fare — al definitivo asset
to proprietario e gestionale 
della Penelope. 

Michele Paca 

Nozze 
La compagna Paola Gili

berto e 11 compagno Adriano 
Del Testa si sono uniti la 
matrimonio a Stoccarda nel 
giorni scorsi e nell'occasio
ne hanno sottoscritto cen
toventimila lire per l'Unità. 
A loro gli auguri più since
ri ed affettuosi di tutti 1 
compagni della Federasieae 
di Stoccarda. 

1 . / 
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Una dichiarazione del segretario regionale Simonazzi 
^ , i n • i - 1 i i _ • 

I socialisti: siamo pronti ad attuare 
l'accordo per la giunta marchigiana 

Si tratta di una presa di posizione che dovrebbe tagliare corto rispetto alle 
polemiche scatenate negli ultimi giorni - Là posizione dei socialdemocratici 

Per la 
soluzione 
dello crisi 

c'è 
un accordo 
che alcuni 

dimenticano 

In questi giorni convulsi 
per la conclusione della lun
ga vicenda politica regionale, 
si tenta di accreditare nell" 
opinione pubblica ciò tutto 
dipende dalla decisione che 
alternativamente dovrebbero 
prendere il PSI o il PSDI. 

Non vengono invece mai 
messi in luce alcuni fatti es
senziali politici, e cioè: 1) c'è 
un accordo sottoscritto da 
quattro partiti, nel quale si 
afferma che della Giunta re
gionale faranno parte tutti i 
partiti che. approvando il 
programma, intendano gestir
lo. senza pregiudiziale verso 
alcuna forza politica: 

2) che la caduta di ogni 
preclusione è i l , fatto nuovo 
della vita politica regionale. 
e che lo stesso PSDI è stato 
l'autore di questa conquista 
politica: confronto aperto sui 
programmi e la scelta di un 
governo regionale fondato sul 
rifiuto di pregiudiziali; 

3) che una giunta costitui
ta sulla base dell'accordo del 
26 settembre, è aperta alla 
collaborazione con tutte le 
forze democratiche, DC com
presa. rrìentr'eq'na giunta'con 
la DC è chiusa alla collabora
zione coii il PCI. , , ' 

Non si tratta perciò di due 
scelte equivalenti, da mette
re sullo stesso piano, anche 
per il diverso modo di inten
dere il governo della regione. 

Sulla base di questi fatti 
reali occorre basare il giu
dizio sulle forze politiche re
gionali. Si chiède che il PSDI 
cambi la sua posizione politi
ca e si assuma, da solo, la re
sponsabilità di smentire se 
stesso, accettando non un rap
porto libero e democratico 
qual è quello conquistato il 
26 settembre, ma la pregiudi
ziale DC, come se fosse in
differente l'una o l'altra so
luzione di governo. D'altro 
canto sarebbe ben strano che 
si rifiutassero le pregiudizia
li verso il PSDI. la DC. il PRI 
o il PLI, ma le si accettas
sero verso il PCI. 

In sostanza, si vuol far di- i 
menticare che c'è un accor
do sottoscritto da PCI-PSI-
PSDI-PUDP e che non siamo 
più al mese di giugno o lu
glio. quando il problema del 
governo regionale si imposta
va appena. 

Si trascura che non c'è al
cuna ragione per non attuar
lo. essendo il PCI. il PDUP 
ed ora anche il PSI, dell'av
viso di andare avanti nella 
sua realizzazione ed avendo 
affermato il PSDI nel suo ul
timo Comitato direttivo di non 
porre ostacoli alla sua attua
zione qualora il PSI sia d' 
accordo. Il PSI è d'accordo 
e dunque quale motivo po
trebbe esserci per non attua
r e gli impegni sottoscritti? 
Una impostazione del « cen
tro > sollecitata dalla DC? Ma 
si è sempre dichiarato di re
spingere simili atti. 

La verità è che si vorrebbe 
in sostanza che. pur di impe
dire una soluzione unitaria e 
di sinistra, non esistessero 
più coerenza e responsabili
tà. Costoro, in realtà, voglio
no solo impedire che la sini
stra si unisca su una precisa 
base politica: il rifiuto di ogni 
pregiudiziale. 

Il punto vero, allora, e se si 
vuol respingere o non questo 
attegigamento della DC. che, 
a prescindere dall'accordo 
sui programmi, tende ad e-
scludere comunque una forza 
politica come il PCI. Se con
tro quella posizione politica 
di divisione e nociva alla so
luzione dei problemi delie 
Marche, le forze di sinistra 
sono unite e, nello stesso tem
po. proprio perché la rifiu
tano, sono aperte all'intesa 
con le altre forze democrati
che, le Marche avranno un 
governo all'altezza dei pro
blemi da risolvere, altrimen
ti la vita politica regionale 
sarà avvelenata da imposi-
tloni dall'alto e si formeran
no esecutivi deboli ed inade
guati rispetto alle gravi que-
attoni economiche e sociali 
aperte della regione. 

ANCONA — Il PSI è pron
to a proseguire i contat t i 
con gli altri part i t i firma
tari dell'accordo del 26 set
tembre per la realizzazione 
di un programma di legi
s la tura e !a formazione di 
una giunta uni tar ia alla 
Regione Marche. La posi
zione socialista è s ta ta ri
badita ieri pomeriggio dal 
segretario regionale, No-
varro Simonazzi in una in
tervista alla Rai. di r i torno 
dagli incontri avuti a Ro
ma con i dir igenti nazio
nali del PSI. 

Questa conferma dovreb
be consentire di superare 
gli ult imi ma aguzzi scogli 
sul cammino di una giun
ta progressista nelle Mar
che. Cerchiamo di essere 
chiar i : se i responsabili re
gionali del PSI h a n n o ne
gato in questi giorni reci
samente qualunque « pres
sione dal l ' a l to» , le recenti 
dichiarazioni del responsa
bile degli enti locali del 
PSDI. Collio. sono apparse 
su tu t t i i giornali e parla
vano ch ia ramente di una 
riedizione del centro sini
stra. Pressioni, infine, han
no cont inuato a venire in 
questa direzione da par te 
della DC. sia locale che 
nazionale. 

Questi elementi sono 
ch ia ramente presenti nel
la nota emessa ieri sera 
sempre dal PSI al termine 
della riunione dell 'esecuti

vo regionale del parti to. In 
essa si « r iconferma nuo 
vamente la validità dell'im
pegno assunto dai sociali
sti con la firma dell'ipote
si di accordo del 26 settem
bre e la loro più ampia 
disponibilità verso tu t te le 
forze democrat iche, senza 
a lcuna preclusione, al fine 
di assicurare la governa

b i l i t à della regione ». 
« Per formare il gover

no autorevole, espressione 
di una convinta e qualifi
cata maggioranza, che i 
socialisti r i tengono sia es
senziale per fronteggiare 
adegua tamente la difficile 
realtà regionale, occorre 
per altro — secondo il PSI 
— che le posizioni di tu t t i 
i par t i t i siano definite con 
maggiore evidenza. I so
cialisti si rivolgono in par
ticolare al PSDI, il cui ap
porto ri tengono necessario 
per à governo della Regio
ne, perché assuma decisio
ni politiche chiare ed im
pegnative ». 

Solo nella chiarezza del
le scelte politiche, infatti, 
— conclude il documento 
socialista — è possubi'e 
creare un quadro di certez 
ze ent ro il quale dare su
bito alle Marche un go
verno che possa d i spone 
di una sicura maggioran
za che le garantisca stabi
lità ed efficacia nella dif
ficile opera da compiere ». 

Il documento, come era 

prevedibile, ha r i lanciato 
in un certo senso la palla 
al PSDI, specie dopo la 
movimentata assemblea del 
Comitato regionale sociaJ-
democratico di lunedi se
ra. La breve nota conclu
siva del PSDI. in realtà, 
lasciava aper ta la s t rada 
sia di una maggioranza « a 
s in is t ra» che alla riedizio
ne di un quadr ipar t i to con 
la DC. 

Allo stesso tempo questo 
discorso, era, ed è tut tora, 
collegato ad una richiesta 
al PSI di una sorta di azio
ne comune, dovuta t an to 
all' accordo Craxi-Longo a 
livello nazionale quanto 
ad un sincero desiderio di 
riallacciare i rapporti tra 
i due part i t i laici, dopo il 
raffreddamento seguito al
le elezioni dell'8 giugno. 

E ancora ieri, t ra i so
cialdemocratici, si poneva 
l 'accento su questo aspetto 
de-l problema, conferman
do pienamente , in caso po
sitivo. l 'impegno del PSDI 
per por tare avanti l'accor
do del 26 se t tembre con 
PCI. PSI e PdUP. Noi. det
to in parole molto povere, 
ci s t iamo, dicono i social
democratici. Durché si pos
sa essere sicuri che sono 
d'accordo anche i sociali
sti. 

Ma da questo pun to di 
vista, il documento del PSI 
dovrebbe ora tagliare la 
testa al toro. 

Gli operai del calzaturificio « Potenza » evitano l'intervento dei carabinieri 
i , 

Sgombrata la fabbrica 
Una lezione di responsabilità che si contrappone all'ottuso atteggiamento padro
nale - Delegazioni di altre fabbriche ai cancelli portano la loro solidarietà - La 
vertenza è ancora lontana da una conclusione - Ieri pomeriggio un nuovo incontro 

Una mostra 

sui funghi al 

Palazzo comunale 

di Pesaro 
PESARO — Con il patroci
nio della amministrazione 
provinciale di Pesaro e Urbi
no e dell'amministrazione 
comunale, la sezione pesare
se del gruppo micologico «G. 
Bresadola » organizza a Pe
saro una mostra micologica 
dedicata prevalentemente ai 
funghi della nostra provin
cia e di quelle limitrofe. La 
mostra, che si tiene nella sa
letta di Piazza del Popolo 
(Palazzo comunale), osserve
rà per i due giorni in cui sa
rà aperta il seguente orario: 
domenica ore 1013, ore 15 22; 
lunedi 27 ottobre ore 9-13. 

Ad integrazione della ma
nifestazione viene bandito 
uà concorso per raccoglito
ri di funghi, una apposita 
commissione assegnerà pre
mi (coppe e targhe) ei rac
coglitori che presenteranno 
il maggior numero di spe
cie fungine pregevoli per ra
rità e interesse botanico, e 
il maggior numero di specie 
in senso assoluto. -

I concorrenti dovranno 
consegnare gli esemplari 
presso la sede della mostra 
entro e non oltre le ore 18 di 
Sabato 25 ottobre, 

Dalle donne di Macerata 

Costituito un comitato 
per la difesa della 194 

MACERATA — La legge 
«194», quella sulla «Tutela 
sociale della ma te rn i t à e 
sull ' interruzione volontaria 
della gravidanza» (da «Leg
ge sull'aborto») non è che 
in provincia di Macerata 
finora sia s t a t a molto ap
plicata, sia sul versante 
dell ' interruzione della gra
vidanza (l'Ospedale pro
vinciale di Macerata è an
cora inadempiente , cosi co
me l'ospedale di Cameri
no), sia .sul versante della 
prevenzione (1 consultori 
s ten tano a funzionare in 
ogni ULS della provincia). 

Ma non per questo è 
una legge da but ta re via. 
Anzi, « la legge va difesa. 
Là dove è s t a t a applicata, 
pur tra mìile difficoltà ed 
ostacoli, ha dato risulta
ti », si dice in un documen
to unitario delle Commis
sióni femminili del PCI, 
PSI, PDUP, PSDI, PRI e 
PLI proprio della provin
cia di Macerata , che si so
no costituite in questi gior
ni In « Comitato di difesa 
della legge 194 >. 

« La real tà dolorosa del
l'aborto — si precisa nel 
documento — non si scon
fìgge distruggendo questa 
legge ma cont inuando ad 
impegnarsi per preve
nirlo ». 

La lotta in difesa della 
legge sull 'aborto va ipoi 
estesa proprio in questi 
giorni. Ci troviamo infat
ti dì fronte alla richiesta 
dei t re referendum abro
gativi promossi dal Parti
to Radicale e dal ' Movi
mento per la Vita, che, è 
scri t to * nel - documento, 
« tendono a sna tu ra re pro
fondamente i contenut i o 
a distruggerli del t u t t o» . 

Proprio per questo • le 
donne del PCI. PSI. PDUP. 
PSDI, PRI € PLI della pro
vincia di Macerata , invi
tano tu t te le donne a mo
bilitarsi in difesa di que
s t a legge. « conquistata e 
voluta dalle masse femmi
nili. che garant isce alle 
donne costret te ad aborti
re tutela sani tar ia , gratui
tà dell ' intervento, decisio
ne finale ». 

Presentato olla mostra di Urbino 

Un libro scritto 
dai partigiani 

sulla storia di Pesaro 
Lo scopo dèlia pubblicazione è ravvi
cinamento dei giovani a quel periodo 

Da tre anni fermi i fondi per l'azienda di Serra S. Abbondio , 

L'Esam boicotta la costruzione 
del centro zootecnico pilota 

L'incapacità dell'Ente di sviluppo agrìcolo una pesante ipoteca per i| rilancio 
del settore - La grave situazione denunciata dal Partito comunista italiano 

PESARO — Nel vasto e qua
lificato panorama di iniziative 
che caratterizzano i «Nove 
giorni per la Resistenza» (24 
ottobre-I novembre) promossi 
dal Comune di Urbino con la 
collaborazione della Provincia 
di Pesaro e Urbino e del-
l'ANPI provinciale, si inseri
sce a pieno titolo la ricerca 
su « Società fascismo antifa
scismo nel Pesarese, 
1900-1940» realizzata dalle se
zioni di Pesaro, deli'Associa-
zione nazionale partigiani. 
dell'Associazione nazionale 
perseguitati politici antifasci
sti e dell'Istituto regionale 
per la storia del movimento 
di Liberazione nelle Marche. 

La pubblicazione del fasci
colo (che sarà presentato 
domenica ad Urbino) è stata 
realizzata ad un anno di di
stanza dalla mostra foto
grafica «Società e lavoro: 
1900-1950. Aspetti della pro
vincia di Pesaro e Urbino in 
200 immagini fotografiche». E 
anche quest'ultima fatica va 
incasellata nell'ambito di un 
discorso culturale che vuole 
proporre la « memoria stori
ca » della nostra provincia 
attraverso diversi approcci. 

« Se la fotografia — affer
ma Giorgio Pedrocco del co
mitato, di redazione dell'opera 
— con la sua immediatezza 
permetteva un contatto ed 
una lettura diretta di fram

menti-flash del recente passa
to. il fascicolo, pur presen
tandosi - secondo ~la veste 
tradizionale della raccolta di 
saggi, vuole ugualmente favo
rire l'avvicinamento, soprat
tutto dei giovani, ad una cri
tica comprensione del presen
te attraverso una attenta e 
rigorosa lettura del passato. 
L'obiettivo storiografico della 
pubblicazione è principalmen
te quello di ricostruire, fuori 
da ogni reticenza, il quadro 
della società pesarese nei~~pe-
riodo della dittatura fasci
s ta». 

Prosegue Pedrocco: « i temi 
e i nodi storiografici sono 
molti dalla liquidazione delle 
organizzazioni del movimento 
operaio e democratico alla 
formazione negli anni *30 di 
un regime reazionario di 
massa al problèma del con
senso popolare per le inizia
tive mussoliniane che anche 
nella nostra provincia si è 
manifestato in maniera mas
siccia ed inquietante. A que
sto consenso — termina Pe
drocco — si contrappose l'at
tività clandestina del mo
vimento operaio. 

Della redazione che ha cu
rato la pubblicazione fanno 
anche parte Lucienne P. Er-
colani, Oliviero Mattioli. Car
lo Paladini. Renato Pezzolesi. 
Paolo Sorcinelli, Nadia Tac
chi. •> 

| PESARO — L'Ente Regionale 
di Sviluppo agricolo è semi
paralizzato o quanto meno 
procede con il passo della 
lumaca. Le conseguenze na
turalmente si fanno sentire 
ripercuotendosi sul settore 
specifico dell'agricoltura e su 
quello economico più genera
le con riflessi preoccupanti 
anche per l'occupazione. E' 
questo, in sostanza, il senso 
della denuncia avanzata in un 
ordine del giorno da alcuni-
consiglieri provinciali dì Pe
saro e .Urbino. Si tratta di 
Giuseppe Angelini e Giuseppe 
Panico del PCI. di Angelo 
Ceripa del PSDI e del socia
lista Vittorio Vitali- che ri
copre l'incarico di assessore 
provinciale alla agricoltura. ' 

La questione che sollevano 
ha evidentemente delle impli
cazioni di carattere regionale. 
ma tocca anche una questio
ne specifica, quella del Cen
tro zootecnico pilota di Serra 
S. Abbondio, la cui realizza
zione è contìnuamente rinvia
ta nonostante la disponibilità 
dei finanziamenti (un miliar
do e 600 milioni) garantiti 
dalla Regione e dalla CEE. 

Si tratta di una vicenda 

oaradossale avviatasi tre anni 
fa, nel dicembre del 1977. Da 
allora impedimenti burocrati
ci e di altro tipo non hanno 
consentito di iniziare un in
tervento di così grande im
portanza per l'entroterra pe
sarese. Oltre tutto i fondi già 
disponibili subiscono < l'ero
sione del processo inflattivo, 
cosa che già sin da ora lascia 
prevedere inadeguatezza dei 
finanziamenti per realizzare i 
progetti elaborati. 

Per quel che riguarda la 
zootecnia il piano Esa preve
de la costruzione di 4 centri 
pilota, uno per ognuna delle 
province marchigiane. Nel 
Pesarese sono stati individua
ti e resi disponibili i terreni. 
1352 ettari (543 dei quali a 
pascolo e prato-pascolo) in 
Comune di Serra S. Abbon
dio, di proprietà della Co
munanza agraria, un antico 
organismo equiparabile alle 
«università agrarie>. Ebbene. 
nonostante la solerzia mani
festatasi in loco, tutto è an
cora fermo, compresi i finan
ziamenti assegnati alla ESA. 

Nell'ordine del giorno 
PCI-PSI-PSDI si invita la 
giunta provinciale «ad inter

venire presso gli organi re
gionali competenti e presso 
l'ESA affinchè vengano mossi 
tutti quegli ostacoli che in
tralciano l'attività dell'Ente 
di Sviluppo agricoto». Ma 
quali sono in pratica gli o-
stacoli? I 4 consiglieri pro
vinciali * li individuano «nel
l'assenteismo " di alcuni 
membri degli organi dirigènti 
dell'Ente» ciò che fa pensare 
ad una «preordinata volontà 
di non realizzare il centro di 
Serra S. Abbondio». In effetti 
risulta che i consiglieri della 
DC in seno all'ente di svilup
po brillino più per fl loro 
disinteresse e per le loro as
senze dai consigli di ammi
nistrazione che per un appor
to attivo che sarebbe quanto 
mai utile nella situazione at
tuale delle Marche. 

I 4 consiglieri provinciali 
ritengono necessaria una ini
ziativa immediata tesa a 
sbloccare l'assurda situazione 
di stallo nella realizzazione 
del Centro, la cui esecuzione 
non ha ancora avuto inizio 
«nonostante le buone inten
zioni del presidente dell'E
SA». 

MACERATA — Si è risolta nel più pacifico dei modi l'occupa
zione del Calzaturificio • Potenza » di San Severino Marche 
da parte delle maestranze, minacciate da 40 richieste di licen
ziamenti (su circa 60 dipendenti), in corso da circa 20 giorni. 
Dopo giorni di tensione e nel bel mezzo di una trattativa 
che. a forza di spinte e controspinte, interruzioni e frenetiche 

riunioni notturne, non è an
cora giunta al benché minimo 
approdo conclusivo, la scelta 
dei lavoratori dello stabili
mento di abbandonare la for
ma di lotta fino ad ora so
stenuta per evitare un pesan
te e spiacevole intervento dei 
Carabinieri è stata giudicata 
unanimemente la più saggia. 

D'altra parte, come si è già 
accennato, la vertenza non 
riesce a trovare alcuna con
clusione, tantomeno positiva 
per gli operai, a causa dell' 
ottusa e arrogante intransi
genza della proprietà. 

Dei problemi del «Poten
za » abbiamo già scritto spes
so nei giorni scorsi: di fron
te a difficoltà, anche ogget
tive, nella conduzione dell 
azienda, la proprietà ha av
viato Infatti qualche settima 
na fa la procedura per 40 li
cenziamenti, colpendo fra 1* 
altro numerosi attivisti e di
rigenti sindacali. La reazione 
operaia era stata immediata 
arrivando appunto fino all'oc
cupazione della fabbrica. 

Mentre la proprietà invoca 
va un rapido intervento del
la magistratura che portas
se ad un forzato sgombero 
del fabbricato, con la media
zione di sindacati e forze po
litiche, della stessa Ammini
strazione comunale, iniziava 
una tormentata trattativa 
che però, a tutt'oggi, è an
cora ferma alla partenza. 

Vista la disponibilità di 
alcuni attuali dipendenti ad 
uscire volontariamente dalla 
fabbrica, o per prepensiona
menti o per possibili nuove 

'disponibilità lavorative, aU* 
inizio di questa settimana si 
era infatti profilato un • ac
cordo che comprendeva, ap
punto. il " licenziamento dei 
soli dodici disponibili e la 
messa in cassa integrazione 
guadagni degli altri 28. % 

Ma è stato -un fuoco dì 
breve durata: nonostante le 
accaldate riunioni - notturne 
alla presenza anche del sin
daco, infatti, sindacato e as
semblea del lavoratori hanno 
respinto nettamente il dise
gno che andava profilandosi, 
dppo che il gruppo di proprie
tàri aveva richiesto la ga
ranzia che anche per i 28. 
alla fine dei previsti sei mesi 
di cassa integrazione, si po
tesse riaprire di nuovo il con
fronto sulle reali possibilità 
di un loro mantenimento in 
produzione: come dire, in
somma, licenziamenti posti
cipati di mezzo anno. Si è 
arrivati così allo sgombero 
volontario, dopo che anche 
le altre fabbriche, con dele
gazioni davanti ai cancelli. 
avevano dimostrato la loro so
lidarietà, e in presenza di un 
curioso comportamento degli 
stessi carabinieri, allontana
tisi fin dal pomeriggio prece
dente perché (avendo notato 

'dei grassi lucchetti ohe serra
vano gli ingressi), erano con
vinti che lo stabilimento fos
se già stato liberato. I 

Ieri pomeriggio, comunque, 
sì è svolto' un nuovo incontro 
tra azienda e sindacato, con 
la mediazione dell'ente loca
le, per vedere di giungere a 
nuove conclusioni ed evitare 
cosi un sempre più probabile 
intervento del Prefetto. -

A San Severino la tensione 
è ancora abbastanza alta: 
allo stato delle cose, infatti, 
i licenziamenti stanno anco
ra compiendo, tutti e 40, il 
loro cammino; in aggiunta, 
poi, ci sarà anche un periodo 
di cassa integrazione necessa
rio alla regolare rimessa in 
moto dei macchinari e delle 
linee di produzione., 

m. b. 

Partono 
con il trio 
Backeen 
i concerti 

di jazz 
ad Ancona 

ANCONA - A pochi giorni 
dalla presentazione ufficiale 
del cartellone di prosa («dop-
DÌO »). il Comune di Ancona, 
tramite l'Assessorato alla Cul
tura. ha presentato anche 
quello riguardante la prima 
parte della stagione jazzistica. 
, Il jazz, si sa, sta vivendo , 
un momento particolarmente 
felice in Italia: dibattiti, libri, 
mostre fotografiche e cinema
tografiche, concerti, si sono 
moltiplicati dovunque, in un 
crescendo di interesse dal 
auale il capoluogo marchigia
no non è certo rimasto im
mune. Da qualche tempo anzi 
(e proprio noi - pubblicammo 
un intervento scritto circa la 
stagione scorsa) si è anche 
costituito un club di appas
sionati e cultori. « Ancona 
jazz 1980-*81 ». questo il titolo 
del cartellone, partendo pro
prio dalla positiva esperienza 
registrata lo scorso anno cer
ca oggi di proporre un'opera
zione maggiormente omoge
nea rispetto al passato; 
creando, qull'unitarietà pro
gettuale che, assumente così 
un maggior peso ed incidenza 
sul piano culturale, sola può 
permettere l'eccessiva fram
mentazione di tempi, interessi 
e linguaggi registrata in pas
sato. 

Le proposte '80'8! muovono 
inoltre da una logica di pre
sentazione dei vari aspetti del 
jazz moderno: dallo stori
co» be-bop degli anni Qua
ranta all'attuale avanguardia 
europea ed americana, pas
sando per alcuni fra i più 
rilevanti esponenti del jazz i-
taliano. Per questa prima 
parte del programma, orga
nizzata in collaborazione con 
la cooperativa « Spazicmusi-
ca», i concerti previsti sono 
quattro, ai quali va aggiunto 
un incontro-dibattito. Il 29 ot
tobre sarà di scena il Trio di 
Joanne Brackeen; il 5 no
vembre il Quartetto di Cedar 
Walton; il 12 novembre 11 
Quintetto di John Carter; 1*11 
dicembre il Quartetto di 
Jimmy Owens. 
- Tutti gli spettacoli si svol
geranno al Teatro Sperimen
tale. a partire dalle ore 21,31, 
con un prezzo unico di in
gresso di lire 3.000. Sempre 
per mercoledì 12 novembre. 
ma nel pomeriggio alle ore 
18, ancora allo Sperimentale. 
dibattito con John Carter su: 
«Aspetti e problemi della 
musica afro-americana oggi ». 

Si apre la discussione nella prima zona di attuazione del decentramento sanitario 

Sei nodi da affrontare perché la riforma diventi realtà 
I comunisti dei nove Comuni, il cui territorio è compreso 

nell'ambito dell'ULS numero 3 (Gabicce Mare. Gradara, Ta-
vullia. Pesaro. Colbordolo. Mombaroccio. Mòoteciccardo, Mon-
telabbate. S. Angelo in Lizzola) si riuniscono'a convegno per 
avviare una riflessione attorno al problema operativo che li 
impegnerà nei prossimi mesi in un ruolo di grande respon
sabilità nella direzione della Associazione intercomunale dei 
suddetti comuni e del relativo Comitato di gestione dei ser
vizi sanitari. 

Vogliamo dare un contributo che fin da ora consideriamo 
aperto ad ogni apporto e sul quale ci confronteremo innan
zitutto con i compagni del PSI e del PdUP e con le altre 
forze politiche democratiche; saremo molto attenti ai con
tributi degli operatori sanitari, a quello dei sindacati dei la
voratori e di tutte le altre categorie sociali e istituzioni scien
tifiche della nostra città. Siamo consapevoli delle nostre re
sponsabilità sia come forza detirminante nell'assetto politico-
istituzionale di questo territorio, ma soprattutto quale forza 
che da sempre si è battuta per modificare sostanzialmente 
il sistema sanitario affinché nel rispetto del dettato costi
tuzionale si tutelasse la salute come fondamentale diritto del
l'individuo. 

Siamo anche convinti che molte forze intellettuali e demo
cratiche guarderanno a noi come un punto di riferimento 
per il loro impegno nella battaglia di attuazione della ri
forma. Fin dai primi atti compiuti dai comunisti e da altre 
forze democratiche si è cercato un confronto unitario ma 
chiaro in modo da non disperdere le energie politiche che 
hanno concorso a livello nazionale al varo della legge n. 833. 

Ci sorprende — o meglio non ci sorprende — che la DC 
pesarese dopo aver assunto un atteggiamento sull'elezione de-
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PESARO — Si svolge oggi • Pesare un 
convegno premésse ilei Comitato zone 
<te!-v̂ FCt se "VL* r Pernia sanitarie a 
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decentramento dei nuovi servizi e eoi 
personale». I lavori (inizio ere 15,31, 
sola «enei Provincia) saranno aperti da 
•na rotazione elei 

Bianco, responsabile eona Commissione 
Saniti 4*1 PCI, e conclusi dal sindaco 
di Pesare dorale Temati il «vale ha 
scrìtte l'erticele che 

gli organi dell'Associazione dei Comuni e sul Comitato di 
gestione dell'ULS quanto meno arrogante tanto da suscitare 
in tutti gli altri partiti una reazione unitaria di protesta, ora 
— dopo che ha subito un isolamento politico assoluto — si 
presenta come una forza « responsabile » e quindi disponi
bile a «favorire il maturarsi di un costruttivo e corretto rap
porto fra i partiti». 

La DC può anche, raccontare che non è caduta ma è scesa 
da cavallo; questo può raccontarlo nel tentativo di sanare o 
di mettere la sordina sull'esplosione delle sue contraddi
zioni interne. E' molto strano che certa stampa « indipen
dente» si sia lasciata sfuggire un'occasione che — se non 
altro dal punto di vista giornalistico' — è poco definire ec
cezionale. 

Ma a noi questo non basta: occorre che la DC analizzi 
politicamente l'accaduto e tragga alcune conclusioni. Io non 
ho mai avto dubbi che la DC sia disponibile, come riferisce 
il Carlino, sulla gestione dell'ULS. ma bisogna che ci si 
metta d'accordo sul significato. Intanto occorre un atteg
giamento politico democratico rispettoso delle altre forze po
litiche; in secondo luogo occorrono accordi politici e program
matici chiari; in terzo luogo non possono essere accettati pa
sticci politico-istituzionali: tanto per essere chiari il Comi
tato di gestione è l'organo esecutivo per il settore sanitario 
dell'Assemblea generale e dell'Associazione, per cui è evi-

Elmo Del 

dente che l'accordo politico deve partire da quest'ultima su ' 
un programma che non può certo entrare in contrasto con 
le scelte f«)danieataU>ó5en'Asspdaziabe. 

Ma è chiaro che questo è solo un'aspetto dei problemi 
politici che sottendono l'attuazione della riforma sanitaria 
nella nostra ULS. Ci sono altri punti significativi che voglio 
elencare molto sinteticamente. 

1) Bisogna rimuovere ogni ostacolo politico — in partico
lare -a livello nazionale e regionale — all'attuazione della 
riforma; ci sono dei ritardi legislativi e ostacoli politici (che 
non debbono essere confusi con le normali difficolta che 
incontra l'attuazione di ogni riforma. 'Su questo punto ci 
vuole chiarezza e coerenza a tutti ì livelli istituzionali. 

2) L'attuazione della riforma — pur nella consapevolezza 
del processo complesso che la caratterizzerà — deve mante
nere fermi gli obiettivi sanciti nella legge 833: superamento 
degli squilibri, sicurezza del lavoro, potenziamento della pre
venzione, tutela dell'ambiente. 

3) L'aspetto nuovo che ha rivoluzionato la concezione del 
servizio sanitario, come confermato nella 833. sta proprio 
nella visione organica del rapporto tra la salute del citta
dino e i fattori che su di essa incidono, quella specie di 
meccanismo unico» che coglie le connessioni, la globatTU 

del rapporto uomo-ambiente e degli strumenti politico-scicn-
tifico-istituzionali del servizio sanitario nazionale. 

4) TJ superamento della concezione (e quindi della strumen
tazione) che «entificava» ogni momento di intervento, setto-
rializzava ed impediva quindi la comprensione e l'intervento 
sulle cause; la ricomposizione delle funzioni in un unico sog
getto politico-istituzionale (il Comune) permette l'attuazione 
di un intervento unitario. Si conquista finalmente il principio 
che ad un territorio corrisponde uno e un solo governo. 

5) A questo punto esiste una nuova problematica politico-
istituzionale che riempie di sé l'attuale fase legislativa re
gionale (di ogni Regione): la natura (e composizione) del
l'Assemblea generale dell'Associazione dei Comuni (art. 3 
del DPR n. 616 e a r t 15 della legge 833): la composizione 
del Comitato di gestione dell'ULS; il rapporto tra questa e 
quella, e tra questo e i Consigli comunali. Sarebbe lungo 
esaminare le varie esperienze, per cui è opportuno soffer
marsi su quella marchigiana. Alcuni pericoli li abbiamo 
corsi e diciamo che ancora non ne siamo del tutto fuori; ab
biamo evitato di riprodurre nella legge regionale (con un 
compromesso quasi onorevole) la logica della municipaliz
zata. In questo caso sarebbe stata una municipalizzata della 
salute! Il nodo, diciamo, strategico, sta nel rapporto che 
verrà definito dallo statuto, tra Comitato e Assemblea: tanto 
per intenderci si tratta di spostare il peso politico nelTA»-
semblea che meglio esprime gli interessi e il legame con 
il territorio e le sue espressioni istituzionali. Ma ciò non 
basta: se sì vuole valorizzare l'Assemblea occorre valoriz
zare i Consigli comunali. Ciò non suoni come contraddittorio: 
non può esserci una associazione autorevole se non con un 
concorso pieno e consapevole dei singoli Consigli comunali: 
none l'autonomia comunale che potrà minare il funzionamento 
delle Associazioni, ma il municipalismo. 

6) La scelta dell'Associazione polifunzionale è stata una 
scelta giusta perché è la sede nella quale — anche per s» 
funzioni che ad essa possono essere affidate — quel mec
canismo «unico» viene aggredito in sede di programmazione 
degli interventi e, in quanto espressione dei Comuni, òVHa 
loro gestione. -

. Giorgio Torniti 
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Intervista al compagno Claudio Carnieri segretario regionale PCI 
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Capire problemi e dubbi della gente 
per dare forza al progetto politico 

L'apertura della campagna di tesseramento deve assumere un grande respiro 
politico - Gli impegni verso le fabbriche e il nuovo maturato nella società 

PERUGIA — Dieci anni di 
esistenza della Regione, di e-
sperienza di governo delle 
sinistre, di impegno e di lot
ta dei comunisti: l'Umbria 
di oggi, quella sotto 1 no
stri occhi, è cambiata pro
fondamente. SI è forse chiu
sa una fase della vita regio
nale e si avverte che questi 
anni ottanta saranno segna
ti da profonde novità, ia una 
prospettiva certamente più 
complessa e difficile per la 
vita dell'Umbria. 

Con questa esigenza il PCI 
vuol cimentarsi. Quando il 
compagno Claudio Carnieri 
parla dei modo in cui dovrà 

Questi i nuovi 
organismi 

dirigenti della 
Federazione Pei 

di Terni 
TERNI — Il comitato fede
rale e la commissione fede
rale di controllo, riuniti il 23 
ottobre, hanno provveduto al
la nomina della nuova segre
teria della federazione comu
nista ternana che sarà com
posta dai compagni: Vincen
zo Acciacca, segretario della 
federazione: Maurizio Benve
nuti, commissione problemi 
del partito; Giorgio Di Pie
tro, commissione enti locali; 
Roberto Piermatti e Gianni 
Polito, dipartimento economi
co; Libero Paci, Giulio Ce
sare Proietti, commissione 
stampa e propaganda; Fausto 
Prosperini. Inoltre sono stati 
costituiti alcuni gruppi di la
voro sui problemi della ener
gia (responsabile Rolando Ze-
noni); sui problemi della ca
sa (responsabile Comunardo 
Tobia, che verrà impegnato. 
anche in un incarico di re
sponsabilità nel settore pub
blico della casa); un gruppo 
statistica e ; ricerche sociali 
(responsabile Fabrizio Cipol
lone) ; un ufficio per il coor
dinamento delle iniziative (re
sponsabile Venio Navomii). 

Il comitato federale e . la 
commissione federale di con
trollo hanno anche provvedu
to ad avanzare proposte per 
alcuni enti di secondo grado. 
Per quanto riguarda l'azienda 
di soggiorno e turismo il co
mitato federale ha conferma
to l'indicazione di Gianni To
rnassi alla presidenza dell*^ 
azienda. Per quanto riguarda 
l'azienda farmaceutica muni
cipalizzata è stata riconfer
mata la proposta di Aldo Pur-
lese quale presidente, mentre 
Sergio Barbato entra a far 
parte della commissione am-
ministratrice. Per quanto ri
guarda ;i l'Azienda trasporti 
(ATC) il comitato federale ha 
riconfermato Sergio Filippuc-
ci per la presidenza congiun
tamente a Romano Purgato
rio per la commissione ammi-
nistratrice. Per il direttivo 
del consorzio dei trasporti vie
ne riconfermato Ciano Ricci, 
proposto per la vicepresidenza 
e viene riproposto, sempre per 
il direttivo. Salvatore Rapì-
sarda. 

Alla presidenza dell'istituto 
autonomo case popolari è sta
to proposto Dante Sotgiu, già 
sindaco di Terni. Con questa 
designazione il Partito comu
nista indica alla direzione di 
questo importante ente una 
delle figure più prestigiose e 
qualificate del partito. All'a
zienda servizi municipalizza
ti è stato indicato alla vice 
presidenza Michele Pacetti. 
Rolando Sveloni resterà a far 
parte della commissione am-
ministratrice dell'azienda uni
tamente a Alfredo Di Patrìzi. 

Assemblea 
dei soci IBP 

PERUGIA — n Consiglio di 
amministrazione ' della IBP 
riunito ieri a Roma, ha de
ciso di convocare l'assem
blea straordinaria dei soci 
per il 15 dicembre 1930. All' 
assemblea verrà proposto uà 
aumento del capitale sociale 
da 20 a 30 miliardi, median
te emissioni di obbligazicoi 
al 13 per cento, convertibili 
ki azioni di risparmio da of
frire in opzione ai soci. E* 
la seconda volta, nel corso 
dell'anno»- che TCBP aumenta 
il capitale sociale. 

Impegni per 
la diffusione . 

TERNI — Continuano ad 
arrivare gli Impegni per la 
diffusione straordinaria del
l'Unita di domani. La sezio
ne di Borgo Rivo ha preno
tato 40 copie, quella di Le 
Grazie-Matteotti 400 copie. 
La Quercia 150, Amelia 130, 
Quartiere Italia HO, Narni 
250. sezione Proletti 200. 

svilupparsi la campagna di 
tesseramento In Umbria, In
siste sulla necessità di strap
pare ad un certo ritualismo 
questo appuntamelo e sul 
bisogno di dare grande respi-
ro politico a questo Impegno 
centrale di tutte le organiz
zazioni di partito. 

«Dobbiamo partire dagli in
terrogativi che si pone la 
gente, dal suol bisogni e dai 
suoi dubbi. Riuscire a com
prendere fino in fondo le 
nuove contraddizioni che so
no maturate nel complesso 
corpo sociale, le esigenze e !c 
rivendicazioni anche specifi
che, che vengono in modo 
sempre più consapevole da 
grandi soggetti sociali orga
nizzati: dalla classe operaia 
in primo luogo, dai giovani, 
dal movimento delle donne, 
ma anche da altre parti del 
tessuto sociale nelle quali 
proprio In questi anni è ma
turata una coscienza avanza
ta della propria • condizione 

- sociale e di vita: la condi
zione dell'anziano, della ca-
ealin!faf dell'inquilino, del 
malato, del disoccupato, del 
precario». 

« Le nostre lotte, il modo 
di governare ; delle sinistre 
in Umbria sono stati deter
minanti per la nascita e la 
crescila tra la.gente di una 
nuova consapevolezza del 
propri diritti e hanno pro
dotto una grande diffusione 
della politica. E questo è un 
grande fatto nuovo. Non so
no pcche le forze però che 
cercano di utilizzare in mo
do strumentale queste novi
tà. puntando : a parcellizza
re le diverse domande e i 
bisogni che vengono dalla 
società umbra: un'operazio
ne di divisione che corre 
continuamente il rischio del
la corporativizzazlone. Per 
noi comunisti il problema è 
invece quello di ricondurre 
ad unità questo processo 
complesso, dando alla ini
ziativa. politica uni. nuovo 
slancio progettuale ». • -

«Gli anni settanta hanno 
prodotto poi in Umbria un 
cambiamento di grande rilie
vo: . la Regione, il suo appa
rato industriale, dopo decenni 

di lotta contro l'emarginazio
ne e l'isolamento, è inserito 
oggi molto più profondamen
te nel quadro nazionale. Ne 
deriva che è sempre più in
dispensabile. se si vuol com
battere in Umbria una mo
derna battaglia di sviluppo, 
collegare le singole questio
ni di azienda ai grandi pro
cessi nazionali e mondiali ed 
avere anche perciò un mo
vimento di lotta che sia a 
questa altezza,- •.«. ^ % .-. 

- «In Italia siamo di fronte 
ad una crisi dei grandi grup
pi che solleva questioni gros
se, di investimenti, di govèr
no delle aziende, di strate
gia industriale: si stanno in
nestando ormai negli ultimi 
tempi processi tumultuosi di 
ristrutturazióne. Queste vi
cende si ripercuotono pesan
temente sulla grande indu
stria umbra e indirettamente 
arrivano a colpire anche la 
piccola e la media impresa. 
Da qui un rischio concrèto, 
che possano innestarsi oggi 
le radici di un nuovo, grave 
processo di emarginazione 
della qualità dell'apparato 
produttivo della regione». 

In questa campagna di 
tasaaramanto che. partirà 
domenica si discuterà 

r «neh* di quale partito • 
di quals militante comu
nista c'è bisogno par •*-
sere protagonisti di que
sto processo? 

« E' necessario intanto un 
Partito che in modo organiz
zato e continuo, attraverso 
le sue strutture di base e an
che con nuovi strumenti, rie
sca ad avvertire e conoscere 
il nuovo che emerge. Abbia
mo fatto una scelta di fon
do, l'indicazione al partito a 
cimentarsi con i problemi 
della città, della condizione 
urbana: è 11 infatti che na
scono aggregazioni originali 
e si cimentano interessi so
ciali sempre più consapevoli, 
legati a grandi questioni, ma 
anche ai problemi della vita 
quotidiana ». 

« L'altro impegno del parti
to è in direzione delle fab
briche: anche qui abbiamo a-
vuto un grande processo di 
modernizzazione sia a Terni 
che a Perugia. Il partito de
ve conoscere bene, padroneg
giare la natura e la qualità 
di questi mutamenti. Un la
voro questo che non può es
sere delegato ad altri, nean
che al sindacato, ad esem
pio, ma che chiede l'impegno 
dei comunisti in prima per
sona. Non possiamo far- ar-~ 
rivare la politica dall'esterno 
nella fabbrica: si ridurrebbe 
a mera propaganda. Perciò 
grandi questioni come l'or
ganizzazione del lavoro, del
l'ambiente, di problemi della 
professionalità operaia e dei 
tecnici, l'intervento - pieno 
sulle questioni dell'organizza
zione della produzione rap
presentano la radice di una 
presenza comunista nelle 
fabbriche che non voglia es
sere astratta e predicatoria ». 

Che significa questo per 
l'Umbria? 

« Abbiamo già detto del 
processi di crisi e forse an
dremo sempre più in futuro 
verso un crinale molto dif
ficile: o ci sarà Infatti la 
capacità nella nostra regione 
di andare all'introduzione di 

nuove tecnologie, di puntare 
ad Investimenti di qualità 
nei processi produttivi, co-
strendo anche una professio
nalità più alta per i lavora
tori e nuovi sbocchi occupa
zionali per 1 giovani; oppu
re il rischio che avvertiamo 
è che, per mantenere l livel
li di produttività si possa 
pensare, anche se in modo il
lusorio, di poter far leva sul 
lavoro puntando ad un peg
gioramento della sua stessa 
qualità e quindi della condi
zione operaia. Anche su tut
ta la questione del ceti me
di dobbiamo fare una opera
zione Ideale e politica di 
questo/tipo. ! 

Occorre qui uscire dalla ge
nericità che troppo spesso fa 
di questa parte della società 
regionale un unico indiffe
renziato e riuscire a coglie
re, con la proposta e l'inizia
tiva. la specificità delle ag
gregazioni sociali che sono 
già maturate.. Io credo che 
la nostra regione abbia bi
sogno oggi di forze politiche, 
in grado di compiere una ri
cognizione cosi ampia e va
sta di tutto il tessuto socia
le. economico e culturale. 
• Perciò nel ;• dibattito del 
Partito, nella stessa campa
gna di tesseramento abbia
mo bisogno di allargare sem
pre più e di decentrare i mo
menti della direzione politi
ca. E' questo anche un gran
de terreno di milizia politi
ca per migliaia di intellet
tuali umbri ai quali chiedia
mo un contributo di analisi 
e di conoscenza». 

- Quale è II rapporto'al
lora tra Partito « istltu-

• zlonl? 
"-1 « La complessità del proble
mi che abbiamo davanti non 
è risolvibile solo per via 
amministrativa, -occorre Inve
ce una grande progettualità 
democratica che sia in grado 
di muoversi dal profondo del
la società umbra e - che - di
stingua la presenza stessa, 
nella regione, delle politiche, 
combattendo perciò un peri
colo di verticismo, di verti
calizzazione della società re
gionale. 

Il tesseramento del 1981 al
lora davvero non può essere 
un fatto rituale e dovremo 
dare a tutte le nostre orga
nizzazioni la consapevolezza 
della grande rilevanza politi
ca di questo appuntaménto. 
Perciò pensiamo che dovran
no essere organizzate inizia
tive esterne delle sezioni su 
grandi questioni come la casa, 
la scuola, la salute, l'occupa
zione e sottolineiamo la ne
cessità che tutto il gruppo 
dirigente partecipi al lavoro 
di tesseramento. 

Intanto abbiamo già indi
cato una prima scadenza di 
lavoro per tutti: dal militan
ti delle sezioni, agli ammini
stratori comunali, provincia
li e regionali, ai membri dei 
comitati federali e del comi
tato regionale. Si tratta della 
diffusione dell'Unità di do
menica che è anche la gior
nata di apertura della cam
pagna di tesseramento. Do
mani andremo tutti a vende
re casa per casa' il giornale 
e a fare le tessere». 

Un documento di Psichiatria Democratica in risposta al direttore del SIM di Terni 
• i • • 11 i i ' ' i n J i i i 1 1 1 1 n 

«Dovevamo curarlo, era malato» 
Così è stato chiuso in manica 

Il caso di Mario Munzi, paziente del servizio di igiene mentale ternano, recluso dall'inizio di ottobre nel «cri
minale » di Castiglione delle Stiviere -Questi episodi gettano discredito sul lavoro svolto dalla psichiatria umbra 

Mario Munzi, 45 anni, di Calvi dell'Umbria, 
pazienta del servizio di igiene mentale di 
Terni, è dall'inizio del mese di ottobre • re
cluso nel manicomio criminale di Casti
glione dalle Stiviere. « Dovevamo internarlo 
era troppo malato >; Il caso Munzi è « la 
normale evoluzione di un ; episodio di vio

lenza tra pazienti »: queste alcune dalla 
affermazioni del responsabile del SIM di 
Terni, dopo la « denuncia » del caso fatta da 
Psichiatria Democratica e Medicina Demo
cratica. A queste ed altre affermazioni, la 
segreteria nazionale di Psichiatria Democrati
ca risponde con questo puntuale e rigoroso 
documento: , '\.-'-,-.\-

i La nostra cultura politica 
da un lato, e professionale 
dall'altro, ci impedisce di ri
cercare solo colpe, pur gravi, 
ma ci obbliga ad interrogarci 
sulle cause. Nessuno dubita 
che il direttore facente fun
zioni del SIM di Terni non 
"ami i suoi malati"; quello 
che Psichiatrìa Democratica 
vuole sottolineare . ed offrire 
alla riflessione non è un giu
dizio morale, ma la conside
razione di un disimpegno po
litico e, nel caso concreto, di 
una incompetenza professio
nale. Per questo P.D. si fa 
carico di surrogare tali ca
renze, offrendo una adeguata 
riconsiderazione della storia 

" del paziente e dei comporta
menti messi in atto per "cu-

; rado". ; V 
Il compito di P.D., non 

compreso dall'interlocutore, 
. non è certo quello di cercare 
' responsabilità individuali ed 
erogare sentenze' o pene; ad 
altri questa funzione. Quello 
che interessa è aprire dibatti
ti e contraddizioni, produrre 
conoscenze e capacità da uti
lizzare per migliorare i livelli 

di salute e le risposte dei 
•'servizi. '••;'.- ' •; •-•'•:•• -.:•'•• ' 
-T Alle spalle di tutti, delia 
• vittima e dei colpevoli, esì
stono sempre • meccanismi 
oggettivi che realizzano anche 
gli appuntamenti non voluti. 
Il compito che P.D. ritiene di 

. svolgere è • indagare questi 
meccanismi ;> per scoprire, 
dietro la apparente naturali
tà, le ragioni sociali e cultu
rali che li alimentano e che, 

• nel -• caso, in >* esame, hanno 
realizzato l'incontro fra due 
persone — jl paziente e il 
suo terapeuta — ih una posi
zione di - recìproca - violenza. 
Per questo non si può defini
re l'episodio di cui è stato 
vittima il signor Munzi "la 
normale evoluzione di un e-
pisodio di . violenza fra pa
zienti", bensì, più corretta
mente, come la evoluzione 
della reiterata violenza di un 
servizio su un paziente. 

Il reato del Munzi infatti è 
l'ultimo anello di una catena 
violenta che lo ha accompa
gnato nell'ultimo periodo e le 
accuse di pericolosità notevo
le e di totale incapacità ad 

intendere e volere rappresen
tano, oltre ad una calunnia 
rivolta al paziente, un giudi
zio moralistico, estraneo alla 
conoscenza scientifica. 

E' vero, Basaglia è morto, 
ma il miglior modo per ri
cordarlo non è abusare della 
sua memoria e piangere sul 
vuoto che ha laciato, ma 
conservare la capacità di in
dignazione di fronte ad epi
sodi come questo. Si ricorda 
inoltre che in Umbria e in 

" molte zone d'Italia il proces
so di trasformazione della 
assistenza psichiatrica, di cri
tica e ut. Superamento delia 
vecchia e nuova manicomialità 
è andato avanti non già in 
relazione a pochi personaggi, 
illuminati quanto carismatici, 
ma in virtù di un movimento 
generale che ha visto prota
goniste le forze sociali de
mocratiche . > ; 

L'augurio è che le forze po
litiche che hanno voluto 
cambiare la psichiatria um
bra, oggettivamente messe 
sotto, accusa e discreditate 
dalle argomentazioni del d i-
rettore facente funzioni del 

L'iniziativa del PCI per respingere gli attacchi alla legge sull'aborto 

Terni in piazza per difendere la «194 » 
Un bilancio non solo numerico, ma anche politico e sociale, degli interventi a tutela delle in
terruzioni di gravidanza in città e nella provincia — Le difficoltà e le resistenze da superare 

TERNI — « Con il referen
dum-. non : si. cancella -l'aborto, 
ma si" punisce" la donna ri
portandola nella clandestini
tà ». Questo il filo conduttore 
che porterà la città, oggi po
meriggio, a manifestare in 
piazza in difesa della «194», 
la legge per la tutela del
l'interruzione della gravidan
za. L'iniziativa è della fede
razione del nostro partito. Lo 
scopo quello di respingere 1' 
attacco di quelle forze che 

« oggi » si richiamano al va
lore • > della ; ' -vita ?. umana ' "e ' 
«ièri» non hanno fatto nul
la per tutelare la vita di 
tante donne che ogni giorno 
in Italia morivano per aborto 
clandestino. • ' 
- E' comunque possibile oggi 
fare un bilancio dello stato 
di attuazione della legge, non 
solo dal punto di vista nu
merico — per quel che ri
guarda il numero delle inter
ruzioni di gravidanza effet-

Una via della città di Spoleto 

intitolata a Walter Tobagi 
\ SPOLETO — Il consiglio comunale di Spoleto ha deciso 
all'unanimità di intitolare uoa via della città al giornalista 
Walter Tobagi, nato in questa città, assassinato dai terro
risti della brigata 28 mano il 28 maggio scorso a Milano. 
Una targa dedicata al giornalista verrà pòsta dal Comune 
anche all'esterno della casa, nella frazione di S. Bruno, ove 
Walter Tobagi nacque. / - - - u - : J A ; ; : 

Allo scopo di documentare e fare conoscere l'attività e 
l'impegno professionale di Tobagi saranno organizsate ma
nifestazioni collaterali alla cerimonia di scoprimento della 
targa e della apertura della via con'la nuova denomina
zione. Fra le iniziative, una mostra degli scritti più signifi
cativi del giornalista assassinato ed una tàvola rotonda con 
la partecipazicae di esponenti della stampa nazionale e del 
mondo dell'editoria. Alle iniziative cteU'amminlstraxione co
munale spoletina hanno già aderito la Federazione nazionale j 
della stampa italiana e le associazioni della stampa lom
barda e romana. '«"".' 

tuate —, ma anche da quello 
politico e • sociale. Dal punto 
di vista puramente sanitario 
il conto è presto fatto. Il ser
vizio è attualmente garantito 
nelle tre principali strutture 
ospedalière della zona, quelle 
di Terni, di Narni e di Ame
lia. I problemi maggiori esi
stono ad Amelia e a Narni, 
mentre a Terni la struttura, 
superati 1 problemi iniziali. 
si sta organizzando al meglio 
delle potenzialità, r «.-; .. > 

Dal 7 giugno del 1978 al 
30 settembre di quest'anno, 
a Temi, sono stati praticati 
1.051 aborti. La metà sono 
stati praticati a donne che 
hanno un'età compresa tra 
i 26 e i 35 anni. 263 inter
venti hanno interessato' donne 
di oltre 35 anni e 252, donne 
di età compresa tra i 19 e 
i 25 anni. Su 1.051 aborti pra
ticati. ben 884 hanno interes
sato donne sposate e solo 151 
le nubili. Sono risultate ca
salinghe, inoltre, coloro che 
più delle altre hanno fatto uso 
del servizio offerto dall'ospe
dale. Pochissime le studentes
se e le donne impiegate nel 
settore della agricoltura. 

Fin qui 1 dati.crudi della 
cronaca, anche se salta subi
to agli occhi del lettore at
tento come dai dati ufficiali 
non emerga il problema che 
creò, fin dall'inizio dell'ap
plicazione della legge, i mag
giori problemi qusuo delle 
minorènni. Di fatto chi più 

.ha, usufruito del servizio so-
no' state quelle donnei legitti
mate .ad. avere rapporti ses
suali. Anche in questo caso, 
però, secondo le stime fatte 
della pratica abortiva prima 
dell'entrata in vigore della 
legge, 11 numero delle donne 
che ne hanno usufruito è an
cora troppo ' basso per, una • 
città delle dimensioni della I 
nostra. « > ! -;:^v^ ,.-....•: • 

Il numero degli aborti uffi- ' 
clali — dice qualcuno — ràp- i 
presenta appena il 30 per 
cento del fenomeno reale che 
continua ad utilizzare il mer-
cato clandestino.. «Indubbia
mente all'interno dell'ospeda
le, l'esistenza di atteggiamen
ti ostili, provocatori, anche 
sé limitati - alla prima ' fase 
dell'applicazione . della legge 
dice Giovanna Santarelli, 
assistente sociale a Colle Obi
to —, non hanno contribuito 
certo a aiutare le donne che 
venivano qui, a superare 1' 
inevitabile trauma a cui ve
nivano "sottoposte. Ora le co
se stanno cambiando ma mol
to ancora si potrebbe fare ». 
IT intenzione dell'amministra
zione sanitaria, infatti.'attrez
zare per il prossimo futuro i 
poliambulatori per questo ti
po di servizi A quel punto 
sarà possibile risolvere i prò-. 
blemi che ancora oggi sussi
stono dal punto di vista orga^ 
nizzativo. 

- '«E* certo comunque — di
ce ancora -Santarelli —, che 

fondamentale risulta dal pun
to di vista dell'assistenza pst-' 
cologica il ruolo dei consul
tori ». Attualmente la donna 
che si reca in ospedale per 
interrompere ' la gravidanza 
non resta all'interno della 
struttura — salvo complica
zioni cliniche —, più di 12 
ore. 12 ore difficili durante 
le quali è più opportuno of
frire alla degente il massimo 
della tranquillità piuttosto che 
discussioni o domande. La 
battaglia — ed è còsa ormai 
detta più volte —, deve es
sere Condotta quindi nel cam
po della prevenzione per su
perare tabù, paure ed igno
ranza senza dover ricorrere 
all'aborto. : , 

«Non è più il tempo dei 
risolini o delle battute pic
canti — dice la mia interlo
cutrice — ma è anche vero 
che la mentalità di buona 

-parte del personale sanitario 
non è ancora pronta a aiuta
re una donna che affronta 
l'aborto». Singolare è poi l'at-
téggiamento dei sanitari di 
ostetricia che dopo essersi di
chiarati obiettori non offrono 
all'equipe di chirurghi che 
garantiscono il servizio nes
sun aiuto dal punto di vista 
professionale. Un processo a-
perto quello avviato, ma an
cora lungo. 

Angelo Ammanti 

A Perugia una mostra 
dell'artista spagnolo 

In una scarpa 
rossa le ansie 
e i feticci di 
Salvador Dalì 
PERUGIA — «Lo davano 
per spacciato, dicevano che 
era impazzito, invece è tor
nato alla ribalta non solo 
per le sue sparate, ma an
che con nuove opere ». Il 
signor Russo : dello studio 
G.Er. la pensa cosi su Sal
vador Dalì. 

L'occasione della chiac
chierata è stata fornita da 
una mestra sull'artista spa
gnolo allestita nei locali del 
centro sportivo «Santa Sa
bina » organizzata appunto 
dallo studio G.Er. Le salet
te «visitate da Salvador Da
lì » sono due. 

e L'iniziativa — dice sem

pre il signor Russo — si ar
ticola cronologicamente ne! 
periodo compreso tra il 1968 
e il 1980 con una presenza 
massiccia di litografìe e di 
incisioni.ritoccate a mano». 
« Complessivamente — pro
segue Russo — le opere che 
presentiamo sono quaranta 
tra cui molti inediti autogra
fati non più tardi di quindi
ci giorni fa e che ancora 
non sono sul mercato». 

La notorietà di Salvador 
Dalì ha spesso sconfinato dai 
limiti artistici. «E* vero — 
afferma ancora Russo — 
Da'ì ncn e solo un pittore, 
è uomo pubblico, di spetta-

La rassegna 
di opere 

dal '68 all'80, 
allestita nei 

locali del centro 
cSanta Sabina», 
è organizzata 
dallo stadio 

G.Er. 

Qui accanto Salvador Deli 
in D M dei suoi « consueti » 
atf caliamenti 

colo. Il suo valore tecnico-
artistico deve quindi tenere 
presenti anche questi altri 
aspetti del suo carattere ». 

Tornando alla mostra, lo 
spazio forse più interessan
te, oltre alle incisioni inedi
te, è Quello dedicato ai sim
boli delle manie di persecu
zione dell'artista spagnolo. 
C'è un'incisione con una 
donna in cui risalta la scar
pa rossa (il feticcio) oppure 
un'altra in cui lui. con i baf
fi cadenti, è sovrastato dai 
corpo nudo di un'altra don
na, e cosi via a completare 
il Quadro delie sue ansie. 

Non è questa, però, la pri

ma manifestazione culturale 
che si _ è svolta al Centro 
Santa Sabina, noto a Perù-
eia soprattutto come circolo 
ippico ma che da alcuni me
si a questa parte ha adotta
to una nuova linea. Si tratta 
di un maggior spazio conces
so ad iniziative, manifesta. 
rioni ed incontri culturali 
anche di grande rilievo. Due 
mesi fa come si ricorderà 
venne allestita una mostra 
che aveva come tema «Il 
cavallo» e nell'ambito del
la quale erano presenti ope
re dello stesso Dalì. di Pi
casso e di altri artisti con
temporanei e no. La risposta 

dèi pubblico è sempre stata 
positiva. 

Al di là quindi di quelli 
che possono essere i giudizi 
critici su un tipo di iniziati
va culturale privata, emerge 
un dato senz'altro positivo: 
il Centro Santa Sabina fa 
anche circolare cultura. _ 

Un'ultima annotazione sul
la mostra di Dalì: rimarrà 
aperta al pubblico fino al 18 
novembre; l'orario è tutti i 
pomeriggi dalle 17 alle 21. 
tranne i giorni festivi e il 
sabato in cui viene aperta 
la mattina. 

Marco Gregoratti 

SIM di Terni, sappiano rea
gire in modo appropriato ed 
efficace e prendano le deci
sioni politicamente più op
portune. -;.<-,̂ -•-•>••:'• 

Dietro Basaglia non c'è il 
vuoto ed una sciatta forma
zione sociologica", ma i livel
li più avanzati di una ricerca 
scientifica, rigorosa quanto 
innovativa, i cui riconosci
menti hanno superato i limiti 
angusti della diatriba provin
ciale. Le argomentazioni por
tate dal direttore facente 
funzioni gettano discredito 
sui risultati ampiamente do
cumentati della psichiatria 
umbra, e del servizio di Ter
ni, riportando il dibattito in
dietro di cento anni./ 

Accettare di discutere sulla 
utilità della contenzione in 

• psichiatria - condurrebbe •- a 
discutere anche della utilità 
dei bagni freddi, della chi
rurgia demolitiva d! cervello, 
dei salti dalla finestra, e del
le "terapie di schoc", tutte 
pratiche legittimate dalla 
presunta perversione-gravità 
del malato. ' 

In Umbria, per le lotte di 
un tempo e per la costrutti-
vita del lavoro svolto per la 
crescita che ne è derivata 
nella coscienza civile e de
mocratica, esistono tutte le 
possibilità perché, anche di 
fronte ad una condizione e-
strema come quella espressa 
dal signor Munzi, la risposta 
sia erogata in termini prima 
di tutto terapeutici e rispet
tosi delle garanzie costituzio
nali della persona, inalienabi
li ed inviolabili. ' :"•••• 

Non si discute infatti la 
gravità e la qualità della sof
ferenza della situazione in e-
same, ma - proprio in queste 
situazioni, nelle quali più di
latato ed urgente è il biso
gno, J1 ervizio è messo alla 

• prova in relazione alle • sue 
abilità professionali. La ' do
manda che la collettività si 
pone è questa: se non si 
riesce a rispondere positiva-

i £É3S3Sfe£itu"i??i ®*T?' 
* Sror** gravila, quali garafizie 

ha la cittadinanza di una a-
ì deguata': risposta - alle : situa

zioni meno gravi? •:.•: 
"La pratica di questi anni 

ha insegnato che il ricovero 
"coatto" è sempre il limite 
della qualità delle risposte di 
un servizio, non solo in ter
mini - di risorse, ma soprat
tutto in termini di capacità e 
di impegno professionale. 
Nella fase di attuazione della 
riforma sanitaria il centro 
del dibattito è questo, di 
modo che non vi siano più 
occasioni di leggere nei gior
nali "dovevamo internarlo, e-
ra troppo malato", ma "era 
tanto malato che lo abbiamo 
curato". : 

La cosa che più sorprende 
è che di fronte alla gravità 
del provvedimento di conten
zione fisica e della successiva 
segnalazione di pericolosità 
che ha aperto, indipendente
mente dalla magistratura, la 
vìa del manicomio criminale, 
anziché aprire un dibattito 
critico e produttivo fra gli 
operatori per approfondire le 
implicazioni e le dinamiche 
dell'evento, che trascendono 
le responsabilità individuali. 
eccezion fatta per chi ha ma
terialmente avviato questi 
provvedimenti, si sia prodot
ta una sorta di complicità e 
di falso unanimismo, politi
camente cieco e senza alcuna 
prospettiva sul piano . della 
progettualità scientifica.. 

Se le energie'utilizzate per 
costruire questo unanimismo 
di facciata di fronte al co
municato di P.D., fossero sta
te finalizzate al reperimento 
di occasioni terapeutiche da 
mettere a disposizione del 
signor Munzi, certamente 
l'intervento non si sarebbe 
risolto nella contenzione 
meccanica e nell'inoltro al 
manicomio criminale». 

Gli studenti 
stranieri 

per un incontro 
coi ministri 

PERUGIA — Il comitato sin
dacale degli studenti esteri a 
Perugia chiede un incontro 
urgente con i due minisieri 
della Pubblica istruzione e 
degli affari esteri per discu
tere i punti di una piatta
forma, nella quale i giovani 
fanno al governo precise ri
chiesta. Prima tra tutte quel
la di decentrare i corsi di 
esame di lingua a livello na
zionale. 

«Oli avvenimenti di que
sti ultimi giomi — dice un 
rappresentante del Comitato 
— riferendosi alla situazione 
diffìcile, a volte drammatica 
di quanti sono stati «schisi 
dalla saconda secatone di 
esami — non devono far di
menticare questo nostra ri
chiesta che da anni andiamo 
ripetendo fino alla noia». 

C'è troppo 
vino che 
«dorme» 

nelle cantine 
umbre 

PERUGIA - Permesso, e . 
posto in cantina? Spesso il 
mosto umbro edizione I960 
si sente rispondere. di no. 
Soltanto nelle cantine sociali 
sono ancora giacenti 150-200 
mila ettolitri di vino prodotto 
nel 1979. «Un'annata eccezio
nale — dicono Giorgio Basili 
e Gianni Fanfano della pre
sidenza regionale della Conf-
coltivatori — c'è stata una 
produzione ài 1 milione e 250 
mila ettolitri ». Quella di que
st'anno sarà poco inferiore. 

Stessa situazione, difficile 
anzi più pesante, per i col
tivatori diretti che vinifica
no da loro e che ora per la 
prima volta hanno grosse dif
ficoltà a collocare i mosti. 
«C'è da dire.— aggiungono 
Basili e Fanfano — che le 
cantine sociali hanno chiesto 
di distillare molto meno di 
quanto sarebbe stato loro pos
sibile: con la prima tronche, 
scaduta il 31-3-80 potevano 
distillare fino al 10 per cen
to della produzione, con la 
seconda, scaduta il 30 giu
gno potevano distillare fino 
al 15 per cento». 

Secondo la CIC, la seconda 
tranche è stata poco utiliz
zata perché le cantine spe
ravano in. un possibile assor
bimento .del mercato, in par
ticolare quelle che avevano 
una produzione limitata, sia 
per la scarsa organizzazione 
che alcune di esse hanno ed 
anche, in alcuni casi, per una. 
certa imprevidenza .degli am-; 
ministratóri. Alla fine di giu;. 
gno, infatti, già si erano de
lineati gli andamenti del mer
cato.-. '-...•-. 

Una situazione dunque dif
ficile che però non scoraggia 
gli umbri a produrre il pre
zioso liquido di Bacco. 

Se la produzione del 1879 
è stata, infatti, di un milio
ne 250 mila hi, le previsioni 
al 1983 la fanno salire ad 
oltre" un milione 500 mila hi. 
Le cantine sociali nella no
stra regione sono 13 con una 
capacità di invaso di circa 
600 mila hi. Ci sono inoltre 
due centri di imbottiglia
mento ad Orvieto ed a Pon
te Pattali. «Anche in Um
bria — proseguono Fanfano 
e Basili — siamo in presen
za di una notevole riduzione-
dei consumo prò capite e già 
ora si deve commercializzare 
fuori regione più della metà 
del prodotto». * 

Quali ' interventi adottare? 
« Per quanto riguarda la pro
duzione — rispondono — è 
necessario intervenire per fi 
miglioramento varietale dei 
vigneti. Occorre poi costitui
re le "carte nutrizionali*- par 
l'accertamento dei fabbisogni 
nutritivi dei diversi tipi di 
terreno». Provvedimentii che 
devono andare di pari passo 
con la estensione delle zone 
a denominazione di origine 
controllata, ovviamente lad
dove vi siano le condizioni " 
che permettano una produzio
ne di qualità. Si tratta poi. 
per quanto riguarda la tra
sformazione, dì ampliare la 
capacità di invaso delle can
tine sociali, che oggi lavo
rano circa il 40 per cento 
del prodotto e adeguarne gH 
impianti per ridurre i costi 
di produzione. 

« Devono essere inoltre — 
prosegue la ConfcoHivatQri nel 
proprio pacchetto di richiesta 
— essere resi funzionanti due 
centri di imbottigliamento di 
Orvieto e Ponte Pattoli: | 
primo è chiuso da alcuni an
ni ed il secondo funziona a 
ritmi ridotti ». Particolare at
tenzione va prestata alla com
mercializzazione: deve esse
re sviluppata una ampia cam
pagna promozionale, in colla
borazione con il ministero del 
Commercio estero per resoor-
tazìone del vino. 

p. sa. 
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Piena disponibilità deiramministrazione all'acquisto e alla locazione 

Appello del Comune ai proprietari 
«Decidetevi ad offrire le case sfitte » 

Un silenzio che si deve rompere al più presto— Come trovare gli strumenti per forzare il bloc
co del mercato — Proposta una soluzione transitoria in attesa della costruzione di nuovi alloggi 

Nonostante 1 poco lusin
ghieri risultati ottenuti appe
na pochi mesi fa, 11 comune 
ci riprova, lancia un nuovo 
appello alla proprietà edilizia 
perchè faccia le sue offerte e 
metta in grado l'amministra
zione di acquistare o prende
re In affitto gli alloggi neces
sari per affrontare l'emer
genza casa. I dati statistici 
sulla situazione abitativa in 
città non sono affatto cam-

' biati da settembre, il che è 
un segno negativo. L'elenco 
degli sfratti esecutivi aumen
ta, le famiglie in pensione ci 
restano, ogni giorno gli uff!-
clall giudiziari bussano a 
numerose porte. Da due mesi 
a questa parte, è vero, nes
suna famiglia è stata costret
ta ad accamparsi per strada. 
E' evidente che, con giusta 
discrezione, li comune è in
tervenuto con sistemazioni di 
vario tipo, che hanno interes
sato almeno cinque o sei 
nuclei. Ma non si potrà tira
re avanti per molto se non si 
troveranno nel mercato del
le vendite e delle locazioni, 
spazi che il comune possa u-
«lizzare. 

Lo ha detto chiaramente 
l'assessore alla casa Marino 
Bianco nel corso di un in
contro con la stampa: al di
ciassette miliardi che il CI-
PE, sulla base della legge 
numero 25 ha messo a dispo
sizione di Firenze sono anco
ra nel cassetto, dato che la 
proprietà non ci ha fino ad 
ora offerto alcuna occasione 
per acquistare. Siamo dispo
nibili a farlo, sia per alloggi 
finiti, sia da - finire, sia da 
ristrutturare anche se collo
cati fuori dal confini comu
nali. Ci rendiamo conto che 
il limite di prezzo che la leg

ge ci permette di offrire (20 
per cento in più rispetto al 
valore locativo calcolato In 
base all'equo canone) non 
può competere con il prezzo 
di mercato. 

Ma abbiamo ugualmente b 
6ogno di offerte, poi si di
scuterà, si valuterà caso per 
caso. Potremmo anche pro
porre al ministro il permesso 
di integrare, con fondi auto
nomi del comune, l'eventuale 
scompenso di prezzo, sempre 
che gli accordi non si ridu
cano in un premio alla spe
culazione. Potremmo anche 
discutere se stornare questi 
17 miliardi sul fondo dei 40 
previsti dal plano Andreatta 
per gli acquisti. Slamo, in
somma, disponibili a trattare, 
a parlare, a velocizzare al 
massimo le modalità, ma le 
offerte ci occorrono come 
base di partenza. 

Non potremo continuare a 
lungo cosi, é 11 comune non 
sarà certo Impreparato nel 
caso che le offerte non arri
vino». L'allusione è chiara, 
l'appello del comune alla 
proprietà è serio: evitate di 
costringerci alle requisizioni. 

Alla scadenza del 31 maggio 
scorso, prevista dalla legge, 
nessuno si era fatto vivo. Il 
termine è prorogato al 30 
novembre e questi pochi 
giorni di tempo dimostreran
no se la proprietà è almeno 
disponibile ad allacciare un 
contatto con l'amministrazio
ne. • 
' La giunta comunale ha di

scusso nella sua ultima sedu
ta una ulteriore possibilità di 
intervento, «il blocco delle 
locazioni è totale — dice 
Bianco — 1 proprietari non 
considerano remunerativo 
l'equo canone, ma le esigenze 
sociali sono improrogabili. 

D'altra parte la legge sull'e
quo canone stessa presenta 
una scappatoia: la locazione 
per esigenze abitative tempo
ranee. Entro la primavera 
dell'82 dovranno essere com
pletati tra Firenze, Sesto e 
Scandlccl circa 900 nuovi al
loggi. ••-••• 

Gli appalti dovranno essere 
affidati entro 11 15 novembre 
e dopo un mese via con I 
lavori. Perchè non cercare un 
accordo per reperire appar
tamenti che la proprietà può 
affittare al comune con un 
contratto che copra 11 lasso 
di tempo da oggi all'82. In 
modo da prevedere in quella 
data 11 trasferimento delle 
famiglie dagli alloggi affittati 
a quelli nuovi? Siamo dispo
sti a trattare il canone, che 
la legge, nel caso della loca
zione temporanea svincola da 
termini fissi. Anche In questo 
caso però senza compiere fa
vori alle manovre speculati
ve». 

Queste le proposte che 11 
comune mette sul piatto; la 
risposta tocca ora alla pro
prietà. Intanto gli ammini
stratori fiorentini si recane 
oggi e Venezia dove si In
contreranno con l rappresen
tanti delle più grandi città 
italiane per verificare le ini
ziative e mettere a puntò un 
nuovo pacchetto di richieste 
da presentare al ministro. 
Sul fronte della casa c'è infi
ne da registrare una protesta 
del'Unione Inquilini per il 
caso di Scandicci, dove il 
pretore ha ordinato il disse
questro di alcuni alloggi re
quisiti dal comune. 

Susanna Cressati 

E la speculazione 
ci riprova con le 

vendite frazionate 
Mentre la città ha fame 

di alloggi, la proprietà edi-. 
tizia non esita a mettere 
in piedi manovre specula-

' tive. Il Sunia, il presidente 
del consiglio di quartiere 
n. 10 e il comitato Inqui
lini hanno denunciato al
l'amministrazione comu- • 
naie l'intenzione dell'im
presa Cubattoli di proce
dere alla vendita fraziona
ta di alcuni sottosuoli e 
sottotetti di via Bordelli e 
via Burri, a prezzi e con
dizioni impraticabili per gli 
inculimi stessi ••• . • : 

Gli stabili in cui si tro
vano questi locali fanno 
parte della lottizzazione 
condotta nella zona del 
Poggetto tra il 1953 e il 
1930 dalla società Casamo-. 
rata.. A un certo numero . 
di essi era stato negato il 
permesso di abitabilità, e -
questo fatto, naturalmente 
costituiva un serio impedi
mento alla vendita. Gli in
quilini, di fronte alla nuo- -
va manovra di vendita. 
hanno chiesto all'ammini
strazione comunale, nel 
corso di un recente incon- .• 

. tro, l'accertamento delle 
situazioni amministrative e 
urbanistiche nelle quali si 
trovano questi alloggi sui 
quali pesa il sospetto di 
non corrispondenza con le 
licenze e i permessi pre
visti dalla legge. Gli ac
certamenti permetteranno 
di salvaguardare quei cit
tadini che hanno in corso ' 
trattative per l'acquisto di 
alcuni appartamenti. „ 

Occorre intervenire — ri
badisce oggi il Sunia in 

. una nota — in questa si
tuazione anche per evitare 
che si aggravino i proble
mi presenti nel quartiere 
numero 10 in cui sono a 
tutt'oggi registrati oitre 

; 250 sfratti. . L'operazione , 
di vendita, conclude il Su
nia, • acquista connotati 
preoccupanti se si • pensa 

< che quasi quaranta fami-
' glie subiranno contempora
neamente • le conseguenze 
di un'operazione specula
tiva messa in piedi dalla 
proprietà proprio in un 
momento in cui l'emergen-
za-casa ha assunto toni e 
dimensioni drammatiche. 

La sfiducia ed il malessere serpeggiano nuovamente nelle campagne 

Il contadino teme una nuova emarginazione 
La vicenda del vino è solo un aspetto della grave crisi dell'agricoltura - H problema della «centra
lità» - Interventi che partano dalle riforme di struttura - Il 14 novembre manifestazione regionale 

H malessere torna a ser
peggiare nelle campagne. Col
tivatori diretti, mezzadri e 
braccianti avvertono il disa
gio di una nuova emargina
zione 1 cui riflessi finiranno 
con 11 pesare negativamente 
su tutta la nostra economia. 
I sintomi sono inquietanti: la 
crisi del vino rischia di di
ventare endemica se non ven
gono presi tempestivamente 
alcuni provvedimenti; l'olio 
non riesce ad avere sul mer
cato una giusta remunerazio
ne: la zootecnia non ha la 
forza di decollare e le conse
guenze vengono pagate da 
tutta la collettività: le col
ture collinari subiscono lenta
mente un continuo processo 
di degrado dalle conseguen
ze incalcolabili (qualcuno re
centemente ha parlato di 
e desertificazione delle colli
ne»). -

« Nelle nostre campagne — 
dice Pacstti, presiatme pro
vinciale della Confcoltivatori 
— c'è la sensazione - che i 
problemi dell'agricoltura stia
no lentamente ritornando nel 
dimenticatoio. Contrariamen
te ad alcuni anni la, duran
te il governo di solidarietà 
nazionale, quando l'agricoltu
ra cominciò ad assumere quel 
ruolo di centralità che giu

stamente le compete/oggi si 
parla molto meno di certi 
problemi. Tutto questo crea 
un diffuso senso di sfiducia 
fra gli agricoltori e fra 1 
giovani che fino a qualche 
anno fa guardavano con en
tusiasmo al mestiere del con
tadino». •••'••• 

Quante sono le cooperative 
agricole che non sono riu
scite a decollare? Quanti so
no i giovani che sono tornati 
delusi nelle fabbriche, dopo 
aver guardato con speranza 
allo sviluppo dell'agricoltura? 

« Certamente tanti, dice Ca
vallini. responsabile del set
tore agricoltura della Fede
razione del PCI. Ofgi quasi 
tutte le forze politiche hanno 
riposto nel cassetto tutti 1 
progetti di sviluppo delle 
campagne. Noi comunisti sia
mo rimasti praticamente soli 
nel sostenere certe battaglie 
e certe leggi, come per esem
pio quella che prevede un 
investimento di 1300 miliardi 
per il biennio in corso». > 

Esiste poi un problema di 
aumento dei costi che tutte 
le categorie riescono a « ca
ricare» sui prezzi, tranne il 
contadino. • 

« Tanti anni fa — dice Ga
ietti. mezzadro di Tavarnel-
le Val di Pesa — quando 

alcuni scambi venivano fatti 
ancora in natura, per ogni 
quintale di grano i contadini 
ricevevano dal fornaio un 
quintale di pane. Oggi que
sto baratto non è più possi
bile perchè il prezzo del pa
ne è arrivato quasi a mille 
lire al chilo, mentre quello 
del grano è rimasto pratica
mente fermo da diversi an
ni ». 

Scarsa ' competitività del 
prodotti agricoli italiani sul 
mercato, insufficiente remu
nerazione. assenza di investi
menti per modernizzare le 
strutture e per specializzare 
le colture, disparità di trat
tamento nel sistema previ
denziale: sono questi, in sin
tesi, i mali che continuano 
ad affliggere la nostra agri
coltura. A tutto questo va 
aggiunto un regolamento co
munitario. costruito su misu
ra per le agricolture del nord 
Europa, che non rende con-

j correnziali le nostre campa
gne Si può ancora rimedia
re, ma bisogna far presto. 
prima che l'agricoltura vada 
completamente a rotoli. 

« Ogni Intervento — dice 
Pacetti — bisogna che ab
bia come base di partenza 
il recupero delle risorse esi
stenti. Per risolvere il pro

blema del vino, per esempio, 
mi sembra assurdo e perico
loso teorizzare la politica del 
premi a favore di coloro che 
strappano le vigne. Bisogna 
invece, aiutare i nostri colti
vatori a specializzare le col
ture delle viti, onde diversi
ficare la produzione. Non di
mentichiamoci che in Tosca
na non esiste solo 11 vino 
Chianti ma tanti altri vini 
pregiati che, ae giustamente 
valorizzati, possono trovare 
un adeguato sbocco sui mer
cati esteri. Comunque, sono 
convinto che fino a quando 
ì produttori si presenteranno 
sul mercato in ordine spano 
ben difficilmente potranno 
piazzare il vino sansa passa
re sotto la scure dell'Inter-
mediazione. 8olo l'associazio
nismo può dare più forza con
trattuale sul mercato e più 
remunerazione di prezzo». 

Ma per l'immediato, come 
si risolve 11 grave problema 
delle giacenze di vino? 

« Il problema esiste ed è. 
di difficile soluzione, anche 
perchè la vendemmia In cor
so si presenta molto più ab
bondante rispetto all'anno 
scorso, che fu già molto ec
cezionale. Anche, se il vino 
di questa vendemmia non si 
può paragonare, come quali

tà, a quello dell'anno scorso, 
credo che, fin d'ora, bisogna 
pensare ad alcuni concreti so
stegni finanziari per favori
re l'invecchiamento, onde e-
vltare che i produttori ven
gano strizzati dall'interme
diazione parassitaria e dal
l'Intervento delle multinazio
nali. Per il futuro penso che 
bisogna intervenire sulte 
strutture per favorire l'asso-
ciazionismo e la collocazione 
del prodotto sul mercato. Na
turalmente va risolto anche 
11 problema delle sofisticazio
ni: attualmente il mercato 
Italiano ed estero è invaso 
da milioni di quintali di vino 
fatturato ». >-. 

Intanto 1 coltivatori deus, 
Toscana non stanno fermi e 
non aspettano la manna dal 
cielo: il 14 novembre avrà 
luogo, indetta dalla Confcol
tivatori, una manifestazione 
regionale per risolvere i pro
blemi dell'agricoltura che 
ranno affrontati m termini 
di centralità, partendo dalle 
riforme, come la legge sol 
patti agrari ed il decollo del. 
piano agricolo alimentare, 
che dovrà essere il presuppo
sto per intervenire anche in 
agricoltura con il metodo del
la programmazione. 

Francesco Gattino 

Presentata dai sindacati una piattaforma regionale 

lln piano per 

Con il compagno Adalberto Minucci 
% ' • * ' : 

Oggi a Prato attivo 
i operai comunisti 

Quali sono/ a giudizio della Federazione unitaria, I punti prioritari di intervento - Il metodo 
della programmazione - Verso la compilazione di un orario regionale unico per tutti ì vettori 

Sul problema del trasporti II sindacato apre In Toscana una vertenza che ha come Interlocutori e controparte sia la Regione 
Toscana che II governo centrale. CGIL, CISL • UIL nel presentare la loro piattaforma, non partono da zero: sul problema 
dei trasporti già nel novembre scorso vi è stata una Conferenza regionale che è servita a e snocciolare » I problemi più 
portanti del settore; in quella stessa occasione venne opprovato un documento conciJSÌVO la cui validità è ancora attuale, tant'è 
che il Direttivo unitario regionale lo ha fatto proprio nella riunione del 22 settembre scorso. Come ha detto ieri mattina 
Ettore Bettinetti alla stampa, illustrando la piattaforma, la parola d'ordine del sindacato è, anche per quanto riguarda 
il settore del trasporti, > 
« programazione ». Nel nostro - . . 
territorio esistono attualmen
te forti squilibri che vanno 
rapidamente colmati secondo 
i seguenti criteri prioritari 
predisponendo strumenti di 
elaborazione programmatica 
di concretizzare sia a livello 
regionale che sub-regionale 
(bacini di traffico) e accele
rando. attraverso - questi 
strumenti, la realizzazione di 
interventi che incidono sul 
dato Infrastnitturale; Inter
venendo sulle strozzature del
le infrastrutture più gravi 
presenti sul territorio, defi
nendo gli assi di scorrimento 
principali (stradali e ferro
viari) sia nazionale che re
gionale e predisponendo un 
piano coordinato di utilizzo 
del vari vettori; eliminando 
ogni elemento di spreco o 
parassitismi presente nel ter
ritorio, nei comparti o nelle 
singole strutture.- Partendo 
da queste considerazioni, a 

f;iudlzio del sindacati il con-
ronto dovrà avvenire sia In

dividuando gli ambiti territo
riali decentrati e gli strumen
ti programmatori concreti, 
che abbiano come fine ultimo 
Dntegrasione del vari modi 
di trasporto, sia individuando 
delle aree nelle quali proce
dere alla ulteriore pubbliciz
zazione del servizi, definendo 
le priorità di intervento in 
modo da garantire l'integra
zione dei servizi e la loro 
funzione sociale, prevedendo 
modi e tempi di attuazione. 

Seguendo queste linee si 
dovrà poi arrivare alla elabo
razione e concretizzazione di 
un. orarlo regionale, allo sco
po di integrare, anche con 
questo strumento, i singoli 
comparti (ferrovia, gomma, 
navi, aerei, ecc.). I sindacati 
suggeriscono anche la crea
zione di un comitato regiona
le del trasporti quale organo 
di supporto alla programma
zione e alla definizione delle 
linee di intervento, nel cui 
confronti 11 sindacato si por
rà come soggetto contrattuale 
nei momenti di elaborazione 
e di controllo. 

La piattaforma della Fede
razione regionale unitaria in
dica anche precise linee di 
intervento sul trasporto mer
ci. sulle aree metropolitane. 
sul rieouillbrio del territorio, 
le tariffe ecc. 

Nel corso della Conferenza 
stampa è stata spesa ima pa
rola precisa nel confronti 
dell'aeroporto di Pisa, CGIL, 
CISL, UIL ritengono che Io 
scalo Galilei deve essere 11 
nodo fondamentale di tutto il 
sistema aeroportuale dell'Ita
lia centrale; ogni progetto 
per altri eventuali scali dovrà 
tenere conto di questa priori
tà che è stata ormai accetta
ta da tutte le componenti po
litiche sociali ed istituzionali 
della Toscana. 

Per quanto riguarda, infine, 
il porto di Livorno (che in 
Questi nriomi 6 al centro di 
forti dispute) il sindacato 
lamenta 1 ritardi che si re
gistrano nell'elaborazione del 
piano regolatore ;- -

^ o ; ; 
" A Prato è in programma stamani l'at
tivo operaio regionale del PCI. 1 lavori 
che avranno inizio alle ore 9,30 presso il 
salone della federazione di Prato saran-

. no conclusi dal compagno Adalberto Mi
nucci della segreteria nazionale del PCI. 

/L'introduzione è stata affidata al comva-
, gno Paolo Cantelli responsabile del dipar

timento economico del comitato regionale. 
' •'» Domani mattina il responsabile nazio
nale della stampa e propaganda sarà im
pegnato nella manifestazione comunista or
ganizzata dal comitato di zona del PCI 
al teatro Nuovo di San Gimignano * " 
le ore 10,30 di domenica. Vene-dì r w 
timo 31 ottobre al palazzo dei Congressi 

di Firenze si terrà il convegno organizzato 
dal PCI regionale sul tema: *1 comunisti, \ 
le associazioni intercomunali e la riforma • 
delle autonomie locali*. Introdurrà Luigi,. 
Berlinguer; le conclusioni saranno tenute 

• da Rubes Triva. Intanto per giovedì pros- • 
simo alle 9 in federazione a Firenze ai : 
terrà la riunione del comitato direttivo, 
mentre per lunedì alle 17 con prosegui
mento alle 21, sempre nei locali della 
federazione si terrà la riunione del co
mitato federale e della commissione fé-
aerale di controllo per discutere su « ana
lisi e prospettile della situazione politica 
dopo la soluzione della crisi di governo ; 
e là chiusura della vertenza FÌAT >. -

FACCIAMO MUSICA 
cFatitamo musica»: si 

tratta di una nuora propo
sta per bambini e adulti che 
desiderano iniziare o appro
fondire la propria formazio
ne musicale. I corsi imparti
ti da insegnanti altamente 
qualificati, si svolgeranno 
con lesióni singole o cottet-
tive In orario mattutino, po
meridiano e serale. Per in
formazioni rivolgersi «Ha se
greteria della casa musicale 
Ceccherini 

Per la SEME un nuovo 
intervento sul ministro 

Con striscioni e cartelli anche ieri 1 lavoratori della SIME 
hanno manifestato per difendere il posto di lavoro. In p»ftTr-a 
della Repubblica, attraverso un volantinaggio ed 1 contatti 
diretti con la gente, i dipendenti dello stabilimento fioren
tino hanno spiegato ai cittadini perché la SIME non merita 
di seguire il destino delle attività fallimentari del gruppo 
GenghlnL Sempre ieri U presidente della Regione Toscana. 
Mario Leone, il sindaco di Firenze, Elio Gabbuggiani e il 
presidente della Provincia, Renato Righi, hanno inviato un 
telegramma congiunto al ministro dell'Industria, senatore 
Bisaglia. per chiedere un incontro urgente sul problema 
della 8IMB. I tre amministratori chiedono che all'incontro 
partecipi anche il commissario straordinario della Genehlnl 
fcpjk (proprietaria della SIME). rzmhe sciatore Eugenio Playa. 

La Provincia 
non finanzia 

Flstituto 
di Restauro 

privato 
La < scuola professionale 

della provincia di via Faen
za rappresenta un momento 
prioritario di Intervento pub-

- blico nel settore dell'artigia
nato artistico. In questi ter
mini l'assessore alla Pubbli
ca Istruzione dell'ammini
strazione provinciale Manfre
do Massetani risponde a stu
denti, insegnanti e non do
centi del centro che ieri ave
vano protestato per l'atto di 
ufficialità da lui concesso 
all'Istituto privato per l'arte 
del restauro «Palazzo Spi
nelli». 

Il riconosciménto contesta
to, afferma Massetani, si con
figura come una presa d'at
to da parte dell'amministra
zione delle attività svolte dal
l'Istituto, senza comportare 
alcun onere finanziario per 
l'amministrazione stessa. L'at
tività di Palazzo Spinelli non 
rappresenta un momento con
correnziale od antagonista 
dell'intervento pubblico che 
la Provincia svolge con la 
scuola di Via Faenza. 

La politica di contenimen
to delle Iscrizioni in alcun 
settore curati dalla scuola — 
aggiunge l'assessore—.e per 
i quali non si prevedono suf
ficienti sbocchi professionali 
si e resa talvolta necessaria. 
al fine di non deludere le 
aspettative dei giovani In 
cerca di un lavoro qualifi
cata 

Dibattito 
a Palazzo 
Riccardi 
su pace 

e antifascismo 
L'antifascismo, oggi, nella 

lotta contro la violenza, per 
la pace e la distensione in Eu
ropa e nel mondo. Questo il 
tema dell'Incentro dibattito 
che si svolgerà quasta matti
na — Inizio ore 9 — nslla sa
la di Luca Giordano del Pa
lazzo Medici Riccardi, pro
mosso dall'Assoc:azione Ita
lia-Repubblica Democratica 
Tedesca. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
sen. Franco Calamandrei, vi
ce presidente della commissio
ne esteri del Senato e dal 
dottor Heinrich Tosplitz. vice
presidente dei Partito Cristia
no Democratico (CDU) dilla 
RDT e membro d?l Consiglio 
direttivo della Frd orazione 
Intemazionale della Resisten
za (FIR). 

Il dibattito si presenta inte
ressante poiché sarà un mo
mento di riflessione su un te
ma di interesse comune ai due 
paesi ed al mondo mentre si 
intensificano fenomeni di vio
lenza fascista e si aggrava la 
tensione fra I popoli. 

Convegno 
nazionale 
PCIePSI 

sugli 
invalidi 

Le sezioni Assistenza e Pre
videnza del Partito comuni
sta e del Partito socialista 
hanno organizzato un conve
gno nazionale sulle nuove leg
gi per gli invalidi del lavoro. 

n convegno si apre questa 
mattina alle 9 presso il do
polavoro ferroviario di Fi
renze. via Alamanni 6. 

Il convegno è stato orga
nizzato nel momento in cui 
il Parlamento ha cominciato 
a discutere le proposte di 
modifica del collocamento ob
bligatorio e quelle riguardan
ti la revisione annua delle 
rendite Inail. Al tempo stes
so l'ANMTL ha deciso di 
uscire dallo stato di incertez
za e sta avviando il proprio 
congresso costitutivo. Il pro
cesso che si ' è avviato non 
è del tutto pacifico e lineare: 
sono presenti forze tendenti a 
rendere permanente lo stato 
attuale dell'ANMIL, attra
verso l'imposizione . di un 
commissario. 

Ai raggi X il 
decentramento 

produttivo 
e l'economia 

sommersa 
in Toscana 

Da domani una 
inchiesta all'interno 

dei vari settori 
Si parte con l'area 

tessile di Prato 

L'unità regionale inizia 
un'inchiesta su « La Tosca
na sommersa ». Perché que
sto titolo? Con questa e-
spressione ci si tuoi riferi
re non solo all'economia 
sommersa e a quel che rap
presenta in termini di atti
vità produttive difficilmen
te rUevabUi sul piano sta
tistico e di casi di evasione 
contributiva, normativa e fi
scale, ma anche a quel fe

nomeno che è andato sotto 
il nome di € decentramento 
produttivo*. In questo sen
so potremmo anche parlare 
di e Toscana decentrata ». 

Un viaggio, insomma, al
l'interno di alcuni settori 
produttivi (tessile, abbi
gliamento, calzature, metal
meccanico) di questa Re
gione che assieme ad altre 
dell'Italia centrale, esprime 
con proprie particolarità i 

termini di un crisi che è ge
nerale. 

Un itinerario quindi che,1 

pur cogliendo le peculiari
tà della Toscana, vuol sot
tolineare che le economie 
regionali, nel bene e nel 
male, dipendono dalle scel
te di politica economica na
zionale. TI primo servizio 
apparirà domani e sarà de
stinato all'area tessile fra-
tese. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

PJMM & Giovanni aor; V. 
amori, sor; V. delia Scala, 
«r; P-saa Dalma*!», Xr; V. 
O. P. Orsini, «r; V. di Bros-
81, ma-b; v. Stamina 41x; 
Int. Sta*. & M. NoveDa; 
Pjza isolotto. Sr; Vie Cala-
taflmi, tr; Boriognissanti. 
40r; P-Ssa Delle Cure. Sr; V. 
Senese, 306r; V. O. P. Orsi
ni, 107r; VJe Guidoni, «r. 
LUTTO 

Giovedì scorso, all'età di 53 
anni è morto Vakuunbrtnl 
Giacinto Giordana Nel dar
ne U triste annuncio la mo
glie Siria, la nella Olga e H 
genero Giancarlo, lo ricorda
no a quanti lo conobbero e 
stimarono e sottoscrivono SO 
mila lire per la stampa co
munista. Giungano loro le 
fraterne condoglianze della 
nostra redazione, 
MANIFESTAZIONI 
PER L'ABORTO -

Domani alle IO» m piaz
za San Lorenzo, indetta dal 
Movimento delle Donna fio
rentino, si terrà una mani
festazione sull'aborto. All'ini
ziativa parteciperà II gruppo 
teatrale « La Parte ». 
SMARRITO OROLOGIO 

fin via delle Cascine a 
Scandicci, giovedì sceno, al
le M0 clro» è stato smarrito 
un orologio d'oro. Chi Io ri-

è pregato di telefo
nare al signor Mario Giovan-
nini ai numeri 291009 oppure 

UFFICIO MOBILE SIF 
- La SIP. proseguendo Fini-
stativa intesa ad andare in
contro alle necessità degli 

.utenti delie località più de
centrate. farà sostare II pro
prio ufficio zBObUe attrezza
to aflTn terno di un camper 
ma (totali-e giovedì prossi
mi. a Marradi. in piazza 
Scalene. Chiunque potrà ri
volgersi a tal* ufficio per in
formazioni, chiarimenti e 
definizioni di pratiche tele
foniche. 

MUSICUS CONCENTI» 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
15 lezioni dì avvicendamento all'ascolto 

3* ciclo: «la vocalità nella musica del Novecento» 
a cura di Piero Santi 

P0TTt?CgpAtr9! 

CATHY BERBERIAN - ROBERTO LEYDI 
PAOLO PETAZZI 

DOMENICA. 26 OTTOBRE: ORE 1 0 . 3 0 ' 
LUN. 27 - MART. 28 - MERC 29 OTTOBRE.- ORE 21.1 S 

CARMINE - SALA VANNI 
INGRESSO LIBERO 

SIRENA 

CITROEN,., VA &*'/?£ 3 0 M 7 

VESf "A «UTEA^E £ LEAS SG 
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LA SCHEDINA 
DELL'EX AZZURRO PANDOLFINI 

Sono in molti a credere che uno 
che lia giocato al calcio, che ha 
indossato la maglia azzurra ed ha 
fatto anche l'allenatore sia m gra
do di indovinare la « schedina J>. 
Voglio essere sincero: quando .sento 
il bisogno di giocare al Totocalcio 
vado davanti allo stadio, al Bar Ma
risa. e ne acquisto una già compi
lata. Perché non faccio alcuno sfor
zo per tentare il 13? Non è solo un 
fatto di pigrizia. 

Questo è dovuto alla espeiienza 
fatta sia come calciatore che come 
tecnico. In carriera, come si dice. 
di risultati strampalati ne ho visti 
tanti, come in molte partite gio
cate od x osservate » per hi Fioren
tina mi è capitato di vedere una 
squadra che colpisce una traversa 
a portiere battuto e che subisce un 
gol balordo dopo a\ere disputato 
una buona gara, essersi meritata la 
vittoria. Per queste ragioni prefe
risco acquistare una <s schedina •<> 
confezionata. Ed è anche perché 

N 

1 
2 
3 

4 
5 
6 

7 
8 
S 

10 
11 
12 
13 

'ARTITE DEL la-1040 

Sanili 1» Squadra 2* 

Avellino Como 
Brescia Fiorentina 
Cagliari Napoli 

Catanzaro Perugia 
Inter Roma 
Juventus Torino 

Pistoiese Ascoli 
Udinese Bologna 
roggia Lazio 

Sampdoria Milan 
Taranto Bari 
Prato Cremonese 
Samben. Campobasso 

FIGLIJ» 
Concono IO dtl 

X 
A 

K 
7|< 

• 

l 

' 

-

i 

come giocatore ed allenatore ne ho 
viste di tutti i colori che da quando 
ho • cessato l'attività sul campo mi 
sono dedicato al settore giovanile. 

Un lavoro, credetemi, che dà tan
te preoccupazioni in quanto si trat
ta di tenere dei rapporti con gioca
tori molto giovani ma che allo stes
so tempo dà molte soddisfazioni: 
quando « indovini > e il prescelto 
arriva alla prima squadra c'è qual
cosa di tuo. 

Un lavoro, diciamolo senza tante 
ipocrisie, che dalla stragrande mag
gioranza di ' coloro che alla dome
nica riempiono gli stadi, è scono
sciuto. Un compito, invece. Ira i più 
difficili poiché uno deve trattare con 
i ntìa/zi di 15-16-17 anni e con i loro 
genitori. Deve controllare se qu^.iti 
vanno a scuola, se studiano con 
profitto, se tengono una vita mori
gerata. • s 

A tutto ciò c'è da aggiungere il 
grande interrogativo: quello della 
riuscita. Quando nelle mie escur
sioni per l'Italia assisto a delle prò 
ve da parte di giovanissimi e qual
cuno di questi mi colpisce per il 
tocco di palla, per la fantasia, non 
posso decidere subito. D^vo prima 
conoscere il carattere del sogget*o. 
devo sapere se è disposto a sno 
starsi, a lasciare la proprh ciUa 
o pa'>se. devo stabilire dei rnnporli 
con i genitori e cesi via Pr>; una 
vnlt^ deciso nasce l'altro dubbio: 
divent°rà un buon calciatore? 

Spesso è facile criticare, dire co
me mai il tal giocatore è finito alla 
squadra del nord o del sud non è 
stato acquistato. T giovani compio
no delle metamorfosi impressionanti. 
Basta un nonnulla per far loro per
dere la tramontana o per illudersi. 
Sono un po' come i cantanti: a 15 
anni hanno una voce che spacca 

te pietre. A 17-18 anni sono com
pletamente cambiati, non hanno più 
vece. Insomma prima di pronunciar
mi devo essere più sicuro, non pos
so rischiare. Ed io per natura sono 
uno che prima di comprare un og
getto ci devo pensare, devo control
lare il prezzo, devo analizzarlo nei 
minimi particolari. 

Detto ciò meglio si spiega il fatto 
della « schedina ». Uno ci discute 
su. fa le varie congetture e alla fi
ne indovina tre risultati. Meglio du
rare poca fatica ed acquistarne una 
pensata da un altro. Però * in que
sto caso, visto che devo consigliare 
la giocata ad altre persone, cerche
rò di fare più punti possibile. Per
mettetemi una piccola premessa: 
domani ci sono almeno tre partite 
« difficili ». Alludo al derbv Juven
tus-Torino. a Brescia-Fiorentina e 
a Sampdoria-Milan. Ma passiamo al 
giudizio. 

AVELLINO-COMO: 1 - Il campo 
di Avellino è tutto particolare è uno 
dei classici campi dove il vantaggio 
dei padroni di casa è quasi assolilo. 

BRESCIA-FIORENTINA: X 2 — Ve
do un risultato positivo per la com
pagine viola poiché sul campo di 
Brescia la squadra che gioca meglio 
dovrebbe raccogliere punti. I padro
ni di casa non hanno ancora vinto 
sul terreno amico e questo vuole si
gnificare molto. 

CAGLIARI-NAPOLI: 1 X - E' una 
delle partite più incerte. Il Cagliari 
dopo la vittoria ottenuta a Torino 
vorrà ripetersi ma il Napoli visto' 
con la Roma non sarà facile supe
rarlo. 
CATANZARO-PERUGIA: X — Avrei 
optato per il Catanzaro se Burgnich 
non avesse perso Palanca. Penso che 
un pareggio sia raggiungibile al Pe

rugia poiché il suo allenatore, UH-
vieri è bravo dell'impostare le parti
te esterne. 
INTER-ROMA: 1 — Vittoria per i 
nerazzurri milanesi ammenoché la 
squadra di Borsellini non accusi lo 
sforzo sostenuto in Coppa. 
JUVENTUS-TORINO: 1 X 2 — Due 
squadre che si equivalgono e che 
cercheranno di rifarsi con il pubbli
co amico. E' un derby ed occorre la 
tripla. 
PISTOIESE-ASCOLI: 1 X — Gli a-
rancioni che ho visto contro il Bre
scia stentano in fase offensiva e, 
quindi, può uscire anche un pa
reggio. - -" , • 
UDINESE-BOLOGNA: X. Ritengo sia 
una partita da pari poiché il Bologna 
sta attraversando un momento magi
co mentre l'Udinese è in serie nega
tiva. 
FOGGIA-LAZIO: X 2 — Domenica 
ero presente all'Olimpico et! ho vi
sto una La7io in buona forma ma 
non trascendentale. Comunaue i 
biancoazzurri ottengono un risultato 
positivo a . Fogeia. 
SAMPDORIA-MILAN: 1 2 - Penso 
sia la oiù bella partita della gior
nata calcistica. Sono reduci da suc
cessi, praticano un buon eioco, sono 
in grado di offrire spettacolo. 
TARANTO-BARI: X - Si tratta, an
che in questo caso, di un derbv ma 
metto una X perché il Bari gioche
rà per il paregeio. 

PRATO-CREMONESE: X - Il Pra
to stenta ad arrivare al gol mentre 
la Cremonese sulla carta è più forte. 
Pareggio di prammatica. 
SAMBENEDETT.-CAMPOBASSO: 1 
— Ritengo i marchigiani i più abili 
del girone e domani • sicuramente 
vincono. 

listo Pandolfini Egi 

Calcio 
S£RIE A 
(6. giornata di campiona
to. domani, ore 14.30) 
Pistoiese-Ascoli 
Stadio Comunale 
Brescia-Fiorentina 
Stadio «Mario Rigamonti»> 
SERIE B 
(7. giornata di ' campiona
to, domani," ore 14,30) 
Vicenza-Pisa 
Stadio.« Romeo Menti » 
SERIE C-1 
(5. giornata di campiona
to. , domani. ore 14.30) 
G i r o n e A 
Empoli-Triestina 
Stadio Comunale 
Prato-Cremonese 
Stadio « Bisenzio » 
Girone B 
Livorno-Cosenza 
Stadio « Ardenza » 
Matera-Arezzo 
S^dio « XXI Settembre » 
SERIE C-2 
(5. giornata di campio
nato. domani, ore 14.30) 
Girone A 
Carrarese-Derthona 
Stadio ... Comunale 
Marmi 
Rhodanse-Lucchesa 
F'^dio Comunale 
Girone C 
Casalotti-Cerretese 
Centro Sportivo Casalotti 
Grosseto Bancoroma 
Stadio Comunale Olimpico 

L'Aquila-Sangiovannes* 
Stadio Comunale • 
Rondinella-Formia - •. 
Stadio Due Strade (oggi) 
Montevarchi-Avezzano 
Stadio «Brillo Peri» " 
Siena-Montecatini 
Stadio « Rastrello » , 
SERIE D 
(7. • giornata di campio
nato. domani, ore 14,30) 
Girone A 
Cuoiopelli-Oietrasanta 
Stadio Comunale 
I mperia-Massese 
Stadio « N. Ciccione » 
Viareggio-Pescia 
Stadio a Dei " Pini » 
Girone D 

dei 

Rufina-Orbetello - -
Stadio Comunale 
Calangianus-Cecina 
Stadio « Signora- Chiara » 

Atletica lèggerà 
Oggi e domani, a Massa, 
Carrara, campionato to
scano di prove multiple: 
decatlon, pentatlon, oc-
tatron. maschile e fem
minile. Inizio ore 14,30. 

Pallacanestro . 
Maschile 
SERIE A-1 

L (7. giornata di - campio
nato. domani, ore 17.30) 
IB Bologna-Anton. Siena -
P-i?77etto dello sport 
SERIE A-2 
<7. giornata di campio
nato, domani, ore 17,30). 

O. Polenghl.-P. Kennedy 
Palazzetto ITI • - -
Lib. Lìvorno-S. Lazzero 
Palazzetto dello Sport 
SERIE C-1 
(3. giornata di campio
nato) . 
Girone D 
C. BolognS-P. Montecatini 
Palazzetto Sport 
I ta l . Paghe-Mal. Pistoia 
Palazzetto dello Sport 
Euros. Pesaro-C. Peseta 
Palazzeto dello Sport 
Girone E -
Pied. Vald-Hermalux Pisa 
Palazzetto 
ZaL Pontedera-Carrara 
Palazzetto 
Alcione Rapallo-Viareggio 
Palazzetto 
Empolese-Affrico Firenze 

" Palazzetto , . , , ; , -, 
Femminile • - ---
Campionato serie C 
Andrea del Sarto-Spoleto 
domani, ore 9. Palazzetto 
I T I - -

Rugby 
SERIE A 
(3. giornata di campiona
to, domani, ore 14,30) 
Tuttop. Frascati-B. Livorno 
Ci"rao Frascati -
SERIE B . 
(3. giornata di campiona
to. domani, ore 14.30) 
Cut Firenze-L Piacenza 
Oggi, Campo Padovani 

Il rione Sorgenti 
ha il suo nuovo 
centro sportivo 

LIVORNO — Con una serie 
di estinzioni aileuche vena 
inaugurato domani dal giova
ni ideila circoscrizione n. 1 il 
nuovo centro sportivo ' di 
Sorgenti. Alia manifestazione, 
che si aprirà alle ore 10. par
teciperà/ino anche,, il. 5in.qac.Cv. 
di LiVorria Ali, Nahriipleti ' e 
l'assessore' " 'Comunale allò 
sport Massimo Bianchi, in-. 
sieme ai rappresentanti del 
consiglio di circoscrizione. 

Il centro sportivo, non an
cora ultimato in tutte le sue 
parti, comprende due campi 
di calcio regolamentari.- di 
cui uno in ~ terra battuta e 
l'altro coperto da manto er
boso e completo di tribuna 
coperta e. servizi (docce, 
spogliatoi, infermeria e punto 
di ristoro) e una pista per 
pattinaggio e podismo. 

Tra le attrezzature non an
cora completate, sono previ
sti invece tre campi da ten
nis, pedane per l'atletica leg-

- gera, una pista polivalente 
per pallavolo, pallacanestro, 
palla a mano, due pedane 

. per il gioco delle bocce. Chi 
preferisce assistere -la spetta
tore, piuttosto che praticare 
lo sport, avrà-a disposizione 
uno spaziò attrezzato a verde 

- pubblico e panchine, servito 
da un ampio parcheggio e 
l'accesso gratuito alle strut-

. ture. 
' - Nel 1969 quando per la 
' prima volta a Livorno si in

sediarono i consigli di_quar-
tiere. uno degli obiettivi 

* prioritari che il nuovo orga
nismo si pose fu quello di 
dotare il quartiere popolare 

; di adeguati spazi per il tem
po libero e di impianti spor
tivi. L'amministrazione rece
pì la richiesta — fatta prò 
pria successivamente - dalla 
circoscrizione — e finanziò 1 

lavori. Alcuni sportivi e ditte 
della • ' circoscrizione • hanno 
fatto il resto lavorando gra
tuitamente e offrendo quel 
contributo di volontariato 

. che ancora non si è esaurito. 

. . Decentramento e partecipa-
-zione hànna'-così trovato in-
. questa realizzazione una delle 
applicazioni "'più concrete e 
a vissute ». Intorno agli im
pianti - si - è •• costituito > un 
gruppo v sportivo che - oggi 
conta centinaia di aderenti 
un punto di riferimento del 
giovani della circoscrizione ai 
.quali in primo luogo sono ri
volte le strutture. •• -; 

Anche ' altri cittadini" e 
gruppi sportivi. - comunque, 
potranno chiedere di utilizza
re gli. impianti. Inoltre . un 
accordo particolare con la 
direzione delle medie Colom
bo (una scuola che comunica 
direttamente con il centro 
sportivo) consentirà alla cir
coscrizione di~ utilizzare la 
palestra della scuola e. a 
quest'ultima, di avere a di
sposizione il centro per alcu
ne ore della giornata. 

Per quanto riguarda la 
manutenzione, infine, essa è 
attualmente affidata ad un 
dipendente comunale (ma si 
prevede un ampliamento del
l'organico) e ad un pensiona
to che partecipa volontaria
mente ai lavori. In questo 
modo la circoscrizione n. 1, 
con il centro sportivo di 
Sorgenti ha mantenuto anche 
un'altra promessa e si è fatta 
carico, per quanto possibile. 
di un problema sentito e at
tuale l'inserimento degli an
ziani in attività sociali. Un 
inserimento auspicato da tut
ti ma solo sporadicamente 
realizzato. 

$t. f. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 
(Ap. 15.30) " 
Pole poiitlon e i guerrieri della Formula 1, 
realizzato da Oscar Orefici, Jamei Davi» e 
Roland King. Technicolor stereo futursound. 
Fotografia di Mike Garrison. 
(15.45. 18.05 20.25 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 
La ninlomana porno, in technicolor, con Yves 
Colignon e Richard Oarbois (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
I baili più travolgenti e le musiche PIÙ scate
nate nello spettacolo PIÙ moderno dell'anno: 
Urban Cowboy, a Colori, con John Travolta 
(che lancia il nuovo ba.lo « Two Step ») . 
Debra Winger. 
(15.30 18. 20.15. 22.45) 
CORSO" 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 
L'altro vizio di una moglie, technicolor, con 
Brigitte Ahalye. R. Loung. A Leceedr. 
(VM 18) 
(15,45. 17.40. 19,15. 21, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Venerdì 13, di Seans Cunningham Technicolor, 
con Betsy Palmer. Adrienne King Hanry Cro-
sby (VM 18) 
(15.30. 17.20 19. 20.50. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
La locandiere, di Paolo Cavara. in technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Celentano. Paolo 
Villaggio 
(15.45 18.05 20.25 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15.30) 
Sexy movies (li film) Technicolor, con lamie 
Giiis. Laura Mac Kenzie (VM 18) 
(15.45 17.30 i9.15. 21. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap 15.30) 
Zucchero, miele e peperoncino, di Sergio Mar
tino, in technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenech. Renato Pozzetto, Lino Banfi 
(15 40. 18.05 20 20 .22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 
Countdown dimensione zero, di Don Taylor. 
Technicolor, con Kirk Douglas, Martin Sheen, 
Katherine Ross e James Ferentino Per tutti) 
(15.45. 18 05 20 25. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 — 
L'impero colpisce ancora, di George Lucas. 
Technicolor, con Mark Marnili. Harrison Ford. 
Carne Fischer. , 
(15.30 18. 20.15 22.45) ' 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 
Fico d'India, diretto da Steno, in technicolor, 
con Renato '. Pozzetto. Gloria Guide • Aldo 
Maccionc. Per tutti! 
(15.50. 18.10. 20.25. 22,45) 
PRINCIPE - * 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 ' 
(Ap. 15,30) 
II piccione di Piazza San Marco, technicolor. 
con Jean Paul Beimondo più scatenato che 
mai Un film di Georo* i =>utner 
(16, 18,15. 20.20. 22.40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un film drammatico violento passionale. L'ul
timo capolavoro di Pasquale équitieri che ha 
trionfato al festival di Venezia: Razza selvaggia, 
colori, con Saverio Marconi, Imma Piro. Ste
fano Madia. (Palma d'oro a Cannai).. 
(15. 17,15. 19. 20.45. 22.45) ^ \ 
VERDI - • ' . - - -
.Via Ghibellina . , . % . ' 
(Ore 21.30) l ' • ' '" 
In assoluta esclusiva per la Toscana. Garìnei 
e Giovannini presentano Gino Bramieri nello 
spettacolo musicale: Felici e contenti, con Lina 
Trouché, Daniela Poggi e Orazio Orlando 
La vendita dei biglietti si effettua presso la 
cassa de teatro dalle 10 alle 13 , 

/ 
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TeL 587.700 

CENTRO 21' 
MriJCAKMHE E STAMI* 

• Fotocopie , 
• Duplicazione 
• DattìkDgrafeEletiTTjnica 
• Fotocc>mposizìone 
• Stampa in Offset 
• Legatoria 

SEDE LEGALE Via Caduti di Cefaionia, 40 
LABORATORIO Via G. Bastianelli, 30 

- * ' ' Tel. - 41.77.09 : 2 43.07.83 
50127 F IRENZE._ : /:, ; 

ADRIANO • 
Via Roma gnosi - Tel. 483.607 
(Ap 15.30) 
American Gigolò, di Paui Schrader. 
coior, ' con Richard Gere. Lauren 
Anthony Perkins (VM 18) 

"(1S.50 18 10 20.25. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Non ti conosco più amore, in technicolor, con 
Monica' Vitti. Johnny Oorelli e Luigi Proietti. 

'• Per tutti! 
• (15.30. 17.20, 19, 20.45. 22.40) 
,APOLLO 
; Via • Nazionale - TeL 210.049 . 
• (Nuovo, grandioso, sfolgorante,. confortevole, 
elegante). 
Una delle più grosse produzioni nell'avven
tura più spettacolare dell'anno: SOS Tftaaic, 
a Colori, con David Janssen, Helen Mirren, 
Harry Andrew. 
(15.30. 17,15. 19, 20.45. 22.45) 

,CAVOUR 
• Via " Cavour 

(Ap. 15.30) 
Un film di Marco Tullio Giordana: Maledetti 
vi amerò, in technicolor, con Flavio Succi s 
Michael» Pignateiii. (VM 14) 
COLUMBIA 

- Via Faenza - Tel." 212.178 
(AP. 15.30) - - • 
Hard core rigorosamente vietato ai minori 18 
anni, in technicolor: Febbre erotica) del piacere. 
con Karine Cambier e Daniele Tregtr. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 16) - - -
Un film di Pasquale Feste Campanile: Oca la 
mano, divertente - technicolor, con Adriano 
Celentano, Enrico Montesano,- Renzo Monta-
gnani, Lilli Carati. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) ~- -> 
FIAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 30.401 
(Ap. 15.30) • • ' , -
Uno stupendo film di Luigi Comencini: Voltati 
Eugenio, - technicolor, con Saverio Marconi. 
Da'ila Di Lazzaro Per tutti! 
(16. 18.15. 20.20, 22.40) -
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 560.240 -
(Ap. 15.30) • 
Di Castellacci e Pìngitore il divertente film in 
technicolor: Ciao eaarsiaao. con il supercomìco 
Pippo Franco e con Silvia Dionisio, Isabella 
Bugirri. A. Giuffré, O. Lionello e F-. Ciri. 
Per tuttH - ; 

' (UH. Spetta 22,40) 
U. 2,000/1.000 ' -
FLORA SALA' -
Piazza. Dalmazia 

. (Ap. 1S.30) 
La mogli* in ma—a, naeniia fai cRti, in 
technicolor, con Edwige Fenech. Barbara Bou-
chet, Renzo Montagnanì. Lino Banfi. Per tutti! 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL .470.101 
(Ap. 15.30) 
Francis Fwd .Coppola presenta; Beack S i l i—. 
in technicolor, con Kelly Reno. Mickey Rooney, 
Tari Garr. "Per tutti! 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 
IDEALE 

; Via Firenzuola - Tel. 50.706 
' Aaiore i* ariate e l m i , dì Salvatore Samperi. 

in technicolor, con Enrico Montesano a Silvia 
Kristel. Per tutti! 

- TeL 470.10» 

GOLDONI ' » • ' / • " -
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Ali that jazz (Lo spettacolo comincia) Vinci
tore dì 4 Oscar '80 e Palma d'oro al Festival 
di Cannes "80. diretto da Bob Fosse, in techni
color, con Roy Scheidcr, Jessica Lange. 
Platea L. 2.000 
(15,30. 17.55. 20,20, 22.45) 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Masoch, in technicolor, con Paolo Malco e 
Francesca De Sapie. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 
L'avvertimento, di Damiano Damiani, in tech
nicolor, con Giuliano Gemma. Martin Balsam 
e Laura Trotter. 
(16, 18,15, 20.30, 22,45) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 630.644 
(Ap. 15,30) 
Non ti conosco più amore, in technicolor, con 
Monica Vitti, Johnny Dorelli e Luigi Proietti. 
Per tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Inimitabile, travolgente, entusiasmante, arriva: 
Il branco selvaggio, colori, con Buri Lancaster, 
Diane Lane. Rod Steiger, Amanda Plummer. 
John Savage. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Un giallo di Alfred Hitchcock: Il caso Paradine, 
con Gregory Pack. Ann Todd, Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Il capolavoro comico dell'anno: Ratataplan, 
un film scritto, interpretato e diretto da 
Maurizio Nichetti. Musica di Detto Mariano, 
divertente a Colori per tutti! 
(15,30, 17,15. 19. 20,45, 22,30) 
VITTORIA 
Via Paganini - Tel. 480.379 
Leone d'Oro alla ' Mostra Internazione! dei 
Cinema Venezia 1980- Una notte d'estate 
(gloria), di John Cassavetes Technicolor, con 
Gena Rewlands. Jean Adams. 
(15.30. 17.50. 20.15. 22.45) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.386 
(Ap. 16) 
Per chi ama il giallo e il thrilling: Il detective 
con la (accia di Bogart, con Robert Sacchi e 
O. Hussey. - L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22.45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
Finalmente in Italia un film d: Paul Vecchiali. 

' Una moderna tragedia d'amore e di passione 
in: Corpo a cuore, con Helen Surgere e Ni
colas Silberg. (VM 18) 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 
(16,30, 18.40, 20.50. 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 • 
(Ap. 16) . . . - . 
« Speciale Giovani • 
Divertente, esilarante, da non perderei AH 
American Boyi. Colori, con Dennis Cristopher. 
Per tutti! - L. 1.200 j . -. -
(Ult. Spett.: 22.30) 
SPAZIOUNO . - ' •-
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
Gruppo e L'Occhio e la Macchina a: Iperfigure. 
Ambientazione/Esposizione Materiali visivi e 
cinema sperimentale. Apertura mostra ore 21 

' (Ore 22) < L'immagine virtuale » super8 idea 
e realizzazione Jorgos Kepsalis Out/up, di 
Revithiadu/Savona/Zingaretti. Inaugurazione 

' stagione cinematografica il 30 /10 Rassegna 
Technicolor. ' - . . - . ' '. - . - " ' . . 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
Prossima riapertura 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 . 
(Ap. ore 21) 
Bibi diario di una sedicenne. Colori. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) 
LA NAVE -
Via Villamagna, 111 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
(Ore 16,30) 
Festa del SOCIO, film per ragazzi: Pista arriva 
il gatto delle nevi, di Walt Disney. 
ingresso gratuito! 
ARCOBALENO ' 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 
American Graffiti, dì G. Lucas, con R. Drey-
fuss e R. Howart. Technicolor per tutti! 
Solo aggi. 
(Ult. Spett.: 22,40) . 
ASTRO , . - . - . 
Piazza S. Simone 
(Dalle 15 alle 20): 'Lo sceriffo extraterrestre, 
con B. Spencer. Colori. (Dalle 20,30 in poi). 
In english: American Graffiti. 
Shows at 8.30 10.30 • 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Divertentissimo: La carka della patate, con 
Tommy Polgar. ' 
(14 30, 16. 17.30) 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15.15) -
La collina dai conigli, di M. Rosen, tratto dal
l'omonimo romanzo di R- Adams. 
(Ult. Spett.: 22,30) 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Di Walt Disney l'ineguagliab'Ie: La carica 
dei 101. fantastico cartone animato in techni
color. Segue l'abbinato: Pierino a il lupo. 
Solo oggi. 
(Uit. Spetta 22.45) . -^ 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Sono il a. 1 del servizio segreto, a Colori. 
Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
(Spett. ore 15M7): Heydi torna tra i aaoati 
(Cartoni animati). - Prezzo unico L 500. 
(On 20 ,30): Il giocartele, con Nino Manfredi. 
Domani: Kramcr coati o Krater. 
S.M.S. S QUIRICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
(Ap. 2030) 
Foga da Akatraz. di Don Sìegel. con - CHnt 
Eastwood. 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - TeL 461.480 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 
Mean Street», di Martin Scorsese. con Robert 
De Miro. 
Ingresso L 900 (AGIS 600) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.062 
{Pomeriggio per ragazzi, ore 16.30): La aire-
netta, da una favola di Anderson. Abbinato. 
cartone animato: Caepvccetto reeaa. Colori. 
(Ore 21.30): Casablanca Panata, con Anthony 
Ouinn e Matcom Me Dovrei!. 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 (bus 28) 
(Ore 15/17): Altrimenti ci arrabbiamo. Co
lori. (Ore 20,30 - 22,30) Donne protagoniste: 
Girl Friends (USA '78), di C. Weill, con 
M. Mayron. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - Tel. 640.207 
(Ore 17 dedicato ai ragazzi): Piccolo superman, 
(Ore 21,30): Mani di velluto, di Castellano e 
Pipolo, con A. Celentano e E. Giorgi. 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) • 
Atmìwille Horror. Colori, con Rod Steiger e 
Margot Kidder. (VM 14) 
(Ult. Spett.: 22.30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
(Ap. ore 21) 
Eccezionale successo: Qua la mano, a Colori, 
con Enrico Montesano, Adriano Celentano, 
Lilli Carati. E' un film per tuttil 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216253 
CONCERTI 1980/81 
Questa sera, ore 20,30: Concerto del Coro 
e percussionisti del Maggio Musicale Fiorentino. 
Direttore: Roberto Gabbiani. Musiche di Scio-
stakovic, Nono, Dallapiccola. 
(Abbonamento « b ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola 
Ore 20.45: « La miliardaria a, di G B. Shaw. 
Protagonista Anna Proclamer. Regia di Giorgio 
A'bertazzi. 
Domani alle 16,15 e 20,45: ultime due recite. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 68.10.550 
Bus- 3 - 8 2 3 - 3 1 3 2 - 3 3 
Questa sera alle ore 21,30: Inaugurazione 
stagione invernale 1980/81. Ghigo Masino, 
Tina Vinci presentano: « Le pere poppine del-
la pippa a, 3 atti di Rovini, Desìi, Mancuso, 
con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Replica domenica ore 16.30, serale ore 21,30. 
Prenotarsi al 681 05.50. 
TEATRO AMICIZIA 
Via t! Prato Tel 218820 
Venerdì e sabato alle ore 21.30, Domenica e 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Comoani:: dt! 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini 
presenta: * Chi disse donna... disse danno! », 
3 atti comicissimi di Igino Caggese. 
4. mese di repliche! 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296.242 -
(Ore 21.30) in esclusiva per la Toscana. 
Garinei e Giovannini presentano Gino Bramieri 
nello spettacolo musicale: « Felici e contenti », 
con Liana Trouchè e Daniela Poggi e con 
Orazio Orlando. Ls vendita dei biglietti si 
effettua presso la cassa del teatro dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 21.30. 
TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 

~ "Via Ricasoli, 5 - Tel. 213282* 
Compagnia > Il Granteatro » ore 20,45: 
• L'uomo, la bestia e la virtù », di Luigi Piran
dello, regia di Carlo Cecchi, maschere, scene 
e costumi di Sergio Tramonti, con Rosanna 
Benvenuto, Toni Bertorelli, Dario Cantarelli, 
Carlo Cecchi, Marina Confatone, Paolo Graziosi, 
Gigio Morra. Pubblico Normale. 
Da lunedì 27 < I lunedi del Niccolin! ». 
TEATRO RONDO' D« SACCO 
Piazze Pitti - Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano 
Comune di'Firenze 
Alle ore 21.15 apertura della stagione teatrale 
1980/81 Carrozzone/Magazzini Criminali pre
senta: K Crollo nervoso ». 
ir-*orm;»7 oni e Drov?nrtit? ore 17/20. 
SPAZIO CULTURALE 
IL PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 
Tel. 496.670 V Bus 1 - 8 - 2 0 
STAGIONE TEATRALE 1980/81 

, Questa sera la cooperativa teatrale « Il Fio-
rino * con Giovanni Nannini presenta: ' « La 
trovata di sor Razolo », tre atti brillantissimi 
di Giulio Svetoni. Regia di Carlo Raja, scene 
e costumi di Donatello Rigi. Prenotazioni tele
foniche al 496.670 ore 17/20 un capolavoro 
di comicità. 
TEATRO ORIUOLO 
Via delI'Oriuolo. 31 Tel. 210.555 
Questa sera, ore 21.15. La compagnia di 
prosa « Città di Firenze » Cooperative Oriuolo 
presenta: « Fra le disturne e ì canti l'beco 
sudicio », di A. Roster. Regia di C Cirri, scene 
e costumi di G.C. Mancini. 
TEATRO SCRIBE 
Via delle Seggiole. 4 
Compagnia Lirica Marionette. Ore 21: e II Bar-
biere di Siviglia ». di Rossini. In edizione in-

' tegrate RCA, con Roberta Peter», Robert Merril, 
Cesare Valletti. Direttore: Erich Leinsdorf. 
AMICI DELLA M U S I C A • - • 
(Teatro della Pergola) 
Via della Pergola 
Ore 16 Concerto dell'Amerìcan Strlng Quarte!. 
MITCHELL STERN, violino; LAURIE CAR-
NEY violini; DANIEL AVSHALOMOV viola; 
DAVID GEBER. violoncello. Musiche di Haynd, 
Sciostakovic. Dvorak. " 
COMUNE DI SCANDICCI 
(Centro d'arte « Vito Frazzi ») 
Concerto di musiche teatrali di Gaspare Spon
tini, presenta il programma Paolo Fragapane. 
Domenica 26 ottobre 1980. ore *1 Palazzo 
Comunale. Sala del Consiglio. 
TEATRO META5TASIO 
Via Cairolf Tel 0574'33 047 Prato 
Dal 28 ottobre inauguratone della stagione 
con un grande spettacolo: e L'opera buffa dal 
giovedì santo », commedia per musica, di Ro
berto De Simone. Un affascinante affresco di 
storia napoletana. 

DANCING 
DANCING POOGETTO 
Via M. Mercati. 24/b - Bus 1 - 8 - 3 0 
Ore 15.30: Discoteca (Consumazione gratuita). 
Ore 21.30: Ballo Liscio Revival: 'Pfogaia a 
Fango. 
SCUOLA DI BALLO LISCIO 
Casa del Popolo Grassina 
Piazza Umberto. 1 - Tel. 640.063 - Bus 31 
Tutti i venerdì: ore 21.30 « Scuola dì Bello 
Liscio ». Le iscrizioni si ricevono all'inizio 
delle lezioni. 
GLASS GLOBE 
Via Verdi - (Campi Bisenzio) 
Onesta sera ore 21.30: Ballo Lìscio fn com
pagnia di Adriano, suona il complesso e Capac 
doli » canta Lido La Torre. Scuola di Salto 
Uscio: tutti i mercoledì ore 21,30 • 23,30 
adulti. Tutti i lunedì ore 1 / . i o bambini. Le 
Lezioni saranno fenjte dall'istruttore ballerino 
nazionale campione f'orentino: Fox trot 1979 
Fossi Giovanni, del Clan Fossi Astaire della 
FBMI. 
C R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 Y - Tel. 640207 - Bus 32 
Ore 21,30: Ballo Liscio con Giancarlo Renai 
e i Few Sound*. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelflorentino 
Ore 22 Revival con: Achilia Togllaai e la tua 
grande orchestra. In pedana l'applauditissimo 
complesso attrazione « Errata Conila » succes
so de! Newdlscotecfue con M & M. Al pienooar 
richiestissimi; Gullnrer e Mr. Fioretti! 

Ruftrfch* a cura dalla SPI (Sortati par
la pubMkltà in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 2 - Tafafoni: 2a7.1tt - 211.440 
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Idee e proposte oggi all'esame del consiglio comunale 

Pistoia discute il suo volto 
disegnando I' area ex-Breda» 
Un progetto comune del Pei e del Psi - Parco attrezzato per il tempo libero, struttura uni
versitaria di vivaismo, parcheggio e terminal Copit - Ridimensionato il centro direzionale 

PISTOIA — Il foglio su cui 
dovrà essere tracciato il pro
getto di ristrutturazione del-
r«area ex Breda » è ancora 
bianco. Ma, fin da oggi, la 
bozza di un disegno destinato 
comunque ad essere impor
tante per Pistoia comincerà a 
prendere consistenza: stama
ni infatti si discute in consi
glio comunale della destina

zione di questa vasta area. Si 
tratta di delineare idee, di 
individuare scelte che contri
buiranno al riassetto urbani
stico della città ed in parti
colare alla riqualificazione 
del centro storico. Da oggi 
insomma si lavora per inven
tare un nuovo volto per la 
città. 

Da simbolo di lotta 
a simbolo di... 

Alla discussione che si apre 
in consiglio comunale Psi e 
Pel si nrescnUnu con idee 
comuni e con un pieno ac
cordo sulle ipotesi di desti
nazione dell'area. Queste le 
proposte concrete: 1) parco 
attrezzato con strutture cul

turali, sportive e del tempo 
libero, all'interno del quale 
potrebbe essere collocato un 
ostello della gioventù e la 
struttura universitaria di 
specializzazione, collegata al 
centro sperimentale per il vi
vaismo; 2) parcheggio, in 
parte sotterraneo, adeguato a 
sostenere anche nuovi inter
venti tesi a limitare il traffi
co del centro storico; 3) il 
terminale del Copit, collegato 
alla stazione ferroviaria; 4) 
ridimensionamento rispetto a 
ipotesi già approvate, delle 
funzioni direzionali da inseri
re nell'area, con il massimo 
contenimento della superficie 
impegnata: 5) saldatura tra 
la zona ed il centro storico. 

Comunisti e socialisti pen
sano anche che sia opportu
no recuperare, dove sarà 
possibile e conveniente, gli 
edifici già esistenti. I quasi 
100 mila metri quadrati 
(94.900 per l'esattezza), i ca
pannoni e piazzali si appre
stano allora a vivere un'altra 
tappa della loro lunga storia 
al servizio della città. Simbo
lo di tante sue lotte, stanno 
per diventare il simbolo del 

suo sviluppo verso gli anni 
80. 

Data la importanza della 
posta in gioco è auspicabile 
che il dibattito sia quanto 
più possibile sereno e anche 
che non si rinchiuda nell'aula 
del consiglio comunale. Lo 
stesso accordo Pei Psi del 
resto si chiude auspicando 
che le proposte possano di
ventare « il concreto terreno 
di discussicne per gli orga
nismi di decentramento e 
tutte le espressioni della vita 
economica, sociale e culturale 
pistoiese, per ritornare quin
di in consiglio comunale ar
ricchite di contributi neces
sari per la definizione finan
ziaria ed operativa del pro
getto *. 

Qualcuno parlò di 
« libro dei sogni » 

I consiglieri, oltre che av
viare il dibattito, debbono 
anche approvare una maggio
razione della spesa per co
prire l'IVA sui 4 miliardi e 
700 milioni (si arriverà a 5 
miliardi e 300 milioni) che 
sono stati necessari per l'ac

quisto dell'area, già deciso a 
giugno. 

In quella occasione i socia
listi si astennero e gli altri 
gruppi scossero la testa e 
dissero di no; perchè — so
stennero — mancava un pro
getto concreto. 

Oggi la zona è del comune, 
si è evitata la lievitazione dei 
prezzi e c'è anche una ipotesi 
concreta da dare in mano ai 
progettisti, Attendiamo con 
interesse il dibattito in con
siglio comunale, e lo atten
diamo ricco di contributi e 
povero di arroccamenti e di 
posizioni preconcette. 

Qualcuno tempo indietro 
parlò di « occasione storica », 
altri di « libro dei sogni »: 
sembra che finalmente si stia 
avvicinando il momento della 
Veri tà fV»rrn nrrforiTinJifà n r . 

banistiche come quelle offer
te dall'area ex Breda poche 
città le hanno a disposizione. 
La zona, divenuta uno spazio 
integrante del tessati» urba
no. ha bisogno di essere 
reinventata e messa al servi
zio di Pistoia. 

Marzio Dotti 

Riprese le trattative 
per il gruppo «LMI» 

La vertenza LMI si è attestata ad una fase interlocuto
ria. In un incontro fra Azienda e coordinamento del gruppo, 
le organizzazioni sindacali hanno indicato tre punti come 
pregiudiziali per continuare la trattativa: discussione sul 
piano di ristrutturazione per Campo Tizzoro per individuare 
tutte le possibilità di assorbimento LMI e nel nuovo stabi
limento in costruzione dei lavoratori in cassa integrazione; 
confronto 6ulle produzioni e sugli investimenti di Villa Car-
cina, con soluzioni che escludano con certezza i licenzia
menti presentazione da parte dell'azienda di un piano di 
investimenti che dia sicurezza di prospettiva allo stabili
mento di Brescia. 
• Su questi punti l'azienda sì è impegnata a modificare le 
proprie posizioni, presentando al coordinamento una nuova 
proposta. Un nuovo incontro è stato fissato per il 30 ottobre, 
mentre il coordinamento ha deciso di mantenere lo sciopero 
articolato di tre ore alla settimana. 

Il verbale d'accordo è comunque un primo passo avanti per le lavoratrici aretine 

Niente licenziamenti alla Ferange, ma solo sulla carta 
Per ora alle 260 operaie viene garantito il posto - Restano oscuri i programmi della direzione aziendale - Voci 
su una rete di ingrossi per gestire autonomamente la distribuzione - Fino al 15 dicembre cassa integrazione e poi? 

AREZZO — Niente licen
ziamenti alla Ferange di 
Levane. E' scritto su un 
pezzo di carta: il verbale 
di accordo firmato nella 
serata di giovedì tra la di
rezione aziendale e le or
ganizzazioni sindacali. Ma 
i documenti sono dichiara-
zioni di intenti, per ora in
fatti continua la cassa in
tegrazione guadagni, poi 
arriverà quella speciale, 
contemporaneamente ad 
un progetto di risanamen
to e sviluppo che la Fe
range si è impegnata a 
presentare. 

Il verbale di accordo 
non farà quindi dormire 
songni tranquilli alle 260 o-

peraie della ditta del Val-
damo. E' però in ogni ca
so un passo avanti. Il 
proprietario della Ferange, 
il signor Ferretti, aveva 
lasciato trapelare > nelle 
scorse settimane, voci di 
licenziamento. Il numero 
ventilato era 150. Davanti 
alle operaie che presidia
vano lo stabilimento di 
Levane aveva fatto appari
re improvvisamente gli au
totreni per portare via la 
stoffa. 

Il clima, dal 10 settem
bre (giorno d'avvio della 
sospensione del lavoro) ad 
oggi, era andato via via 
riscaldandosi, in mancanza 
di dichiarazioni ufficiali 

della ditta, le ipotesi sul 
futuro della Ferange si 
sono sprecate. Quella più 
consistente era di una 
drastica riduzione del per
sonale in funzione di una 
diversa collocazione nel 
mercato della Ferange. 
Questa azienda ha sempre 
avuto un^ debole per il 
sangue blu e le fasce alte 
del mercato. Fino ' a tre 
anni fa lavorava esclusi
vamente per un Furstem-
berg, parente della famosa 
principessa, poi questo ha 
salutato cordialmente il 
Ferretti e ha abbandonato 
al suo destino la Ferange. 
Da allora sono stati tempi 
duri. 

Lo sforzo del proprieta
rio è stato quello di man
tenersi nella fascia alta del 
mercato: prodotti per 
boutique insomma. I capi 
di abbigliamento " Usciti 
dalla Ferange avevano in
fatti una investitura di 
grido: venivano etichettati 
Valentino, Gucci e simili. 

1 sindacati hanno in
terpretato questi segnali 
come la volontà di ridurre 
il personale, ridimensio
nando la fabbrica alla mi
sura del mercato che Fer
retti si era conquistato. Il 
verbale di accordo firmato 
giovedì sera all'ufficio del 
lavoro è una mezza smen

tita a queste voci. Mezza 
perché garantisce il posto 
di lavoro a tutte le 260 o-
peraie ma mezza - anche 
perché la direzione, della 
Fjnrange'è stata] àncora 
mólto oscura 'sui suoi 
programmi futuri. Ha di
chiarato che ne presenterà 
uno entro il 30 novembre, 
da accompagnare alla ri
chiesta di cassa integra
zione speciale. Per ora 
quindi si sa molto poco. 

Le notizie che filtrano 
sono che la Ferange sta 
mettendo in piedi una rete 
di ingrossi per gestire in 
modo autonomo la distri
buzione. Due sono ormai 
certi: Arezzo e Firenze. 

Due in via di definizione: 
Viareggio e Grosseto. Nel 
frattempo la produzione 
sarà lentamente ripresa. 70 
operaie sono già tornate al 
lavoro. Diventeranno 100 il 
primo' Tdióembre, , con il 
meccanismo della rotazio
ne. Le garanzie del lavoro 
arrivano fino al 15 di-
cpmbre. Per quella data la 
Ferange dovrebbe aver 
presentato il suo piano di 
ristrutturazione e dovreb
be essere stata concessa la 
cassa integrazione speciale. 
In caso contrario il futuro 
della Ferange appare un 
vero e proprio buco nero. 

Claudio Repek 

In che modo e perché si è rinnovata l'istituzione aretina 

Cam bia il mondo 
e... la Pia Casa 

Venne creata ne! 1907 come asilo per poveri e straccioni - Come 
funziona ora dopo che l'istituto è passato agli enti pubblici 

AREZZO — La « Pia casa » è un'Istituzione ad Arezzo. Non solo perchè è una casa di riposo 
gestita dagli enti pubblici, ma sopraHutto perchè tulli la conoscono. Sino a qualche anno fa, 
nei confronti dei vecchi anziani e noiosi, si diceva: e sta attento che ti mando alla Casa 
Pia! >. E questo bastava per evocare immagini di solitudine, di cameroni, vasti, tristi e poco 
illuminati, dove su grandi letti di ferro giacevano loro, i vecchi, abbandonati, dimenticati, re
spinti nel ghetto. Creata nel 1907, serviva per togliere dalla strada i poveri e gli straccioni, 
come diceva lo statuto di 
quell'epoca. L'avevano chia
mata Pia Casa, ma era dav
vero Pia? Se lo chiede la si
gnora Giuliana Ghezzi, at
tuale presidente, in un arti
colo pubblicato da un gior
nale locale. 

Questo ai primordi della 
sua storia. Ora chi ci entra 
può anche non riconoscere 
i locali che sono trasformati, 
freschi, allegri. Domani sa
ranno inaugurati i nuovi lo
cali, la prima tappa di un 
lungo processo di rinnova
mento della istituzione. 

Perché le cose sono cosi 
mutate? Abbiamo rivolto que
sta domanda al direttore il 
signor Lucci e la risposta, 
nella sua semplicità, è la più 
vera e l'unica che coglie nel 
segno: «E* il mondo che è 
cambiato ». 

Cosa c'è di nuovo alla Pia 
Casa: « Le novità sono soprat
tutto nel reparto donne ». In 
luogo del cameroni, vasti e 
poco illuminati ci sono delle 
camerette in cui vivono due 
o più persone. Accanto 1 ser
vizi. spaziosi e curati nei par
ticolari. Sono stati realizzati 
anche due mini alloggi per 
coppie sposate. Finora i co
niugi erano destinati a vive
re separati. Ora invece ci so
no a disposizione queste pic
cole case formate da camera, 
bagno, cucina e un piccolo 
soggiorno. Le prime due sono 
già abitate. Permettono alle 
coppie di vivere ancora come 
a casa loro, con l'assistenza 
di medici e infermieri e con 
la possibilità di mangiare al
la mensa dell'istituto oppure 
di prepararsi i pasti da soli, 
senza l'onore di fare la spe
sa e uscire/ di casa. Ma im
portante non sono tanto le 
singole realizzazioni, quanto 
la cura di ogni particolare 
che rinette l'intento di offri
re una casa «con tutto ciò 
che questo comporta nei rap
porti umani, di calore, di af
fètto.—..- .- * 

Ancora sono molte le cose 
da realizzare: il direttore par
la di altri 5 mini alloggi e 15 
camere con bagno per rinno
vare del tutto l'ambiente. In
tanto, domani, saranno gli 
stessi ospiti a far festa, ad 
offrire un aperitivo agli in
terventi, a condurli a visitare 
i nuovi locali della loro casa. 
mentre più tardi la festa con. 
tinuerà al centro sociale, do
ve i volontari, che si occupa
no attivamente della Pia Ca

sa, offriranno il pranzo. 

I. RI. 

Chiesto un incontro con l'azienda 

Liste di proscrizione 
alla Moto!ides ? E' 

una ipotesi motivata 
41 consiglio di fabbrica vuol discutere I 
criteri di applicazione della rotazione 

PISA — Il consiglio di fab
brica della Motofides ha 
chiesto un incontro con la 
direzione per discutere il 

, criterio ùi applicazione del
la rotazione. 

«Fino a questo momen
to — ha detto un delega
to della fabbrica di Ma
rina — ci sono più di 200 
operai che sono in cassa in
tegrazione da oltre un me
se, e abbiamo tutti i mo
tivi di credere che la Mo-
tofis vada preparando ve
re e proprie liste di pro
scrizione in cui inserisce 
molti attivisti sindacali». 
L'accordo sindacato - Fiat 
può riflettersi negativa
mente nelle relazioni indu
striali soprattutto nelle fab-
brice dell'indotto; in quel
le centinaia di piccole e 
medie " realtà produttive 
meno ricche di anticorpi 

t per reagire adeguatamen
te al virus dell'attacco pa
dronale. Infatti. la direzio
ne della Motofides ha fat
to chiaramente intendere 
che ritiene sua indiscussa 
esclusiva la decisione sui 

•* criteri - da - adottare nella 
applicazione della rotazio
ne in fabbrica. ' 

I segnali dunque sono 
più che preoccupanti, tan
to più che alcuni dirigen
ti hanno fatto capire che 
l'azienda non ha fretta di 
discutere con i lavoratori 
della Motofides sulla base 

: dell' accordo sottoscritto 
fra le parti per la ripre
sa del lavoro alla Fiat: 
«Le modalità dell'accordo 

. di Torino non sono facil
mente estensibili allo sta
bilimento pisano », manda
no a dire dalla direzione 

.del gruppo. 
I sindacalisti infatti han

no invitato tutti i lavora
tori a non cullare troppe 
illusioni e hanno richia
mato a mantenere inalte
rata la mobilitazione nei-
l'articolaizone della lotta 
e nella costante ricerca 
del « massimo di unità » 
con l'insieme della popo
lazione e con tutte le for
ze democratiche 

II punto infatti sta pro
prio, nel pericolo di ve
dere cessare la tensione. 
Ma i lavoratori della Mo
tofides hanno capito e ri* 
lanceranno le loro riven
dicazioni non solo sul ter
reno immediato della ro
tazione in fabbrica, ma 
anche sul versante non 
meno importante del me
dio-lungo periodo, per co
stringere la Motofides ad 
impegnarsi in una ricerca 

, tesa a realizzare una di-
. - versificazione, produttiva 

anche al di là del settore 
auto e al tempo stesso. 
nell'ambito della realtà 
Gilardini, ad affrontare i 
problemi di una riorganiz
zazione delle produzioni fi
nalizzata ad una maggio
re capacità di inserimen
to sui mercati e alla ac
quisizione di nuovi clien
ti oltre alla Fiat. 

a. b. 

In una lettera al sindaco 
l'assessore di Orbetello 
spiega le sue dimissioni 

GROSSETO — Vasco Piculle, 
comunista, assessore all'agri
coltura al comune di Orbeiel-
lo, ha rassegnato, in accordo 
con gli organismi dirigenti 
del PCI, le dimissioni dall'in
carico di assessore e da con
sigliere comunale. Con una 
lettera inviata al sindaco 
Vongher, al capogruppo con
siliare del PCI e alla sezione 
comunista di Albinia spiega i 
motivi di questa sua decisio
ne. 

« Caro sindaco, giungo a 
presentarti la mia decisione 
irrevocabile di rassegnare le 
dimissioni dall'incarico di as
sessore e di consigliere co
munale, dopo alcuni giorni di 
riflessioni personali e di par
tito a seguito della campagna 
di stampa "che mi coinvolge 
direttamente. La motivazione 
preminente di questo mio 
gesto autonomo risiede nella 
volontà di fare la massima 
chiarezza possibile verso il 
tentativo di intaccare la linea 
di coerenza e di rigore del
l'amministrazione comunale 
sui problemi dell'abusivismo. 
che ha contraddistinto il la
voro nostro di maggioranza 
in tutti questi anni. 

Non è possibile, infatti, per 
me, prosegue Ficulle, mem
bro tra l'altro di un partito 
che fa di una politica di ri
gore lavoro e impegno quoti
diani. consentire che venga 
svilito tutto questo con ar
gomentazioni e strumentaliz
zazioni di ogni genere e il cui 
fine ancora non mi è chiaro. 
In questi anni, i colleghi di 
giunta e di maggioranza pos
sono testimoniarlo, abbiamo. 
anche con il mio contributo, 
determinato scelte e interven
ti che hanno teso a combat
tere con ogni mezzo il feno
meno dell'abusivismo e a ri
lanciare una politica del ter
ritorio moderna e razionale. 
Di questo non si parla, e an
zi. in maniera esplicita, si di
ce cne la mia presenza a-
vrebbe determinato un freno 
e addirittura un aperto con
trasto alla linea di repressio
ne dei fenomeni abusivi pre
senti. Il sottoscritto, come è 
possibile verificare, è stato 
denunciato alla pretura per 
una vasca di irrigazione, per 
una tettoia aperta per il rico 
vero di altrez7i e di materiali 
occoni-ntl per Ip^fnda e per 
aver abitato, in attesa del 

completamento della nuova 
abitazione, in alcuni annessi 

rurali. 
Queste denunce, alcune del 

resto sanabili sulla base dei 
vigenti strumenti esistenti. 
che gli organi di vigilanza 
possono testimoniarlo, sono 
avvenute come sarebbero av
venute per qualsiasi altro cit
tadino. senza che mai sia sta
ta usata verso i medesimi or
gani, verso gli assessori re
sponsabili e verso il sindaco 
alcun tipo di pressione ten
dente a frenare il corretto 
svolgersi degli adempimenti 
di legge. Anzi, come ho avuto 
modo di dire tutta l'azione 
delia amministrazione comu
nale e del mio partilo sono 
state da me condivise e so
stenute senza impedimenti 

Per questo, prosegue Picul
le ho ritenuto di dover conti
nuare a sedere sui banchi del 
consiglio comunale con digni
tà e correttezza, convinto che 
la limpidezza del comporta
mento dell'amministrazione 
comunale e la mia coerenza 
di amministratore non ne 
fossero minimamente intacca
ti. Ma oggi, purtroppo, il ten
tativo di coinvolgere il parti
to e i compagni in questa 
vicenda deve essere stroncato 
e la mia decisione vuole esse
re un gesto doveroso in pri
mo luogo verso questi ultimi 
che hanno il pe&o e l'onore 
di continuare una dura bat 
taglia centro l'abusivismo che 
io. come gli altri, conosce es
sere difficile e complessa e in 
secondo luogo verso me stes
so per la doverosa, giusta. le
gittima difesa del mio opera
to e della mia dignità di 
amministratore, di cittadino 
di comunista ». 

La lettera prosegue dicendo 
che queste esigenze potranno 
meglio essere sostenute libe
rando dalla vicenda tutti 
quegli elementi che potrebbe
ro intralciarla, mentre vi è 
bisogno di un'iniziativa poli 
tica di grande respiro e inci
sività. La lettera si conclude 
invitando il sindaco a comu
nicar*' questa decisione agli 
altri membri della giunta e 
del consiglio ai quali a tutti 
rivolge il ringnulamento e la 
stima per gli nnni di lavoro. 
ormai 20. trascorsi per volon
tà del PCI e desìi elettori in 
qualità di conigliere comuna
le e assessore. 

PG93 
DANCING CINE DISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/90M06 

STASERA sempre 

LIGHT AND SOUND 
presentata con successo da 
Fabio e Paolo la New dlscomusic 

FA.DA.CAR. s.r.l. 
Via Pietrasantìna, 18 - PISA - Tel. 050/48657 

Concessionaria auto 
GIAPPONESI 

SOVIETICHE - BRASILIANE 
COLT MITSUBISHI L. 6.450.000 
ZAZ L. 3.250.000 
MOSKVICH L. 4.030.000 
LADA NIVA 4 x 4 L. 9.500.000 
LAFER L. 11.450.000 

PREZZI CHIAVI IN MANO!!! 
Prove e dimostrazioni 

GARANZIA CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO 
ANNI UNO - PER TUTTI I MODELLI 

Rateazioni f ino a 36 mesi senza cambiali 

COMUNE DI CAPANNORI 
C.A.P. 5S012 - Sede In Capannoni 

PROVINCIA DI LUCCA 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 

che è indetto un ' Concorso Pubblico — per titoli ed 
esami — per la copertura di n. 3 posti di VlgHatricu 
d'infanzia (occorre il possesso del Diploma di Vigllatrice 
d'Infanzia): • - , - . 
che il termine per la presentazione delle domande di 
Ammissione scade il giorno 20 Novembre 1980; 
che per le informazioni e i chiarimenti, gli Interessati 
possono rivolgersi all'Ufficio Personale del Comune di 
Capamorl. 
Rende noto altresì, che con il presente devesi Intendere 
annullato 11 precedente bando relativo al posti sopra 
Indicati. I 

IL SINDACO. Cittì Roman* 

Primaria Società nel campo della distribuzione 
G. P. L. in bombole 

R I C E R C A 
autotrasportatore con automezzo proprio portata 
50 quintali circa per lavoro contrattualizzato. Te
lefonare 0187/673.351 orario ufficio. 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTIIOFOItNITlIIIE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA S4/CO 
TEL. «79.104 - GHEZZAMO (Pira) 
AD 1 KM DAL CENTRO DI PISA 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA ECCEZIONALE 
• prezzi d'ingrosso a rate senza cambiai! tramite la tanca Popo
lar* Ai migliori prezzi delia Toscana TV Color - Ri 
uaBpoaon - PMeanaM elettrico por itaoavMi ertili 
articoli «a 

IGNIS. ZOPPAS. REX. PHILIPS. CAMDY. INDESlT oca 
TV 12" aliattOtezJooe amistà . . L. 111. 
TV COLOR «a 
LAVATRICE ria 5 Kg, * 1»S.«0# 
TERMOFORI . . . . . . . . . . . . . » 10.000 

1 PIAZZA > 17.1 
2 PIAZZI » 20.1 

RASOIO ELETTRICO . . . 
STUFA LSCNA I CARSOME 
tTWPA CATALITICA 
MSTKCHtSfftA * . . . . . . . . . . . . » 1>.l_ 
ClPEê eat afA * • . « . . . . . . « . « • iJeVouu 
Arostente garantita dalla fabbriche, ampio perchaur.o. Prima di 
faro 'acquisti visitatoci sona nessun impegno, ingresso libero. 

• Egpoottoti murali 
• Contenitori t u f f i t i 
• AOoIalUmonto 
• Calcatura 

Pr»gett»rtooo (frétotSm) 
Realizxaztone • Pei 

• » T » P—xlOCOTr» 
• Gelateria - Pizxuria 
• Ristoranti 
• Alimentari 
• Macuilerla 
• Satutnaria 
• Cotto rrrforifaro 
Modulari e vetrine componibili • Scaffalature metalliche 

Esposizioni: T I T I G N A N O ( P I ) 
Via Tosco Romagnola, 1907 • Tel. (060) 

• CorMorto 

776116 

Ciò che tutti dovrebbero sapere 

Difende 
colonna vertebrale 
si difende la salute 

Por difendete le cotenna vertebrele o quindi la salute, ia Medicina suggerisce, tra l'altro, di dormire 
so materassi che siano sufficientemente rigidi da non permettere che la colonna si disponga in curvatura 

. anomali e sufficientemente «tastici da adattarsi in armonia alla linee esatomiche del corpo. 

Solo dormendo cosi lonottoinoute i benefici che ne trae l'organismo si sommario: ì muscoli si rilas
sano e Ubarono le tensioni; si compensano gii squilibri muscolari provocati dogli e atteggiamenti viziati » 
renoti durante il giorno; si rei tenia il logoramento delie cartilagini articolai I ed il proliferare di protube-
renae ossee tra i corei rei teoreti; si ostacola la perdite del rapporto di posizione tre le vertebre e la fuo
ruscilo dei diechi; si decompristtono le radici dot nervi spinoli; la circolazione sanguigna compie loderai» 
ajontt II CkJo dì depurazione o reintegrazione delle masse muecoleri. 

enatwì.ha, 

patio ad altro 
chi» att 

condizioni perché il matofoses * troppo rigido e non si adatta olle linee 
ttoouu Heseibjle e fa disporre la colonna in curvature anomale, si ottengono effetti 

pokxté febUtano nei soggetti sani Wajwoaia di contratture muscolari, scoliosi, disco-
gii squilibri nei soggetti già colpiti. Svegliarsi il mattino con dolori o e bioc» 

del dormire in posizioni teerret**. 
quindi, me il meteiaeso che per I Suoi contenuti di funafonalrra garen-

tieca H ripeso consolerò od effettivo dì tutte le strutture, fattore indispensabile per la difesa di tutti sii 
squilibri storico Anemici dello colonna vertebrale. j 

Lo VrtuHex, une piotala exìendo artigiane, unica in Italie, da offre 12 anni costruisce solo materassi 
rìgido anatomici paisowalUseli e materassi bilanciati al peso dei coniugi per letti matrimoniali, riscuotendo 
larghi cannasi eie da aorte delie migliaia di persone che hanno goduto di un netto miglioramento o 
delle totale acomparso del disturbi dai quali erano stati colpiti, sia dai Signori Medici che li hanno 
conetgHati come coadiuvami olle Loro terapie, sa) da parte di quefle persone che si sono fomiti di questo 

per curare l'igiene dei riposo e difendei si dalle alterazioni alla schiene. 
Ecco parche a Livorno la Vitaflex è indicela come la « fabbrica della saluta dì via FagiuoK ». 

LIVORNO 
Via Fagiuoli 14 

Tel. 38.134 
e fabbrica materas
si a molle rigido-
anatomici perso
nalizzati > 

Per richieste fuori sede inviare peso, 
altezza, circonferenza bacino e punto-vita 
di chi deve adoperare il mezzo ' ; . 

> % 

SPEDIZIONI OVUNQUE CON CONSEGNA A DOMICILIO! ! ! 
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Per otto giorni tavoli e 
ospiti illustri nella Fortezza 

Circa 20.000 metri quadrati di esposizione con centinaia di stand - Dal 1977 l'an
tico monumento mediceo ospita la mostra - Una vetrina dell'attività del set
tore - Occasione di scambio di informazioni tra gli artigiani e le industrie 
Prevista una forte affluenza di pubblico 

Sono circa 20.000 metri 
quadrati di esposizione, li
na vasta area che sarà ri
coperta dagli stands dei 
mobilieri e degli operatori 
economici della radiotele
visione. La 14. Mostra Na
zionale del Mobile e la sua 
< sorella », la 12. Mo
stra-mercato della Radiote
levisione e Cartellonistica 
aprono i battenti nella 
suggestiva cornice della 
Fortezza da Basso. 

E* dall'ottobre del 1977 
che la Fortezza ospita 
queste due importanti 
manifestazioni economi
che. " 

li recupero dì questo 
Importante monumento è 
in parte dovuto proprio al
le esigenze espositive. 

La Fortezza di San Gio
vanni Battista, chiamata 
poi da « Basso », forse per 
distinguerla dall'opposto 
« Forte Belvedere » fu 
costruita in maniera tale 
da integrarsi con la linea 
architettonica della città 
dei suoi tempi. 

L'artefice di questo 
complesso volle fare un 
prototipo di funzionalità e 
di qualità formali, proprio 
quando, nella storia del
l'arte, si concludeva il pe
riodo rinascimentale e ve
niva avanti il barocco. 

La Fortezza ebbe fin dal
la sua nascita vita difficile 
e sopportò, in particolare 
nei primi anni di vita, 
grosse trasformazioni e 
continui adattamenti che 
non erano certo nella 
mente del suo ideatore che 
fu Antonio da Sangallo il 
Giovane che ne ebbe inca
rico ; da Alessandro del 
Medici nella primavera del 
1533.: 

Collaborarono con lui 
Pier Francesco Firenzuoli 
da Viterbo, Alessandro Vi
telli e l'architetto Nanni 
d'Alessio, detto Nanni 
d'Ungaro che ne curò le 
ultime fasi. ' 

Con la sua forma penta
gonale, con cinque bastioni 

. angolari ed il lato princi
pale rivolto verso la città, 
doveva servire come dife
sa, ma la Fortezza non fu 
mai utilizzata nella fun
zione per cui venne eretta. 

Morto Alessandro Dei 
Medici nel 1537, il suo suc
cessore Cosimo, portò a-
vanti 1 lavori di comple
tamento. Solo nel periodo 

del Regno d'Italia, quando 
la città di Firenze fu capi
tale per breve tempo, la 
Fortezza da Basso comin
ciò ad ospitare in perma
nenza nuclei militari e 
quindi furono costruite 

nell'interno numerose at
trezzature belliche. 

Interessanti sono, per 
chi voglia conoscere la 
storia di questo importan 
te monumento, gli schizzi 
conservati presso il Gabi

netto Disegni e Stampe 
della Gallerìa degli Uffizi. 

Sì può quindi dire che 
In periodo di Mostre Me
dìcee, la visita alla Mostra 
del Mobilio ed a quella 
della Radiotelevisione, può 

rappresentare una pìccola 
appendice del viaggio nel 
tempi dei Medici. _ 

La mostra nazionale del 
Mobile costituisce una del
le maggiori rassegne per il 
settore artigiano e piccolo 

12» Mostra-Mercato della RAI-TV 

Giradischi 

nell'antica 
sala d'armi 

Presenti 251 espositori da tutta Italia 

La 12. mostra-mercato degli apparecchi radiotelevisivi 
e della cartellonistica si inserisce ormai validamente nel 
complesso fieristico della Mostra Nazionale del Mobile. 
L'iniziativa, che è ospitata nel grande salone duemila (la 
vècchia sala d'armi), è promossa da un gruppo di ope
ratori economici del settore, organizzati dall'Unione Ge
nerale dei Commercianti di Firenze. Lo scopo è quello 
classico di queste manifestazioni: far conoscere ed in
centivare la diffusione degli strumenti audiovisivi 

, E* un settore che sta vivendo ancora un periodo d'oro, 
riscuotendo un forte interesse tra il pubblico giovanile 
ma, ormai, non più solo da questa fascia di utenti. 

Camminando tra gli stand che mostrano apparecchia' 
ture ormai giunte a livelli di grande raffinatezza, sarà 
possibile toccare con mano quanta strada è stata fatto 
da quando l'elettronica ancora non si era affacciata pre
potentemente in questo campo. 

Ma F« Hi-Fi » che vedremo alla Fortezza da Basso sa
rà in grado anche di farci conoscere gli ultimi sofisti
cati strumenti che l'industria ha sfornato negli ultimi 
tempi. « L'alta fedeltà di oggi — dicono soddisfatti gli 
operatori economici del settore -^ è in grado di fornire 
prestazioni di ottimo livello e soddisfazioni culturali an
che a chi non è maestro del mondo dei suoni: voci e 
rumori da ascoltare, da registrare, da manipolare da 
riprodurre nelle forme più strane secondo l'estro crea
tivo di ciascuno ». ••-•-. 

L _ 

industriale. La Rassegna 
non deve tanto mettersi in 
relazione con un andamen
to del mercato che ata vi
vendo un momento ' non 
facile In seguito alla situa
zione generale del Paese, 
quanto alla funzione o-
rlentatlva, promozionale, 
di studio che la mostra ha 
acquisito da tempo e che 
si sta rafforzando di anno 
in anno, come banco di 
prova al giudizi ed agli 
umori di un pubblico che 
non ha mai mancato di af
follare J padiglioni, 

La mostra è anche una 
vetrina sull'attività del set
tore per le aziende di pio-
cole dimensioni che pro
prio a causa dai loro limi
tati mezzi non possono 
permettersi il lusso di ac
cedere al grandi canali di 
comunicazione e di Infor
mazione delle tendenze del 
mercato. .-••••• 

Le finalità precipue della 
manifestazione sono note. 
B* stata promossa ed or
ganizzata dall'Ente Mostra 
Internasonale dell'Artigia
nato per integrare la pro
mozione dèi comparto 
mobiliere che specie In 
Toscana annovera una at-
tlvap resenza di numerose 
e qualificate imprese ar
tigiane e Industriali. 

Si vuole In questa occa
sione agevolare 1 confron
ti. provocare, dibattiti sui 
problemi tecnico-mercanti
listici, esporre novità, pro
porre soluzioni abitative e 
di arredamento e — so
prattutto — stimolare 
rapporti diretti tra le pic
cole e inedie imprese inte
ressate aU'attigianato del 
mobile » gli acquirenti. 

Come'nelle passate edl* 
zloni l vari padiglioni o-
splteranno mobili dai pic
coli pesai frutto dell'im
pegno autonomo, agli am
bienti completamente • ar
redati-per camere, tinelli, 
cucine, soggiorni, studi e 
ingressi, il tutto risolto 
con l'impiego di legno e 
delle altre materie prime e 
conversioni che vanno dal 
tradizionale al moderno. 

- Pagine a cura di: 

ANDREA LAZZERI 
GABRIELE CAPELLI 

D.A.M.A. s.n.c. 

Espone nel settóre B • Stendi 141 • 247 

ARMADI - GUARDAROBA 
RIPRODUZIONE E RESTAURO 
DI MOBILI D'ARTE 
Via Pisane, 5«t - Tel. 790.012 • BADIA A SETTIMO 

• Scandlccl - Firenze 

I 
AUTOMATISMI 

atMno'om r* . 
* .•» >» 
* >. # 

1 Ì s 
CITTA DI 

COMODITÀ* • SICUMMA MR OGNI TIPO DI CANCELLO, 
PORTONI, BASCULANTI, «neh* MisUnt* — COMANDI A DI
STANZA, SEGNALAZIONI Reallmtlonl tu progetto 

FIRENZE — Via Sciatola 57 int. 
TeL 672.937 - 672.295 

Nov* punti di vandita • di MtUMnza in Toscana 

COMUNICHIAMO che... In BORGO ALBIZI 78 C 
T.I.fonI 282.787-215.198 

LA DITTA ècot 
dà inizio acf una véndita accuratamente SELEZIONATA di 
TAPPETI autentici: persiani, caucasici, anaf olici, pakistani, 
«ce, tuffi garantiti da Un regolare Certificato d'Origine 

00Ì& n ^ C O R % E % t 2 5 * F SUE GU' N0TE COLLEZIONI 
WSSLS DI TESSUI1 PJER L'ARREDAMENTO 

~yOBIbls.NC; 
al AACHEU tUtfNIO *. C 

ARREDAMENTI 
INSTILE E MODERNI 

ARREDAMENTI: 
VIA ROMITO. 28 « TEL. 48008 \ ? 

CENTRO CUCINE: 
VIA DEI TAVOLINI, 11-13/ft - TEL. 213088 

FIRENZE 

H(( Sa l i la - « • € • • I » « > • • ! , 1 ) 1 . 

V I S I T A T E C I , 
Dal 25/10 al 2111 alla lf MOSTRA DEL MOBILE 

SETTORE D -STAND 334 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Vi t i * FUMO Tasti, 75 
Tri. (02) 64.33.557/44.38.140 
ROMA - Vi» dai Taurini tu \9 
Tal. (04) 49.50.14t/49.514SI 

FERRAMENTA PER MOBILI TUTTO PER IL 
SERRATURE DI SICUREZZA « FAI DA TE» 

FtKtUIHmL 
CECCHEMI 

m CfcenuM 

^L SEGA A NASTRO 

MOD/DN 300 
L. 139.000 -f IVA 

ANZICHÉ' 
l. 174.000 + I V A 
OFFERTA VALIDO 

FINO AL 
15 NOVEMBRE 

50124 firenze - 24/c viete I. artosto * tei (055) 22O90 
50142frena-87)89vtóettofana -tei{066)712301 

ano sfile nel lampadario 

».Vi-ii-** -.'.• * : 

giorgio Mogkil 
Fabbrica t tata i l tstttizlBfitT 
50136 Rrtnzi - stradone di RovtzziM 30 
Ttl. 690.253 - 690.379 

226 MOBILIERI 

ACCESSORI 

D'ARREDAMENTO 
(caminetti 

illuminazÌone,ecc.) 

25 Settore RAI-TV 

• cristallerìe 

PRESI 

INTERO L 1200 

RIDOTTI L. 900 

RIDOTTI L 600 
(mintati • mani ) 

Tessere 
permanenti L. 3000 

ORARIO 

Feriali: ore 14-21 

Sabato 

e festivi: ore 10-21 

La FORNITURE SEDIE 
VIA AMOS CASSIOLI, 1 - SCANDICCI 

SARA'PRESENTE ALLA 14m 

MOSTRA DEL MOBILE 
SETTORE B • STAND 217 

ESPOSIZIONE 

PAOLO, 
X a w n u i o n e propria 

flebili in stile 

Vasto assortimento di mobili 
in legno vecchio 

e in massello di noce 

Prezzi interessantissimi 

FIRENZE BORGO PINTI, SR 
Tal. 294S18 

PRIMA ASSOLUTA L O E W E PRESENTA DUE NOVITÀ MONDIALI 
Ix>evve\reLliUu^ 
con un telecomando computer ullrapiallo 
che risponde a ben 50 funzkxii. 

Loewe RCP IL L'unico televisore portatile 
a colori con radiosveglia e programmi 

TJn ejftumto avanzatissimo dì tec
nica. Rappresenta la realizzazione di 
iir» dei sfetetnicha^traipiù avanza
ti o o ^ esistenti: Roti Carapaci 

ntaoeaduarfOttlecoBMBdo ritta-
piatto (ha lo speeatm di ioli 15 ma) ri
sponde con ìm sa* 90 
funzioni; tàiseàtsaio-
ne di frequenza VIS, 
99 canali e 30 memo
rie, anche aEe più sofi-
sticaie e*ig«QMk 

TJn televisore in
somma, a c o potrete 
chiedere oggi cose che 
altri non vi daranno 
nemsMDO domani 

»M 

Perla primi Tolta in a l i 
xeccb» quattro aoiuBr-* 
nette diverso tra taro. 

LoireRCPlfcaBtalxIauroaioolo-
ri pomato. É un* rad» FM con 16 pro
grammi San] :^—i * " •1 

rmpngato-

dio p tateviaicoe auto-
maticampoie) a untata. 
precisa. O se state co-
Tnodarnente riposando. 
per farvi svegliate con 
d suono e fimmagine. 
Insomma, un televisore) 
come pochi Anzi co
nte nessuno. 

LOEWE 
aha tecnologiagermanica 

VISITATEQ ALLA XII MOSTRA MERCATO RAMO TV PRESSO GU STANOSt 

CASA DELLO SCONTO: N. 710• WILLIAM CECCAREIXI: N. 702•RADIOPOGGIALI: N.711 

•.•• v- ; 
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Iniziato il dibattito sul programma 

Comune: sulle USL 
X ri.. \ 

' - , ' • • * -V: 

convergenza a cinque 
Si isolano DC e MSI 

Polemiche tra il socialista Di Donato e il democristiano Daniele sul
l'accordo alla Provincia • Sarà ristrutturato il servizio cimiteriale 

In discussione il contratto scaduto 

Ospedalieri : sciopero 
il 30 se la Regione 

non dà risposte 
Gli operatori sanitari di 

tutti gli ospedali della regione 
addetti al primo turno di 
servizio dovrebbero sciopera
re il 30 ottobre prossimo. IJ 
condizionale è d'obbligo poi
ché. proprio ieri mattina 
mentre si teneva la conferen
za stampa indetta dalla PLO 
per illustrare i motivi dello 
sciopero, è giunto un fono
gramma dell'assessore regio
nale alla sanità con cui i 
rappresentanti sindacali sono 
stati convocati per martedì 
28 alle ore 9.30 nella sala del-

. la giunt» per discutere della 
vertenza in piedi ormai da 
molti mesi e che riguarda le 
cosidette « code contrattua
li ». L'applicazione totale — 
in altre parole — di tutti i 
punti di un contratto scaduto 
da tempo, e della legge per 
la riqualificazione del perso
nale. 

« Non è assolutamente una 
rivendicazione puramente sa
lariale quella che stiamo por
tando avanti — hanno sotto
lineato con forza i sindacali
sti presenti (Zaccaria. Ba
ratto. Esposito) — anche se 
evidentemente dall'applica
zione integrale del contratto 
e dal riconoscimento delle 
mansioni superiori ai lavora
tori scaturiranno anche van-. 
taggi economici. Quello che 
ci preme invece dire è che le 
delibere attuative delle nostre 
richieste sono ferme presso il 
comitato regionale di control
lo solo per alcuni ospedali 
(Riuniti. Cotugno, Monaldi) 
mentre per altri a Napoli ed 
In altre province tutto è an
dato liscio. Questo significa 
una differenziazione del tutto 
incomprensibile nel tratta
mento degli ospedalieri che 
non è possibile accettare». 

La situazione è aggravata 
dal fatto che da qui a qual
che mese, quando entrerà in 

vigore la riforma sanitaria, si 
troveranno a lavorare insie
me, nella stessa unità sanita
ria locale lavoratori prove
nienti da ospedali diversi e 
quindi in situazioni ammi
nistrative, normative e sala
riali diverse. Il caos che ne 
scaturita è facile prevederlo 
fin da adesso. E* possibile u-
na soluzione? Vedremo come 
andrà la riunione del 28. 

I problemi, comunque, so 
no di difficile soluzione. So
no legati alle piante organi
che. bloccate al *72. Allo squi
librio tra piante organiche 
vecchie e riorganizzazione del 
lavoro dovuto anche all'evo
luzione di ' certe mansioni 
rispetto ad altre. " 

Praticamente — è stato 
detto ieri — se la gran parte 
dei lavoratori tornasse alle 
mansioni per cui era stato 
assunto si' bloccherebbero 
tutti i servizi ospedalieri. 
Non si capisce, allora, perchè 
un ruolo ampiamente svolto 
ogni giorno non debba poi 
essere giuridicamente rico
nosciuto. 

I lavoratori hanno risposto 
finora in modo corretto a chi 
vorrebbe riportarli indietro 
di anni e magari si augura 
che alla fine si scatenino in 
uno di quegli scioperi selvag
gi. triste ricordo degli anni 
scorsi. Certo nove mesi • di 
lotta sono duri, eppure fino
ra si sono avute in tutto 
trenta ore di sciopero artico
late in modo tale da non 
danneggiare molto i malati. 
Disservizi ce ne sono stati. 
Ma questo non è un proble
ma dei soli lavoratori. Devo
no porselo anche quelli (la 
regione innanzitutto)' ' che 
dovrebbero dare risposte ' e 
che invece fanno «orecchio 
da mercante» Anzi le mag
giori responsabilità sono 
proprio loro. "•••,".'. i • 

Assieme ad Angelo Fabbrocini 

Rinviato a giudizio 
per truffa 

il finanziere Conte 
Il finanziere d'assalto Al

fonso Conte è stato rinviato 
a giudizio assieme ad Angelo 
Fabbrocini per tentata estor
sione e per truffa. E* stata 
infatti depositata l'ordinanza 
del giudice Crìscuoli che ri
guarda una vicenda nata 
qualche anno fa. 

Il dottor Giuseppe Diana, 
amministratore della «Save 
Service Corporation» si ri
volse infatti alla magistra
tura per riotteaere il paga
mento di crediti per cento 
milioni dalla banca Fabbro
cini. Secondo la denuncia la 
banca aveva a abusato» del 
suo carnet di assegni firma
ti in bianco. Il credito gli 
venne contestato e • quindi 
partì una denttacia che è fi
nita con il rinvio a giudizio 
dello spericolato finanziere 
Conte, di Angelo Fabbrocini, 
dell'ex direttore della banca 
di Terzigno Giuseppe Delli 
Santi. 

La vicenda riguarda una 
Intricata rete di finanzia
menti e di società immobi
liari ed è alquanto ingarbu
gliata: gli affari di queste 
società (con le quali ha a 
che fare l'ex deputato mis
sino Umberto Chiacchio) 
erano realizzati attraverso 
la banca Fabbrocini. Il dottor i 
Diana che è collaboratore J 
del deputato missino si ac- • 

corge che il. suo conto cor
rente si è prosciugato e si 
busca anche una condanna 
per assegni emessi a vuoto. 
Il Diana strepita e chiede 
ragioni di ' questo. Alfonso 
Conte ha l'incarico da Chiac
chio e dalla banca di me
diare la situazione. Evidente
mente. dati i suoi legami. 
come dimostra la sentenza di < 
rinvio a giudizio c'è stato 
qualcosa che non andava e 
quindi è stato denunciato per 
i reati già detti. Il giudice 
discuoio invece salva l'ex 
deputato missino evidente
mente ritenuto estraneo dal 
m o s t r a t o da ogni addebito. 

Ora occorrerà attendere la 
conclusione del processo pe
nate per conoscere tutti i 
risvolti della vicenda. Resta 
da dire che Alfonso Conte 
si era affacciato con tutta 
una serie di operazioni spre
giudicate che portarono alla 
ribalta auesto avvocato che 
aveva cominciato come fun
zionario del Banco di Napoli. 
Alfonso Conte, espulso anni 
fa dal nostro partito, è sta
to giudicato «il miglior al
lievo di Sindona» per la 
fitta rete e* e era riuscito a 
costruire. Ma come accade 
quando cade una carta da 
vn castello, tutto gli sta fra
nando addosso, come ai suoi 
soci. 

Iniziativa a difesa dell'ambiente 

Restituire i laghi 
Miseno e Fusaro 
all'uso pubblico 

Il «Centro ittico taranti
no campano », un'altro dei 
carrozzoni democristiani è 
ancora in vita. Avrebbe do
vuto essere sciolto come tan
ti enti inutili, invece con
tinua a gestire le aziende 
demaniali del mar piccolo 
di Taranto ed i laghi Mi-
seno e Fusaro di Bacoli. 

Per un periodo nelle ma
ni delTEAQAT ed ora con
trollata dalVEPIM, la so
cietà «Centro Ìttico, taran
tino campano », da dicianno
ve anni continua essenzial
mente a interessare legami 
afltentelari e speculativi, la
sciando nell'abbandono un 

' cospicuo patrimonio 
| Della questione che è sta-
* ta al centro di una lunga 
ì battaglia condotta dalle 
j forze politiche e dall'ammlni-
• strazione di sinistra di Ba-
j coli, intende ora occuparsi 
j anche « ecologia democra-
• rida» un movimentoxper la 
; difesa dell'ambiente, receo-
Ì temente costituito. Tra l'al

tro questa organizzazione ha 
invitato i eruppi parlamen
tari della sinistra ad as
sumere tutte le iniziative 
utili a impedire che la gra
ve manovra speculativa sia 
portata alle sue estreme 
conseguenze 

NAPOLI — Con un noioso; po
lemico e demagogico interven
to del missino Abbatangelo è 
injziato ieri sera in consiglio 
comunale il dibattito sulle di
chiarazioni programmatiche di 
Valenzi. C'è da scommettere 
che a seguire con particola
re attenzione gli interventi dei 
DC saranno i rappresentanti 
socialisti. Il PSI spera infat
ti che questo partito lanci un 
segnale di disponibilità. Giu
lio Di Donato assessore alla 

-pubblica istruzione e segreta
rio regionale del PSI lo con
ferma apertamente. « Nel cor
so delle dichiarazioni program-

. mtiche — ammette — la DC 
deve confermare il suo impe-

• gno a garantire la governabi
lità del consiglio comunale ». 
L'impegno ad entrare nella 
maggioranza, secondo Di Do
nato, sarebbe stato assunto 
quando si decise di eleggere 
una giunta di centrosinistra 
alla provincia. Sta di fatto che 
la DC questo impegno non lo 
ha mai sottoscritto e con un 
documento ufficiale della dire
zione provinciale lo ha ribadi
to in modo definitivo. Ma Di 
Donato, che dell'* operazyyne 
centrosinistra » è stato uno dei 
principali artefici, continua a 
sperare. : -

Non so — risponde ironico il 
capogruppo della DC Renato 
Daniele — cosa Di Donato spe
ra di udire nei nostri interven
ti; ma una cosa è certa: per 
noi fanno fede i documenti di 
partito... ». E il documento a 
cui si riferisce Daniele è ap
punto quello della direzione 
provinciale. • 

« Di quello che pensa Danie
le — sbotta Di Donato — non 
mi importa. Io ho trattato 
con il segretario provinciale 
della DC e in quella sede sono 
stati presi impegni precisi. '>a 

• • « Se la DC ha intenzione di 
non rispettarli si • assumerà 
tutte le sue responsabilità».* 
La polemica, pome si vede, 
e.senza esclusione di .colpi. 
Da sola dà il senso dei pat
teggiamenti è delle oscure 
manovre che si nascondono-
dietro la formale soluzione 
della crisi a Santa Maria La 
Nova. Una soluzione — i co
munisti lo hanno detto subi
to — estremamente grave. 
perché nata sotto - il segno 
di una profonda spaccatura 
a sinistra. E' anche in que
sto clima, comunque, che ieri 
sera si è aperto il dibattito 
sul programma; in consiglio 
comunale si è però consoli
dato il rapporto tra i tre par
titi che compongono la giun
ta (PCI, PSI e PSDI) i re
pubblicani ed i liberali. 

Nel corso della seduta si 
è proceduto infatti alla ele
zione dei 23 rappresentanti 
comunali all'interno dell'as
semblea generale della 37. 
unità sanitaria locale, quel
la comprendente |e. zone di 
Chiaia, San Ferdinando, Po-
sillipo e i comuni di Capri 
ed Anacapri, che dovranno 
poi. eleggere altri sei rap
presentanti. A parte quella 
dei cinque partiti accennati 
sono state presentate altre 
due liste: una della DC ed 
un'altra del MSI. . ; 

E' stata poi approvata al- ' 
l'unanimità una'mozione sul
la Standa. Nel documento il 
consiglio comunale sollecita 
il governo ad intervenire per 
ottenere l'immediata sospen
sione della ristrutturazione e 
dei licenziamenti. 

In mattinata, inoltre, la 
quinta commissione consiliare 
ed ì capigruppo si sono in
teressati del «caso De Ro
sa >. l'assessore ai cimiteri 
arrestato sotto l'accusa di 
corruzione. La riunione si è 
tenuta — come ha detto il 
compagno Impegno, assessore 
all'assistenza — < per indi
viduare la metodologia poli
tica idonea a far piena luce 
sull'organizzazione del servi
zio culturale e per istruire le 
proposte più adeguate alla 
riorganizzazione del servizio ». 

Tra, l'altro si è anche de
ciso di accelerare i tempi di 
attuazione di provvedimenti 
già avviati, tra cui l'entrata 
in funzione del nuovo epogeo. 
che disporrà di circa 10.000 
nuovi loculi. Sarà questo un 
modo concreto — riequili-
brando il rapporto tra do
manda e offerta di spazio al 
cimitero — di stroncare il gra
vissimo fenomeno del racket, 
riesploso con drammaticità 
rei corso della recente Inda
gine della magistratura. 

Le due commissioni lavo
reranno per tre mesi. Pre
cedentemente. sempre a Pa
lazzo San Giacomo, sindaco 
e capigruppo si sono incon
trati con alcuni giornalisti che 
hanno avanzato una serie di 
proposte per rendere più age
vole il lavoro dei cronisti che 
seguono le sedute del consi
glio comunale. 

Marco Demarco 

Il ferimento di due sanitari al Cardarelli da parte di un tossicodipendente 

Protestano medici e infermieri 
•o «'•' 

;-5 V 

Un corteo interno per chiedere protezione alla polizia e l'allontanamento dei drogati ricoverati 
Stamane terranno un'assemblea - Ancora latitante Vittorio Tóndi - Migliorano le condizioni dei 
feriti - Il feritore aveva già aggredito alcuni mesi fa nello stesso ospedale un paramedico 

« Stanno meglio. La pro
gnosi, almeno per il dottor 
Marone, è ancora riservata 

• ma dovrebbero cavarsela en
trambi. Certo che le ferite 
sono brutte». 

Il dottor Raffaele Benedu-
ce, della direzione sanitaria 
del Cardarelli, parla piano 
nella piccola saletta del i«-

, parto rianimazione. E' visi
bilmente preoccupato, come 
del resto tutti gli altri me
dici incontrati in giro per le 

• scale e nei reparti. 
Il ferimento dei dottori 

Cardone (Consigliere per la 
DC nella Circoscrizione Av-
vocata-Montecalvario) e Ma
rone, colpiti da un giovane 
tossicodipendente "— come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale — con un ta
gliacarte dentro un ascen
sore dell'ospedale, ha scosso 
tutti. 

- • * I due medici — entrambi 
; « aiuti » nella XX ; Divisio-
l ne-— sono molto stimati e 

conosciuti all'interno • della 
. « cittadella sanitaria ». Anche 
I per questo — anche se non 
. solo per questo, naturalmen-
- te — immediata, e probabil-
r mente anche inaspettata nei 

toni e nelle forme, è scatta
ta . la protesta. Un corteo. 

. un'assemblea e diversi inter
venti per chiedere l'allonta
namento dal ' Cardarelli dei 

;. tossicodipendenti ricoverati 
. (poco più di una decina) e 

l'invio nel complesso ospeda
liero di un rinforzo di agenti 
di pubblica sicurezza. 

Il questore, dal canto suo, 
ha fatto sapere che da dieci 
giorni una « volante » è in 
servizio giorno e notte all'in
terno dell'ospedale. Stamane 
medici ed infermieri terran
no un'altra assemblea per 
dire direttamente agli inte
ressati (Regione, questore e 
carabinieri) quello che vo
gliono. Per ottenerlo sono de
cisi anche a scioperare. 

Giuseppe Cardone, 52 an
ni. ed Emesto .Marone, 59, 

> sono stati soccorsi immedia
tamente, dopo il drammatico 
ferimento. . Mentre ' Vittorio 

Tondi,x il tossicodipendente, 
scappava e la polizia effet
tuava una ' infruttuosa per
quisizione nella sua casa ah 
Camaldoli, i due medici ve
nivano trasportati nel repar
lo rianimazione ed operati. 
Al più grave dei due, Ma
rone, ferito due volte all'a-

•vambraccio sinistro ed una 
. volta al ventre, i -sanitari 
. hanno dovuto asportare la 

milza gravemente colpita. Le 
sue condizioni sono gravi ma 
non è più in pericolo di vi

ltà." Meno preoccupante lo 
.stato di salute di Giuseppe 
Cardone, ferito da una col
tellata al ,petto. •••'\ • • • > • 

Nei corridoi e nei diversi 
reparti del gigantesco com
plesso sanitario medici ed 
infermieri discutono anima
tamente di due questioni: le 
ragioni del. ferimento —- an
cora tutt'altro che chiarite — 
e la situazióne a dir poco in
sostenibile determinatasi nel
l'ospedale. . Tra il personale 
mèdico tira una brutta aria. 

« Fino ad ora siamo stati 
fortunati — dice. un sanita
rio ad un altro gruppo di 
medici fermi all'ingresso del
la XXIII Divisione. Quel che 
è accaduto oggi poteva ac-. 
cadere dieci giorni.fa. E po
trebbe tornare acl accadere . 
domani; I " tossicodipendenti 
che sono ricoverati in ; que- •' 
sto ospedale sono una mina 
vagante.', Rappresentano un 
pericolo per tutti: medici, in
fermieri ed assistiti.. Questa 

' è la verità ». 

• A rafforzare la tesi soste
nuta dal giovane dottore un 
paramedico ricorda che pro
prio Vittorio Tondi nei me
si scorsi si era reso respon
sabile, sempre all'interno del
l'ospedale, di una selvaggia 
aggressione ai danni di un 
infertniere. Il paramedico fu 
costretto a delle cure al pron
to soccorso per una serie di 
ferite al volto. .'.".'• ', 

; « Meglio dire le cose come 
stanno — spiega con più pa-

della ragione 
Dalla parte dei medici? 

Dalla parte dei drogati? U 
episodio di ieri, così dram- • 
matico, rischia di semplifi- : 
care intorno a questa alter
nativa • un problema com
plesso e delicato. --' » 

Per parte nostra — forse • 
è bene dirlo, proprio oggi — ^ 
stiamo dalla parte della vita. 

Dalla parte dei due medi-, 
ci feriti e dei tanti loro col
leghi che spesso vivono la lo
ro esperienza professionale 
in mezzo ai disagi ed a ri
schi di ogni genere. 

Ma anche dalla parte dei 
tanti tossicomani che con- '. 
sumano la loro esistenza nel
la dipendenza da una so- : 
stanza stupefacente, soffren- : 
do • le pene dell'inferno e -
mettendo a repentaglio quo
tidianamente la loro vita. 

Intendiamoci: Vittorio 
Tondi, il giovane che ieri 
ha colpito e ferito — e po
teva uccidere — non ha giù- . 
stificazioni. '. Tranne quelle ' 
— che del resto riguardano 
ogni reato.ed ogni colpevo- '; 
le -r- derivanti dalle condi
zioni ambientali e personali . 
nelle-quali'il'delitto è stato ' 
commesso. . • , . 

' £ però sarebbe gravissimo^ 
se da questo episodio si 
traessero pericolose equazio
ni. Drogato uguale, violento, 
drogato uguale rifiuto della 
società. Qualunque cronista 
avesse seguito in questi me

si le vicende legate alla dif
fusione delle droghe, avrà 
conosciuto come nei giovani 
tossicodipendenti miti, spa
ruti, indifesi, .che chiedono 
solo di vivere senza il ricat
to indegno dello spacciato
re che li costringe a ruba- •. 
re o a prostituirsi pur di. 
avere la « dose». 

A tutti questi giovani, da •. 
domani, cosa risponderemo? 
Che l'ingiustificabile delitto 
di Vittorio Tondi li ha bol
lati definitivamente e per 
sempre? - Che quel delitto 
farà dimenticare le gravis
sime responsabilità morali 
prima che politiche dei no
stri governanti regionali, i 
quali giocano con la vita dei 
giovani come fossero resi
dui passivi? • 

No: se davvero l'episodio 
di ieri ci ha emozionati e 
rattristati, a quei giovani 
da domani dovremo rispon
dere che rilanciamo tutti 
insieme, seriamente, senza 
ipocrisie e colpevoli ritardi. 
la battàalia.per sottrarli dal 
giro della nìorte e per libe
rarti da una dipendenza che 
uccìde la libertà e prostra. 
te coscienze. Il livello di ci
viltà di una società si mi
sura anche dal modo in cui 
si rapporta alle emargina
zioni che essa stessa pro
duce. •'....'•• 
" Se lo - ricordi chi avrà 

la tentazione di lavarsene le 
mani. 

catezza il dottor Raffaele Be-
neduce —. Il problema esi-

; ste. Siamo obbligati ad ac
cettare ricoveri di tossicodi
pendenti senza che nessuno 

• pensasse a dotare l'ospedale 
delle strutture é del perso-

• naie necessario. Si va avanti 
• - alla giornata: chi vuole aiu

tarli li aiuta, chi non vuole 
; si tira fuori ». , . . , 
i •" In ospedale ' si - racconta 
: che il. dottor Marone era uno 

,' di quelli che voleva. Era, in
somma, tra quei pochi medi-

• ci che alla possibilità del re-
. cupero dei tossicodipendenti 

. — anche ' in ospedale ed an
che senza strutture adegua-

• te — ci ave va, creduto. Forse 
. non è un caso che tra i due 

medici feriti ci sia proprio 
lui: una persona che, in un 
modo o nell'altro, con quei 
giovani — anche con Vitto-

• rio Tondi — aveva cercato 
di avere un rapporto. «Era 
tra i più espósti, è vero — 

. dice un suo collega —. Mol
to spesso i tossicodipendenti 
che venivano qui per il rico
vero erano dirottati verso di 
lui». • • •••• . -• 

Nell'ospedale Cardarelli so
no una decina o poco più i 
tossicodipendenti oggi ricove
rati. Si tratta di giovani che 
entrano ed escono, come si 
dice, che provano ad uscire 
dal «giro» e poi ci ricasca
no. sicuramente anche per 
colpa del livello inesistente 
di assistenza loro fornito. 

Vittorio Tondi è : uno di 
questi. Aveva collezionato ne
gli ultimi anni una lunga se- . 
rie di ricoveri più o meno 
brevi in diversi ospedali na
poletani: il Cardarelli, ap
punto. il Loreto, il S. Paolo. 

. Tra un. ricovero e l'altro a-
• veva.' trovato il • tempo per 

farsi colpire — a Caserta — 
•-. dall'inevitabile denuncia per 
. spaccio di stupefacenti: ave-

?:. va fama, infatti, di essere 
un violento. Subito dopo a-
ver ferito i due medici è 
scappato. Fino a ieri sera 
non era stato ancora trovato. 

La facciata dell'ospedale Cardarelli f. g. 

La Regione colpevole di assenza aggravata » 

Le difficoltà di uscire dal « giro » per un tossicodipendente -Manca sia il metadone che la morfina - La giunta alle 
strette tenta solo ora di correre ai ripari I medici che, privatamente, prescrivono la morfina sono solo sette 

Dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del primo 
decreto Anìasi. che, prevedeva l'uso del solo metadone in 
sciroppo per il trattamento delle tossicodipendenze, scop-

. piò là polemica. Molti medici e gli stessi tossicodipendenti, 
accusarono senza mezzi tèrmini il ministro Aniasi di avere 
fatto una legge che gettava i tossicod^rjendenti nelle mani 
dei mercanti di morte; una légge che avrebbe solo allar
gato il giro d'affari del mercato nero. 
: Oggi, dopo le proteste giunte da tutta Italia sulla scri

vania del ministro della sanità, il decreto è stato modifi
cato. E* stato allargato l'uso ai prodotti galenici (come 
la morfina), nelle terapie.di contenimento delle tossko-
dipendenze. Inoltre lo stesso decreto ministeriale, per 

' quanto non perfetto (come sostiene la gran parte degli 
operatori sanitari) lascia almeno un margine di spazio 
ai diversi governi locali, perché adottino, di regione in 
regione, i diversi provvedimenti ritenuti più opportuni. -

Oggi un tossicodipendente che voglia iniziare una te
rapia di contenimento, qui a Napoli, non bà vita facile.. 
Qual è la giornata di un tossicomane che voglia uscire 
dal «giro»? Innanzitutto bisogna procurarsi la scheda . 
che stabilisce il proprio grado di tossicodipendenza, come. 
prevede, il decreto Aniasi.'' - - % \ -

In tutta la citta questo' tipo di analisi sono in grado 
di farla soltanto al Santobono e al secondo Policlinico. 
Per ottenere l i scheda si aspetterà un mese, se tutto va 
bene. Intanto si continua a comprare «roba sporca» 
nelle piazze, con il rischio di morire. 

Poi bisogna andare da uno dei sei sentri sanitari (gli 
ospedali), individuati dalla delibera regionale. In realtà 

questi centri non funzionano per mancanza di mezzi, di '• 
strumenti e di personale qualificato. .-'-"•• ' 

Nei centri la risposta è quasi sempre la stessa: «me- -
: tadone non ne abbiamo. E neanche morfina ». 

- Il tossicodipendente si rivolge alla farmacia, come del 
resto prevede il decreto Aniasi. Il metadone in monodosi. : 

'- però non esiste. La ditta che Io produce, infatti, lo fab- ' 
brica solo in confezioni da cinque, dosi. Aniasi questo non , 

"lo aveva previsto. - ? ••---.'-••.:•'• ••-•';. •'_>•- ••••;;• 
Il tossicodipendente, a questo ponto, va a cercarsi il -

e buco » da qualche altra parte, e. con molta probabilità. : 
rinuncerà alla terapia di mantenimento. 

E la Regione? La giunta regionale, intanto, si limita -
ad approvare una seconda delibera nella quale prevede 
la nascita di super-equipe di 15-17 persone per ognuno dei ; 
sei cèntri sanitari individuati. -

In queste super-equipe la presenza di medici specia
lizzati è quasr nulla: due o tre soltanto per una maggio
ranza di sociologi, psicologi e assistenti sociali. 

Questo organismo, poi, dovrebbe svolgere, negli oscu
ri disegni di chi lo ha ideato anche un compito di super
visione sul lavoro del medico di fidùcia scelto dal tossi
comane. 1 medici che prescrivono metadone o morfina': 
a' Nàpoli, sono soltanto sette. Se la delibera regionale 
verrà approvata in sede di commissione (che dovrebbe ; 
riunirsi in questi giorni) si creerà il caso senza prece
denti dì un organismo composto da 400. 500 persone.che 

. avrebbero il solo compito di controllare fl lavoro di sette . 
-medici. - • . - - . " > -• ''A 

Questo personale, poi, sarebbe pagato con gettoni di 

presenza. Chi dovrebbe pagare? La Regione questo non lo 
dice. Con delibere di questo tipo, comunque, non si lavora 
certo per il recupero e il reinseriiEfinto del tossicodipen-

l dente. Si contribuisce solo a creare nuove sacche di dòpo-. 
-:unibilità occupazionali, aperte al gioco delle clientele. ; 

^ Il Comh^to Campano Unitario di lotta delle tossicodì-; 
pendenze, intanto, ha espresso il suo parere negativo suua ?1 

delibera regionale e sulle inadempienze dell'ente. 
«Noi inizieremo le nostre iniziative territoriali ai pri-

mi di novembre — ha detto il compagno Pasquale Bruno 
— è la nostra prima rispósta davanti alle gravi respon
sabilità della Regione sui problemi relativi alle tossicodi- : 

;- pendenze. Si tratta, come nel caso della iniziativa di Bar- \ 
^ra. Di cèntri territoriali che puntino ad abbattere il muro -

di diffidenza che esiste intorno a questi problemi, apren
do tutte le forze democratiche e giovanili ad un diàlogo 
innanzitutto nuovo e costruttivo con i tossicodipendenti >. 
Un'altra, riprova dei ritardi e dei rattoppi apportali al- \ 
l'ultimo minuto dalla Regione? non è un caso che fari ^ 
sera, dopo un incontro avuto con le segreterie provincia- -
li e regionali dell'ANAAO. dell'AMPO e dell'ANDO 0 sin- : 

; ducati dei medici ospedalieri) sull'episodio del Cardarelli 
(di cui parliamo sopra) l'assessore regionale alla sanità 
Mario Sena.abbia risposto riproponendo, senza la modifi-

: ca di una sola virgola, il super-carrozzone di sociologi, 
- psicologi, assistenti sociali e sólo tre medici spedahzzati, 

conte unica risposta al problema delle tossicodipendenze. 

franco Di Maro 

Le prenotazioni sino alle 11 di oggi 

Decine di compagni 
impegnati per la 

diffusione di domani 
Continua la mobilitazione 

intomo alla diffusione straor
dinaria di domani. Tutte le no
stre organizzazioni sono al la
voro per assicurare un largo 
successo alla iniziativa, par
ticolarmente importante In 
questa fase politica. 

Sono già pervenute le se
guenti prenotazioni: Case 
Puntellate 100. Chiaia a Po-
sillipo 180, Materdei 30. Cor
so 50, S. Lorenzo 50. Stella 
e Ballirano » 80. S. Carlo Are
na 80. Mercato 50. S. Gin 
vanni «Di Vittorio» 150, S. 
Giovanni « Togliatti » 70, V'ol
ia 120. Somma Vesuviana 30. 
Casoria 80. Afragola 80, Giu
gliano 100. Brusciano 60. Ma
rano 120. Pozzuoli « Centri > 
50. Bacoli 50. Portici «Sere
ni» 150. S. Giorgio 230. Tor
re Del Greco 100, Torre An

nunziata 250, Gragnano 100 
e Castellammare « Lenin » 
120. 

Le sezioni che debbono an
cora prenotare possono far
lo chiamando ii CDSD (tei. 
20.38.96) o l'ufficio diffusio
ne de l'Unità (32.23.44) en 
tro e non oltre le ore 11 di 
oggi. 

Nel frattempo fervono i 
preparativi per la festa-in
contro che si terrà lunedì 
prossimo alle ore 17,30 nella 
sede del gruppo regionale co
munista di Palazzo Reale e 
che vedrà la partecipazione 
del compagno Eugenio Doni-
se. ^ All'iniziativa, promossa 
dall'Associazione proviociaie 
amici dell'Unità, sono rnn-
tati i diffusori, i corrispon
denti, i collaboratori del no
stro giornale. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 25 ottobre. 
Onomastico Crispino (doma
ni Evaristo). 

CORSI DI RUSSO 
Lunedi 27 ottobre avranno 

Inizio i nuovi corsi di lin
gua russa presso il centro 
studi c i s t a » . Le testoni si 
svolgeranno il lunedi e 11 gio
vedì alle ore la, 19, 30. 2L D 
costo del corto è di L. 12.000 
al mese. Per informaatonl te
lefonare al 24SJ85. 

PENSIONI HUOCI-
Si porta a conoscensa de

gli assistiti INADKL che là 
Regione Campania ha de
mandato agii uffici santuri 
dei comuni (e per la città 
di Napoli agli uffici sanitari 
delle varie sezJcoi municipa
li) Il compito di autotlnare 
le prestazioni specialistiche 
esterne. Com'è noto per le 
stesse (visite specialistiche, 
analisi cllniche ed elettrocar
diogrammi), è stata, ripristi
nata la preventiva autoriz
zazione. Di conseguenza, pres
so la sede INADEL di via Po
stica Maddalena 42, verran-

? no autortaamte soltanto le pre
stazioni di radiologia, flato-
terapia, 41 medicina nuclea
re e cura dentarie. -

COORDINAMENTO DONNE 
PER L'ABORTO 

n coordinamento donne per 
l'applicazione della legge sul
l'aborto comunica che l'as
semblea indetta per martedì 
28 ottobre alle ore 17,» si 
terrà presso l'antisala dei ba
roni e non alla sala del 8. Ma
ria La Nova. . 

FARMACIE NOTTURNE 
dilata: riviera di Chiaia 

77; T U Mergellma 14t; via 
c * n l t t c c i SLCantro: vteRo-
ma MS. Mercato - Pendino: 
piana Garibaldi IL Avvoca-
ta: piazza Dante 71. S. Lo
rena*-Vicaria: via Carbona
ra 83; piana Nazionale 76: 
calata Ponte Casanova X; 
corso Garibaldi 218. Stana: 
via Porla 201: via Materdei 
72. Psffloroale: sta*, centra
le corso A. Lucei 5. Colli 
Amine!: Coni Amine! 249. Ve
rnar»-Arenane: via M. Pisci-
celli 138: via D. Pantana 37; 
via Merliani 33. F—i la i lU: 
piazza Colonna 3ì. Sscondl-
§liano: corso Secondigliano 
174. Seccavo: via Paolo Gri
maldi 76. Bainoti: Campi Fle-
irreL PeottHpo: via Pasilltpo 
307. Planava: via Duca «'Ao
sta 13. dilatano • Marianatia -
Pmiiittat phMM Municipio 
1, Piscinola. 

(gipartitp 3 
ASSEMBLEE SUL 
TESSERAMENTO 

L Policlinico ore 11,30, con 
MiàopoB; UverL ore lt.30 
con Correrà; ftteOa «Balli
rano » ore lsV con Macci e 
Scippa; S. Carlo Arena ore 
18, con Borrelli; Seccavo 
Vecchia ore 18^0 con De 
Mata; Afragola, ore 18 con 
Vozza: Corso V. E. ore 17.30 
con Nespoli. 

ATTIVI 
Giugliano, ore 18 con So

dano; Ina Casa ore 17,30; S. 
Maria La Bruna ore 18 con 
D'Alò. 

COMITATI DIRETTIVI 
Secondigliano «167» 

17; Poggiomarino ore 20. 
FÓCI 
IN FEDERAZIONE 

- O r e M comitato direttivo 
provinciale con Gtasy ~ Dal 
Mugnaio. - -.«--•:•.-.•-.. ^ i 
AVVISO 

I circoli devono consegna
re in federazione i tagliaa> 
di delle tessere i960, 
TESSERA SMARRITA 

II compagno Salvino Paa> 
retti ha smarrito la tesserti 
del PCI n. 1565576. Chlunqna 
la trovasse è pregato di por
tarla, In federazione. 

CAMERA M COMMERCIO Di NAP0U 

Comunicalo 
L'Ufficio Registro Esercenti il Commercio (RBC) a decor
rere da lunedi 27 ottobre c a . sarà aperto al pubblica) 
presso la sede della Camera éV Commercio I.A.A. al 
Manali in piazza Bovio (Palazzo Borsa), con ingresso tal 
Via S. Aaprac» 2, dalle ore § atte ore 12. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TEUFONO 321.921 - 322.923 * DIFFUSIONE TEUFONO 322.544 . I CRONISTI RICEVONO DAIU 10 AUE 13 E DAIU 16 AUE 20 
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; Non passa a Castellammare di Stabia il ricatto della paura 
( - - . — • - . - , | ,' | . n i I , | . l _ . . , , , . . , ,. ,, , , , , , , 

Si è mobilitata la città 
a fianco dell'ltalcantieri 

Ora devono intervenire governo e Fincantieri - Una situazione che è 
stata lasciata incancrenire••- Il PCI solleva il caso in Parlamento 

t "!*»UO DI. FABBRICA 

Il corteo attraversa il centro di Castellammare. La manifestazione è terminata con un comizio affollatissimo 

Il governo non ha nulla da 
dire? Un'intera città. Castel
lammare di Stabia. si è ferma
ta (come scriviamo anche in 
un'altra pagina) per lo scio
pero generale di tre ore; mi
gliaia di persone si sono river
sate in piazza. 

C'è aiata ieri una manifesta
zione (ma va notato che l'uni
co parlamentare presente era 
del PC, l'on. Salvato) che ha 
pochi precedenti: oltre alla 
richiesta di sviluppo produt
tivo per l'Italcantieri (la più 
grossa azienda della zona) si 
accompagnava una ferma de
nuncia contro tutti quegli at
ti di violenza che soffocano le 

attività imprenditoriali • e la 
stessa convivenza civile. In
somma si chiede di stronca
re la camorra che sta cercan
do di mettere le mani persi
no su un'azienda pubblica. E ' ; 
chiaro dunque che il gover
no — attraverso i suoi orga
ni. forze di " polizia e " pre
fettura — non può rimanere 
inerte. La stessa magistratu
ra (il pretore di Castellamma
re ha trasmesso' gli atti alla 
Procura della Repubblica) de
ve far luce su quanto sta ac
cadendo. * .'• : ?v> '•->••'^ 

D'altra parte sulla vicen
da dell'ltalcantieri ci sono già 
due interrogazioni parlamen

tari: ad una prima dei sena
tori comunisti Fermarìello e 
Mola se ne è aggiunta un'al
tra, anch'essa del PCI, dei 
deputali Alinovi, Ersilia Sal
vato, Vignola e Cuffaro. 

'' Anche un'altra azienda di 
Castellammare, l'Avis (grup
po Éfim). si trova da qual
che tempo in una situazione 
delicata: nell'ultimo anno si 
è interisificata la prassi degli 
appalti per tutta una serie di 
lavori, dalle pulizie alla de
molizione obbligatoria di vet
ture non più riparabili delle 
FS. Questa prassi può essere 
fonte di speculazioni e di ul
teriori « affari » per la ca

morra. E' un altro problema, 
essendo l'Avis azienda pub
blica, che è stato posto al
l'attenzione del ministrò del
le Partecipazioni statali e al 
ministro dei Trasporti in una 
ulteriore interrogazione co
munista firmata dai deputati 
Ersilia Salvato. Forte, San-
domenico e Vignola. i . * 

Le autorità di governo han
no accumulato colpe e respon-' 
sabilità, - assistendo passiva
mente al deterioramento di 
settori vitali dell'apparato 
produttivo. ; 

L'Italcantieri di Castellam
mare. infatti, si dibatte da 

un anno nella crisi; la mozio
ne •- parlamentare approvata 
nell'ottobre del 1979 da un 
ampio schieramento di forze 
è rimasta lettera morta. Sol
tanto alla fine del mese scor
so dagli uffici del ministero 
delle Partecipazioni statali è 
uscito uno schema di piano 
per la cantieristica che è sem
plicemente ' insoddisfacente. 
Ci sono voluti dodici mesi per 
partorire un programma che 
non affronta la crisi. La pra
tica del non governo, purtrop
po, non fa che alimentare ogni 
tipo di degenerazione, anche 
quella camorristica. 

L'11 novembre manifestazione a Napoli dell'Ascom, Gonfesercenti e sindacato 

I commercianti in piazza contro il racket 
Presentata ieri mattina in una conferenza stampa - La malavita si è estesa alla maniera «americana» - Estorsioni 
e attacchi alle persone quasi quotidianamente - Non esistono zone indenni dagli attacchi della delinquenza 

-_*«. - - v . « 

Napoli come New York? E 
cioè: i commercianti napole
tani, come i loro colleghi d'ol
tre oceano, devono aggiunge
re un'altra .'uscita nel ' libro 
mastro, quella del « racket ^ 
e continuare la loro attività 
convivendo pacificamente con 
l'estorsione? I cinquantadue
mila esercizi commerciali di 
Napoli e provincia, gestori e 
lavoratori, non sono d'accor
do. ? 

Martedì 11 novembre, per 
cinque ore, chiuderanno le lo
ro saracinesche •< in segno di 
protesta e scenderanno in 
piazza. A piazza Carità, pres
so la sede dell ASCOM (che 
insieme . alla Confesercenti e 
alle organizzazioni dei lavo
ratori ha indetto la manife
stazione). - gestori di bar e 
proprietari di boutiques, com
mercianti alimentari e gioiel
lieri, si riuniranno per dimo
strare che non sono disposti 
a subire oltre le intimidazior 
ni e le minacce dei malvi
venti che quotidianamente or
mai minacciano i loro averi 

e le loro persone. Il pome
riggio apriranno i battenti-ma 
in segno di protesta le inse
gne dei negozi rimarranno 
spente.: • . •' > 

Hanno-presentato la mani
festazione nel corso di una 
conferenza' stampa ieri mat
tina. - ••"•* " :"" ••••"' 
' Erano presenti diversi coi» 
mercianti aderenti all'ASCOM 
e alla Confesercenti; 5 le or-

; ganizzazioni sindacali di ca-
1 tegcria. Per tutti ha intro
dotto il segretario regionale 
dell'ASCOM Gapece che ha 
illustrato con dati precisi 
quanto sia indispensabile per 
la salvaguardia dell'occupa
zione e per la stessa econo
mia della città strappare i 
negozianti dalle grinfie dei 
taglieggiatoli. ''^ -;-.- •'-"-" •-: 

« Siamo l'unico settore — 
ha detto Capece — che si 
può vantare di aver incre
mentare l'occupazione: • lo 
scorso anno è aumentata del-
l'8.9 per cento contro il 4.5 
per cento degli altri settori i . 

Il settore quindi « tira >, ma 

le estorsioni lo minano * so
prattutto nelle sue basi più 
popolari dal momento che i 
negozi. più piccoli e • meno 
ricchi sono i primi a- pagare 
costretti come sono a chiu
dere l'esercizio. - .--..-

«Sì, perchè non esiste più 
una mappa geografica > del
l'estorsione sulla quale cer
care le zone più colpite e 
quelle ancora indenni» spie
ga ' Capone, un funzionario 
dell'Associazione • ; commer
cianti. ": -*•:•!" . r 

'; In questo " l'organizzazione 
della malavita della nostra 
città è ormai simile -' alle 

. « consorelle » americane o in
glesi: la distinzione fra pic
coli e grandi commreicanti 
non esiste più. - Magari la 
merceria ; pagherà n prezzo 
inferiore e il gioielliere uno 
molto più alto, ma entrambi 
sono colpiti. Cosi come nel 
mirino dell'estorsione non c'è 
più la zona e bene» ma an
che il vicolo : del centro. I 
commercianti -- riuniti • al-
l'ASCOM ieri mattina lo han

no- sottolineato con energia, 
mentre raccontavano ; le loro 
esperienze. . ; - » * 

e Un : anno fa cominciava 
il mio • calvario. - r ha detto 
uno di - loro, della popolaris
sima zona di S. Giovanni e 
Paolo — prima telefonate in
timidatorie, poi l'incendio che 
mi ha causato sei milioni di 
danni. Un mio collega ha do-

• vuto licenziare i quindici di
pendènti perchè gli hanno fat
to saltare in aria tre camion
cini con la merce». ' 

Via Duomo quindi come 
l'AreneDa e il Vomero; il 
centro della città come la 
provincia. 

D'altra parte la preoccupa
zione e quindi l'esasperazio-

' ne degli esercenti. è motivata 
anche dal fatto che l'organiz
zazione della malavita è di-
ventata sempre più violenta 
e che più che mai oggi in 
pericolo sono non'solo i beni 
ma anche le persone. • 

e Gambizzati è uccisi se ne 
contano a decine ormai — 
denuncia un gestore di via 

Duomo — è per questo che 
chiediamo leggi ' più severe 
che difendano meglio, i com
mercianti». 

La proposta è stata accet
tata e il 12, un giorno dopo 
la - manifestazióne, una dele
gazione si recherà a Roma/ 
al ministero degli Interni, per 
discutere dei mezzi messi a 
disposizione : dell'ordine •' pùb
blico per la difesa contro-le 
estorsioni e le - azioni del 
racket. -•'. 

« La polizia ha : arrestato 
203 persone per estorsione in 
due anni — è stato detto — 
è parecchio se si ammette 
che le difficoltà delle indagini 
sono dovute anche alle esi
tazioni delle vittime. Ma bi
sogna colpire meglio e noi 
dobbiamo dare •: tutta ' la no
stra collaborazione ». • 

• Collaborazione significa par
lare, e i rischi che corrono 
coloro i quali raccontano al
la polizia dei loro guai sono 

noti a tutù-

Maddalena Tulanti 

Ieri importante confronto all'Assostampa 

I giornali nelle scuole 
qualche passo in avanti 

Le forze politiche regionali impegnate ad accelerare e precisare il progetto 
di legge - Presenti PCI, PSI, DC, PSDI, DP e PDUP - Alcune proposte concrete 
"• L'Associazione d e l l a 
Stampa non molla, e la 
battaglia per fare entrare 
1 giornali nelle aule scola
stiche della : ' Campania 
sembra segnare qualche 
passo in avanti. ' ' - . 

Ieri, al circolo della stam
pa, presieduta dal presi
dente dell'Assostampa Er
manno Corsi, si è compiuto 
il secondo < round » del 
confronto t ra giornali e 
forze '•••• politiche regionali 
che era cominciato ; una 
decina di giorni fa. Ieri 
hanno parlato i partiti pò-. 
litici della Campania, rap
presentati a livello. delle 
segreterie regionali e dei 
gruppi consiliari. Tema, il 
solito. Slete d'accordo ad 
approvare la legge che in
troduce la lettura critica 
del quotidiani nella scuo
la? E, se si, quanto tempo 
pensate che ci voglia e co
me intendete fare? v, 

Presenti il PCI, con Nan
do Morra, la DC con Cle
mente e Russo, il PSI con 
Ritorto e Di Donate, DP 
con Jervolino. PDUP con 
Tecce. il PSDI con Correa-
le, il PLI con una lettera 
della Ardia Cortese e con 
Sibililo, le forze politiche 
hanno risposto di si alla 
prima domanda. . 

Il giornale nelle scuole 
ci vuole. SI fa già in Pie
monte, in Puglia, nel La
zio, sarà utile ed Interes
sante anche in Campania. 
Quanto tempo ci vuole? 
Poco, giurano socialisti e 
socialdemocratici, r Basterà 
che la commissione compe
tente iscriva nel suo ordi
ne del giorno, come è te
nuta a fare, la discussio
ne sul progetti di legge 
esistenti. E tutti — comu
nisti innanzitutto — han
no chiesto e auspicato tem
pi brevi. ;.-:.;: v,v 

Ma, il punto è: come si 
farà, nel concreto? Alcuni 
punti fermi, nella discus
sione, si vanno affermando. 
Innanzitutto che non." ci: 
deve essere alcuna discri
minazione t r a i giornali, 
compresi gli organi di par
tito; che gli studenti deb
bano essere mèssi in gra
do di operare la loro scel
ta in un panorama il più 
vasto possibile della stam
pa quotidiana: che la de
cisione di quale giornale 
leggère e di •- quando leg
gerlo deve spettare fonda
mentalmente agli, studenti. 

Una proposta, in partico
lare. ha raccolto molti con
sensi e potrebbe essere un 
utile base di discussione: 
la Regione fornisce ogni 
istituto del numero di co
pie di giornali necessarie 
al fabbisogno < (un pacco 
ogni cinque classi?) e del 
numero di testate capaci 
di : assicurare il massimo 
di pluralismo (dieci, quin
dici?). Poi classe per clas
se. argomento per argo
mento, momento per mo
mento. studenti e professo
ri decidono. 

1 " ' • • . . " • - , 

Verso la creazione del consorzio pubblico 

Piana del Sele: a novembre 
la conferenza sui trasporti 

Incontro a Salerno tra sindacati, braccianti, trasporta
tori e De, Pei, Psi - Nuovo passo nella lotta al caporalato 

SALERNO — Si è tenuta ieri alla sede 
della CISL provinciale -di Salerno la riu
nione tra 1 rappresentanti della federa
zione unitaria sindacale, delle organiz
zazioni di categoria del braccianti e dei 
lavoratori del trasporti e i rappresentan
ti delia DC. del PCI e del PSI alla pre
senza del consiglieri regionali dei rispet
tivi gruppi. All'ordine del giorno della 
riunione • c'era, l'esame della situazione 
non solo del trasporto dei lavoratori 
agricoli della Piana del Sele. ma anche 
il problema dell'avviamento al lavoro e 
delle aziende. .-. .. -^ ^ . ' ^ ' 

La. riunione ha sortito numerosi risul
tati positivi. Innanzitutto si andrà nei 
prossimi giorni ad un incontro tra asses
sorati regionali al trasporti, al lavoro e 
dell'agricoltura, la presidenza della giun
ta regionale e i rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali. Verranno concor
dati, mediante una serie di interventi il 
cui calendario deve ancora essere defini
to. non solo 1 piani di sviluppo aziendale 
ma anche i finanziamenti agli agrari. 

Uno dei fatti nuovi più significativi è rap-
> presentato dalla decisione di tenere entro 

Il novembre prossimo una conferenza pub. 
blica sui ' trasporti nella Plana del Sele 
che individui scadenze di lavoro per la 
creazione del consorzio nella Plana. 

Al termine della riunione è stato deci
so. tra l'altro, che nessuna delle parti de-

, ve intraprendere iniziative unilaterali per 
la creazione dei consorzio: questa. infatti 
— seguendo quanto è stato deciso — de
ve scaturire dal contatto e dal confronto 
continuo sulle varie posizioni, al fine di 
creare un sistema equilibrato e vantag
gioso per i lavoratori che quotidianamen
te si dovranno servire dei pullman per 
recarsi al posto di lavoro. Da ultimo si 
è deciso di inviare al ministero del La
voro una richiesta di incontro, perché 
possa essere discussa e realizzata entro 
breve tempo l'istituzione del centro per 
la raccolta delle offerte di lavoro di Bat
tipaglia, quella sorta di supercollocamen-
to che da tempo viene richiesta dal sin
dacato, affinché la piaga del caporalato 
venga debellata del tutto. . 

Sarà in funzione tra qualche mese 

Nasce un nuovo centro 
di medicina iperbarica 

L annuncio e stato dato nel corso di un convegno inter
nazionale che si sta svolgendo al Palazzo della Sanità 

ULTIM'ORA 

Bomba contro 
la casa del 

^giudice del -
processo Cutolo 

NAPOLI — Un ordigno e-
sploshro è «tato fatto esplo
dere lari aera, intorno «II* 
21, davanti al portata di un 
palano al numero civico 93 
di via Salini Foasontana a 
Napoli. Nail'adificlo abita il 
magistrato Oannario Cali
brata, presidente dal tribu-
nala «ha dava giudicar* Raf
faela Cutolo, Il bota dalla 
nuova camorra napoletana, 
proprio In quatti giorni sot
to processo. La deflagrazione 
ha danneggiato il portone, 
ha mandato in frantumi i ve
tri dello stabile creando mol
to panica Nessun danno al
le parsone. ' . 

Tra qualche mese a Napoli, 
ci sarà un centro di medi
cina iperbarica capace di cu
rare contemporaneamente fi
no a venti pazienti. 

L'annuncio è stato dato ieri 
nel corso del IV convegno na
zionale e I incontro mediter
raneo di medicina subacquea 
e iperbarica, organizzato dal
la Simsi (Società Italiana di 
Medicina .Subacquea e Iperba
rica) che si tiene al nuovo 
palazzo della sanità di Napoli, 
in via Don Bosco. 
r Presenti il presidente del-
rammìnistrazione provinciale 
di Napoli. Gi» seppe Balzano, 
l'assessore uscente alla sanità 
della provincia. Il saluto del
l'amministrazione del comune 
di Napoli è stato portato dal
l'assessore all'ecologia Gio
vanni Grieco. - - ~ '-. 

L'importanza del centro di 
medicina iperbarica (che è 
in costruzione in sede prov

visoria -al palazzo della sa
nità e che troverà la sua 
sede definitiva in un proprio 
edificio al Vomero), non è e-
stesa ' soltanto alla medicina 
subacquea e alla cura delle 
embolie. -

L'ammiraglio ' Pons. della 
marina militare italiana, ha 
infatti ricordato che i pesca
tori di spugne conoscevano 
empiricamente - questo siste
ma. Portavano i loro genitori 
che soffrivano. di dolori reu
matici per diversi minuti - a 
dieci metri di profondità, fa
cendoli respirare ossigeno ad 
1 atmosfera. Il convegno si 
è aperto con una relazione 
del professor •> Palletta vice 
presidente del Simsi e diret
tore del nuovo centro provin
ciale di medicina iperbarica 
di Napoli. Al convegno, che 
si concluderà domani, parte
cipano anche operatori sani
tari di altri paesi. 

Auguri a Cutolo 
poi il rinvio 

per l'abbandono 
di tre avvocati 

La nona udienza del processo alla nuova 
camorra ha registrato una inaspettata bat
tuta d'arresto. 

Dopo gli auguri che persone del pubblico 
e imputati hanno calorosamente tributato 
al capo Raffaele Cutolo per il suo onoma
stico. è arrivato anche l'omaggio. 

Ben tre difensori, gli avvocati Ercolino, 
Pesce e Siniscalchi, legali di Michele Iafulli. 
hanno rimesso i mandati per manifestare il 
loro dissenso da alcune decisioni del colle
gio giudicante. Infatti mercoledì scorso • i 
magistrati hanno rigettato in toto una serie 
di richieste (l'audizione di tutte le intercet
tazioni telefoniche, l'effettuazione di alcune 
perizie foniche, la deposizione del sostituto 
procuratore Italo Ormanni. che ha svolto 
le prime indagini, ecc.). •" •--••• 

Il mancato accoglimento delle loro istan
ze ha provocato la reazione degli avvocati, 
i quali ritengono impossibile esercitare le 
proprie funzioni in queste condizioni. ET 
stata necessaria una sospensione, che è ser
vita ai vari legali per concordare una. linea 
unitaria del collegio di difesa. Dopodiché 
il presidente Calabrese ha nominato come 
difensore d'ufficio l'avvocato Edoardo Ga
gliardi. che ha immediatamente chiesto i 
termini a difesa e cioè un periodo di tempo 
necessario per prendere visione dei vari atti 
processuali. I giudici hanno limitato il rin
vio a soli- cinque giorni, riconvocando le 
parti per il giorno 29 ottobre. 

Contemporaneamente Michele Iafulli ha 
nominato suo nuovo legale di fiducia il 
professor Giuliano Vassallo. Se il procedi
mento non riprenderà il suo normale ritmo 
di svolgimento per Cutolo.si profilerà la 
possibilità di vedersi rinviare altri due pro
cessi che lo vedono ancora una volte come 
li principale imputato. 

Il 30 di questo mese dovrebbe cominciare 
D giudizio d'appello per la romanzesca eva
sione dal manicomio di A versa; il 3 novem
bre dovrebbe essere giudicato per il pos-
s-.jsao di anni, trovate nel suo rifugio al 
-'-rncnto dell'ultimo arresto. 

Le donne di Salerno 
unite in Comitato 

per difendere 
la legge sull'aborto 

SALERNO — Si è costituito ieri a Salerno 
un comitato di donne che si propone l'obiet
tivo di contrastare il disegno defl'abrogazio-
ne delia legge 191, sull'aborto, propugnato 
da radicali e movimenti per la vita. 
'' Al comitato hanno aderito le donne del 
PCI, del PSI, del Movimento Lavoratori per 
il Socialismo, del PLI della provincia di Sa
lerno, il collettivo intercategoriale donne del
la CGIL, il collettivo casa della donna, la 
associazione delle giuriste, il Collettivo spa
zio Luna i collettivi delle donne di Ponteca-
gnano di Angri e Scafati e Q coordinamento 
di Eboli, 

Le partecipanti alla assemblea di fonda
zione del comitato, che si è tenuta ieri alla : 
azienda autonoma di soggiorno e turismo di 
Salerno, comunque hanno sottolineato che il 
lavoro di organizzazione comincia solo ades
so e che quindi,, te adesioni sono ancora 
aperte. •"-—-- : . v r . - . * >• . -. " :-" 

Dai prossimi giorni comincerà un lavoro 
capillare che si articolerà anche in alcune 
manifestazioni pubbliche, indirizzato a pro
pagandare e a discutere le posizioni del co
mitato. Il comitato, in sintesi, ritiene che la 
piaga dell'aborto certamente non può essere 
combattuta distruggendo una legge che, se 
pure con molti limiti, costituisce l'unico stru-

'. mento democratico e civile di informazione 
e di assistenza per le donne. 

L'abrogazione della legge, al contrario — 
dicono le donne — significa il ritorno della 

: piaga dell'aborto clandestino e — come suc
cede tutt'ora nel Mezzogiorno grazie all'ine
sistenza dei consultori — l'allargarsi delle 
fasce di disinformazione. ' " 

SCHERMI E RIBALTE 
CIRCORAMA ORPEI («1 Liana • 

Rinate» Orlai - Rio*» Traiano -
Due spettato;!: or* 16.30/21.30 
Tri. 7S7.2S.33) 

TEATRI 
POSILLIPO ARCI • PACUVIO 

Tel. 8 8 8 4 4 1 . 
Ore 21,30 I I T.A. dì Bologna 
presenta: « Ralla sa ari vuoi 

• ben* » sindacato hard-core di 
- Elio Marina. ' 

DIANA 
Vendtte aeSonantentt a 7 spetta
coli station* taatral* ' 8 0 4 1 

POLITEAMA (Te*. 4 0 1 4 4 3 ) 
Ora 2 1 3 0 : Dolores Palumbo 

• nobiltà» 

SAN f f t l l f l ,'•'<']''• "'' { 

RJao*S"'-:Ìr-::-k--Jr -
SAN FERDINANDO (Piatta Tea-
,. tra S. fi ialnaaiQ - T. 4 4 4 4 0 0 ) 
! Stallone teatrale 1980 - '8 l . Ab

bonamento a 12 spettacoli. Per 
' informazioni e prenotazioni al 

botteghino dei teatro Teiet. 
444.500/444.900. Or* 10-13 • 
16.30-19. Circolo della stampa 
in Villa Comunale 

SANCARLUCCIO (Via San Pasajwa 
le a Chìaia. 4 » • Tel. 40S.0OO) 
Ore 21.30 n Teatro Perché 
presema: « I l Dandy * la don-

.. na in «arai a, con Silvana Strac
chi • Aastia Barigazzi. 

4^e^S4^Beaa>ss*eae^Sie**Ba*; *} **/ aasj a^aaveswaj 

Taf.411.7RS) -
Ore 17-21: LMÌSK Conte e Nino 

•' Tarante presentino: « Arano 
29». tn tr* «ulabtl » 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Domeni ore 21: Sbaw Phillips. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CENTRO CULTURALE (Via Cal-

dieri • Tel. CSMS1) 
Chiedo asilo, dì R. Benigni - SA 

M A X I M U M «Via A. Gramsci. | 9 
Tel M 2 . 1 1 4 ) 
Voltati Eagoaio, con S. Mar
coni - DR 

MICRO ; v » dei Chi—tre Tot. 
320.870) 
Alfredo AHiad», con D. Hoft» 
man - SA 

. laR RIMO SPAMQ 
Clwùfejr* aaWva 

R I T I D'ESSAI (Tal. 21S.S1S) 
tener, con D. Hoffman • DR 
( V M 18) 

STO» 

CINEMA PRIME VISIONI 
ARADIR (Via Patate!» Cianato -

Tal. 377.SS7) 
I l pkciona di piazza Sa 
J.-P. Belmondo - SA 

ACACIA ( l a i . J7* \S71} 
I l graad* mmm 

AIXYONS (Vie 
Tal. 4 0 S J 7 S ) 
Ottra il eiardaao, con P. Sel
lerà OR 

AMBASCIATORI (Via Crtea*. 2 3 
Tea. «83.128) 
LTipara calpesta —cera, di C 
Luca» - F A 

ARtSTON (Tal. 377.392) 
Deal darla, con 5. SaodrcUi - DR 
( V M 18) 

ARLECCHINO (Te*. e lS / ra i ) 

de. di aV l'orai M 
AUGUSTEO (Piana Doc* «fAe> 

sta Tel. 41Sw3*T) 

eentt. con C Georg* M ( V M 
18) . . . . • 

3 3 9 4 1 1 ) 
' Vendetta napoletane 

DtMA PALME (Vice** Vetreria -
TaL 418.134) 
Pie* arianna, eoa R, Pozzetto - C 

•MPIRB (Vi* P. C i m i l i Tee»* 
tea* 88130* ) 
lantzaa 1 1 C3aaR*zaSzt3B BB«ABB *faRBBBB*fJ f jaaa*V 

con M Vitti C 
KXCSLSIOR (Via mmm reta

tene 284X479) 
a* aMfjRe, con L. Sax. 

C 
F IAMMA (Via C Pearte, 4 8 -

TeL 41tV9«8) 
Carpe a osar*, di P. Vecchia» 
DR ( V M 18) 

PILANBURI (Via Menai eri. « . 
Tal. 417.437) 
E I * ari stata la aamalwa 

PtORSNTrMi (Vie ft. Brasa*. • • 
Tal. 314X483) 

METROPOLITAN (Vai 
TaL 4 1 1 8 8 8 ) 

K. Dae*ias 
PULSA. ( V M 

fon* S7S.S19) 
Casale, con D. Bowi* 

ROXT (Tel. 343.149) 

con 
S - Tal*. 

DR, 

vaeM, C Geors* • H (VM 18) 
SANTA LUCIA «Vi* S. Lea*, M 

TaL 41S.S72) 

Novara. 3 7 • Te-TITANUS (Corsa 
U f o * * 288.122) 
Exiaitioo ehM 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V i * Aaja i la - Te*et*> 
aa 8 1 * 8 2 3 ) _^__ _ _ _ 

S. Samperì • C 
A M I A M O (Te*. 313VB8S) 

Varcati Eeaeale, con S. M a ^ 
coni - DR 

ALLE GINESTRE (Piata* Sa» Vi 
tate - Tee. 818.383) 

aTs*wrez*xBa *za**P*^EBB> É^BBBBB%a*****à t fSzMER Èà 

me, con B. Spencer - C 
AMEDEO (Via aaatnKa. 8 9 -

TaL 884X284) 

5. Samperì - C 
AMERICA ( V i * TNa a^anaRe*. 2 -

TaL 2 4 8 4 8 3 ) 
< Le cicala. V . Usi - 5 ( V M 18) 

Tea. 3 T 7 J 8 3 ) -

Douslas - A 
ARGO (Via A. Peari*. 4 Tele

r ò * * 224.784) 

ASTRA iTet. 284X478) 
U Jeaiaiela 

AViON (Via** 
Tal. 7 4 1 4 2 . 8 8 4 ) 

me. con B. Spencer - C 
ASALSA (Via L—aaaa. S3 Te**» 

h m * 819.2SS) 
Chi v t f * ia e*j*Ra aaeaT. di 
P. Watrer - H ( V M 14) 

SELLINI (VI* 
TaL 341432) 
Chiuso 

•ERN1NI (Via 
S77.18S) 

CASANOVA 
TaL 

18 

m£!aM% 

Chi T Ì V * ia ejaatle casa?, di 
- P. Wairer -_H ( V M 1 4 ) , . 

GLORIA - A » (Via Arenatela. 250 

CjHaVaj U&ftUtm C4f̂ l»4ss?J© l s l t s ) S 

me. con B. Spencer - C 

GLORIA j » B » (TaL 2 9 1 4 0 9 ) 
PeRziatte aoflradiaja e rabbia, 
con M . Merli - G 

' LUX ( V M ' Nicoter*. 7 Tate*. 
O * * la • * * • * , con A. Celeniano, 
E. Montesano • SA 

7 Aacr*re*4aa**s, 1 . Farro* - DR 
( V M 18) 

MIGNON (Vks 
Tel. 3 2 4 4 9 3 ) 

Uflra * * * * * * * 
T*> 

di 

Oias 

VITTORIA (Via 
Mf**> 377937) 

Un amor* in 
S. SampTi • C 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 6126S1) 

con G. Wilder - S A 

LA PERLA (T*L 780.17.12) 
lapetMr* Catleshen il casa Scer. 

- Spettacoio teatrale 

MAESTOSO (Via Meaarhiai. 24 
TeL 7S23442) 

MODERNISSIMO (Via Cisrcra* 
TaL 318.882) • 

Uà* maajie, da* amici • ejaaV 
t r * aauadJ, con O. Karlatos • C 
( V M 14) 

PIERROT (Via Preetacfe** Otta
viano TaL 7S .87402 ) , 

Chi Tir* in ejaeRa casa?, di 
P. Wairer - H ( V M 14) 

SECONDA SETTIMANA ai S» L U C I A 
DEL FILM PIÙ' BELLO DELL'ANNO 
La più sconvolgente 
e commovente storia 
d'amore 
eccezionalmente 
interpretato da 

LANATURNER 
, magistralmente 
diretta da 

DAVID MILLER 

IL FUM E' PER TUTTI 

SU CONMOI.IA VSOCtt 
LO DALL'INIZIO 

POSILLIPO ' (Via Posillio 88 • 
TeL 7644 .741 ) 
A epalcano piace caldo, con M . 
Monroe - C 

OUADRiaOGLtO (Vi» Cavailesaarl 
Sex Mona 

2. SETTIMANA 

Metropolitan 
Arcobaleno 

La eccezionale 
larità da) film è — j t a t a 

' dafjfi straordinari affetti 
dallo e STEREO FUTUN> 
SOUND a a S piata w*e-
fnotiche che vi faranne 
ti avare al contro eli one
sta unica ed apocalittica 
awentttr*. 

COUNTDOWN 
UrvIENSlOfjLr ZERI 

http://Taf.411.7RS

